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FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRIESTE — 


@VO Udinecapoluogo morale: 


Otto i feriti - Ancora incerta la dinamica dell’incidente, ma sembra escluso l’attentato | Una smen Il la di Cecotti 


Vittime un italiano e due portoghesi 


SARAJEVO — Si è sfiora- 
ta una strage ieri sera a 
Sarajevo nel contingente 
italiano inviato in Bo- 
snia all'interno della mis- 
sione di pace della Nato. 
Un ordigno è esploso in 
una camerata allestita 
nei locali interni dello 
stadio olimpico Zetra uti- 
lizzato come base dei sol- 
dati italiani del battaglio- 
ne logistico della Brigata 
Garibaldi e di quelli del 
contingente portoghese. 
La deflagrazione è stata 
di notevole intensità ed 
è avvenuta attorno alle 
20,30 quando, anche a 
causa del freddo intenso 
degli ultimi giorni, quasi 
tuttii militari erano nel- 
le loro brande o nelle im- 
mediate vicinanze. 
Subito si è capito che 
il bilancio sarebbe stato 
grave. E dopo pochi mi- 


L’INCHIESTA GORRINI: VINCE DI PIETRO 
No alle intercettazioni 


disposte da Salamone 


BRESCIA — Le intercet- 
tazioni telefoniche sulle 
utenze di Antonio Di Pie- 
tro non possono essere 
allegate agli atti delle ri- 
chieste di rinvio a giudi- 
zio per concussione, per 
% filone relativo ai rap- 
Porti dell'ex magistrato 
i9À: Giancarlo Gorrini, 
ta: deciso il gip Anna 

Di Martino, ERE 
l'istanza del difensore di 
Antonio Di Pietro. Le in- 
tercettazioni che non 
verranno allegate al pro- 
cedimento, per il quale 
già è stato chiesto il rin- 
vio a giudizio, sono quel 
le che vanno dal 17 no- 
vembre al primo dicem- 
bre 1995 e riguardano il 
presunto complotto per 
evitare un impegno poli- 
tico di Antonio Di Pietro. 
Le intercettazioni non 
sono ammesse in quanto 
erano state allegate per 


L'ex giudice: 
«So difendermi 
da esagerazioni 


e colpi bassi» 


un procedimento dove 
era contestata originaria- 
mente l'estorsione, reato 
Per cui è previsto l'arre- 
sto in flagrante. Nella ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio, però, i pm bresciani 
Salamone e Bonfigli ave- 
vano derubricato il rea- 
to in concussione, che 
non giustifica l’intercet- 
tazione telefonica. Il 31 
gennaio il gip dovrà 
prendere in esame tutte 


le altre intercettazioni. 
Complessivamente dal 
30 maggio al 3 dicembre 
dia su Di Pie- 
tro sono state intercetta- 
te 24.722 telefonate per 
una durata complessiva 
pari a tre anni, tre mesi 
e tre giorni, cioè 1.188 
giorni, 

Intanto, in un'intervi- 
.sta, Di Pietro ha detto: 
«Riconosco che ciascuno 
vuole attribuirmi un ruo- 
lo e che tutti si arrogano 
il diritto di darmi un sug- 

rerimento. Devo deluder- 
fl: non accetto consigli e 
per ora faccio il professo- 
re al Liuc di Castellanza. 
Quanto alle esagerazioni 
e ai colpi bassi, so come 
difendermi: a tutela del 
mio onore e della mia re- 
putazione sono in corso 
91 procedimenti, alcuni 
già nella fase di giudi- 
zio». 
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L’ACCOLTELLAMENTO DEL TIFOSO GEN AN O 
Condannato a undici anni 
l'ultrà milanista assassino 


GENOVA — Undici anni 
e quattro mesi di reclu- 
sione: questa la pena in- 
flitta nella tarda matti- 
nata di ieri, dopo circa 
tre ore di camera di con- 
siglio, a Simone Barba- 
glia, il tifoso milanista 
che un anno fa, davanti 
allo stadio Ferraris di 
Marassi, uccise con una 
coltellata Vincenzo Spa- 
Snolo prima della parti- 
ta Genoa-Milan. 
Simone Barbaglia era 
Riunto a Palazzo di Giu- 
Stizia scortato.da un nu- 
Bolo di carabinieri che lo 
hanno protetto dall'as- 
Salto dei giornalisti, foto- 


Teporter e cameramen. 
Con una vera e propria 
corsa attraverso i corri- 
doi è stato sottratto alle 
domande della stampa. 
Assenti invece i genito- 
ri della vittima, Vincen- 
zo Spagnolo. Non se la 
sono sentita di presen- 
ziare all'ultimo atto di 
quel braccio di ferro che 
ba contrapposto per un 
anno la pubblica accusa 
e il legale di parte civile 
da una parte, e il difenso- 
re dell'accusato dall'al- 
tra. Significativa però la 
dichiarazione del padre. 
Non si è scagliato, co- 
me qualcuno pensava, 


tA1 6 MESI da gennaio a giugno. 


BRITISH SCHOOL OF FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Trieste - via Torrebianca 18 - tel. 040/369369 


Anche a Udine, Gorizia e Monfalcone, 


contro l'assassino e con- 
tro una pena troppo mi- 
te, ma ha riportato l’at- 
tenzione nei confronti di 
chi arma il braccio di 
carnefici che sono spes- 
so loro stessi vittime. 

Il padre di «Spagna», 
come era chiamato dai 
compagni del Centro so- 
ciale il giovane ucciso, 
ha auspicato invece pe- 
ne severe nei confronti 
di quegli «ideologi» del ti- 
fo ultrà che provocano i 
veri danni, che sono i re- 
sponsabili morali di 
quanto è accaduto per 
anni negli stadi. 
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nuti le fonti ufficiali del- 
la Ifor già parlavano di 
tre morti, due portoghesi 
e uno italiano e di otto fe- 
riti di cui uno, italiano, 
molto grave. Ma hanno 
anche avvertito che il bi- 
lancio potrebbe dimo- 
strarsi alla fine anche 
più pesante. È 

La vittima italiana è il 
caporal maggiore Gerar- 
do Antonucci, di 22 anni, 
originario di Casa Giove, 
in provincia di Caserta. 
Della stessa provincia è 
anche il soldato in gravis- 
sime condizioni, Massi- 
mo Addio, di 21 anni. E' 
stato portato subito 
nell'ospedale da campo 
francese dove però i me- 
dici hanno detto che, per 
carenza di strutture, di 
non essere in grado di cu- 
rarlo come si deve. Già 
in nottata è stato quindi 
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IL «DUELLO» TRA D’ALEMA E BERLUSCONI IN TV NON SCIOGLIE I NODI DELLA CRISI 


disposto il suo ritorno in 
Italia con un aereo spe- 
ciale per portarlo in un 
ospedale specializzato. 

.Gli altri militari italia- 
ni rimasti feriti, Omar 
Adamuccio (22 anni), Lo- 
ris Maruccia (23 anni), 
Angelo Longo (21 anni), 
Costantino Cimino (24 
anni), Antonio Varallo 
(81 anni), sono in condi- 
zioni non preoccupanti e 
il loro ritorno in Italia 
avverrà con più calma 
nella giornata di oggi. 

, Sulle cause dell’esplo- 
sione lerl sera c'era anco- 
ra una certa incertezza. 
All'inizio si era pensato 
ad un attentato. Magari 
attraverso una delle gra- 
nate con le quali le varie 
fazioni del massacro di 
Sarajevo per mesi.e mesi 
‘hanno insanguinato que- 
sta martoriata città. Ma 


ben presto i responsabili 
dell'Ifor hanno escluso 
Fuesta ipotesi trinceran- 

losi pen dietro un certo 
riserbo. 

Anche perchè via via 
si è fatta strada una voce 
che se confermata sareb- 
be davvero inquietante. 
L'ordigno costato la vita 
a tre giovani sarebbe in- 
fatti una mina ritrovata 
in strada durante 
un'ispezione che inopina- 
tamente alcuni soldati 
portoghesi si sarebbero 
portati di nascosto in ca- 
merata e che sarebbe sal- 
tata in aria mentre ci sta- 
vano armeggiando attor- 
no. Un'inchiesta è subito 
scattata e i responsabili 
dei contingenti italiano e 
portoghese, nonchè il co- 
mando della Nato, han- 
no pormesso di fornirne 
entro oggi i risultati. 

a.C. 


trauna valanga di reazioni 


| TRIESTE — Udine capi- 
| tale del Friuli-Venezia 
| Giulia? Fraintesa o effet- 
| tiva che fosse, la frase 
| pronunciata dal presi- 
| dente della Giunta regio- 
| nale, Sergio Gecotti, al 
Lions Club di Udine, ha 
sollevato un vespaio di 
polemiche, Una valanga 
di interrogazioni e inter- 
pellanze è arrivata ieri 
sui banchi istituzionali, 
dalla Camera all’emici- 
clo regionale. Il sindaco 
di Trieste, Illy, ha chie- 
sto con una lettera pre- 
cisazioni a Cecotti, men- 
tre un certo imbarazzo 
si è registrato nella mag- 
gioranza che regge l'at- 
| tuale esecutivo in Regio- 
ne e nei due assessori 
| triestini della Giunta. 


Livio Paladin: 
è nella storia 


la «specialità» 
della Regione 


Gecotti non ha smen- 
tito di aver pronunciato 
le frasi «incriminate» 
ma ha precisato di non 
aver mai messo in di- 
scussione il ruolo e la ti- 
tolarità del capoluogo 
regionale, e di aver par- 
lato di Udine capitale 
«morale» con una con- 


notazione negativa che 
è stata fraintesa. 

Tra le reazioni alla 
sortita del presidente si 
segnala quella dell'ex 
ministro e costituziona- 
lista Livio Paladin. Que- 
st'ultimo ha ribadito co- 
me la stessa «speciali- 
ta» del Friuli-Venezia 
Giulia sia dipesa, stori- 
camente, dal ruolo eser- 
citato da Trieste, e ha ri- 
cordato come sia estre- 
mamente complicata e 
quasi impraticabile la 
via di un'eventuale revi- 
sione dello statuto regio- 
nale, che oltre a tutto 
ha valenza di legge co- 
stituizionale, e impone 
dunque dei passaggi tec- 
nico-parlamentari estre- 
mamente difficoltosi . 


In Trieste 


Fairplay, ma l'accordo è lontano 


Cordialità e sorrisi tra i due «nemici», mentre Fini continua a recalcitrare: «E° una trappola» 


Napoli è inlutto dopo PApocalisse 


NAPOLI— Sette morti accertati e cinque dispersi pos i quali si nutrono poche 


speranze di salvezza): questo il tragico bilancio de 


la.sciagura di Secondigliano. 


Una città sconvolta, con il sindaco Bassolino che haproclamato una giornata di 
lutto. E partono le indagini, Leipotesidireato sono disastro colposo e omicidio 
Dini colposo. I testimoni della tragedia lanciano sospetti: «Abbiamo fatto 

i tutto per denunciare i pericoli». Scalfaro chiede l'accertamento della verità. 
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ROMA — Tanti sorrisi 
per le riforme. Grande 
sfoggio di fair play e cor- 
dialità nel pacato con- 
fronto. «E' ùn momento 
magico; il miracolo è pos- 
sibile», dice il Cavaliere. 
«Scurdammoce "o passa- 
to», concede il leader del 
Pds. Ma intanto Fini so- 
stiene a Mixer: «Attenti, 
l'accordo è una trappo- 
la». 

Pacati, sorridenti, cor- 
dialissimi. Amabilmente 
d'accordo su una tregua 
utile a dare al Paese le ri- 
forme. E' andato così 
l'attesissimo faccia a fac- 
cia in tv tra Silvio Berlu- 
sconi e Massimo D'Ale- 
ma. Anche se non sono 
mancate le schermaglie 
e le stilettate reciproche, 
sempre accompagnate, 
però, da tanto fair play. 

Tutti e due i leader 
hanno ribadito la loro 

referenza e la disponibi- 

ità per un accordo sulle 

riforme istituzionali, ma 
l'intesa è parsa ancora 
lontana. 

E il grosso problema 
di Fini e del presidenzia- 
lismo, vero ostacolo 
all'accordo si è infuoca- 
to nell'ultimo quarto 
d'ora della trasmissione. 
Ma D'Alema, ando il 
suo discorso si è fatto 
più caldo e SOGLIO) ha 
evitato infierire 
sull'interlocutore avver- 
sario e si è rivolto verso 
Vespa. «An, simpatici 

dii pensano che. il 

ialogo sia l'accettazio- 
ne della loro proposta» 
ha protestato D'Alema. 
«Ma no, non volevano di- 
re questo» ha detto Ber- 
lusconi difendendo l'alle- 
ato del Polo. Comunque, 
«o l'accordo si fa con Fi- 
ni, o non si fa». 

Ma Fini, intervistato 
da Giovanni Minoli a 
Mixer su Raidue, ‘conti- 
nua a non credere né ai 
miracoli né alle missio- 
ni. Per il presidente di 
Alleanza nazionale un'in- 
tesa per le riforme è solo 
una «trappola». 
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— A ii ae in e 
GIUSTIZIATO UN CONDANNATO CON INIEZIONE LETALE: 22 MINUTI PER TROVARE LA VENA 


Usa: forca e fucilazione, la morte legale galoppa 


NEW YORK — La morte perle; ge torna pre- 
potentemente alla ribalta negli Stati Uniti. 


avrebbe potuto evitare la pena capitale se la 
giuria avesse saputo che Townes aveva otte- 


nenti del plotone che spareranno atraverso 
dei fori. Cinque minuti prima dell'arrivo di 


ie Cota lap Vini > pags raro 


Un uomo di 45 anni è stato giustiziato a Gre. 
ensville (Virginia) per l'omicidio di una com- 
messa nel corso di una rapina di ll anni fa; 
Il medico ha impiegato 22 minuti per infilare 
l'ago dell'iniezione letale, non riusciva a tro- 
vare una vena abbastanza grande e dopo 
avere tentato prima su un braccio, poi 
sull'altro, ha fatto la puntura alla caviglia 
del piede destro. 

L'ultima dichiarazione del condannato, Ri- 
chard Townes Jr, è stata: «Sono innocente, è 
tutto quello che posso direy. Townes, un pre- 
giudicato con alle spalle tre condanne per ra- 
pine a mano armata e altre 26 per reati di- 
versi, è stato condannato a morte nel 1986 
in un processo in cui aveva rifiutato l'assi- 
stenza di due legali d'ufficio in segno di pro- 
testa per gli onorari troppo bassi erogati dal- 
lo Stato agli avvocati chiamati a Tappresen- 
tare gli imputati indigenti. Si seppe poi che 


nuto la libertà condizionale benchè la legge 
lo vietasse peri pluri-pregiudicati come lui. 

E oggi torna in azione la forca nel Delawa- 
re per la prima volta dopo 50 anni, mentre 
nell'Utah si addestrano gli agenti che si sono 
offerti volontari per fare SEO del plotone di 
esecuzione che di ‘Ucilerà un condan- 
nato a morte che ha scelto questo modo di 
porre fine alla sua vita come denuncia dello 
stato che si fa boia. 

Sono cinque i tiratori scelti che si allenano 
nel penitenziario di Salt Lake City, il Vatica- 
no della religione mormone, la «Chiesa dei 
santi dell'ultimo giorno». E‘ stata allestita 
una «camera della morte» provvisoria den- 
tro un capannone-magazzino : c'è la sedia 
con le cinghie ‘dove sarà immobilizzato il 
condannato, John Albert Taylor, 38 anni, A 
15 metri di distanza sorge una parete dietro 
la quale si schiereranno, invisibili, i compo- 


Taylor, alcuni incaricati caricheranno i cin- 
que fucili, uno a salve, senza che i tiratorios- 
sano vedere quale. Il condannato avrà due 
minuti di tempo per un'ultima dichiarazio- 
ne, gli sarà applicato un cappuccio sulla te- 
sta e sarà impartito l'ordine di fuoco. Goerge 
Sorenson, un giornalista che ha assistito a 
tre fucilazioni in passato (l'ultima risale al 
1977), difende sul «The Salt Lake Tribune» 
ello che definisce un metodo «pulito ed ef- 
fa «C'è soltanto lo sparo e l'uomo che si 
accascia un poco. Tutta un'altra cosa rispet- 
to all'impiccagione o alla sedia elettrica». 
L'impiccagione torna d'attualità, invece, 
nel Delaware. Il cappio sarà stretto alla gola 
di un uomo condannato per l'uccisione di 
un'anziana coppia: non avviene da 50 anni 
nel Delaware e dal 1965, in tutti gli Stati 
Uniti, la forca è stata usata solo tre volte. 


gt 


| Anziani torturati 
| Brescia: tre fratelli aggrediti da malviventi 
| Botte e acqua bollente per un misero bottino 


CROLLA IL TITOLO IN BORSA 
«Bufera» sull’Olivetti 
Adesso l’ultima carta 
è quella dei telefonini 


MILANO — Bufera sul titolo Olivetti: ieri le azio- 
ni del gruppo di Ivrea hanno 
6,33%, attestandosi a,992 lire, al di sotto del loro 
valore nominale. La reazione dei mercati non si 
è fatta attendere dopo l'annuncio di oltre 1500 
miliardi di perdite nel bilancio del 1995. Il crollo 
delle Olivetti ha pesato anche su Piazza Affari. 
«A questo punto l'ultima carta che resta nelle 
mani dell'Ingegnere, per rilanciare il suo 
è Omnitel — dice un operatore finanziario — De 
Benedetti, nel 1996, si giocherà tutta la sua capa- 
cità manageriale nella telefonia cellulare». Riu- 
sciranno i telefonini a salvare De Benedetti? I 
sindacati non ci credono. E chiedono la mobilita- 
zione dei lavoratori per salvare l'Olivetti e il suo 
«patrimonio scientifico e industriale che sta per 
essere liquidato per gli errori e l'incapacità di 
una proprietà sempre più inaffidabile». 


erso in Borsa il 


gruppo, 


In Economia 
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| Traffico di neonati 


Calabria: due gemelli venduti per 10 milioni 
| E scattano le manette per cinque persone 
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| Le sfide di C 


nton 


| Repubblicani critici sul discorso del Presidente 
| Su Hillary continuano ad addensarsi le nubi 
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[2_] Il Piccolo 


ROMA — Pacati, sotri- 
denti, cordialissimi. Ama- 
bilmente d'accordo su 
‘una tregua utile a dare al 
paese le riforme. E' anda- 
to così l'attesissimo fac- 
cia a faccia in tv tra Sil- 
vio Berlusconi e Massimo 
D'Alema: non sono man- 
cate schermaglie e stilet- 
tate reciproche, accompa- 
gnate però da tanto fair 
play. Entrambi i leader 
venivano da una difficile 
giornata di trattative per 
la crisi di governo, ma 
hanno cercato di tirarsi 
un po' a lucido per lo «sto- 
rico» incontro. 

Che impressione le fa 
incontrare il diavolo?, ha 
esordito Bruno Vespa, 
conduttore del Porta a 
Porta su Raiuno. «Forse 
quello del Milan», ha su- 
bito sdrammatizzato 
D'Alema. «Nessuno dei 
due ha la pretesa di con- 
vincere l'altro - ha pun- 
tualizzato D'Alema - sap- 
piamo che dopo aver defi- 
nito le nuove regole del 
gioco ci sfideremo per il 
governo del paese. Que- 
sta è una sfida costrutti- 
va e non distruttiva per 


l'Italia. Dobbiamo avere 
uno spirito missionario). 
Berlusconi ha ricorda- 
to che fin dal 2 agosto 
scorso propose alla Came- 
ra un rafforzamento dei 
poteri del governo. Ma 
poi D'Alema tende la ma- 
no: scuordammoce ‘o pas- 
sato, e facciamo le rifor- 
me. E dà atto che la scel- 
ta del Cavaliere di dialo- 
gare col centro sinistra è 
«coraggiosa». Ma sì, an- 
che per Berlusconi il «mi- 
racolo» è a portata di ma- 
no, nonostante l'enorme 
diffidenza di Gianfranco 
Fini: «Non abbiamo cam- 
biato parere, le elezioni 
sono una soluzione otti- 
ma: ma ora, dopo l'ano- 
malia del governo tecni- 
co, si può approfittare di 


questa possibilità di fare . 


le riforme». 

«La coalizione che vin- 
cerebbe - ha spiegato - 
non avrebbe una grande 
spinta per fare nuove re- 
gole e dopo 18-24 mesi 
tornare al voto». Non ci 
saranno né «governissi- 
mo», né «ammucchiate), 
né «inciucioy, hanno con- 
cordato i due leader. «Sta- 


remo insieme - ha assicu- 
rato D'Alema - solo il tem- 
po necessario per le rifor- 
me: e non bisogna fare 
molto altro». 

Ma, secondo Berlusco- 
ni, un governo di larghe 


L'IPOTESI DI REVISIONE COSTITUZIONALE 


Politica 
A «PORTA A PORTA» DI BRUNO VESPA IN TV, TRA BERLUSCONI E D’ALEMA MOLTO FAIR PLAY E DIPONIBILTA’ SULLE RIFORME 


Ma il «duetto» non fa il «miracolo» 


«Il Polo è compatto: senza An nessun accordo» - Sembra insuperabile la distanza sul tema dell’elezione diretta del Capo dello stato e dell’esecutivo 


intese deve occuparsi an- 
che giustizia. 
L'amnistia? No, dicono 
tutti e due, ma le differen- 
ze affiorano. Non un «col- 
po di spugna», ma, ha 
spiegato, «bisogna anche 


uscire da questa situazio- 
ne», in cui molti impren- 
ditori sono più preoccupa- 
ti dei loro problemi con 
la giustizia che della loro 
impresa. Dunque «servo- 
no norme per il presente, 
per il futuro ma anche 
to il passato). E poi la 

ntezza della giustizia è 
intollerabile e rendere 
pubbliche le intercettazio- 
ni telefoniche è «una bar- 
barie». 

D'Alema invece ha ri- 
chiamato l'attenzione so- 
prattutto «sul grande va- 
lore positivo dell'operato 
della magistratura», augu- 
randosi che l'opera «ven- 
ga portata a compimen- 
to». «Io - ha però aggiun- 
to - sono un garantista e 
non ho mai apprezzato lo 
spirito del linciaggio nem- 
meno con i colpevoli: fi- 
guriamoci sugli inquisi- 
ti. 

Il grosso problema di 
Fini e il presidenziali- 
smo, vero ostacolo all'ac- 
cordo: si è infuocato l'ul- 
timo quarto d'ora della 
trasmissione. Ma D'Ale- 
ma, quando il suo discor- 
so si è fatto più caldo e 


Polenico ha evitato di in- 
lerire e si è rivolto a Ve- 
spa. «An, simpatici quel- 
li: jensano che il dialogo 
sia l'accettazione della lo- 
To proposta», ha protesta- 
to D'Alema. «Ma no, non 
volevano dir questo» ha 
difeso Berlusconi. Comun- 
que, «o l'accordo si fa con 
Fini, o non si fa». Ma Fi- 
ni, intervistato da Gio- 
vanni Minoli a Mixer su 
Raidue, continua a non 
credere né ai miracoli né 
alle. missioni. Per lui 
un'intesa per le riforme è 
solo una «trappola». 
All'abbuffata politica 
della Rai è mancata ieri 
«Linea 3», la trasmissio- 


‘ne condotta da Lucia An- 


nunziata su Raitre. La 
stessa Annunziata l'ha re- 
so noto, Ot «E' 


stata cancellata, per la se- 
conda volta, per fare po- 
sto a una Tribuna eletto- 


rale richiesta dalla Com- 
missione di vigilanza sul- 
la Rai, ad appena 24 ore 
dalla messa in onda e do- 
po che erano stati annun- 
ciati gli ospiti: Bossi, Ber- 
tinotti, Fede e Curzi, vale 
a dire gli esclusi del gran- 
de patto politico». 


Giovedì 25 gennaio 1996 


ONIDA E MEZZANOTTE ALLA CONSULTA 
Eletti due giudici su tre 


ROMA — Finalmente, e dopo mesi di 
tentativi andati a vuoto, alla tredice- 
sima votazione del Parlamento riuni- 
to in seduta comune, sono risultati 
eletti due dei tre giudici costituziona- 
li per cui deputati e senatori hanno 
votato ieri pomeriggio. 

I due nuovi giudici sono Valerio 
Onida (indicato dal centrosinistra) e 
Garlo Mezzanotte (centrodestra). 
Non ha invece raggiunto il quorum 
Sergio Ortino, candidato indicato dal- 
la Lega Nord. 

Valerio Onida ha ottenuto 615 vo- 
ti, Carlo Mezzanotte 608; Sergio Orti- 
no ha ottenuto 557 voti. 

Giorgio Lombardi ha ottenuto 20 
voti. Le schede disperse sono state 
52. Le nulle 20, le bianche 49. Alla 
votazione hanno preso parte 773 par- 
lamentari. 

Il risultato è stato proclamato dal- 
la presidente della Camera Irene Pi- 
vetti, dopo aver ricordato che il quo- 
rum richiesto era di 573 voti (pari a 


tre quinti dei componenti la Camera 
ed il Senato) ha proclamato eletti Va- 
lerio Onida e Garlo Mezzanotte. Per 
la sostituzione del terzo giudice costi- 
tuzionale sarà indetta una ulteriore 
votazione che avrà luogo in data da 
destinarsi. Sono stati eletti anche i 
45 giudici aggregati alla Corte Costi- 
tuzionale il cui elenco è previsto 
dall’ art.135 della Costituzione per i 
giudizi di accusa innanzi alla Corte 
costituzionale. 

Garlo Mezzanotte è nato a Modena 
nel ‘42, si è laureato in giurispruden- 
za a Roma nel 1967, insegna diritto 
costituzionale alla facoltà di Giuri- 
sprudenza della Luiss, ha conseguito 
l’ ordinariato nell' '84 ed è autore di 
varie pubblicazioni. 

Valerio Onida, nato nel 1936 a Mi- 
lano, è avvocato, professore di dirit- 
to costituzionale alla Statale di Mila- 
no e autore di numerose collaborazio- 
ni sui temi di diritto costituzionale e 
regionale. 


QUATTRO ORE DI COLLOQUIO CON IL CAVALIERE NON CONVINCONO IL LEADER DI AN 


Fini tuona: «Proposta indecente 


«Irrinunciabile il presidenzialismo» - Casini, Buttiglione e Costa tentano di prolungare la mediazione 


Bozza della discordia 


dall’intesa 


ROMA — La proposta di riforma isti- 
tuzionale elaborata da Franco Bassa- 
nini (Pds), Giuliano Urbani (FI) e Do- 
menico Fisichella (An) — da sinistra a 
destra nelle foto — è forse l'ultima 
spiaggia per evitare le elezioni antici- 
pate e cambiare già ora, in questa tor- 
mentata dodicesima legislatura, la se- 
conda parte della Costituzione repub- 
blicana. La soluzione prospettata da- 
gli esperti di Polo e Ulivo non è stata 
accolta con un coro di osanna: alcuni 
la giudicano «un papocchio», altri in- 
vece la ritengono l'unica via per usci- 
re dal «paradosso delle riforme». Al di 
là delle posizioni di parte, c'è da dire 
che il sistema è alquanto macchinoso: 
il che non vuol dire che non possa 
funzionare. 

Scartati l'elezione diretta del Capo 
dello Stato e il cancellierato «alla tede- 
sca», il compromesso proposto chiude 
le porte al presidenzialismo..Il presi- 
dente del Consiglio non sarebbe eletto 
direttamente dal popolo, ma designa- 
to. Su ogni scheda per l'elezione dei 
deputati (il Senato potrebbe trasfor- 
marsi in Camera delle Regioni e avere 
poteri limitati rispetto agli attuali, 
ma sulla fine del bicameralismo per- 
fetto gli esperti non si sbilanciano) il 
cittadino troverebbe, accanto al nome 
del candidato nel collegio uninomina- 
le, anche il nome dell’aspirante pre- 
mier di quel partito (o coalizione). Sce- 
gliendo i deputato si darebbe automa- 
ticamente un'indicazione a favore del 
primo ministro «apparentato». In al- 
tre parole, votando Tizio si designe- 
rebbe il suo leader Caio alla presiden- 
za del Consiglio. 

Poi c'è il sistema elettorale. I posti 
di deputato «in palio» sarebbero attri- 
buiti per il 67,5% (426 se i seggi totali 
restassero 630 come ora; oppure 
337-338 se diventassero 500, come 
molti propongono) in altrettanti colle- 
gi uninominali con un sistema mag- 


dei 3 saggi 


gioritario non più a un turno come 
l'attuale ma a «doppio turno eventua- 
le». In altre parole: se un candidato 
ha più del 50% dei voti (o almeno il 
40%: la questione è aperta) è eletto, al- 
trimenti si fa un ballottaggio fra tutti 
quelli che hanno avuto almeno il 
10-12% dei suffragi: alla seconda do- 
menica di votazione, poi, vince chi ot- 
tiene più consensi (basta la maggio- 
ranza relativa). Un altro 22,5% dei po- 
sti (cioè poco più d'un centinaio) sa- 
rebbe riservato alla quota proporzio- 
nale: con questo meccanismo si po- 
trebbero «ripescare» candidati non 
eletti col maggioritario, come attual- 
mente avviene per il Senato. Infine, 
50 o 60 seggi (il 10 per cento) rappre- 
senterebbero la «quota di governabili- 
tà»: un «premio» al partito che ha avu- 
to più deputati nelle ripartizioni mag- 
gioritaria e proporzionale. 

Dopo il voto, allora, avremo subito 
un premier? Non è detto: infatti, se 
un partito dispone almeno della metà 
più uno dei seggi, il leader «abbinato» 
diventa presidente del Consiglio: altri- 
menti si torna (di fatto) al sistema at- 
tuale delle alleanze, con la differenza 
che se in un mese la crisi non si risol- 
ve il Parlamento è sciolto. I deputati 
possono perfino «cacciare» il premier, 
anche se questo è stato indicato dal 
popolo: in tal caso si va subito ad ele- 
zioni anticipate, con il primo ministro 
uscente che non può ricandidarsi. Ma 
se il presidente del Consiglio muore, o 
si dimette per ragioni personali, gli 
subentra un vice o si dà vita ad un 
nuovo governo. 

Novità anche per la scelta del Gapo 
dello Stato: mentre oggi il quorum 
per arrivare al CTD è, dopo la 
terza votazione, pari alla metà più 
uno del collegio formato da deputati, 
senatori e rappresentanti delle regio- 
ni (circa mille elettori), la «soglia» da 
superare passerebbe ai due terzi. 


ROMA — «Si naviga a vi- 
sta». Questa la sintesi di 
‘una giornata convulsa, 
‘per Berlusconi e il Polo, 
fatta da Casini dopo 
un'ora di colloquio con 
il leader di Forza Italia. 
E che la navigazione sia 
difficile lo dimostra il 
fatto che quest'incontro, 
in cui il leader del Gcd 
era accompagnato da 
Buttiglione, leader del 
Cdu, è avvenuto a corol- 
lario di un altro incon- 
tro, quasi uno scontro, fi- 
nito in via dell'Anima po- 
co prima,e durato oltre 
quattro ore. Un faccia a 
faccia Berlusconi-Fini, 
che ha avuto momenti 
drammatici e che, ad un 
certo momento, è sem: 
brato segnare la resa del 
Cavaliere all'intransigen- 
za di Fini. 

La giornata è ruotata 
intorno alla bozza di in- 
tesa (illustrata qui accan- 
to) su un sistema eletto- 
rale con l'indicazione 
del premier, messa a 
punto da Fisichella, per 
An, Urbani, per Forza 
Italia, e Bassanini per 
l'Ulivo. Bozza pubblica- 
ta dal Giornale di Feltri 
e che avrebbe provocato 
le ire di Fini. Il quale, in 
mattinata, ai dirigenti 
del suo partito avrebbe 
detto esplicitamente che 
se sotto il documento 
c'era la firma di Fisichel- 
la, quella non era certo 
la firma di An. 

Il professore ha difeso 
il suo operato, parlando 
di compromesso possibi- 
le, di documento rivedi- 
bile, di altro testo prepa- 
rato «in parallelo» con al- 
tre ipotesi, e lamentan- 
do anche la fuga interes- 
sata di notizie. Fini, co- 
munque, ha definto il do- 
cumento una «proposta 
indecente». Poi nella tar- 
da mattinata l'incontro 
con il Cavaliere, presen- 
ti anche, in una prima, 
fase Fisichella e Tatarel- 
la per AN, e Urbani per 
Forza Italia.I due profes- 
sori hanno cercato di so- 
stenere che la bozza era 
solo un'istruttoria, un 
verbale, non un'intesa. 
Urbani ha aggiunto che 
si trattava di un ottimo 
testo, che poteva essere 


contestato solo se non lo 
si comprendeva. 

Ma Fini non si è lascia- 
to convincere, Il presi- 
denzialismo non c'è, non 

c'è l'elezione del pre- 
ieri mentre c'è di fatto 
il doppio turno. «Vi siete 
appiattiti, ha accusato, 
sulle tesi di D'Alema». 

I tecnici sono usciti e 
Fini è rimasto faccia a 
faccia con uno stanchis- 
simo leader del Polo. Co- 
sì alla fine il Cavaliere 
ha ammesso che il testo 
dei professori era appun- 
to solo inarbozza e che 
il Polo doveva rimanere 
unito per fare emergere, 
invece, le contraddizioni 
nel centrosinistra. 

Fini è uscito da via 
dell'Anima soddisfato, 
sostenendo che il Polo 
era e rimaneva unito, 
che Berlusconi era piena- 
mente d'accordo con lui 
sull'elezione diretta del 
premier e che la «bozza» 
era solamente un'istrut- 
toria. Poi bocciava an- 
che l’altra ipotesi, accen- 
nata appena martedì se- 
ra da Berlusconi a Linea 
3 e ripetuta ieri da Dotti. 
Quella di una doppia 
maggioranza, una che la- 
vori alle riforme e un'al- 
tra, diversa, che dia vita 
al governo. Un no a tut- 
ta la disponibilità dimo- 
strata finora dal Cavalie- 
re, una sconfessione di 
Fisichella ed Urbani che 
ha fatto immediatamnte 
irrigidire D'Alema, e 
sembrare più vicino il 
voto. Tanto che Gasini, 
Mastella e Buttiglione 
hanno immediatamente 
‘protestato. Casini e But- 
tiglione insistevano con 
il Cavaliere per una let- 
tura autentica del docu- 
mento, che prevedereb- 
be di fatto quell'elezione 
diretta del premier che 
anche Fini vuole. Ed alla 
fine anch'essi si sono 
detti certi di avere con- 
vinto Berlusconi. Se si 
considera che per Costa, 
dopo un colloquio telefo- 
nico con Berlusconi, og- 
gi ci sarebbe un altro 
vertice del Polo che Fini 
invece non prevede, la 
considerzione di Casini, 
circa la navigazione a vi- 
sta, appare esatta. 

Neri Paoloni 


INTESA ANCORA POSSIBILE SOLO PER IL LEADER DEL PDS 


Ormai prevale il pessimismo 
pure tra le schiere dell'Ulivo 


ROMA —. L'illusione 
che l'intesa Bassanini- 
Urbani-Fisichella fosse 
cosa fatta è durata «lo 
spazio di un mattino». 
Nel primo pomeriggio 
di ieri Gianfranco Fini 
ha sparato nuovamen- 
te a zero sUll'«inciucio- 
ne», ridicolizzando sen- 
za pietà la trovata del- 
la «doppia maggioran- 
za», una per le riforme, 
un'altra per il governo. 
Partorita da un Berlu- 
sconi che non demor- 
de. E fa dire a Buttiglio- 
ne e Casini che l'accor- 
do, se non c'è ancora, è 
pur sempre vicino. 

Ma D'Alema non ha 
altro da concedere. La 
«bozza», che Fini ha de- 
rubricato a «verbale», 
avverte, non può esse- 
re un punto di parten- 
za. Il meccanismo «pro- 
posto da Fisichella», 
spiega il leader della 
Quercia, «è un perfetto 
punto di mediazione 
perchè il cittadino sce- 
glie il premier insieme 
alla sua mag! ioranza e 
se c'è la sfiducia nei 
confronti del premier 
si va alle elezioni gra- 
zie a una norma antiri- 
baltone». La trattativa 
sulle riforme è pratica- 
mente chiusa: «se si 
vuole un accordo, l'ac- 
cordo è già scritto, se si 
vuole perdere tempo, 
basta». Quella di Fisi- 
chella, insiste D'Alema, 
è «una proposta forte: 
mente innovativa e se- 
ria. Spero che non la 
straccino, purtroppo 
l'affidabilità dei nostri 
interlocutori non è al- 
tissima. Noi siamo sere- 
namente in attesa ma 
il tempo sta scadendo». 


La parola passa quin- 
di a Berlusconi e Fini i 
quali «devono spiegare 
se vogliono l'accordo o 
la rottura». Ma D'Ale- 
ma conosce già le rispo- 
ste; Fini «vuole la rottu- 
ra», mentre Berlusconi 
«dice che vuole l’accor- 
do». E le divisioni 
all'interno del Polo 


vio». 


«hanno paralizzato la 
vita politica italiana fi- 
no al punto che sono 
stati costretti a chiede- 
re a Scalfaro un rin- 


Ma che la «bozza Fisi- 
chella» sia un «perfetto 
punto di mediazione» 
lo dice soltanto D'Ale- 
ma. Il sindaco di Vene- 


IL PICCOLO 


zia non è della stessa 
idea e affonda l'«inciu- 


cione». Massino Caccia- 
ri non crede che «riu- 
sciranno a fare il gover- 
no». 

Romano Prodi gli fa 
eco lasciando la parola 
ai Comitati per l'Italia 
che in un documento si 
dicono «scettici e preoc- 
cupati che l'eventuale 
formazione di un gover- 
no di larghe intese bloc- 
chi i grandi obiettivi di 
rinnovamento della po- 
litica e di rinascita del 
Paese che l'Ulivo deve 
invece rappresentare». 

I Verdi, che stanno 
un pò dentro e un pò 
fuori dell'Ulivo, sono 
indignati per l'«ennesi- 
mo sgarbo» loro inflitto 
da D'Alema che insie- 
me a FI e An ha pensa- 
to di «poter stabilire un 
accordo, un patto in 
materie così importan- 
ti e di imporlo chiuso e 
confezionato». Mario 
Segni ribadisce il suo 
«no» alla intesa traccia- 
ta nella «bozza»: «è un 
compromesso stanco, 
vecchio, di basso profi- 
lo, con nostalgie parti- 
tocratiche, esplicita- 
mente contrario alla 

E del- 
politica». Nicola 
Mario del Ppi, iro- 
nizza: «l'accordo devo- 
no farlo i diretti inte- 
VELICO GI 
Berlusconi-D'Alema Di 
per Berlusconi, Fini. 
La Lega non si sbilan- 
cia: aspettiamo, dice 
Vito Gnutti; presidente 
dei deputati del Carroc- 
cio, di leggere. il capito- 
lo della «bozza» che 
parla di federalismo. 
Salvatore Arcella 


fondato nel 1881 


Scalfaro ha già una data per il voto: 14 aprile 


ROMA — Al Quirinale non regna 
l'ottimismo. Durante la visita a Ma- 
cerata, ancora una volta, ieri matti- 
na, Scalfaro ha incoraggiato le forze 
politiche sull'accidentato cammino 
dell'intesa per le riforme. «Mi augu- 
ro — ha detto il Presidente della Re- 
pubblica — che il dialogo tra i re- 
sponsabili politici ai vari livelli con 
il mondo della cultura giuridica e 
costituzionale sia il più intenso e fe- 
condo possibile affinchè riesca a fa- 
re sintesi nelle responsabilità politi- 
che e nelle culture costituzionali». 
«Due fatiche — ha sospirato — en- 
trambe non semplici». 

Nel discorso agli amministratori 
locali nel municipio di Macerata ha 
invitato a superare gli interessi di 
parte. Bisogna servire «con ogni 
pensabile sacrificio» la Patria, ognu- 


no deve fare un passo indietro per 
il bene di tutti, per mettere sempre 
avanti l'interesse della comunità. 

Naturalmente, Scalfaro non ha 
voluto parlare della crisi di gover- 
no, conservando il silenzio che si è 
imposto in questi giorni per «corret- 
tezza costituzionale». Quindi, a con- 
clusione della visita nelle Marche, 
ha salutato i giornalisti con un si- 
gnificativo «arrivederci a Roma». 

Poche ore dopo, infatti, tornato al 
Quirinale, si è rituffato nelle fatiche 
della crisi. E' stato, per il Presiden- 
te, un pomeriggio fitto di incontri e 
di telefonate con i principali prota- 
gonisti delle trattative di questi 
‘giorni per formare il governo. 

Se sarà inevitabile, Scalfaro ha 
già pronto un possibile calendario 
che — se i poli non si metteranno 


d'accordo — porterà allo sciogli- 
mento delle Camere. 

Lunedì pomeriggio potrebbe apri- 
re il definitivo giro di consultazio- 
ni, raccogliere 1 verdetti finali del 
centro destra e del centro sinistra. 
Se saranno contraddittori e discor- 
di, sabato 3 febbraio, sentiti Scogna- 
miglio e Pivetti, potrebbe firmare il 
decreto di scioglimento delle Came- 
re. Questa data consentirebbe di 
mandare gli italiani a votare il 14 
aprile, dopo la Pasqua e dopo la con- 
ferenza europea di Torino di fine 
marzo. Dini resterebbe in carica 
per la normale amministrazione. 

Sembra davvero difficile l'ipotesi 
— una delle tante circolate ieri alla 
Camera — che il Capo dello Stato 
sia già d'accordo con Dini per affi 
dargli nei primi giorni della INLESE 


ma settimana l'incarico di formare 
il governo e di cercarsi una maggio- 
ranza in Parlamento, Lo stesso Scal- 
faro ha spiegato, al termine delle 
consultazioni, che l'indicazione del 
capo del governo dimissionario non 
è maggioritaria in Parlamento. 

Assolti i suoi primi impegni della 
presidenza italiana dell'Ue il presi- 
dente del Consiglio attende. Ieri si è 
concesso un giro di shopping con la 
figlia Paola nei negozi del centro di 
Roma, non lontano da casa sua. 

Ai giornalisti che lo seguivano ha 
subito fatto capire che non avrebbé 
affatto parlato di crisi. A piazza del 
Parlamento ha incontrato Sgarbi 
che lo ha salutato calorosamente e 
accompagnato fino all'ingresso di 
palazzo Chigi. 

Marina Maresca 
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Il Piccolo 


SAGGIO: BETTIZA 


Dopo «Il faritasma di Tri- 
este», dei primi anni ‘60, 
e «I fantasmi di Mosca), 
del ‘93, potrebbe essere 
«Il fantasma di Spalato» 
il titolo di questo nuovo 
libro di Enzo Battiza. Si 
chiama, invece, edito da 
Mondadori, 
(pagg. 470, lire 32 mila); 
ed è un saggio autobio- 
Feo che sull'onda del- 
‘e emozioni sollevate dal 
tragico conflitto balcani- 
‘autore incentra sul 
primo scorcio della pro- 
pria esistenza, fra il 1927 
e il 1945 in Dalmazia, pri 
ma di partire alla cieca 
per il mondo, esule — scri- 
ve Bettiza nel «prologo» 
— senza fissa destinazio- 
ne. Ricordi d’oltretomba, 
scrive, per tanti anni ri- 
mossi. Ricordi — che sem- 
brano dirgli: «O ci riaffer- 
ri ora, o mai più; un'ulti- 
ma occasione; poi, sareb- 
be troppo tardi» — del va- 
Tiegato microcosmo. di 
frontiera in cui era nato. 

Come si colloca que- 
sto libro rispetto ai pre- 
cedenti «Fantasmi»? 

«Chi ha letto “I fanta- 
smi di Mosca”, e prima 
ancora "Il fantasma di 
Trieste” (un successo in- 
ternaziònale, tradotto in 
tedesco e in Francia da 
Gallimard), troverà qui, 
a trentacinque anni di di- 
stanza, la materia prima, 
per dir così, di cui erano 
impastati quelli. Cose e fi- 
goa più spalatine, in ef- 

‘etti, che triestine. Come 
la balia morlacca o la fi- 
ura del padre, che nel 
Fantasma” erano ritra- 
sformati e che invece qui 
sono veri, spogliati della 
materia fantastica». 

Un libro, dunque, au- 
tenticamente 
autobiografico? 

«No, più che una vera 
© propria autobiografia, 
cronistorica e cronologi- 
ca, un saggio autobiogra- 
fico. In quanto trascelgo 
episodi simbolici, esem- 
Dplificativi di drammi e si 
tuazioni di quelle terre». 

Scrive di argini «sem- 

re alzati contro l'insi- 
Ria delle memorie per- 
Sonali». Perché? Forse 
ber. l'assidua pratica 
giornalistica, che impo- 
ne obiettività e perciò 
soppressione di sogget- 
tività autobiografiche? 

«Non credo. Mi scelsi 
come maestro Guido Pio- 
vene, per cui il mio è un 
giornalismo particolare, 
Ho romanzato anche i 
saggi, sempre autobiogra- 
fie. traslate. Lo stesso 
"Fantasma di Mosca, 
un'autobiografia sublima- 
ta. Anche la scelta dei 
miei itinerari giornalisti- 
ci centro-orientali... Cer- 
to, in “Esilio”, la materia 
autobiografica è in presa 
diretta, dopo tanti anni. 
Forse bisognava invec- 
chiare...). 

Ma perché, allora, 
quella dichiarata rimo- 
zione di ricordi, le me- 
morie avvertite come 
un'insidia? Perché defi- 
ire queste pagine «tut- 
t'altro che facili, con- 
dotte sul filo di ricordi 
riluttanti»? Perché, ap- 
punto, tale riluttanza? 

«C'entra anche l'esilio, 
la perdita di radici, per 
cui ricordare non è sem- 
pre nostalgia, è doloroso. 
‘Anche per questo la cap- 
sula dei ricordi non riu- 
sciva a schiudersi. E poi, 
a inseguire ricordi, c'è 
sempre il rischio di cade- 
re nel dolciastro, nel me- 
lenso. Ho potuto affron- 
tarli solo ora, da vecchio. 
Con ironia, anche con 
una certa crudeltà». 

Però a far scattare la 
molla dei ricordi è sta- 
to soprattutto il trau- 
Ma della guerra nell'ex 
Jugoslavia. Come spie- 

a nel «prologo»: di 
Tonte allo scatenarsi 
di genocidi memoricidi, 
Sarebbe stato altrettan- 
to memoricida, da par- 
te dell'autore, sottrar- 


DIZIONARIO 
Darwinismo 


da sfogliare 


PARIGI — È il frutto 
di un lavoro durato 
dieci anni, che ha vi- 
Sto coinvolti 150 spe- 
Cialisti internaziona- 
i di scienze biologi- 
che e umane: il «Di- 
zionario del darwini- 
Smo e dell'evoluzio- 
ne» propone una sin- 
tesi critica della sto- 
ma e degli sviluppi 
Contemporanei 
dell'opera di Charles 
Darwin. Lo pubblica 

Tesses Universitai- 
Tes de France ed è 
Composto da tre volu- 
mi per un totale di 
4.912 pagine. 


«Esilio» . 


Per gentile concessione della casa 
editrice Mondadori pubblichiamo 
un brano del nuovo libro di Enzo 
Bettiza (nella foto) «Esilio». 

Testo di 


Enzo Bettiza 


Probabilmente non mi sarei messo a 
scrivere le righe che seguiranno se 
non fosse scoppiata la guerra nell'ex 
Jugoslavia e se la particolarissima re- 
gione, in cui sono nato, non ne fosse 
stata offesa, sconvolta e mutata. Que- 
sta regione, una lingua di terra carsi- 
ca e frastagliata, all'incirca lunga sei- 
cento chilometri, che con centinaia 
di isole e di isolotti s'affaccia sul- 
l'Adriatico orientale e che una cate- 
na montuosa divide con nettezza 
non sempre chiara dall'Erzegovina e 
dalla Bosnia, è la Dalmazia ex jugo- 
slava, ex austriaca, napoleonica, ve- 
neziana, ungherese, bizantina, roma- 
na e illirica. Oggi croata. Terra, come 
si vede, di continui passaggi di ma- 
no, continui baratti di dominio e in- 
croci di civiltà. Occidentale per tanti 
aspetti e orientale per altri, l'exeità 
incalzante nei secoli le ha conferito 
un mutevole carattere cosmopolita e 
poliglotta, innestato su un fondo illi- 


rico ancestrale, roccioso e misterio- 


so. Se vogliamo, una piccola nazione 
IMcompiuta perchè da sempre aperta 
all'influsso di stirpi e culture diver- 
Se, spesso contrastanti o addirittura 
ostili tra loro. 

.,Oggi la Dalmazia, che ha una sua 
identità specifica e inconfondibile, 
ben diversa dalla Croazia storica, vie- 
ne talora definita «Croazia del Sud» 


sl al propri personali ri- spr. 
cord Che ca intende al 
esattamente per «me- 
moricidion? 

«Ve ne sono due varian- ti. 
ti, nel mio libro. La pri- 
ma è quella messa in atto 
in questa guerra balcani- 
ca, soprattutto da parte 
dei serbi, che non solo 
hanno cacciato le popola- 
zioni che ritengono alie- 
ne, ma hanno distrutto 
moschee e biblioteche, 
come quella di Sarajevo, 
e hanno bombardato Ra- 

usa. Per estirpare anche 
‘a memoria storica di po- 
polazioni e culture diver- 
se. E la seconda variante 
è quella che io stesso ho 
commesso in danno della 
mia memoria individua- 
le, reprimendola per tan- 
to tempo. E stato sulla 
scia della fragorosa trage- 
dia ex jugoslava che sono 
stato preso dai rimorsi e 
ho cominciato a riparare 
il torto alla mia stessa 
memoria scrivendo pro- 
prio questo libro». 

Dimostra di avercela 
con i croati, anche per- 
ché nel loro nazionali- 
sno considerano la Dal- 

azia come un proprio 
Meridione ne Son 
un autonoma identità. 
Ma se la prende soprat- 
tutto con i serbi, accu- 
sandoli — come nel caso 
dei bombardamenti su 
Ragusa — di gesta di 


cronache 


una 


egio, di stupri cultu- 
. Ed è a questi ulti- 
mi che imputa i com- 
portamenti più spieta- 


«Devo premettere che, 
come scrivo nel libro, la 
componente serbo-orto- no 
dossa ha fatto 
nale coi primi 
primi monosiltabi della 
Tia infanzia a Spalato. I 
miei rudimenti linguisti- 
ci, alfabetici e religiosi fu- 
Tono più serbi che croati, 
sicuramente 
che italiani. Mia madre 
era montenegrina, la mia 
balia era morlacca. Men- 
tre il diretto avversario 
della colonia italiana in 
Dalmazia era il croato, 
antagonista diretto. Ep- 
pure non posso ignorare 
che tutto è partito dal- 
l'aggressione serba, insie- 
me con la pratica della 
pulizia etnica. Per le mie 
giornalistiche 
sulla ex Jugoslavia sono 
stato spesso accusato di 
essere più filocroato che 
filoserbo, ma non sono 
né l'uno né l'altro, la mia 
è una'posizione europea, 
per esempio quella egli 
Intellettuali francesi, che. sa, 
ole non possono partire che 

da un dato di fatto: ap- 
Toso l'aggressione ser- 
a. E presa di co- 
scienza europea di que- 
sta tragedia non può far 
dimenticare neanche il 


dai governanti di Zagabria, molto ge- 
losi della recente sovranità naziona- 
le e statale conquistata a duro prez- 
zo di sangue e di rovine nella guerra 
difensiva contro i serbi. Ma «Croazia 
meridionale» acquista in Dalmazia il 
suono di un'espressione riduttiva, 
quasi offensiva, che sa insieme di 
possesso feudale e di appropriazione 
indebita; ai dalmati comunque non 
piace sentirsi definiti d’autorità 
«croati del Sud», e tale mancanza di 
tatto degli zagabresi fomenta una ri- 
sentita reazione autonomistica, om- 
breggiata qua e là di venature separa- 
tiste. Del resto, un diffuso sentimen- 
to di separatezza fisica e psicologica, 
di diversità, di sempre più critica ap- 
partenenza all'organismo ancora flui- 
do e mutilato della nuova repubblica 
croata, è stato rafforzato anche in 
senso geografico dagli effetti sventu- 
rati e capricciosi della guerra in atto. 

Già dai tempi più antichi la Dalma- 
zia, sorta di Scandinavia mediterra- 
nea, era per conformazione geologica 
e per tradizioni marinare un'isola ec- 
cezionale nell'universo slavo pretta- 
mente contadino e terriero. Frantu- 
mata tra una miriade di porti, fiordi, 
isole e scogli, popolata di pescatori, 
di corsari, di carpentieri, nobilitata 
dalla storia di una cospicua repubbli- 
ca marinara come Ragusa, proiettata 
sugli oceani dai suoi famosi navigato- 
ri e capitani di lungo corso, tutta la 
Dalmazia è ridiventata da quattro an- 
ni a questa parte una lunga isola cir- 
condata dalle acque e dal sangue del- 
la più gratuita guerra europea del se- 
colo.(...) 


ruolo degli intellettuali 
serbi, schierati con Kara- 
dzic e Mladic». 

Torniamo al libro, e a 

el mondo lontano 
Che esso rievoca. Il pa- 
dre e lo zio non aveva- 
mai frequentato 
scuole italiane e accan- 
to al croato e al tede- 
sco parlavano ale 
dialetto coloniale il ve- 
neziano, eppure legge- 
vano Dante, Boccaccio, 
Leopardi, Manzoni, Car- 
ducci. E alla caduta del- 
l'impero absburgico, op- 
tarono per l'Italia. 

«Così fece mio padre, e 
diventò istramiero in pa- 
tria. Un atto, il suo, di fol- 
le romanticismo. Ma non 
così mio zio Marino, che 
disse: caduta l'Austria, 
sono quello che sono tut- 
ti gli altri qui, jugoslavo. 
E mio zio Giani sì procla- 
mò paradossalmente ita- 
liano dopo aver combat- 
tuto con gli austriaci sul 
Carso ed essere stato feri- 
to da una pallottola ita- 
liana. Questo era l'’homo 
austriacus"). 

È in ell'opzione 
del 1918 che lei ravvi. 
nel libro, le radici 
dell'esodo del vole del- 
la conseguente estinzio. 
ne dei dalmati italiani, 

«Noi fummo una delle 
ultime IRRRO ad abban- 
donare Spalato, nella se- 
conda metà del ‘45, un 


blocco car- 
passi e i 


più serbi 


MOSTRE/ROMA 


Italia di carta, ovunque nel tempo 


ROMA — La storia 
dell'Italia ricostruita 
con le carte, le pergame- 
ne e i documenti origina- 
li che hanno segnato per 
più di mille anni le vi- 
cende pubbliche e priva- 
te, attraverso guerre, ca- 
restie, lutti, battaglie po- 
litiche, ma anche matri- 
moni e nascite, scambi 
epistolari, diari persona- 
li, atti commerciali. 

‘ «Gentium Memoria Ar- 
chiva, il tesoro degli Ar- 
chivi», fino al 24 aprile 
a Roma, a Castel 
Sant'Angelo, presenta 
una selezione dell'im- 
menso patrimonio di do- 


ropea. 


cumenti ospitato negli 
archivi di Stato, negli 
istituti che conservano 
la memoria storica del 
nostro Paese, in un peri- 
odo storico molto ampio 
che va dal Medioevo 
all'età contemporanea. 
La mostra, organizza- 
ta dal ministero dei beni 
culturali, ha un partico- 
lare significato in quan- 
to è la prima delle inizia- 
tive culturali realizzate - 
in Italia in occasione del 
semestre di presidenza 
italiana dell'Unione Eu- 


Tra i documenti spic- 
cano l'originale della Co- 


stituzione italiana firma- 
ta dai «padri della Re- 
pubblica», un diploma 
di Carlo Magno su perga- 
mena, l'atto di nascita 
di D'Annunzio, la tesse- 
ra per il pane adottata 
da Siena nel corso di 
uno dei tanti assedi del- 
la sua lunga storia. Nu- 
merose le testimonianze 
di vita quotidiana e gli 
scritti originali di molti 
personaggi storici italia- 
ni 


La mostra è stata cu- 
rata da Maria Grazia Pa- 
stura e Gabriella Olla Re- 
petto. Il catalogo è edito 
da De Luca, 


anno dopo che c'era arri- 
vato Tito. Sconfitti dalla 
storia, o diventavamo ju- 
goslavi frequentando’ le 
scuole di Zagabria o Bel- 
grado, 0 accettavamo le 
conseguenze della scelta 
del 1918. Non siamo sta- 
ti fascisti, nessuno ha mi- 
nacciato di infoibarci. An- 
zi le nuove autorità ci 
chiesero di restare, con 
le nostre proprietà e atti- 
vità, già limate dalla 
guerra e dalle crisi. Ma 
eravamo da sempre stra- 
nieri in patria (io, per fre- 
gela scuole italiane, 

a Spalato dovevo ogni 
anno spostarmi ragazzo 
nell'enclave di Zara, a 
pensione presso famiglie 
sempre diverse a causa 
delle indiscipline di mio 
fratello). Perciò tanto più 
ci sottraemmo al comuni- 
smo). 

Nel frattempo i rap- 
porti con la maggioran- 
za croata sì erano gra- 
vemente deteriorati, 
così scrive, in seguito 
agli opposti nazionali- 
smi fascisti, 

«Quella fascista fu una 
brutta occupazione, a 
partire dal 1940. Essa fa- 
ceva vergognare i vecchi 
dalmati italiani. Non ci 
facevano molto onore 
quel questurini, per lo 
più meridionali, che pic- 
chiavano, torturavano la 
gente nelle carceri, Non 
volevano . italianizzare 
ma fascistizzare ‘una z0- 
na in cui la gente neppu- 
Te sapeva dn, Mussolini 
si chiamasse Benito. Alle 
contadine che venivano 
a vendere frutta e verdu- 
ra rovesciavano le banca- 
relle, perché non sapeva- 
no parlare italiano, E do- 
po l'8 settembre, conite- 
deschi, subentrò il nazio- 
nalismo Croato degli usta- 
scia. Prima cosa, le cune 
al posto delle lire...). 

quando lasciò la 
Dalmazia, partì — dice — 
per il mondo. Che cosa: 
Tprresentava, allora, 
OS i, in 
Italia? Lon 
. «Andavo in Occidente, 
in Europa. Non poteva es- 
sere un rientro, per me 
l'Italia era come l'Ameri- 
ca, nessun legame con es- 
sa), 

E da Roma, nell'au- 
tunno del ‘49, raggiun- 
se, appena ventiduen- 
ne, Trieste. Per portare 
un.racconto ad Aurelia 
Gruber Benco, editrice 
della rivista «Umana». 
Ne parlò con entusia- 
smo, allora, una giova- 
nissima figlia di Aure- 
lia, Marta: disse di un 
ragazzo povero e genia- 
le. Qu ricordo. ne 
conserva l'interessato? 

«Oh, la dolce Marta, Ri- 
cordo quella casa di Opi- 
cina, il tè e la fetta di pin- 
za che mi furono offerti. 
Sua madre pubblicò im- 
mediatamente quel mio 
racconto, e ni fu riferito, 
è dunque vero, che disse 


A guardarle in fretta, le 
fotografie di Gabriele Ba- 
Silico hanno tutte un 
centro di gravità ben de- 
finito. Ma poi, ci si ac- 
corge che quel punto fo- 
cale è solo uno degli ele- 
menti dell'immagine. 
Una delle tappe interme- 
die che portano l'occhio 
a partire dal «qui e ora» 
per spaziare nell'infini- 
to. Per leggere la realtà 
in un'ottica più ampia. 
Realtà che Basilico ha 
sempre incarnato in pae- 
saggi ben precisi, In luo- 
ghi. E non a caso il volu- 
me che raccoglie alcùne 
delle migliori immagini 
realizzate tra il 1978 e il 
1993 si intitola proprio 
«L'esperienza dei luo- 
Fr (Art&, pagg. 120, 
ire 78 mila). Il libro, cu- 
rato da Roberta Valtor- 
ta, Alberto Bianca, Luca 
Patocchi e dallo stesso 
Basilico, verrà presenta- 
to oggi, alle 18.30, nella 
sala convegni della Bi- 
blioteca Civica «Ioppi» 
di Udine. 
Quattro sono le sezio- 


FOTOGRAFIA 
Raccontare 
ibambini 


L'infanzia è forse il 


di me, appena conosciu- periodo della vita 
to; "Questo sarà umana preso più vo- 
qualchedùn”. E poi sulla lentieri di mira dai fo- 


tografi (dilettanti e 
non). Ma, spesso, il 
mondo dei bambini 
viene raccontato, per 
immagini, in maniera 


sua rivista pubblicò in 
anteprima, dieci anni do- 
po, un ampio stralcio del 

Fantasma di Trieste”, pe- 
Tò affidandone ad altri la 


Tfecensione: e fu una falsa, irreale, schema- 
stroncatura). tica. «In posa», insom- 

Con quali ma. Proprio ello 
motivazioni? che ha cercato di non 


fare ora da DEDE 
no» (pagg. 137, lire 
65. RC) che Art& 
pubblica in collabora- 
zione con l'Associazio- 
ne italiana fotografi 
professionisti, a soste- 
gno del Telefono Az- 
ZUIto, "A 
L'infanzia, qui, la 
raccontano per imma- 
gini alcuni tra i Zia 
grandi fotografi italia- 
ni, mescolati a onesti, 
e poco noti, lavorato- 
ri della macchina fo- 
tografica. Da segnala- 
re, in particolare, gli 
scatti di Ferdinando 
Scianna, Giuseppe Pi- 
no, Gabriele Basilico. 


«Fu giudicata vergo- 
gnosa la mia analisi so- 
ciologica dell'irredenti- 
smo di frontiera, che pu- 
re condussi nel solco trac- 
ciato da Angelo Vivante e 
da Scipio Too: Solo 
nel 1962, quando già ero 
corrispondente a Mosca, 
ricevetti da Trieste un 
elogio. Era una lettera di 
Claudio Magris, che ave- 
va appena pubblicato il 
suo saggio sul ‘Mito 
absburgico” e che dichia- 
rava di giudicare il 
“Fantasma” come il libro 
più importante della let- 
teratura triestina succes- 
siva alla seconda guerra 
mondiale». 

Giorgio Pison 


FOTOGRAFIA /PERSONAGGIO 


ni ideali che compongo- 
no il volume. E rappre- 
sentano altrettante tap- 
pe del lavoro svolto in 
questi anni da Basilico. 
«Milano. Ritratti di fab- 
briche» è una rigorosa 
selezione delle fotogra- 
fie realizzate dall'autore 
poco meno di vent'anni 
fa. Che contribuirono a 
togliere, a quello che vie- 
ne chiamato paesaggio 
industriale, la freddez- 
za, l'anonimità di tanti 
luoghi dove ferve il lavo- 
ro. Ma che non calamita- 
no, certamente, l’atten- 
zione di chi cerca qual- 
cosa di bello da guarda- 
re. 


photopraphique de la 
Datar» effettuata da Ba- 
silico alla metà degli an- 
ni Ottanta. Non sono so- 
lo i porti a riempire que- 
ste grandi fotografie, ma 
anche quegli scorci urba- 
ni che, usualmente, nes- 
suno si ferma a osserva- 
re. E che il fotografo ren- 
de affascinanti, unici. 

«Perchè le vedute di 
Basilico sono così 
belle?», si chiede Rober- 
ta Valtorta nel saggio 
che accompagna que- 
st'«Esperienza dei luo- 
ghi». «Perchè più di que- 
sto non è possibile, in fo- 
tografia. Spingere lo 
sguardo all'infinito si- 
gnifica il raggiungimen- 
to di un obiettivo finale. 
Le vedute di Basilico re- 
gnano su tutte le altre fo- 
tografie, stanno sopra, 
esse vedono tutto il mon- 
do e tutte le altre foto- 
grafie con sguardo ugua- 
le e assoluto». 

Infine, tocca a Beirut. 
Il simbolo per eccellenza 
di una guerra infinita, 
assurda, inutile, entra 
come un fantasma inop- 


«Dentro la città» rap- 
presenta una sorta di 
viaggio in Europa. Un 
itinerario attraverso cit- 
tà più o meno famose, e 
più o meno significative 
dal punto di vista del- 
l'immaginario, che Basi- 
lico trasforma, di volta 
in volta, in luoghi meta- 
fisici o in precise struttu- 
re di cemento. 

C'è, poi, «Vedute», che 
dà conto della «mission 


Una fotografia della Beirut disastrata da una guerra infinita, e inutile, realizzata da Basilico, 


FOTOGRAFIA /LIBRO 
Viaggio esoterico di Jodice 
lungo il Mediterraneo 


La copertina sintetizza già la ricetta di Mimmo 
Jodice. Vi compare una fotografia, scattata al mu- 
seo archeologico di Baia, che apparentemente po- 
trebbe apparire come la solita immagine dedicata 
a vecchi reperti. Frammnti di un passato lontanis- 
simo, leggendario. Invece, a fianco del volto di 
una statua si apre un portale sull'inconoscibile. 
Un lampo di luce che perfora le tenebre. Un semi- 
cerchio fiammeggiante in un mare di oscurità. 

Questo è il «Mediterraneo (Art&, pagg. 120, 
lire 84 mila) di Mimmo Jodice. Un viaggio che 
ha portato uno dei più importanti fotografi con- 
temporanei a viaggiare partendo dall'Italia, e ap- 
prodando, in cinque anni tra il 1990 e il 1995, in 
Francia, Spagna, Grecia, Turchia, Tunisia, Siria e 
Giordania. In Paesi che appartengono, cioè, alla 
classicità, alla Storia. 

Jodice viaggia nel passato con la sua macchina 
fotografica. Si immerge in atmosfere esoteriche, 
guarda il passato con occhio magico, incantato. 
Eppure, il suo immergersi nelle atmosfere del Me- 
diterraneo è tutt'altro che schiavo di elucubrazio- 
ni puramente estetizzanti. Perchè la storia di que- 
sti nostri anni insegna che, attorno al Mare Ma- 
gnum, si sono andati accumulando gravissimi 
problemi di convivenza, incomprensioni, inimici- 
zie. Ma non solo: miseria, instabilità politica, in- 
certezza. 

L'incanto delle immagini crea, al tempo stesso, 
SUOI E non stupisce trovare, a corredo 
del volume, un bellissimo testo scritto da Predrag 
Matvejevic: uno scrittore che sul Mediterraneo 
ha scritto pagine bellissime, e terribili. 


«L'esperienza dei luoghi». Immagini dal 1978 al 1993 


portuno nella cornice 
delle fotografie di Basili- 
co. E ammonisce, con le 
sue macerie ingombran- 
ti, angoscianti, eppure 
così plastiche che sem- 
brano quasi modellate 
da uno scultore folle, sul 
futuro possibile di que- 
sto mondo, che corre al- 
legramento incontro al- 
la follia. Sì, quei palazzi 
fatti a pezzi, quelle case 
sventrate e sbriciolate, 
quelle strade ingombre 
di detriti, rischiano di di- 
ventare un modo futuri- 
bile di arredare gli spazi 
urbani della vecchia Eu- 
ropa. E non solo. 

«Lo spazio è un dub- 
bio: devo continuamen- 
te individuarlo, desi- 
gnarlo. Non è mai mio, 
mai mi viene dato, devo 
conquistarlo». Queste pa- 
role di Georges Perec 
sembrano ben adattarsi 
alle fotografie di Basili- 
co. Perché lo spazio, nel- 
le sue Fotografie, diven- 
ta proprietà di chi guar- 
da per pochi attimi sol- 
tanto. Poi, svanisce di 
nuovo. 


gr 
Sull’isola 

= gmsggn n 
di Pittini 
La natura è il perno 
attorno a cui ruota 
l'immaginario foto- 
grafico di Filiberto 
Pittini. Paesaggi, tra- 
monti, fenomeni natu- 
rali spettacolari, che 
sembrano volentieri 
escludere l'uomo e la 
sua presunzione, la 
sua atavica invaden- 
za. A questo fotografo 
friulano il Museo. di 
storia della fotografia 
«Fratelli Alinari» di 
Firenze dedica una 
mostra, aperta fino al 
18 febbraio, e un cor- 
poso catalogo. 

Di Pittini, in mo- 
stra e nel catalogo, 
vengono proposte le 
immagini realizzate 
in oltre venticinque 
anni di attività. Foto- 
grafie in bianco e ne- 
ro che rivelano quella 
fa isola, fatta 
i neve e. ghiaccio, 
ma anche di sabbia, 
terra e luce, costruita 
da Pittini con scatti 
forti e delicati al tem- 
po stesso. 


——————_——________Èm—._ÌWÉ{.eE-=Ee=E " T—__|"npLp1l\\À=,y,é éìé< ill i 


MOSTRE/VENEZIA 


Quattro secoli di greci in Occidente, tutti da vedere 


ROMA — Oltre mille re- 
perti da musei di tutto il 
mondo, sculture, rilievi, 
vasi dipinti, gioielli, ma 
anche oggetti della vita 
quotidiana delle «polis» 
della Magna Grecia, co- 
me terracotte votive, mo- 
nete, armi, oggetti sacri 
e «scientifici»: dal 24 
marzo all'8 dicembre Ve- 
nezia ospiterà quella che 
si annuncia come la più 
importante mostra sulla 
Magna Grecia, «I greci 
in Occidente», organizza- 
ta da Palazzo Grassi in 
collaborazione con il mi- 
nistero per i beni cultu- 
rali. 


«Sarà l'occasione» dice 
Giovanni Pugliese Carra- 
telli, presidente del comi- 
tato scientifico della mo- 
stra «per conoscere il 
fondamentale contribu- 
to che la civiltà sviluppa- 
tasi nelle colonie grece 
d'Occidente ha dato alla 
formazione della civiltà 
europea». 

Le opere esposte co- 
prono quattro secoli, 
dall'ottavo al quarto 
avanti Cristo, e sono in- 
centrate sul rapido affer- 
marsi della «polis» nel 
sud Italia e in Sicilia. 
«La mostra» aggiunge 
Pugliese Garratelli «si: 
aprirà con un sommario 


quadro del mondo medi- 
terraneo nel secondo mil- 
lennio avanti Cristo, de- 


della Magna Grecia, da 
cui emerge «l'attitudine 
tipicamente greca» spie- 


gli aspetti peculiari della ga Pugliese Carratelli «a 
cività minoico-micenea stringere buoni rapporti 
e delle relazioni con altre genti e a com- 


dell'area egea con le 
grandi culture del Vici- 
no Oriente, della Meso- 
potamia e dell'Egitto, A 
questo si dovrà abbinare 
un profilo della progres- 
siva esplorazione del Me- 
diterrareo, con punte 
nell'Atlantico, a opera di 
navigatori greci e orien- 
tali. 

Dopo una panoramica 
sugli insediamenti preco- 
loniali, la mostra entre- 
rà nel vivo della storia 


piere con essi scambi 
non soltanto commercia- 
li, pur tenendo ben di- 
stinta la cultura ellenica 
da quella dei vari 'barba- 
ToÌ ). 

Oltre alle vicende mili- 
tari e politiche, «I greci 
in Occidenti» testimonie- 
rà la fama che ottennero 
le «polis», grazie alla lo- 
ro cultura artistica, lette- 
raria, filosofica e scienti- 
fica, in particolare con 
le scuole filosofiche di 


Crotone, fondata da Pita- 
Sora, e di Elea (Velia) cre- 
ata da Parmenide. Con- 
cluderà la mostra una se- 
zione dedicata alla recu- 
pero dei testi del pensie- 
TO greco avvenuto con 
l'Umanesimo e il Rina- 
scimento. 

La mostra si prean- 
nuncia interessante an- 
che per l'allestimento, 
curato da Gae Aulenti, 
famosa in tutto il mondo 
per la realizzazione del 
museo della Gare d'Or- 
say a Parigi. La mostra 
sarà presentata a Roma 
il 30 gennaio in una con- 
ferenza stampa all'Acca- 
demia dei Lincei. 


[AI Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 25 gennaio 1996 


NAPOLI /UN PRIMO BILANCIO DOPO LA SCIAGURA DI SECONDIGLIANO 


Nel cratere dodici scomparsi 


Difficili le operazioni di soccorso nell’enorme voragine - Operai e passanti morti per un tragico caso 


- 


Tragedia di Napoli, un'impressionante immagine della voragine apertasi. 


NAPOLI — Sette morti accertati e 


cinque dispersi (per i' quali le spe- 
ranze di salvezza si affievoliscono 
con l'andare delle ore): questo, si- 


nora, il tragico bilancio della scia- 
gura di Secondigliano, quartiere 
tra i più degradati della periferia 
all'ombra del Vesuvio. Una città 
letteralmente choccata, Napoli, 
con il sindaco Bassolino che ha an- 
nunciato una giornata di lutto. In 
quella voragine assassina, profon- 
da una quindicina di metri e larga 
trenta, sono stati inghiottiti pas- 
santi, auto e motorini (in sosta 0, 
tragicamente, in marcia), un fur- 
gone carico di bombole di gas pro- 
pano liquido, persino una betonie- 
rai E poi quel boato che hia scon- 
volto l'intera zona, le fiamme al- 
tissime domate solo dopo ore ed 
ore. 

L'urlo continuo delle sirene, il 
panico. 

Scenario apocalittico, quello 
che si presenta da martedì pome- 
riggio al Quadrivio di Secondiglia- 
no. Incertezza sulle cause del disa- 
stro. La magistratura sta già inda- 
gando, ma le ipotesi si rincorrono. 
Le valutazioni degli esperti, dei 
periti, dovranno stabilire se è sta- 
ta una fuga di gas a causare il 
crollo di parte dell'edificio di tre 
piani (sotto il quale si stava lavo- 
rando alla costruzione di una gal- 


leria viaria) e l'incendio; 0, vice- 
versa, se il fabbricato — già lesio- 
nato — si sia accasciato su se stes- 
so SEDIeEiando le tubature del 
metano. O, ed è questa sinora la 
tesi ritenuta «più plausibile» dal 
primo cittadino, a provocare il 
tutto sarebbe stato il cedimento 
di una volta del tunnel. Infine, sul 
medesimo canovaccio, c'è chi ri- 
tiene che i lavori sotterranei ab- 
biano lesionato le fondamenta de- 
gli edifici nella zona, causando la 
tragica catena di reazioni. 

‘Tornando al vero e proprio bol- 
lettino di guerra, le operazioni di 
soccorso continuano ininterrotte 
da quando la «temperatura» lo ha 
consentito. Ma la situazione è dif- 
ficile: l'immenso «cratere» si è 
riempito di detriti, di tonnellate 
di detriti, di liquami e melma (le 
tubature dell'acquedotto e le con- 
dalia fognarie hanno infatti cedu- 
to). 

I Vigili del fuoco e gli uomini 
della ‘Protezione civile hanno 
estratto — per primi — i corpi sen- 
za vita di quattro operai che sta- 
vano lavorando nel cunicolo (Ma- 
rio De Girolamo, Gennaro De Lu- 
ca, Alfonso Scala, Giuseppe Petrel- 
lesi). Ai loro nomi, purtroppo, si 
aggiungerà da un momento all'al- 
tro quello di un quinto edile impe- 
gnato nella galleria, Michele Spa- 
Taco (impossibile, pero ora, il rico- 


noscimento). Fine tremenda, quel- 
la che hanno dovuto affrontare e 
subire. E pensare che, in quello 
Stesso momento, potevano trovar- 
si altrove. Se non fosse stato mo- 
dificato il programma originale di 
lavoro. 

Fatalità, dunque, tragica fatali- 
tà. Come nel caso del titolare di 
‘un pub, Francesco Russo, che sta- 
va raggiungendo in auto il locale 
(che doveva essere inaugurato 
martedì sera). Inghiottito dalla vo- 
ragine al pari dell'architetto Ciro 
Vastarella, Nell'auto di quest'ulti- 
mo, una Fiat Uno, c'erano pure al- 
tre due persone. Indicate ancora 
come disperse, ma «solo perché 
non si è riusciti a comporre anco- 
ra i loro resti». 

Mancano all'appello, infine, 
due ragazze che probabilmente 
viaggiavano a bordo di uno scoo- 
ter, e un'altra giovane che si tro- 
vava nella parte del palazzo crol- 
lata. Straziante il pianto di Ama- 
lia Finizio, vedova e mamma di 
Serena De Santis, 12 anni, una 
delle tre «ufficialmente» disperse. 
«Ho sentito quel boato, la mia 
bambina era uscita da poco... So- 
no disperata». Per 49 persone non. 
ancora rientrate nelle rispettive 
abitazioni, per la mancanza di 
ogni tipo di servizio, è stato trova- 
ta una sistemazione in un motel 
della zona. 


NAPOLI /SARA’ PROBABILMENTE UN POOL DI GIUDICI A OCCUPARSI DEL DIS 


ASTRO 


I testimoni accusano: palazzo pericolante 


I guai sarebbero cominciati proprio all’inizio dei lavori di scavo della galleria - Ma per Il direttore del cantiere era tutto regolare 


NAPOLI — Per ora il fa- 
scicolo è nelle mani del 
sostituto di turno, il ma- 
gistrato Gloria Sanseveri- 
no, ma la delicatissima 
inchiesta potrebbe tocca- 
re ad un pool di toghe. 
Le ipotesi di reato sulle 
quali si sta lavorando in 
Procura, comunque, so- 
no il disastro colposo e 
l'omicidio plurimo colpo- 
so. 
Il pm, tornando alla fa- 
se iniziale delle indagini, 
ha ascoltato ieri per mol- 
te ore l'operaio della dit- 
ta «La Sorgente» scampa- 
to miracolosamente alla 
strage. Ancora sotto 
choc, Ferdinando De Ri- 
ta, avrebbe ricordato «lo 
scricchiolio delle pareti, 
il boato, il nulla...». Per 
poi risvegliarsi dopo 
qualche istante, scara- 
ventato fuori dal tunnel. 


Le incognite, però, re- 
stano tante. E' sono i te- 
stimoni della tragedia a 
lanciare sospetti: «Quel 
palazzo (al di sotto del 
quale la squadra di ope- 
rai stava operando, ndr.) 
poteva crollare da un 
momento all'altro», con- 
fermano molti abitanti 
della zona. «Abbiamo fat- 
to di tutto per attirare 
l'attenzione delle autori- 
tà sulle crepe, che da 
quando sono cominciati 
i lavori di scavo della 
galleria, si sono andate 
aprendo nei muri delle 
case», spiega ancora una 
donna ancora sconvolta 
dall'accaduto. «I guai so- 
no arrivati proprio con 
l'inizio dei lavori - con- 
ferma con rammarico 
Cosimo Alterio, proprie- 
tario del bar (in parte 
crollato, ndr) che sì tro- 
va  nell'ala... agibile 


Dal Viminale 
un primo 
stanziamento 
peri senza tetto 


dell'edificio - fino a qual- 
che giorno fa si sentiva- 
no scricchiolii nelle pare- 
ti, poi si sono comincia- 
te ad aprire le crepe... 
Ho raccontato tutto al di- 
rettore dei lavori del can- 
tiere in galleria, ma lui 
ha risposto che non 
c'era nulla di strano, nul- 
la di cui aver paura...). 
L'accertamento della 
verità, ad ogni buon con- 
to, è stato chiesto in ma- 


PROCESSO «ORSA MAGGIORE» A CATANIA 
Confalonieri: la Fininvest 
nonha pagato il «pizzo» 


CATANIA — Il gruppo Fi- 
ninvest nega di essere 
sceso a patti con la ma- 
fia di Nitto Santapaola, 
di avere patteggiato il 
«pizzo», di avere pagato 
la protezione. Il gruppo 
Agnelli lo ammette, attra- 
verso la testimonianza 
del responsabile della si- 
curezza nei grandi ma- 
gazzini (Sigros e Città 
Mercato) di Catania: il 
«prezzo»? Un miliardo 
tondo tondo. E’ quanto è 
emerso ieri al processo 
«Orsa Maggiore» che si 
celebra a Catania. Delu- 
sa l'attesa per la deposi- 
zione di Silvio Berlusco- 
ni, citato come teste. Il 
«cavaliere» ha troppi im- 
pegni, si farà vedere, for- 
se, martedì prossimo. Ha 
deposto invece Fedele 
Confalonieri che della 
Standa era consigliere di 
amministrazione, ma 
«molto assenteista», co- 
me ha tenuto a sottoline- 
are. In sostanza Confalo- 
nieri non ha portato nul- 
la di nuovo al dibatti- 
mento. Ha negato di esse- 
re a conoscenza di tratta- 
tive per il «pizzo», ha ri- 
badito che Fininvest è co- 
munque parte lesa, mai - 
a Milano come a Milano 
- corruttrice di pubblici 
poteri o oggettivamente 
complice di mafiosi. 

La vicenda Standa en- 
tra nel processo soprat- 
tutto attraverso la testi- 
monianza del pentito 
Maurizio Avola. Imagaz- 
zini del gruppo nel cata- 
nese vennero distrutti 
tra la fine dell’ 89 ed il 
‘90, arse come una can- 
dela anche la sede princi- 
poale di via Etnea, i dan- 
ni furono di 30 miliardi. 
Avola sostiene che dopo 

uell' incendio vi sareb- 
e stato un incontro rav- 


vicinato tra Marcello 
Dell'Utri ed i boss. Il pen- 
tito sottolinea di averlo 
appreso «de relato», ma 
sì dice certo della tratta- 
tiva, che si sarebbe svol- 
ta in un paesino del mes- 
sinese. I boss non voleva- 
no soltanto quattrini, ma 
anche una quota aziona- 
ria della grande distribu- 
zione Fininvest, ed inten- 
devano imporre acquisti 
presso loro società pulite 
agroalimentari. Secondo 
Avola i contatti tra la co- 
sca ed il gruppo Berlusco- 
ni sarebbero stati media- 
ti da esponenti della 
massoneria, che ad avvi- 
so di Avola «costituisce 
una sorta di mafia paral- 
lela», che si avvale talvol- 
ta dei boss «per non spor- 
carsi le mani». «Tutte 
cazzate», taglia corto, do- 
po la deposizione, con- 
versando con i giornali- 
sti, Fedele Confalonieri: 


a Milano, 


«E realtà romanzata - ha 
aggiunto - è l'ennesima 
bufala. E questa storia di 
Dell'Utri che se ne viene 
in Sicilia in gran segreto 
a mediare rasenta il ridi- 
colo». 

Ai cronisti che gli ricor- 
davano che il gruppo ha 
ammesso di avere paga- 
to la Guardia di finanza 
Confalonieri 
ha replicato: «è vero, ma 
si è trattato dell'iniziati- 
va di un funzionario per 
evitare conseguenze che 
verranno spiegate nel 
corso del processo di Mi- 
lano». 

Ma Confalonieri ha al- 
tre doglianze ed osserva 
che i giornali non hanno 
dato alcun risalto all'am- 
missione del pagamento 
di tangenti alle cosche 
da parte del gruppo 
Agnelli: «se lo avesse fat- 
to la Fininvest ci sarebbe- 
ro stati titoli a nove co- 
lonne», E la citazione di 
Gianni ed Umberto 
Agnelli è stata chiesta ie- 
ri dall’ avvocato di Nitto 
Santapola: la Corte si è 
riservata di decidere. Ma 
nei verbali processuali di 
Maurizio Avola si pela 
anche di politica. Il 
tito sostiene anche di 
avere appreso da Salvato- 
re Ercolano, che stava 
per nascere un partito 
nuovo, Forza Italia, capa- 
ce di «sistemare ogni co- 
sa» e che dunque Cosa 
nostra doveva sostenere; 
nel ‘98 discusse in carce- 
re con il suo capodecina, 
Marcello D'Agata, un 
progetto di evasione, ma 
ne fu dissuaso in base al- 
la considerazione che i 
loro amici politici avreb- 
bero sistemato ogni cosa. 
Ed infine nel ‘94 le mogli 
dei boss passavano paro- 
la perchè si votasse For- 
za Italia « un partito con- 
tro i magistrati». 


Si O_INBREVE Mo 


Cosa Nostra uccide 
per vendetta il figlio 
del pentito Santo 


PALERMO — Giuseppe Di Matteo, 14 anni, figlio del 
pentito Mario Santo, uno dei killer della strage di Ca- 
paci, sequestrato due mesi dopo il pentimento del 
padre, nel 1993, da un commando mafioso sarebbe 
stato assassinato per vendetta da Cosa Nostra. A ri- 
velarlo è il pentito Pietro Romeo, killer al servizio 
della famiglia mafiosa di Brancaccio. Secondo il pen- 
tito in Cosa Nostra era noto che il ragazzo fosse sta- 
to assassinato anche se Romeo afferma di non avere 
alcuna cognizione diretta della vicenda. A svelare 
per primo il mistero del rapimento è stato Pasquale 
Di Filippo, che ha indicato in Salvatore Grigoli, det- 
to «u cacciaturi», l'esecutore materiale del seque- 
stro. 


Kalashnikov e bombe: 
un vero arsenale a Torino 


TORINO — Nove fucili mitragliatori kalashnikov, 
4.000 cartucce, una pistola Smith & Wesson, 13 bom- 
be a. mano, 4 bombe anticarro, giubbotti antiproietti- 
le: questo arsenale è stato scoperto lunedì sera dai ca- 
rabinieri in una cantina del quartiere Nizza-Lingotto 
a Torino. Il custode delle armi è un piccolo pregiudi- 
cato di origine catanese, Salvatore Indovino, 33 anni. 


In Italia il cancro stronca 
400 persone al giorno 


ROMA — Ogni giorno, in Italia, 400 persone muo- 
iono e circa 640 si ammalano di cancro. Per que- 
sta malattia la mortalità, sempre nel nostro paese, 
è passata dai 78.119 casi del 1961 ai 152 mila del 
‘95. Se questo indice di crescita di manterrà ai li- 
velli attuali (aumento del 2% di media all'anno) 
nei prossimi cinque anni il cancro supererà le ma- 
lattie cardiocircolatorie come principale causa di 
morte. A fornire questi dati è stato il presidente 
della lega tumori di Roma, Giuliano Quintarelli, 
che ha promosso la tavola rotonda sul «fallimento 
della lotta al cancro, responsabilità della classe po- 


‘pen, 


niera autorevole diretta- 
mente dal presidente 
Scalfaro, che ha telefona- 
to di buon'ora al sindaco 
Bassolino. Al primo citta- 
dino partenopeo ha 
espresso il cordoglio e la 
solidarietà per i familia- 
ri delle vittime. Chieden- 
do poi di essere tenuto 
costantemente informa- 
to sugli sviluppi della vi- 
cenda e sull'andamento 
delle ricerche dei disper- 
si. 

Sulla sciagura, sempre 
in mattinata, era interve- 
nuto anche il ministro 
degli Interni, Giovanni 
Rinaldo Coronas, con un 
importante annuncio: 
l'accreditamento di una 
somma alla prefettura 
partenopea, soldi che 
serviranno per affronta- 
re le primissime spese 
(49 persone sono state 
ospitate per una notte 


nella sede della Girco- 
scrizione). Sul posto, 
poi, si è recato il sottose- 
gretario (sempre al Vimi- 
nale) con delega alla Pro- 
tezione civile, Francesco 
Garamazza («porto la te- 
stimonianza ed il cordo- 


: glio del Governo»). 


A Secondigliano, anco- 
ra, è arrivato il prefetto 
Leonardo Corbo, diretto- 
re dei servizi antincen- 
dio della Protezione civi- 
le: l'esplosione di marte- 
dì sarebbe stata causata 
dalla fuoriuscita di gas 
da due tubature trancia- 
te in circostanze non an- 
cora chiarite. «Proprio 
dalle tubature tranciate, 
forse per un cedimento 
del terreno - ha spiegato 
- è uscito il gas che, me- 
scolandosi con l'aria, ha 
dato vita alla miscela de- 
tonante. La stessa che 
ha originato l'esplosio- 
ne». 


Recupero diuna vettura distrutta dallo scoppio. 


litica». 


Non paga l'autostrada: 
diciotto mesi di carcere 


ROMA — Non pagare il pedaggio autostradale a vol- 
te può costare assai caro, addirittura una condanna 
ad l anno e 6 mesi di reclusione e a 2 anni di libertà 
vigilata. E' quanto accaduto a Natale Graighero, che 
nel febbraio ‘92, dopo aver percorso un tratto 
dell'Autosole, giunto a Roma Nord abbandonò l'auto- 
strada senza pagare il pedaggio di 15.500 lire. 


Il questore li complimenta, 
i vigili urbani li multano 


VERONA — Complimentati dal questore, una venti- 
na di agenti hanno però avuto la sgradita sorpresa 
di vedersi affibbiare una multa per divieto di sosta 
dai vigili urbani. E' accaduto a Verona ad alcuni po- 
liziotti chiamati dal questore Borraccino, per riceve- 
re i complimenti per l'operazione antidroga «Arena 


‘96). 


DI PIETRO /CASO GORRINI, LA DECISIONE DEL «GIP» DI BRESCIA 


Nonsi allegano le intercettazioni 


Riguardavano il presunto complotto per evitare l’ingresso dell’ex magistrato nell’arena politica 


BRESCIA — Le intercet- 
tazioni telefoniche sulle 
utenze di Antonio Di Pie- 


tro non possono essere. 


allegate agli atti delle ri- 
chieste di rinvio a giudi- 
zio per concussione per 
il filone relativo ai rap- 
porti dell’ ex magistrato 
milanese con Giancarlo 
Gorrini. Lo ha deciso il 
gip Anna Di Martino 
nell’ udienza dì ieri, ac- 
cogliendo l' istanza dell’ 
avv. Massimo Dinoia, di- 
fensore di Antonio Di 
Pietro. Le intercettazio- 
ni che non verranno alle- 
gate al procedimento 
per il quale già è stato 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio sono quelle che van- 
no dal 17 novembre al 
primo dicembre 1995 e 
riguardano il presunto 
complotto per evitare 
un impegno politico di 
Antonio Di Pietro. Il gip 


ha anche deciso che non 
vengano ammesse le tra- 
scrizioni delle telefona- 
te di Ugo Dinacci del 
procedimento di Salerno 
che è già stato archivia- 
to. 

Il gip ha deciso che le 
intercettazioni non ven- 
gano ammesse in quan- 
to erano state allegate 
per un procedimento do- 
ve era contestata origi- 
nariamente l’ estorsio- 
ne, reato per cui è previ- 
sto l' arresto in flagran- 
te. Nella richiesta di rin- 
vio a giudizio, però, i 
pm. bresciani avevano 
derubricato il reato in 
concussione, |. che non 
giustifica l’ intercetta 
zione telefonica. L' 
udienza è stata aggiorna- 
ta al 31 gennaio quando 
il gip dovrà prendere in 
esame l' utilizzabilità 
nelle varie inchieste di 


MILANO — Massimo Dinoia, difensore di que giorni dopo Albini, secondo il racconto 
Antonio Di Pietro, non ha confermato la no- fai 

tizia circolata a Brescia nel tardo pomerig- 
la quale Antonio Di Pietro sa- 
rebbe stato iscritto nel registro degli inda- 
gati per una nuova inchiesta, collegata 
all'ex presidente di «Lombardia Informati 
ca»), Giancarlo Albini. Secondo quanto si è 
resunta nuova iscrizione nel 
registro degli indagati sarebbe da collegare 
leposizione di Giancarlo 
ex presidente della società «Lombardia in- 
forinatica». Albini era membro del comita- 
to tecnico metropolitano per l'automazione 
che aveva dato parere negativo al progetto 
di automatizzazione proposto dalla «Isiy, la 
società di informatica dei due ex collabora- 
tori di Antonio Di Pietro. Il comitato aveva 
anche disposto un'indagine sulla «si». Cin- 


gio secondo la 


appreso, la 


all'ultima 


Le telefonate 

interessavano 

- l’inchiesta 
del pm Salamone 


tutte le altre intercetta- 
zioni telefoniche. 

L' avv. Vittorio Virga, 
difensore del sen,Gesare 
Previti, ex ministro del- 
la Difesa, ha chiesto che 
non vengano trascritte 
tutte le intercettazioni 
telefoniche tra avvocati 
e assistiti dove compaia- 
no dei parlamentari. 
Identica istanza è stata 
presentata anche da Ore- 
ste Dominioni, avvocato 


ini, 


to un'informazione di 
Antonio Di Pietro con l'accusa di peculato 
nell'inchiesta su «Lombardia informatica). 
«Riconosco che ciascuno vuole attribuir- 
mi un ruolo e che tutti si arrogano il diritto 
di darmi un suggerimento. Devo deluderli: 
non accetto consigli e per ora faccio il pro- 
fessore al Liuc di Castellanza. Quanto alle 
esagerazioni e ai colpi bassi, so come difen- 
dermi; a tutela del mio onore e della mia re- 
putazione sono in corso 91 procedimenti, 
alcuni già nella fase di giudizio». E‘ una del- 
le dichiarazioni fatte da A 
in un'intervista al quotidiano «La Prealpi- 
na» di Varese, che la pubblicherà oggi e del- 
la quale ha anticipato alcuni stralci. 
Nell'intervista, a un anno dall'inizio 


di Paolo Berlusconi. Il 
pm Silvio Bonfigli, pre- 
sente all’ udienza, ave- 
va invece chiesto l' am- 
missibilità solo una ven- 


tina di intercettazioni. 
Complessivamente , dal 
30 maggio al 3 dicembre 
nell’ inchiesta su Di Pie- 
tro, secondo quanto si è 
appreso ieri, sono state 
intercettate 24.722 tele- 
fonate per una durata 
complessiva pari a tre 


tto ai magistrati bresciani, aveva ricevu- 
aranzia firmata da 


fa Antonio Di Pietro 


anni, tre mesi e tre gior- 
ni cioè 1.188 giorni. 

Al termine dell’ udien- 
za il sostituto procurato- 
re della Repubblica di 
Brescia, Silvio Bonfigli, 
ha dichiarato: «Non 
cambia nulla. A nostro 
giudizio per il procedi- 
mento relativo al cosid- 
detto complotto politico 
contro Antonio Di Pietro 
c' erano alcune telefona- 
te interessanti che pote- 
vano essere inserite nel 
procedimento sulla con- 
cussione contro Gorrini. 
Erano 18 le telefonate 
che potevano essere in- 
serite, ma in realtà solo 
due o tre realmente inte- 
ressanti». 

Dinoia ha invece affer- 
mato: «La mia è una bat- 
taglia di retroguardia 
perchè il danno è già sta- 
to fatto. Le intercettazio- 
ni sono già state pubbli- 


DI PIETRO / VOCI DI UNA NUOVA ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEGLI INDAGATI 
«Dai colpi bassi so come difendermi»; 


dell'esperienza dell'ex magistrato come do- 
cente al Libero Istituto Universitario di Ca- 
stellanza, Di Pietro, senza sciogliere i dub- 
bi circa il suo coinvolgimento nella politi- 
ca, risponde a domande sul suo progetto 
strategico, illustrato nell'interrogatorio al 
pm bresciano Fabio Salamone. 

«Sono cose — spiega — che avevo illustra- 
to a Cernobbio e ho ripetuto a Brescia. Ma 
tant'è. Il concetto è questo: se ci illudiamo 
di sconfiggere Tangentopoli solo con le ma- 
nette siamo su una strada sbagliata. Biso- 
gna fare in modo che i segnali d'allarme 
contro la corruzione scattino prima. Come* 
Addestrando i manager, educando i giova- 
ni, facendo prevenzione. A questo alludev0 
parlando di Mani Pulite fase due. E comun- 
que quello era un interrogatorio, mica UN 


saggio politico». 


cate su tutti i giornali 
del mondo. Io volevo af- 
fermare quanto meno 
‘un principio». 

sn procedimento al 
quale 1 pubblici ministe- 
ri bresciani Salamone e 
Bonfigli volevano allega- 
re le intercettazioni tele- 
foniche riguarda, oltre 
all’ accusa per Di Pietro 
di concussione nei con- 
fronti di Giancarlo Gorri- 
ni, anche l’ ipotizzata 
concussione per Paolo 
Berlusconi e per il sena- 
tore Cesare Previti che, 
secondo i magistrati bre- 
sciani, avrebbero eserci- 
tato pressioni su Di Pie- 
tro affinchè desse le di- 
missioni dalla magistra- 
tura. Per questo motivo 
è stato chiesto il loro rin- 
vio a giudizio, in concor- 
so con il capo degli ispet- 
tori ministeriali Ugo Di- 
nacci e l' ispettore Do- 
menico De Biase, 


Giovedì 25 gennaio 1996 


Interni / Cronache 


SIMONE BARBAGLIA ACCOLTELLO’ VINCENZO SPAGNOLO DAVANTI ALLO STADIO DI MARASSI 


Tifoso omicida: 11 anni 


Il giudice ha concesso il rito abbreviato, che comporta lo sconto di un terzo della pena 


GENOVA — Undici anni 
e quattro mesi di reclu- 
sione, Questa la pena in- 
flitta nella tarda mattina- 
ta di ieri, dopo circa tre 
ore di camera di consi- 
glio, a Simone Barbaglia 
(foto), il tifoso milanista 
che un anno fa, davanti 
allo stadio Ferraris di 
Marassi, uccise con una 
coltellata Vincenzo Spa- 
gnolo prima della partita 
Genoa-Milan. 

Simone Barbaglia è ar- 
Tivato intorno alle ll a 
Palazzo di Giustizia scor- 
tato da un nugolo di cara- 
binieri che lo hanno pro- 
tetto dall'assalto di gior- 
nalisti, fotoreporter e ca- 
meramen. Assenti invece 
i genitori della vittima, 
Vincenzo Spagnolo: non 
se la sono sentita di pre- 
senziare all'ultimo atto 
di quel braccio di ferro 
che ha contrapposto per 
un anno la psn ica accu- 
sa e il legale di parte civi- 
le al difensore dell'accu- 
sato. Significativa però 
la dichiarazione del pa- 
dre: non si è scagliato 
contro l'assassino e con- 
tro una pena troppo mi- 


BRESCIANO: IBANDITI AGGREDISCONO TRE FRATELLI NEL LORO CASCINALE 


«Fuori i soldi»: anziani seviziati 


te. Il padre di «Spagna), 
come era chiamato dai 
compagni del Centro so- 
ciale, ha auspicato inve- 
ce: pene severe nei con- 
fronti di quegli «ideolo- 
gi» del tifo ultrà che so- 
no i responsabili morali 
di quanto è accaduto per 
anni negli stadi. 

E proprio su lesto 
punito - se l'omicidio sia 
stato premeditato o pre- 
terintenzionale - si è ac- 
cesa una lunga disputa 
legale che aveva come 
oggetto soprattutto la 
concessione o meno del 
rito: abbreviato che con- 
sente all'accusato di be- 
neficiare dello sconto di 
un terzo della pena. E 


accusa ha cercato confer- 
me in merito a una pre- 
sunta strategia messa a 
punto a Milano sotto la 


Il padre della giovane vittima: IL «GIALLO» 


3E 


Il nostro caro 


Tonino 


GRAZIA. 
Antonio Basile 


ci ha lasciati, ha raggiunto 
la sua: cara figlia MARIA 


Lo annunciano Îa moglie 
BIANCA, i figli VITO e 


t 


suoi cari 


Gastone Omegna 


e GIOVANNI. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


E° mancato all’affetto dei 


Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta i nipoti GUI- 
DO, NIDIA, FEDERICA, 
ANDREA, FRANCESCO 


vanno puniti gli «ideologi» ultrà. 


Resta da chiarire se lo scontro 


sta stato organizzato in precedenza 


PRrRarla rischiava una 
pena da ventiquattro an- 
ni fino all'ergastolo. Nel 
momento in cui il Gup, 
giudice per le udienze 
preliminari, ha accorda- 
to il rito abbreviato, è 
svanita l'ipotesi di una 
pena severa per il diciot- 
tenne milanese. Una de- 
cisione dettata forse 
dall'impossibilità di sta- 
bilire con assoluta certez- 
za l'andamento dei fatti. 

L'unica cosa certa è 
che il 29 gennaio di un 
anno fa Vincenzo Spa- 
gnolo, tifoso genoano, 
perdeva la vita verso le 
ore 14 per una coltellata 
inferta da Simone Barba- 


la dinamica dell'accadu- 
to le indagini si sono 
scontrate spesso contro 
un muro di testimonian- 
ze di cui non era facile 
stabilire la credibilità. Il 
tifo in questi casi ha ef- 
fetti simili all'omertà ma- 
fiosa. Il giudice inquiren- 
«te aveva perfino lanciato 
un appello perché chiun- 
que si presentasse per. 
contribuire all'accerta- 
mento dei fatti. Due gior- 
ni fa, nell'udienza preli- 
minare, era spuntata la 
testimonianza di una an- 
ziana signora che aveva 
assistito dalla finestra 
della sua abitazione allo 
scontro fra le tifoserie. 


regia di Carlo Giacomi- 
nelli, giovane commer- 
cialista soprannominato 
«chirurgo», secondo cui 
lo scontro verificatosi da- 
vanti allo stadio sarebbe 
stato programmato. Una 
ulteriore chiarificazione 
potrà esserci il prossimo 
12 marzo, nell'udienza 
preliminare per gli altri 
34 tifosi nigi Si po- 
trà forse appurare se 
l'omicidio sia stato un 
evento casuale o se inve- 
ce la responsabilità - se 
non materiale essendo il 
Barbaglia reo confesso, 
almeno morale - possa 
essere fatta risalire a 
quel «chirurgo» e magari 
ai suoi luogotenenti, Lui- 
gi Dozio e Massimo Eli- 
ce, che avrebbero parte- 
cipato non solo a riunio- 
ni di preparazione della 
tragica trasferta a Geno- 
va, ma anche ad alcuni 
incontri successivi nei 
quali, secondo l'accusa, 
sarebbero state «concor- 
date» le testimonianze re- 


FABIO, .le sorelle LINA e 
ROSELLA con le rispetti- 
ve famiglie, ANNA e figli 
e il genero WILLI e paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
venerdì 26 gennaio 1996 
alle ore 10.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Amanti 
assassini 
Graziato 
Paolo Pan 


TORINO — Fu prota- 
gonista di un grandio- 
so feuilletton in presa 


PAOLA. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


SPEHAR e 
DRA JESI. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Ballerini, «bionda da- 
gli occhi di ghiaccio», 
Paolo Pan diede vita 
all'epopea dell’ennesi- 
ma coppia di «amanti 
diabolici», mentre fu 
accusato di aver dato 
la morte a Fulvio Ma- 
Gironi il marito di 
lei: era la notte del 20 
giugno 1972. Alla fine 

i un iter processuale 
infinito e ricco di col- 
pi di scena la donna 
venne assolta per in- 


| LAURA e GIANFRAN- Trieste, 25 gennaio 1996 


CO. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


la morte di 


Gastone Omegna 


Ciao 


nonno. 


= LUCA e MAURIZIO 
Trieste, 25 gennaio 1996 


dente. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


Si associa la cugina MATI- 
LDE BURIN con la figlia 


Partecipano i cugini LI- 
MARCELLO 
ALESSAN- 


diretta: il suo caso ne- Ciao zio Partecipano commossi ER- 
li anni ‘70 divise ì È MANNO SIGULIN e fami- 
‘Italia. Con Franca Tonino glia. 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 


già suo apprezzato dipen- 


sufficienza di prove; 
lui invece fu condan- 
nato all'ergastolo. 
Teri l'ultimo capito- 
lo, scritto in realtà 
due mesi fa ma diffu- 


glia, tifoso milanista. Sul- Per mesi la pubblica se al magistrato. 


ra RITA. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


Partecipa al lutto la signo- 


T 


suoi cari 
so a scoppio ritardato Partecipano al dolore della E 
dall'avvocato dins famiglia BASILE: LUCIA- | Elisabetta Pregare 
Te Antonio Foti: il pre- NO LANZOLLA e fami- j 
Sidente della Repub- | | lia. SRI ved. Grahonja 
blica ha concesso la ) È (Jolanda) 
grazia a Paolo Pan, Trieste, 25 gennaio 1996 


E? mancata all’affetto dei 


Botte a sangue e acqua bollente sulle gambe per un bottino di sette milioni e un po” di oro 


ORISTANO : 


Gelosia: 
Spara 
alcognato 
e si suicida 


ORISTANO — Era già 
«morto» tre mesi fa, 
lando per un inci- 
ente stradale aveva 
erso il figlio Rosario, 
Hi soli 22 anni. E po- 
co dopo l'alba di ieri 
Calogero Scrivano, 49 
anni, la mente e il 
cuore devastati dalla 
disgrazia, ha ucciso a 
fucilate il cognato - 
era convinto che aves- 
se una relazione con 
la moglie - prima di 
spararsi al volto di 
fronte alla tomba del 
suo ragazzo, La trage- 
dia è avvenuta a Zer- 
faliu, paesino di agri- 
coltori a pochi chilo- 
metri da Oristano. 
L'allevatore, —tor- 
mentato dal dolore 
per la perdita del fi- 
glio, temeva di perde- 
re anche la moglie, 
Maria Caterina. Era 
sicuro che la donna lo 
tradisse con il cogna- 
to Franco Piras (48 
anni): i due avevano 
sposato due sorelle. 
Dopo una serie di liti- 
gi Scrivano si era se- 
parato da Maria Cate- 
Tina ma aveva conti- 
nuato a tormentarla. 
Tutti i tentativi di cal- 
marlo, fatti da amici 
e parenti, sono risul- 
tati inutili: alla fine, 
la tragedia. Scrivano 
è arrivato all'appunta- 
mento che aveva pre- | 
so con il cognato ar- 
mato un fucile, 
Due i colpi mortali 
sparati a Piras. Poi 
l'allevatore si è tolto 
la vita davanti alla 
tomba del figlio nono- 
stante la polizia, av- 
vertita da alcune per- 
sone che avevano sen- 


tito le fucilate, avesse 
tentato di fermarlo. 
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TRAFFICO DI NEONATI IN CALABRIA: SCATTANO LE MANETTE PER CINQUE PERSONE 


Due gemelli venduti al prezzo di dieci milioni 


SCALEA — I carabinieri l'hanno battezza- 
ta operazione «Sold Twins», «gemelli ven- 
duti»: una compravendita di neonati per 
aggirare le leggi sull'adozione. Alla fine so- 
no scattate le manette per cinque persone: 
altre due sono agli arresti domiciliari e 
Qualche altra è stata indagata. 

. Al centro della storia Giuseppina Fanel- 
L, 25 anni. Nata a Molfetta in provincia di * 

ari, era arrivata da Napoli in Calabria 
con alle spalle una storia andata male e 
Un problema da risolvere. La storia andata 
@ male era l'antico legame con un napole- 
tano, anche lui indagato, dal quale aveva 
avuto un bambino che ora ha sei anni. Pro- 

‘ema da risolvere: i due gemellini che sa- 
Tebbero dovuti nascere in autunno, con tut- 
ta probabilità figli dell'ex compagno rima- 


sto a Napoli. 


Giuseppina sapeva che i due piccoli non 
&vrebbero potuto far parte della nuova sto- 


CATANIA 


Nonha 

un lavoro 
Uccide ifigli 
esestesso 


GATANIA — Un mura- 
tore disoccupato che 
soffriva di crisi de- 
pressive ha ucciso sot- 
to gli occhi della mo- 
RR a Son di pistola i 
ue figli di 2 e 4 anni, 
poi si è tolto la vita. 
‘equilibrio psichico 
di Edoardo Rizzo, 58 
anni, era precipitato - 
dicono gli amici - per 
la mancanza di lavo- 
TO. Teatro del dram- 
ma, avvenuto poco do- 
po mezzogiorno, un 
modesto alloggio nel 
centro storico di Pater- 
nò. Secondo una pri- 
ma ricostruzione degli 
investigatori Rizzo 
era in camera da let- 
to, davanti alla tv, in- 
sieme con i due figli 
Christian di due anni 
e Salvatore di quattro. 
La moglie, ora sotto 
shock, era in cucina: 
ha detto ai carabinieri 
di avere sentito uno 
sparo e di essersi pre- 
cipitata nella stanza 
da letto, dove ha visto 
Ghristian riverso sul 
materasso con la testa 
sporca di sangue e il 
marito che stava pun- 
tando la pistola su Sal- 
vatore. Il muratore, in- 
curante delle grida 
della moglie, ha fatto 
fuoco e subito dopo si 
è sparato alla tempia. 
Inutili i soccorsi. 
Intanto a Carini (Pa- 
lermo) un altro mura- 
tore disoccupato, Vito 
Frisella, 46 anni, si è 
‘appeso ad una croce 
avanti all’ ospedale 
[el suo paese per scon- 
glurarne la chiusura. 
Frisella, militante di 
Rifondazione Comuni- 
sta, non è nuovo a for- 
me di protesta clamo- 
rose. 


BRESCIA — Li hanno torturati con ac- 
qua bollente e pestati a sangue per sa- 
pere dove fossero nascosti i soldi, Tre 
anziani fratelli di Ciliverghe di Mazza 
no, nel Bresciano, sono stati seviziati 
da quattro malviventi, fuggiti poi con 
sette milioni di lire e alcuni oggetti 
d'oro del valore di due milioni, scovati 
nel vecchio cascinale in cui abitano le 


vittime. 


Guido, 84 anni, Agnese, 72, e Bernar- 
sono 
e civile di Brescia. Ad e- 
se, che vive su una sedia a rotelle, i 
malviventi hanno versato acqua bol- 
lente sulle gambe. «Sono dei 
urlava la donna ieri mattina in ospeda- 
le, ancora sotto choc - sono sempre 
quelli». Ma la donna non ha potuto ri- 
conoscere i quattro che indossavano 
ruanti, e parlavano 
resciano, I carabi- 
nieri non escludono alcuna ipotesi. Gli 
aggressori conoscevano certamente le 
Aa dei tre anziani fratelli. 

La notte di terrore comincia intorno 
alle 19 di martedì. Guido, 
Bernardino abitano un po' isolati dal 
resto del paese, ma non importa: a Gili- 


dino FIMUDIRLOR, 
all'ospeda! 


passamontagna e 
in stretto dialetto 


JUMBO ALITALIA EMDI1 BRASILIANO: COLLISIONE A TERRA 
Miami, due aerei su una pista 
Tragedia evitata per un soffio 


MIAMI — Poteva essere 
una tragedia. Il più as- 
surdo dei disastri aerei: 
uno scontro a quota ze- 
ro. La prontezza di un pi- 
lota l'ha evitato. 

È accaduto ieri l'altro 
a Miami. Un aereo 
dell'Alitalia con 240 per- 
sone a bordo si è scontra- 
to con un aereo in arrivo 
della compagnia brasilia- 
na Vasp con 199 persone 
a bordo. La mancata fuo- 
riuscita di carburante 
ha evitato le fiamme. 

È stata questione di at- 
timi. Il volo 631 per Ro- 
ma si era staccato dal 
terminal in perfetto ora- 
rio e stava rollando ver- 
so la pista. Era il mo- 
mento di massima ten- 
sione: î motori a tutta 
forza, pronti al decollo. 

Ma sulla pista, improv- 


ricoverati 


ogati - 


nese e 


timane, 


Era l'MD11, brasiliano. 
Inconfondibile. Le ali 
piegate sono caratteristi- 
che di quel velivolo. Il 
comandante Gavagnin 
ha preso la radio e ha ur- 
lato alla torre di contro]- 
lo: «C'è un MD 11 che 
mi viene addosso». Poi 
ha inchiodato facendo 
stridere le ruote sulla pi- 
sta. 

Ma era troppo tardi. 
L'aereo, proveniente da 
San Paolo, ha cercato di 
sterzare. Ma lo spazio a 
disposizione era ormai 
minimo. Non ce l'ha fat- 
ta e la sua ala ha toccato 
il muso del 747. 

Attimi di terrore a bor- 
do. Poi una seconda colli- 
sione. Forse nel tentati- 
vo di separarsi, î due ae- 
rei si sono urtati ancora, 
ala sinistra contro ala si- 
nistra. I passeggeri han- 


verghe non succede mai niente, E poi 
ci sono i loro cani che li proteggono. 

Ma l'altra notte i quatirozampe, che 
forse conoscono i malviventi, non ab- 
baiano. «Dateci i soldi e non vi faccia- 
mo del male», irrompono i banditi ar- 
mati di coltelli e bastoni. Ma i tre fra- 
telli, agricoltori di vecchio stampo, s0- 
no disposti a tutto pa di non rivelare 
il nascondiglio. Il si 
re i malviventi, che bastonano gli an- 
ziani legati alle sedie con cavi elettri- 
ci. Il tutto dura poco più di mezz'ora. 
Uno degli aggressori comincia a infieri- 
re anche con il calcio di un vecchio fu- 
cile trovato nella cascina, 

Eppure niente. I tre fratelli;non mol- 
lano. E mentre due banditi continuano 
le sevizie, i complici mettono a sogq- 
quadro la casa senza trovare nulla. 
Finché arriva l'ac 
crollare le ultime difese dei vecchietti. 
Scovati i soldi i quattro scappano, ta- 
gliando i fili del telefono. Dopo qual- 
che ora è Bernardino, il fia giovane, 
che riesce a liberarsi e dà l’ 
telefono dei vicini, Ricoverati in ospe- 
dale, i tre fratelli guariranno in tre set- 


enzio fa arrabbia- 


a bollente che fa 


allarme dal 


no gridato, temendo il 
peggio. Ma fortunata- 
mente non c'è stata alcu- 
na conseguenza. «Poteva 
essere un disastro - ha 
dichiarato il portavoce 
dell'aeroporto Hernando 
Vergera - ma per fortu- 
na non c'è stata fuga di 
carburante dopo lo scon- 
tro e l'incendio è stato 
evitato). 

Nell'incidente però è 
stato danneggiato il «ra- 
dome» cioè l'alloggia- 
mento del radar meteo- 
rologico di bordo del 
Jumbo Alitalia, in modo 
tale da portare alla can- 
cellazione del volo. 

Per i passeggeri, che 
non hanno riportato al- 
cuna ferita 0 lesione, è 
stato necessario passare 
la notte a Miami. Una 
vacanza non program- 
mata che forse avrebbe- 
ro evitato volentieri. 


che dopo vent'anni 
passati nelle patrie 
galere e qualche spic- 
ciolo speso a Roma in 
SRO di semilibertà, 
a tar recitare i ragaz- 
zi di una comunità in- 
contro, ha dato prova 
di essersi ravveduto. 
Il cerchio si chiude 
così definitivamente. 
E chissà che nella 
tomba non abbia un 


Partecipano al dolore per Lol 
la perdita del caro 


Tonino 


zia. PALMINA, ARCAN- 
GELA e; FULVIO, 
ADRIANA, ROMANO e 
figli. 

Trieste, 25 gennaio 1996 


ti. 


per la chiesa di Cattinara. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


fremito - FraNCESCO | | ———121jzx»ìx1.k@ | Sono vicini a MARINO: 
Ion padre LILLI e BRUNO CHER- 
dell'ucciso e morto a 


MAZ, NIVES e DARIO 
CROZZOLI, VERA e VI- 


t 


E° mancata all’affetto dei 
propri cari 


sua volta nel giugno 
del ‘92, inesausto ac- 
cusatore della nuora. 
Fu RISEnO lui il moto- 
re di un'indagine che 
rischiava di arenarsi 


e ROBERTO VELARI. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


dietro ad una sempli- Alfrida Beacovich 
ce denuncia di scom- î DE 
parsa. Implacabile ra- ved. Sain 


gionatore, Francesco 
investigò per conto 
proprio e alla fine, 
aiutato dai carabinie- 
ri inanellò la catena 
di accuse che portò 
all'ergastolo Paolo 
Pan. 


Lo annunciano i figli AL- 
DO e MARIELLA con 
NADIO, FLAVIO, MAR- 
CO' e PAOLO TITONEL, 
i fratelli ANTONIO, MA- 
RIO, GIORDANO e RO- 
MEO, le famiglie MARIO, 
GERMANO e BRUNO 
SAIN e cognata MARIA 
PAVAT unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 25 gennaio, 
alle ore 14 nella chiesa par- 
rocchiale di Fossalon, muo- 


Ha spiccato il suo ultimo 
volo il 


GENERALE 
DI BRIGATA AEREA 


Simeone Marsan 


Lo annunciano con grande 
rimpianto e tanto amore la 
moglie ELEONORA, i figli 
MARCO . con LIVIA, 
FRANCO con DANIELA, 
le nipoti ALESSIA e 
FRANCESCA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 


vendo alle ore 13.30 | gi, giovedì 25, alle ore Îl 
dall’ospedale Civile di | nella chiesa di San Giusto. 
Monfalcone. La tumulazione avverrà nel 


cimitero di Gradisca d’Ison- 
zo. 


Gorizia, 25 gennaio 1996 


sr 


Dopo tante sofferenze ha. 
cessato .di battere il cuore 
di 


Monfalcone-Fossalon, 
25 gennaio 1996 


t 


E) venuta a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari 


Diana Comperti 


Lo annunciano con immen- 
so dolore il marito AL- 
BERTO, la figlia ALES- 
SIA, i genitori MARIO e 
MIRA: e il fratello LEAN- 
DRO. 


10 ARRESTI 


Forze 
dell'ordine 
al servizio 
della cosca 


NAPOLI — Erano sul 
«libro paga» del poten- 
te clan Gargiulo-Men- 
nella che controlla da 
anni il traffico di so- 
stanze stupefacenti 
nell'area vesuviana. 
Si sarebbero persino 
offerti per la «prote- 
zione» degli uomini 
delle due «famigliey, 
Un'inchiesta dagli svi- 
luppi clamorosi, quel- 


Margherita Marchi 
in Salatino 


Lasciando nel dolore il ma- 
rito ARTURO, il figlio 
GIUSEPPE e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 13 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori 
Îma opere di bene 


Trieste, 25 gennaio 1996 
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Una prece 
Trieste, 25 gennaio 1996 


Ciao dolcissima amica: 


CLARA e famiglia. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


Si uniscono al lutto dei pa- 
renti per la scomparsa di 


Ne danno il triste annuncio 
MARINO e 
STOJAN con le mogli, i ni- 
poti, il fratello IGNAZIO 
con BRUNA e i parenti tut- 


I funerali seguiranno il 26 


gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga 


TO SCARCIA, TIZIANA 


ria che aveva cominciato a vivere con un 
uomo del i 
Calabria, la donna aveva iniziato a lavora- 
re come cameriera al «Rifugio club». Un'as- 
sunzione rapida, nonostante la donna fos- 
se in avanzato stato di gravidanza. I cara- 
binieri non sanno ancora se l'assunzione 
‘prevedesse già la cessione dei gemelli atte- 
si da Giuseppina: fatto sta che il rapporto 
tra il proprietario della discoteca, uno dei 
tre fratelli Femia, e la donna gravida era due testimoni che hanno giurato che i due 
continuato anche quando le forze dell'ordi- 
ne avevano chiuso la discoteca per motivi 
amministrativi. S È 
Perché un legame così solido tra i Femia 
e la donna incinta? I tre 
una sorella di 40 anni, Silvana, sposata 
con un imbianchino di 51, Antonio Giusep- 
be Pugliese. La coppia abita a Marina di 
Gioiosa Jonica, paesino della Locride. Uni- 
co cruccio nella vita coniugale, non poter 
avere bambini e desiderarne uno. La vendi- 


visamente, una sagoma. 


la avviata l'estate 
scorsa dalla direzione 
distrettuale antimafia 
di Napoli in collabora- 
zione con quella nazio- 
nale: in manette sono 
finiti 7 poliziotti e 3 
carabinieri - tutti sot- 
tufficiali - che hanno 
prestato o prestano 
servizio nel commissa- 
riato e nella caserma 
di Torre del Greco. Le 
accuse: dall'associa- 
zione a delinquere di 
stampo camorristico, 
alla corruzione e a rea- 
ti connessi allo spac- 
cio di eroina e cocai- 
na, I «servitori» della 
Patria (tra cui anche 
li attuali comandanti 
elle stazioni dell'Ar- 
ma di Monte di Proci- 
da, nel napoletano, e 
di Pietrastornina, in 
Irpinia) sarebbero sta- 
ti pagati anche con ve- 
ri «stipendi mensili», 


ta s'è presentata un affare per tutti: Giu- 
seppina avrebbe potuto vivere la sua nuo- 
Va storia d'amore senza impedimenti, i Fe- 
mia avrebbero accontentato sorella e co- 
gnato. A Giuseppina erano stati promessi 
dieci milioni per i suoi bambini: dieci mi- 
Lioni che lei dice di non aver mai visto. 
due gemellini sono nati il 18 ottobre. 
Una settimana dopo Giuseppina s'è presen- 
tata in Municipio con Antonio Pugliese e 


aese di Buonvicino. Sbarcata in 


neonati erano il frutto di una relazione ex- 
traconiugale tra l'imbianchino e la came- 
nera, Tutto a posto, insomma, se non fosse 
stato per il fatto che i carabinieri fin dal 
momento della chiusura della discoteca 
avevano raccolto informazioni su tutte le 
persone che vi lavoravano ed erano quindi 
venuti a conoscenza della vera storia di 
Giuseppina. Ieri le manette per tutti, con 
l'accusa di alterazione dello stato civile e 
violazione delle norme sull'adozione. 


‘atelli hanno 


Commosse si uniscono al 
dolore della famiglia le 
amiche ADRIANA e LU- 
CIANA. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Il giorno 23 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi ca- 
ri 


Domenico Rumi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, 
GIULIANA con LIVIO, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti. 

Le esequie avranno luogo 
venerdì 26 gennaio alle 


ore 14.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 1996 
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Eugenia Zezlina 


i vicini di casa MARIA e 
LUCIANO FERLUGA; 
ANGELA, PATRIZIA e 
SAVERIO SFREDDO. 


Trieste, 25 gennaio 1996 
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Nel MI anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Ersilia Bagatto 
in Savino 


una Santa Messa verrà cele- 
brata alle ore 7.15 di doma- 
ni 26 gennaio 1996. nella 
Cappella della chiesa del S. 
Cuore di Gesù in via del 
Ronco. 


La ricordano con immutato 
affetto il marito LUCIA- 
NO, i figli SANDRA e LU- 
CA, la sorella MARIA e i 
parenti tutti. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Il Piccolo [5] 


t 


E° mancata. all’affetto dei 
suoi cari 


Stefania Giacomini 
Ved. Roici 


Lo annunciano ‘le figlie 
EDY,., MARINA, CAR- 
MEN e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RUSTIA - CACCIA- 
FESTA. 


Trieste, 25:gennaio 1996 


Con affetto*ricordano la 


nonna 


FULVIO; GINA e la picco- 
la STEFANIA assieme alla 
nuora NILDE, 


Trieste, 25 gennaio 1996 


t 


E° mancato'ai suoi cari 


Angelo Cergol 


Lo piangono la moglie AL- 
BINA, i figli SERGIO e 
ORNELLA, la nuora NA- 
DIA, il genero ROSSANO, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 da via Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 25 gennaio 1996 


Ciao 
nonno 


- ALESSANDRO, FABRI- 
ZIO, MARCO 


Muggia, 25 gennaio 1996 


Si uniscono al dolore per la 
morte di 


santolo Angelo 


le famiglie ZUGNA. 
Trieste, 25 gennaio 1996 


"E 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Carmela Idolo 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ROSETTA con 
OTELLO,° ' CORNELIA, 
SILVANA, il fratello LI- 
NO con MARIA (assenti), 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 27 alle‘ore 10 dalla Ca- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glie VALLE. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


+. 


Il giorno 22 gennaio, dopo 
breve malattia, è mancato 
all’affetto dei ‘suoi cari 


Mario Cassetti 


Ne danno il triste annuncio 
l’affezionata: sorella EM- 
MA, il cognato ANTONIO, 
la cognata AMALIA, nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali»seguiranno oggi, 
25 corrente, alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 gennaio 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia AIZA. x 

Trieste, 25 gerinaio 1996 
rn 


RINGRAZIAMENTO 
EDDA CALVANO ringra- 
zia commossa amici e colle- 
ghi per la partecipazione al- 
le esequie della madre 


Ester Calvano 


Nell’impossibilità di farlo 
personalmente ringrazia an- 
che la direzione artistica 
del Teatro Verdi, la Rai, il 
personale docente e non do- 
cente dei conservatori "Tar- 
tini" di Trieste e "Tomadi- 
ni" di Udine, 


Trieste, 25 gennaio 1996 
na 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Claudio Corenica 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno:voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 25 gennaio 1996 
etti 


È 
| 
} 
i 


(61 Il Piccolo Esteri Giovedì 25 gennaio 1996 
IL DISCORSO TELEVISIVO DEL PRESIDENTE SULLO STATO DELL’UNIONE | IL PRIMO MINISTRO SI DIMETTE: COLLABORO’ CON IL KGB? 


Clinton, sette sfide Polonia, è crisi di governo 
Economia, sicurezza, scuola, droga, ambiente, immigrazione e famiglia Walesa tenta la <p isalita >» 


WASHINGTON —. Nel 
suo discorso sullo stato 
dell'Unione, pronuncia- 
to la scorsa notte davan- 
ti ai teleschermi, il presi- 
dente americano Bill 
Clinton ha lanciato un 
appello ai suoi compa- 
trioti perchè affrontino 
quelle che ha individua- 
to come le sette grandi 
«sfide del futuro». Ecco, 
in sintesi, i punti del suo 
discorso agli americani, 
l’ultimo prima delle ele- 
zioni presidenziali. 

1) SICUREZZA ECONO- 
MICA — Glinton propone 
di innalzare il salario mi- 
nimo, proteggere le pen- 
sioni e le assicurazioni 
di vecchiaia, aiutare i di- 
seredati, rendere accessi- 
bile la sanità pubblica. 

2) LEADERSHIP MON- 
DIALE DEGLI USA - 
L'America deve diventa- 
re «artigiana della pace», 
rinunciare all'isolazioni- 
smo senza trasformarsi 
in gendarme del mondo. 
In Congresso deve ratifi- 
care il trattato «Start II» 
sulla riduzione delle ar- 
mi strategiche, approva- 
re la convenzione sulle 
armi chimiche, varare 
una legge anti-terrori- 
smo per dare alle autori- 
tà il potere di lottare 
contro il terrorismo ne- 
gli Usa e all'estero. 

3) EDUCAZIONE — 
Clinton vuole innalzare 
il livello della scuola 
pubblica, lanciare un’ini- 
ziativa sull'insegnamen- 
to delle materie tecnolo- 

riche, creare mille borse 
i studio basate sul meri- 
to. 

4) CRIMINE E DROGA 
— Clinton chiede all'Fbi 
di occuparsi delle bande 
criminali giovanili e ha 
nominato ufficialmente 
un militare, il generale 


McCaffrey, nuovo re- 
sponsabile della lotta an- 
ti-droga. 


5) AMBIENTE — La Ca- 
sa Bianca vuole che si 
proceda alla bonifica dei 
siti contaminati, e che si 
rafforzi il diritto dei cit- 
tadini a conoscere i pro- 
dotti tossici presenti nel- 
le loro comunità. 

6) GOVERNO E IMMI- 
GRAZIONE — Tutte le im- 
prese che utilizzano la- 
voratori immigrati in cir- 
costanze illegali non po- 
tranno più beneficiare di 
contratti federali. Occor- 
re continuare a «reinven- 
tare» il governo e creare 
«il più ristretto e intelli- 
gente governo» degli ulti- 
mi 30 anni. 

7) FAMIGLIA — E' ne- 


cessario che i padri co- 
mincino davvero a pren- 
dersi cura dei propri fi- 
li, che si riduca la vio- 
‘enza in televisione, che 
si tutelino i bambini dal 
fumo, che si lanci una 
campagna nazionale con- 
tro l'obesità infantile, 
che si ponga fine alla vio- 
lenza domestica sulle 
donne. 

Al tono conciliante di 
Clinton gli avversari re- 
pubblicani rispondono 
però con durezza: il lea- 
der della maggioranza al 
Senato, Bob Dole, ha 
puntato a mettere in evi- 
denza le «profonde diffe- 
renze» che dividono i 
due schieramenti. «Clin- 
ton vuole costruire il fu- 
turo con le strategie del 
passato» ha detto il can- 
didato di punta dei re- 
pubblicani per la sfida 
del prossimo novembre. 

In una replica che ha 
avuto lo stile e il tono di 
un discorso da campa- 
gna elettorale Dole ha di- 
chiarato: «Mentre il pre- 
sidente parla di cambia- 
menti, la sua condotta è 
contradditoria». «I citta: 
dini degli Stati Uniti san- 
no che la beneficenza 
elargita senza chiedere 
in cambio la responsabi- 
lità distrugge la dignità 
umana)» ha detto Dole ri- 
ferendosi agli aiuti fede- 
rali ai poveri, gli anziani 
e i bambini che la Casa 
Bianca intende mantene- 
re. 

Newt  Gingrich, spe- 
aker della Camera, facen- 
do il giro dei talk-shaw 
della mattinata tv, ha ac- 
cusato Clinton di usare 
una retorica che non cor- 
risponde ai fatti. «Io pen- 
so— ha detto — che il pre- 
sidente parli come un 
esponente del centro e 
che governi a sinistra, 
nella speranza che il Pae- 
se non si accorga mai 
della differenza» ha con- 
cluso. 

L'ex governatore del 
Tennessee Lamar 
Alexander ha dichiarato: 
« Qualsiasi repubblicano 
che abbia seguito in tv i 
due discorsi (quello di 
Clinton e quello di Bob 
Dole, ndr) deve aver pen- 
sato la stessa cosa: il pre- 
sidente Clinton è in gra- 
do di far finta di avere 
un'idea del futuro ardita 
mentre il senatore Dole 
è una persona troppo 
per bene anche per ten- 
tare di spacciare una 
idea che chiaramente 
non ha». 


Hillary Clinton al Campidoglio con la figlia Chelsea per il discorso di Billy. 


LE ACCUSE DEI DIPENDENTI LICENZIATI 
Hillary? «E' una megera 
come Lucrezia Borgia» 


WASHINGTON — I sette 
dipendenti dell'ufficio 
viaggi della Casa Bian- 
ca, licenziati dai Clin- 
ton dopo essere stati fal- 
samente accusati di irre- 
golarità amministrative, 
hanno assaporato ieri la 
vendetta testimoniando 
al Congresso sulle bruta- 
li circostanze della loro 
cacciata. Elogiata ieri 
dal presidente, nel suo 
discorso sullo Stato 
dell'Unione, come «mo- 
glie meravigliosa, ma- 
dre magnifica e grande 
First Lady», Hillary Clin- 
ton è stata descritta in 
modo ben diverso oggi 
dai sette ex dipendenti 
dell'ufficio viaggi. 
Un'atmosfera da ‘corte 
dei Borgia, una rapacità 
da Attila, nel ritratto a 
tinte forti dei sette. 

Billy Dale ed i suoi sei 


collaboratori erano stati 
cacciati nel maggio 
1993 dai Clinton per es- 
sere sostituiti da una cu- 
gina del presidente, Ca- 
therine Cornelius, essere 
inquisiti dal Fbi e dal te- 
muto Ufficio Tasse, accu- 
sati «falsamente» di irre- 
golarità amministrative, 
umiliati pubblicamente. 

«Venni scortato da un 
agente del servizio segre- 
to sulla strada, come un 
criminale, e privato del 
tesserino della Casa 
Bianca» ha testimoniato 
oggi John McSweeney. 
«I miei effetti personali 
erano già stati gettati 
nella spazzatura. Mi 
vennero date due ore 
per lasciare la Casa 
Bianca — ha raccontato 
David Brasseaux — Ven- 
ni fatto uscire di nasco- 
sto dentro un furgone 
merci, come un crimina- 


le». Hillary Clinton ha. 


sempre sostenuto di non 
aver avuto alcuna parte 
nel licenziamento. Ma 
un memorandum del le- 
gale della Casa Bianca 
sembra contraddire la 
sua versione, 

A danneggiare l'imma- 
gine dei Clinton, più che 
la cacciata dei sette, è il 
metodo brutale che ven- 
ne impiegato: «I Clinton 
hanno portato via il po- 
sto a Dale, hanno rovi- 
nato la sua reputazione, 
gli hanno scatenato con- 
tro l'Fbi, lo hanno rovi- 
nato finanziariamente e 
l'hanno accusato di irre- 
golarità per nascondere 
la loro ‘arroganza», ha 
commentato il deputato 
repubblicano William 
Glinger, presidente della 
commissione della Ca- 
mera che sta indagando 
sul «Travelgate». 


VARSAVIA — Il primo 
ministro polacco, il po- 
stcomunista Jozef 
Oleksy, potrebbe essere 
stato una spia al servi- 
zio del Kgb e, ormai sot- 
to indagine, ha annuncia- 
to le sue dimissioni, Il vi- 
ceprocuratore regionale 
Wlodzmierz Pospiech, ri- 
conoscendo che le accu- 
se formulate in Parla- 
mento il 19 dicembre 
non sono infondate, ha 
formalizzato l'apertura 
di una inchiesta per ac- 
certare se Oleksy abbia 
passato informazioni ai 
servizi segreti esteri. 

L'inchiesta dovrà Sh; 
purare se Oleksy ha col- 
laborato con due ex di- 
plomatici sovietici a Var- 
savia, Vladimir Alganov 
e Grigorij Jakimishin, 
che erano due agenti del 
Kgb, a quanto affermano 
i dossier presentati 
dall'ex ministro degli in- 
terni Andrzei Milcza- 
nowski, uno dei fedeli 
dell'ex presidente Lech 
Walesa. 

Oleksy non sarà priva- 
to della immunità parla- 
mentare fino a quando 
l'inchiesta non stabilirà 
con prove testimoniali 
la fondatezza dei docu- 
menti forniti dai servizi 
segreti. 

Oleksy, rassegnando il 
mandato, ha ceduto alle 
sollecitazioni dei partiti 
dell'opposizione, che da 
giorni chiedevano la sua 
testa o la sospensione 
dalla carica ritenendolo 
«pericoloso per gli inte- 
ressi dello Stato polac- 
co»). Oleksy aveva am- 
messo di aver avuto con- 
tatti in passato con i due 
ex diplomatici sovietici 
citati, ma si è sempre di- 
feso dicendo che ignora- 
va la loro attività di 
spie. 

L'apertura dell'inchie- 
sta militare e giudiziaria 
sul caso del premier for- 
malizza la crisi politica 
in cui è caduta la Polo- 
nia dopo l'elezione alla 
Psi della repub- 

lica del postcomunista 
‘Aleksander 
sniewski. 

Con le dimissioni di 
Oleksy si apre un perio- 
do di grande incertezza. 
Se ci sarà l'accordo, la 
soluzione potrebbe esse- 
re un rimpasto governa- 
tivo per la sua sostituzio- 
ne all'interno della stes- 
sa. coalizione formata 
dall’Alleanza della sini- 
stra democratica e dal 
partito dei contadini. 


Kwa- 


Ma il maggior partito 


dell'opposizione — Unio- . 


ne della libertà — scalpi- 
ta ed ha già detto che 
tenterà di costruire una 
nuova maggioranza go- 
vernativa cercando l'al- 
leanza del partito dei 
contadini, 

Il presidente Kwa- 
sniewski è contrario ed 
ha definito «non realisti- 
ca un'ipotesi del gene- 
re». «Se non si formerà 
un nuovo governo con 
l'attuale maggioranza si 
andrà ad elezioni antici- 
pate», ha detto il Capo 
dello Stato: 

Il promotore della cri- 
si politica polacca è sta- 
to l'ex presidente Lech 
Walesa, sconfitto nelle 
presidenziali di novem- 
bre. Prima di lasciare il 
palazzo presidenziale, 
Walesa autorizzò il mini- 
stro degli Interni a chie- 
dere alla procura genera- 
le militare di aprire 
un'inchiesta sulle pre- 
sunte attività spionisti- 
che di Oleksy in base a 
dossier raccolti dai servi- 
zi segreti. SA 

L'ex presidente si è 
ora dichiarato favorevo- 
le alle elezioni anticipa- 
te e ha preannunciato 
per il primo febbraio 
‘una piccola tavola roton- 
da dei 15 partiti dell'op- 
posizione parlamentare 
ed extraparlamentare 
provienenti da Solidar- 
nosc. Il suo obiettivo è 
di creare un blocco poli- 
tico comune per vincere 
le elezioni. 

Ma lo scontro tra bloc- 
co ex comunista e Wale- 
sa è sempre vivo. Questa 
volta l'attacco parte dal 
quotidiano «Trybuna», 
ex «Trybuna Ludu» orga- 
no del partito comuni- 
sta. Per la sua campagna 
presidenziale Walesa 
avrebbe ricevuto finan- 
ziamenti per 800 mila 
dollari dal capo della so- 
cietà . tessile  Bartimex, 
Aleksander Guzowaty, 
imprenditore polacco 
con stretti legami con 
Mosca e oggi principale 
importatore di gas natu- 
rale dalla Russia. «Try- 
buna» sostiene che i sol- 
di ricevuti da Walesa 
provenivano da fonti 
Tusse e che coprirono 
quasi per intero le spese 
della campagna presi- 
denziale, cui si dovette- 
ro aggiungere 280 mila 
dollari provenienti da al- 
tre fonti. 


IL GOVERNO BOSNIACO SI TROVA IN UNA SITUAZIONE SEMPRE PIU’ PARADOSSALE (0 BALCANICA) 


Tensione conicroati, dialogo con i serbi 


Una delegazione di Pale va a Sarajevo mentre esplode l’incompatibilità fra Mostar Ovest e quella musulmana 


BELGRADO — Sviluppi 
positivi e negativi anco- 
Ta una volta si contrap- 
pongono in Bosnia. A Sa- 
rajevo, per la prima vol- 
ta dal 1992 vi è stato un 
incontro ad alto livello 
tra autorità musulmane 
e serbe di Bosnia. Dall'al- 
tra parte, però non si rie- 
sce ad attuare gli accordi 
di Dayton per quanto ri- 
guarda i prigionieri; a 
Mostar musulmani e 
croati continuano a liti- 
gare e il precisarsi delle 
accuse contro i serbi per 
le fosse comuni tende ad 
esacerbare la posizione 
del governo di Sarajevo. 

Sul campo, la situazio- 
ne è relativamente tran- 
quilla. Non si segnalano 
incidenti di rilievo men- 
tre si è completato il po- 
sizionamento delle trup- 
pe italiane che fanno par- 
te della forza di pace Na- 
to. Tre colonne con 250 
uomini, partite questa 
mattina da Ploce (Croa- 
zia), sono arrivate a Sa- 
rajevo. Gli ultimi 50 uo- 
mini, che procedono più 
lentamente dovendo 
scortare i mezzi cingola- 
ti, dovrebbero arrivare 
in nottata. 

A tenere banco sul pia- 
no diplomatico è anche il 
problema dei prigionieri, 
che si fonde sempre più 
strettamente - e questo è 
considerato da tutti un 
elemento preoccupante - 
con quello delle fosse co- 
muni. La liberazione dei 
prigionieri secondo gli 
accordi di Dayton dove- 
va essere completata da 
tutte le parti in conflitto 
fin da venerdì scorso. Se- 
condo la Gro, ne devono 
essere ancora essere libe- 
rati 645. 

Nessuna delle parti ha 
ottemperato pienamente 
agli impegni presi, ma la 


più riottosa è chiaramen- 
te quella bosniaca, la più 
debole e dunque la più 
attenta a non cedere sen- 
za contropartire. Gli Sta- 
ti Uniti hanno chiesto a 
Sarajevo piena collabora- 
zione e soprattutto chie- 
dendogli di non subordi- 
nare il rilascio dei serbi 
alla punizione dei re- 
sponsabili degli eccidi 
presso Srebrenica. 
Proprio per sbloccare 
la questione dei prigio- 
nieri è giunto a Sarajevo 
il primo ministro dei ser- 
bi di Bosnia, Rajko Kasa- 
gie il quale ha avuto col- 
‘oqui col primo ministro 
bosiaco uscente, Haris Si- 
lajdzic e col futuro pre- 


mier della Federazione 
croato-musulmana Izu- 
din Kapetanovic. E' stato 
il primo incontro ad alto 
livello dal 1992 tra rap- 
presentanti delle comuni- 
tà che negli ultimi tre an- 
ni si sono sanguinosa- 
mente combattuti. 

Ciò non ha fatto dimi- 


‘ nuire la tensione legata 


alla scoperta di fosse co- 
muni, dove sarebbero 
stati sepolti migliaia di 
musulmani, uccisi dai 
serbo-bosniaci. I serbi 
stanno occultando i cada- 
veri, ha denunciato un 
esperto dell'Onu, che ha 
arlato di ‘elementi indu- 
pico a carico dei ser- 
i. ; 


ANCORA 54 PERSONE IN PRIGIONIA 
Cecenia: finalmente liberi 
45 ostaggi dei guerriglieri 


MOSCA — I guerriglie- 
ri ceceni hanno libera- 
to ieri 45 ostaggi presi 
durante il blitz dei gior- 
ni scorsi nella vicina re- 
pubblica russa del Da- 
ghestan. Gli ostaggi, 


tutti daghestani, han- 
no superato la frontie- 


ra cecena a bordo di 
pullman diretti nel vil- 
laggio di Kizlyar, dove 
il 9 gennaio iniziò ‘il 
raid poi concluso a Per- 
vomayskaya lungo la 
strada di fuga verso la 
Cecenia. Stando a quan- 
to ha riferito l'agenzia 
Itar-Tass, i guerriglie- 
ri, come d'intesa, han- 
no avuto i corpi di 42 
compagni di lotta ucci- 
si nel corso del raid. 
Nelle mani dei seces- 
sionisti restano 24 poli- 


ziotti e circa 30 operai 
russi, quest'ultimi se- 
questrati la settimana 
scorsa a Grozny. Saran- 
no rilasciati quando al- 
tre salme saranno iden- 
tificate dai russi e resti- 
tuite. La liberazione de- 
gli ostaggi è avvenuta 
nel villaggio ceceno di 
Novogroznenski, piena- 
mente controllato dal- 
la guerriglia. E' stato 
lo stesso Salman Ra- 
duyev, capo del com- 
mando responsabile 
della clamorosa azione 
di Kyzliar e di Pervo- 
oe aya, a consegna- 
re gli ostaggi ai familia- 
ri e ai rappresentanti 
di alcune organizzazio- 
ni politiche e religiose 
daghestane che si era- 
no recati appositamen- 
te in Cecenia. 


Anche il ministro della 
difesa americano  Wil- 
liam Perry ha detto oggi 
che sono stati raccolti 
importanti indizi su mas- 
sacri a Srebrenica: e in 
questa zona, se massacri 
ci sono stati, certo sono 
stati perpetrati da ele- 
menti serbi. Quanto ai 
serbi, quelli di Slobodan 


Milosevic, hanno accetta-. 


to che il tribunale inter- 
nazionale dell'Aja apra 
un ufficio a Belgrado. 
L'annuncio è stato dato 
nel corso della visita a 
Belgrado del presidente 
del tribunale, Antonio 
Cassese. 

A gettare benzina sul 
fuoco in queste ultime 
ore sta contribuendo an- 
che l'impossibilità di ri- 
solvere le divergenze tra 
croati e musulmani su 
Mostar. Pessimismo in 
merito è stato espresso 
dall'amministratore eu- 
ropeo del capoluogo 
dell'Erzegovina, il tede- 
sco Hans Koschnick. E se 
non si trova un accordo 
su Mostar rischia di sal- 
tare l'intera Federazione 
croato-musulmana, con 
conseguenze imprevedi- 
bili, ma difficilmente po- 
sitive, per la crisi della 
ex Jugoslavia. 

Come se tutto ciò non 
bastasse, infine, da 
Washington sono giunti 
preoccupati avvertimen- 
ti circa il pericolo di atti 
terroristici contro le 
truppe americane inqua- 
drate nelle forze di pace. 
A compierli, secondo fon- 
ti di intelligence, potreb- 
bero essere integralisti 
islamici venuti in Bosnia 
da paesi mediorientali, 
poco disponibili ad accet- 
tare compromessi. Ma le 
voci, si sa, sono state fin 
dal'inizio una caratteri- 
stica della guerra dei Bal- 
cani. 


P&G Infograph 


uccisi da granate 
serbo-bosniache: 


ILOGOVA, 
KRAVIKA: 

Luoghi dove sono 
stati sepolti centinaia 
di vittime di 
Srebrenica. 


(NOVA KASABA, 
PRIJEDOR:: 


Luoghi dove sono state 
individuate fosse comuni. 


Accusa di concorso 
inbanda armata 
aministro spagnolo 


MADRID - L'ex ministro dell'interno spagnolo Jo- 
sè Barrionuevo è stato incriminato alla Corte Su- 
prema, con l'accusa di avere svolto «mansioni di- 
Tettive» nelle Fin della morte dei Gal (Gruppi 


Anti-terroristi 


Liberazione), la banda armata 


che nel decennio scorso condusse una «guerra 
sporca» contro i terroristi del separatismo basco 


dell'Eta. 


Barrionuevo, che fu il primo ministro dell’in- 
terno di un ogge socialista spagnolo, è accu- 
fi 


sato anche 


detenzione illegale e di malversa- 


zione di fondi pubblici, in relazione all'organiz- 
zazione e finanziamento dei Gal. Barrionuevo ri- 
schia una condanna a 35 anni di prigione. Ma Fe- 
lipe Gonzalez giura sulla sua innocenza e vuole 
che sia candidato anche per le prossime elezio- 
ni: «Barrionuevo è stato un grande ministro. Ha 
lottato contro il terrorismo molto efficacemente 
e sempre nel rispetto dei valori democratici», ha 
detto oggi il capo del governo in un'intervista a 


radio «Onda cero». 


«Sbugiardato da un collega 
il medico di Mitterrand» 


PARIGI — Francois Mitterrand non poteva sopravvi- 
vere quindici anni con un cancro già in metastasi 
come ha rivelato il suo ex-medico curante, Glaude 
Gubler, nel libro «Il grande segreto», sequestrato 
tre giorni fa dalla magistratura francese. 

A sostenerlo è Edson Pontes, capo del servizio di 
urologia dell «Harper Hospital» di Detroit e esperto 
di cancro alla prostata, in una intervista che uscirà 
domani sul settimanale «Paris-Match». 

Lo specialista americano, che, a partire dal:1991, 
fu chiamato a Parigi per una dozzina di consulti 
dal fratello del presidente, Robert, afferma che in 
tutta la sua lunga esperienza non ha mai visto un 
paziente sopravvivere per così lungo tempo a un 


cancro in metastasi. 


Peri gollisti solo cinque Paesi 
possono presiedere l'Europa 


PARIGI — La proposta di riservare a solo cinque 
paesi l'esercizio della presidenza di turno delle 
istituzioni dell'Unione Europea è stata presenta- 
ta oggi dal partito dei neo-gaullisti francesi, l'Rpr 
(Rassemblement pour la Republique). 

Un rapporto redatto dal gruppo di lavoro ad 
hoc dell'Rpr raccomanda di «riprodurre al Consi- 
glio Europeo la formula adottata ‘per il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite», con un gruppet- 
to ristretto di paesi cui sarebbe riconosciuto un 


ruolo rilevante. 


La presidenza di turno, secondo questa propo- 
sta, ruoterebbe con cadenza di 30 mesi fra Fran- 
cia, Germania, Gran Bretagna, Spagna e — bontà 


dei gollisti — Italia. 


Chirac ha fretta di chiudere 
conitest atomici a Mururoa 


PARIGI — L'atollo di Muroroa dovrebbe essere 
nei prossimi giorni teatro di un altro test nuclea- 
re, il sesto e forse l'ultimo della «campagna nucle- 
are» francese inaugurata il 5 settembre scorso. Il 
ministro della difesa Charles Millon ha assicura- 
to infatti, in numerose occasioni, che l'ultimo 
esperimento è previsto per «la fine del mese di 


febbraio» e forse prima. 


A favore della fine degli esperimenti gioca un 
altro fattore di importanza non trascurabile: è in 
programma per il primo febbraio prossimo la visi- 
ta di Jacques Chirac in Usa e per il presidente 
francese aver accantonato la questione nucleare 
servirebbe a rendere più sereno il clima con 


Washington. 


Duri scontri in Giappone 
fra barboni e poliziotti 


TOKYO — Ieri mattina, 400 poliziotti in asset- 
to antiguerriglia, armati di spranghe e gas la- 
crimogeni, hanno attaccato 300 barboni, in 
maggioranza anziani, malati o alcoolizzati, fa- 
cendoli evacuare dai passaggi sotterranei della 


maggiore stazione 


Shinjuku. 


ferroviaria, 


quella di 


Ne è nata una vera battaglia, ripresa în diret- 
ta da una mezza dozzina di reti televisive e su- 
bito scodellata nelle case dei 12 milioni di an- 
cora assonnati abitanti di Tokyo. 

Sono oltre diecimila i barboni nella capitale 


giapponese. 


IL MINISTRO AGNELLI AUSPICA CHE CI SIA UNA REALE APERTURA DEL MERCATO IMMOBILIARE 


«Se Lubiana si impegna, via libera per Ue» 


BRUXELLES — Il mini- 
stro degli esteri Susanna 
Agnelli ha detto ieri che 
l'Italia rimane favorevo- 
le all'associazione della 
Slovenia all'Unione Eu- 
Tropea, ma che per conse- 
guire questo obiettivo è 
indispensabile che le au- 
torità di Lubiana accetti- 
no integralmente le pro- 
poste a suo tempo defini- 
te dalla presidenza di 
turno spagnola dell'Ue 
in materia di apertura 
del mercato immobilia- 
re. 

A Bruxelles per un di- 
battito davanti alla com- 
missione esteri del Parla- 
mento europeo sul pro- 


gramma e le priorità del 
semestre di presidenza 
italiana dell'Ue, Susan- 
na Agnelli ha anche in- 
contrato la delegazione 
dell'Assemblea comuni- 
taria per i rapporti con 
la Slovenia, davanti ai 
cui membri ha notato 
che, fino a questo mo- 
mento, l'accettazione 
dal «pacchetto» spagno- 
lo non ha avuto luogo. 
Rispondendo a una do- 
manda sul negoziato bi- 
laterale italo- sloveno, il 
ministro degli esteri ha 
osservato che il placet di 
Lubiana consentirebbe 
al governo italiano di 
sottopporre al parlamen- 


to di Roma le procedure 
del caso. La precedente 
presidenza (spagnola) 
dell'Ue aveva proposto 
alla Slovenia — per dare 
il via all'accordo di asso- 
ciazione — una completa 
liberalizzazione del suo 
mercato immobiliare en- 
tro i quattro anni succes- 
sivi alla ratifica dell'ac- 
cordo medesimo. 

Alla richiesta di libera- 
lizzazione mossa dal- 
l'Unione Europea, Lubia- 
na ha risposto finora pro- 
ponendo di permettere 
l'acquisto o il riacquisto 
di proprietà immobiliari 
solo alle persone che 
avessero potuto dimo- 


strare di aver risieduto 
per tre anni nella repub- 
blica slovena. La questio- 
ne è di rilievo in partico- 
lare per gli esuli giuliani 
e istriani che vorrebbero 
aver la possibilità di.riac- 
quistare le case abbando- 
nate al termine della se- 
conda guerra mondiale e 
fino alla fine degli anni 
Cinquanta. 

Il ministro degli esteri 
Susanna Agnelli ha detto 
agli europarlamentari 
della delegazione che 
nell'ultimo anno il diret- 
tore per gli affari politici 
del ministero degli esteri 
italiano Amedeo De 
Franchis ha avuto con la 


controparte ben 13 in- 
contri, tutti inconcluden- 
ti, con la controparte slo- 
vena. 

Alla fine di ogni incon- 
tro — ha notato il mini- 
stro — De Franchis pensa- 
va che fosse stato rag- 
giunto un accordo, ma 
ogni volta è risultato ve- 
To il contrario. «Adesso 
mi auguro — ha osserva- 
to ancora la Agnelli — 
che se si arriverà a UM 
accordo esso venga aD- 
che rispettato e mi augli- 
ro che l'intera question? 
possa venir risolta dU- 
rante il semestre di DIS 
sidenza italiana de 
Ue». 
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Degli 11 mila senza posto oltre 3 mila sono militari smobilitati - L'unica azienda che funziona in città è l'ufficio di collocamento 
REDUCI/PROTESTA DIEX VOLONTARI CROATI 


La Tv è antidemocratica 
«Nonpagate il canone» 


ZARA — Strappati dal 
normale vivere quotidia- 
no, mandati per anni a 
combattere i serbi e 
quindi, una volta smobi- 
litati, fatti restare senza 
lavoro; nella più cupa di- 
sperazione, B 

È la sorte toccata a de- 
cine di migliaia di croa- 
ti, un problema che for- 
se si fa sentire soprattut- 
to a Zara, città che nel 
dopoguerra poteva van- 
tare un tenore di vita 
che superava addirittura 
del 35 per cento la me- 
dia nazionale. Non va di- 
menticato che la città, 
come il resto della Dal- 
mazia, godeva dei benefi- 
ci di un'economia, basa- 
ta soprattutto sul turi- 
smo, che proprio negli 
ultimi anni della Federa- 
tiva stava andando a 
gonfie vele, Poi ecco la 
crisi politica che smem- 
bra la Jugoslavia, la 
guerra, i bombardamen- 
ti sulla città, il tempo 
trascorso nei rifugi o al 
fronte, il crollo verticale 
pe quattro stagioni di se- 
guito del comparto turi- 
stico, un'economia che 
si sgonfia, con perdite 
secche di migliaia di po- 
sti-lavoro. 

Una volta tornati dal- 
le aree belliche, trauma- 
tizzati, tanti zaratini. si 
ritrovano anche disoccu- 
pati e con prospettive 
che inducono al pessimi- 
smo più acuto. Se in Cro- 
azia il tasso di disoccu- 
pazione raggiunge il 17 
per cento, a Zara e din- 
torni si è al disastro. 
Stando ai dati diffusi dal 
locale istituto di colloca- 
mento, nella città dalma- 
ta gli occupati sono 24 
mila (ma quanti effetti 
vamente lavorano?), 
mentre i senza lavoro 
toccano quota ll mila, 
ovvero quasi il cinquan- 
ta per cento. i 

Tra gli 11 mila zarati- 
Ti alla ricerca di un im- 
Piègo, 83126 sono coscrit- 

*wamobilitati.. Secondo 
la legge, questi ex solda- 
ti hanno diritto ‘a perce- 
pire un sussidio quantifi- 
cabile in 800 kune al me- 
se (240 ‘mila lire circa), 
aiuto che però non dura 
in eterno. Il periodo di 
corresponsione obbliga- 
torio è di tre mesi, men- 
tre a seconda della dura- 


ta del servizio di leva 
può durare sino a un 
‘massimo di 18 mesi. Sca- 
duto il termine, lo smobi- 
litato. non riceve più 
nemmeno il becco di 
una kuna. Il paradosso è 
che molti zaratini, una 
volta senza l'uniforme 
militare, sono rientrati 
nelle più note aziende 
cittadine, le varie Bagat 
(macchine per cucire), 
l'edile Jadran, la Brodo- 
Temont (componentisti- 
ca per navi), aziende sul- 
la via del fallimento. E 
allora succede che gli ex 
appartenenti, alle forze 
armate non percepisco- 
no lo stipendio oppure 
questo risulta inferiore 
alle 800 kune. Col risul- 
tato che parecchi smobi- 
litati si licenziano per 
poter almeno ricevere le 
800 kune di sussidio qua- 
le disoccupato. 

A Zara qualcuno scher- 
za — ma non troppo — di- 
cendo che l'istituto di 
collocamento è l'unica 
azienda che ancora fun- 
zioni in città. Non deve 
dunque stupire che la 
smobilitazione sia stata 
vista da diversi zaratini 
come un dramma, «Com- 
battevo i ribellì serbi ri- 
schiando la vita — ha det- 
to un ex militare — ma al- 
meno potevo mangiare 
gratuitamente e la paga 
di soldato superava le 
1500 kune. E adesso?». 

C'è qualcuno che è riu- 
scito ad arrangiarsi met- 
tendosi in proprio, dan- 
do cioè fondo ai rispar- 
mi e aprendo piccole dit- 
te e rivendite. Altri han- 
no avuto la fortuna (leg- 
gi amicizie. importanti) 
di vedersi concessi credi- 
ti agevolati per attività 
artigianali. Poca cosa co- 
munque rispetto al fabbi- 
sogno generale, 

Non stupisce pertanto 
quanto è stato reso noto 
dal generale a riposo ed 
ex capo di Stato maggio- 
re dell'esercito croato, 
Janko Bobetko, il quale 
ha snocciolato dati da 
far accapponare la pelle: 
900 nel ‘94 e 970 l’anno 
scorso i coscritti smobili- 
tati che si sono tolti la vi- 
ta in Croazia. Neanche 
Zara si sottrae a questa 
triste Statistica, anche 
se non vi sono dati uffi- 
ciali in proposito. 
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Zara, l'economia è in ginocchio 


I segni della guerra nei dintorni di Zara. 


TE EINE Re _———== 
ZAGABRIA, SOTTO ACCUSA 18 PERSONE TRA CUI EX UFFICIALI DELL'ARMATA FEDERALE 


Trieste e Capodistria, covi di spie 


Nelle due città sarebbero state ospitate le centrali di un’ organizzazione denominata «Zenit» 


ZAGABRIA — I servizi 
segreti dell'ex Armata 
federale jugoslava ave- 
vano (e probabilmente 
mantengono tuttora) 
una loro base operati- 
va anche a Trieste. Lo 
si evince dall'atto di 
accusa formalizzato in 
questi giorni nella ca- 
pitale croata dalla ma- 
gistratura militare 
contro un gruppo di 18 
persone accusate di 
avere lavorato per i 
servizi di spionaggio di 
Belgrado. 118 imputati 
(tre dei quali — i capi — 
tuttora latitanti) 
avrebbero costituito 
una vera e propria or- 
ganizzazione di spio- 
naggio, denominata 
«Zenit», operante in 
varie località della Cro- 
azia e in stretto contat- 


to con i secessionisti 
dell'ex. Krajina serba 
di Knin. 

Stando all'atto di ac- 
cusa, che si richiama 
ai dossier raccolti al ri- 
guardo, gli agenti della 
«Zenit», tra i quali an- 
che alcuni ex ufficiali 
dell'Armata federale 
jugoslava, avrebbero 
avuto il compito di rac- 
cogliere tutte le infor- 
mazioni reputate «uti- 
li», riguardanti non so- 
lo armamenti, composi- 
zione e spostamenti 
delle varie unità mili- 
tari croate, ma anche 
informazioni di carat- 
tere economico, indu- 
striale, ecc., nonché di 
«sondare» lo stato 
d'animo o l'opinione 
della gente nelle varie 
regioni e nelle princi- 


FIUME — «Non pagate 
il canone Tv. Colpiremo 
in questo modo. la Ra- 
diotelevisione di Stato, 
strumento antidemocra- 
tico in mano al dittato- 
re Franjo Tudjman e ai 
suoi degni compari del- 
l'Accadizeta». Un invito 
alla disobbedienza civi- 


che da due associazioni 
di volontari di guerra 
della Croazia, una delle 
quali con sede a Fiume. 
La clamorosa iniziativa 
trae spunto dal «caso 
Latkovic», il commenta- 
tore del quotidiano indi- 


Avrebbero 
lavorato 
al soldo 

di Belgrado 


pali città. L'organizza- 
zione avrebbe operato 
in stretta collaborazio- 
ne con le preposte 
«centrali» dislocate, ol- 
tre che a Trieste, an- 
che a Capodistria e a 
Innsbruck. Tutte le in- 
formazioni riservate 
raccolte dal gruppo 
«Zenit» in Croazia — co- 
sì l'atto d'accusa — ve- 
nivano trasmesse alle 


le arriva nientemeno‘ 


pendente fiumano «No- 
vi List», autore di un te- 
sto al vetriolo contro 
Tudjman, successiva- 
mente «crocifisso» da 
un anonimo commento 
nel corso del telegiorna- 


le di maggior ascolto, 
quello elle 19.30. 
«L'oscurantismo della 


Radiotelevisione croata 
— si legge nei comunica- 
ti — ha ormai passato 
ogni limite, La lotta del- 
la classe al potere con- 
tro i principi democrati- 
ci si estrinseca anche at- 
traverso il media più se- 
guito, in cui lavorano i 
giornalisti marionette 


sedi di «intelligence» a 
Capodistria, Trieste e 
Innsbruck, dalle quali 
venivano poi ritra- 
smesse a Belgrado. In 
un primo tempo, però, 
le informazioni raccol- 
te sembra venissero 
«recapitate al destina- 
tario» pure attraverso 
la «roccaforte» seces- 
sionista di Knin. I capi 
della rete informativa 
individuata dal contro- 
spionaggio croato sa- 
rebbero stati Mihajilo 
Knezevic (colonnello), 
Mirko Vuletic (ex poli- 
ziotto a Zagabria) e Mi- 
le Kosanovic (maggio- 
re), tutti e tre sfuggiti 
alla cattura e verosi- 
milmente in salvo a 
Belgrado. Gli altri 15 
imputati sono invece 
in carcere e i loro co- 
gnomi indicano chiara- 


di Tudjman, che appare 
ogni giorno dagli scher- 
mi per ore e ore, La Tv, 
bacchettona nei con- 
fronti dell'opposizione, 
è impegnata allo spasi- 
mo nel consolidare que- 
sto culto della personali- 
tà. 

I due club di volonta- 
ri di guerra croati han- 
no tenuto pure a ribadi- 
re che la stampa tutta 
nel Paese è controllata 
dal binomio Tudjman- 
Accadizeta, con la lode- 
vole eccezione del «No- 
vi List». E dire che que- 
sto primo richiamo alla 
i civile ar- 


mente la loro naziona- 
lità serba. 

I particolari dell'in- 
tera vicenda sono in 
gran parte ancora ri- 
servati. Dal poco che si 
è appreso pare tutta- 
via che la rete spioni- 
stica fosse operativa 
sin dal ripiegamento 
dell'ex Armata federa- 
le dalla Croazia e alme- 
no fino a tutto il ‘93 
(ma probabilmente pu- 
re in seguito). Sembra 
inoltre che all'indivi- 
duazione dei compo- 
nenti la «Zenit» abbia- 
no contribuito in buo- 
na parte i documenti 
segreti rinvenuti du- 
rante l'offensiva croa- 
ta contro l'ex Krajina 
di Knin. Il processo 
contro il gruppo «Ze- 
nit» è stato preannun- 
ciato per i primi di 
marzo. 


DUE TRAGHETTI COLLEGHERANNO CAPODISTRIA CONTPORTI DI PLOCE E DI BAR (MONTENEGRO) 


inaugurate due nuove linee marittime 


Nei viaggi inaugurali trasportate anche dieci locomotive donate dalle ferrovie slovene a quelle bosniache 


Il porto di Capodistria, che si è arricchito di due nuove linee marittime. 
_rr_——_____—__—_—_—__—_—_—————————_—m—yùu_»aAàà_ =—— 
INCONTRO TRA LA REGIONE ISTRIA E L’UNIONE IT 'ALIANA 


Bilinguismo visivo carente 


! 
un'«Istruzione obbligatoria» sul rispet- 


BUIE — Vertice tra Regione Istria e 
Unione italiana ieri a Buie per discute- 
te sull'attuazione dei diritti della no- 
Stra minoranza nella parte croata del- 
& penisola. Loredana Bogliun-De- 
beljuh e Silvano Zilli da una parte, Giu- 
Seppe Rota e Maurizio Tremul dall’al- 
tra del tavolo, hanno cercato di focaliz- 
sare la situazione esistente individuan- 
do nella realizzazione del bilinguismo 
Visivo una delle lacune a cui bisogna 
assolutamente ‘porre rimedio. In que- 
Sto caso, com'è stato osservato, il pro- 
blema sta nella progressiva centraliz- 
“azione dei poteri che toglie competen- 
“e alle autonomie locali. C'è inoltre in- 
Compatibilità tra statuti comunali, re- 
Bionali e leggi statali. In merito, l'as- 
Sessore regionale alle Comunità nazio- 
Nali, Silvano Zilli, ha presentato 


istriano. 


to dei diritti 
da parte degli organi dell'amministra- 
zione statale e regionale, nonché enti e 
aziende che operano sul territorio 


ella/ Comunità italiana 


Rota e Tremul si sono impegnati a 
organizzare una serie di consultazioni 
con i consiglieri italiani di ogni singolo 
comune, Univoca la sollecitazione ad 
attivare finalmente la formazione del- 
la commissione mista tra Regione 
Istria e Unione italiana. Commissione 
voluta proprio dall'Assemblea regiona- 
le per affrontare le tematiche che sca- 
turiscono dall'abrogazione degli artico- 
li dello Statuto istriano. Le due delega- 
zioni torneranno a incontrarsi presto, 
forse a marzo. All'ordine del giorno la 
collaborazione in campo culturale. 


CAPODISTRIA — La Slo- 
venia è nuovamente col- 
legata direttamente alle 
repubbliche dell'ex Jugo- 
slavia attraverso il porto 
di Gapodistria. La com- 
pagnia di navigazione in- 
glese «Denval Mariney 
di Londra, ha inaugura- 
to due linee marittime 
internazionali, con il so- 
stegno di alcune agenzie 
di viaggio, gestite dalle 
navi traghetto «Hornbe. 
am» e «Juniper». Si trat- 
ta delle linee Capodi- 
stria-Ploce e Capodi- 
Stria-Bar. Dapprima è 
partita per il suo viaggio 
inaugurale la «Hornbe- 
am» diretta a Ploce, at- 
tualmente incorporata 
nel nuovo Stato bosnia- 
co, con un carico di dieci 
locomotive rimesse com- 
pletamente a nuovo che 


le ferrovie slovene han- 
no donato allo Stato bo- 
sniaco con l'auspicio di 
ripristinare al più presto 
le principali linee ferro- 
viarie per una immedia- 
ta ripresa economica. 
Successivamente è parti- 
ta alla volta del porto 
montenegrino di Bar l'al- 
tra nave traghetto «Tuni- 
per», con a bordo notevo- 
li contingenti di merci 
slovene acquisite da dit- 
te della federazione jugo- 
slava. A conclusione dei 
primi contatti d'affari 
avuti a Bar numerosi im- 
prenditori montenegrini 
hanno espresso il deside- 
rio che in futuro il porto 
di Capodistria diventi 
uno dei principali scali 
marittimi di distribuzio- 
ne delle loro merci. 
L'istituzione delle due 
nuove linee marittime 


dovrebbe costare alla 
«Denval Marine» e alle 
agenzie internazionali 
«Transeuropa Line» e 
«Interagent» oltre un mi- 
lione di dollari. 

«Si tratta indubbia- 
mente di un primo gros- 
so investimento. Calco- 
liamo comunque che 
una volta decollate le 
due nuove linee dovreb- 
be consentire buoni gua- 
dagni — ha dichiarato 
John Sharwey, direttore 
generale del settore este- 
ri della compagnia di na- 
vigazione "Denval 
marine” — Certamente 
all'inizio bisognerà supe- 
Tare numerosi ostacoli 
burocratici, posti in par- 
ticolare dalle autorità 
della federazione serbo 
montenegrina. Attual- 
mente ad esempio gli au- 
tisti sloveni che giungo- 


no con i loro Tir a Bar 
devono esibire speciali 
visti d'ingresso e nume- 
rosi altri documenti — ha 
aggiunto ancora John 
Sharwey —. Il governo 
sloveno ci ha comunque 
assicurato che già tra 
breve queste questioni 
dovrebbero venire risol- 
te. Prossimamente — ha 
concluso l'alto funziona- 
rio della compagnia di 
navigazione inglese — 
amplieremo la linea Ca- 
podistria-Ploce anche ai 
porti italiani di Ancona 
e Bari. Stando ai risulta- 
ti di un nostro recente 
sondaggio sia per le loca- 
lità montenegrine che 
per quelle italiane esiste 
infatti un notevole inte- 
resse tra i numerosi turi- 
sti di diversi Paesi euro- 
pei, degli Stati Uniti e 
persino del Giappone». 


TT, eee —=——-——___________________________________@++_ 
SOLIDARIETA” DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE KAJIN AL RELIGIOSO 


Pola, svaligiata la casa del pope 


POLA — Il recente «sva- 
ligiamento politico) cui 
è stato fatto segno l'ape 
partamento a Pola del- 
l'igumeno Danilo Ljubo- 
tina, da anni alla guida 
della parrocchia ortodos- 
sa di Pola e Peroi, è stato 
il motivo che ha portato 
all'incontro tra il popola- 
re pope e il presidente 
del Consiglio della Regio- 
ne d'Istria, Damir Kajin. 
Quest'ultimo ha voluto 
esprimere a Ljubotina il 
suo personale rammari- 
co per l'episodio avvenu- 
to giorni fa, all'indoma- 
ni del ricevimento a Za- 
gabria, che il capo dello 
Stato Tudjman ha orga- 


nizzato per gli esponenti 
religiosi, e della seduta 
solenne del Sabor. Ap- 
puntamenti ai quali Lju- 
botina ha voluto presen- 
ziare, scatenando eviden- 
temente le ire dei turbo- 
nazionalisti di turno. In- 
fatti, dopo le due appari- 
zioni zagabresi, il prete 
ortodosso ha ricevuto an- 
che telefonate minatorie 
e infine c'è stato il forto 
nell'appartamento, che 
ha portato alla sparizio- 
ne di una somma di de- 
naro, gioielli in oro e di 
altri effetti personali, 
tra cui il passaporto, il 
certificato di cittadinan- 
za (la «domovniza») e 


persino i diplomi conse- 
guiti da Ljubotina negli 
Istituti scolastici.in Sviz- 
zera e alla Sorbona. 
«L'incidente non infi- 
cia l'ottimo clima di tol- 
leranza instauratosi ne- 
gli ultimi anni in Istria — 
hanno concluso Kajin e 
Ljubotina —. Negli ultimi 
anni la penisola istriana 
non è stata lacerata da 
divisioni di stampo na- 
zionalista o confessiona- 
le, il che ha contribuito 
al rafforzamento di spiri- 
to di convivenza tra le 
sue genti». Durante il 
colloquio i due esponen- 
ti hanno parlato pure 
della ripresa dei lavori 


di riattamento della chie- 
sa ortodossa di San Nico- 
la a Pola, per la qual co- 
sa la Regione ha devolu- 
to l'anno scorso 30 milio- 
ni di lire. La chiesa di 
San Nicola, edificata nel 
VI secolo, viene giusta- 
mente considerata di al- 
to valore storico e cultu- 
rale, ed è dunque lecito 
attendersi (parole di 
Kajin) che nell'anno cor- 
rente vengano stanziati 
mezzi aggiuntivi per la 
ripresa dei lavori di mi- 
FOO Giudicati infine 

uoni i rapporti che in- 
tercorrono tra la parroc- 
chia ortodossa istriana e 
le autonomie locali della 
penisola, 


riva da associazioni i 
cui componenti non più 
di 3-4 anni fa stravede- 


‘ vano per il capo dello 


Stato. «Al suo invito 
non abbiamo esitato ad 
indossare volontaria- 
mente l'uniforme,.com- 
battendo per la Patria 
croata. Purtroppo il so- 

(0 di una Croazia civi- 
le e democratica è svani- 
to. Perciò invitiamo la 
popolazione a non ver- 
sare l'abbonamento ra- 
diotelevisivo sino a 
quando l'Hrt non si tra- 
sformerà in un ente 
aperto a tutti e indipen- 
dente». 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,82 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 293,69 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/176,90 = 953,34 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.174,74 Lire 
a verde 

SLOVENIA 

Talleri/] 69,70 = 864,08 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l3,80:= 1.116,01 Lire 
lo ori ale Ss anta Koper i agoda 
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ABBAZIA 


Aluci rosse 
la sparatoria 
al night club 
«Venus» 


FIUME — Forse un affa- 
re «a luci rosse» all'origi- 
ne della sparatoria di 
giovedì scorso in un loca- 
le notturno nel centro di 
Abbazia, che ha provoca- 
to un ferito, raggiunto 
da due colpi di pistola, 
fortunatamente in punti 
non.vitali. Stando a indi- 
screzioni emerse negli ul- 
timi due giorni, la spara- 
toria all'interno del «Ve- 
nusy — questo il nome, 
piuttosto indicativo, del- 
l'equivoco night —, sareb- 
be dovuta a un diverbio 
scoppiato tra il proprie- 
tario del locale, Srecko 
Klanac, e uno dei «clien- 
ti», riluttante a pagare il 
conto (comprendente, 
forse, anche la tariffa di 
alcune prestazioni parti- 
colari). 

A sparare contro il «re- 
calcitrante avventore» è 
stato, questo è certo, il 
proprietario del locale, 
attualmente in stato di 
fermo. Su tutto quanto 
ha preceduto la sparato- 
ria, invece, le illazioni si 
sprecano. Nella vicenda 
è tuttavia coinvolta pure 
l'immancabile immigra- 
ta russa, occupata nel lo- 
cale formalmente come 
cameriera, ma probabil- 
mente a tutt'altre man- 
sioni delegata. La spara- 
toria sarebbe stata prece- 
duta da un'accesa discus- 
sione tra il ventiduenne 
fiumano rimasto ferito e 
la «cameriera» (Lidija Bo- 
gomulova, 22 anni, da 
Novosibirsk, Siberia). La 
«siberiana», peraltro in 
libertà su cauzione e in 
attesa del ricorso per un 
precedente processo per 
sfruttamento della pro- 
stituzione, avrebbe tro- 
vato da ridire (aspramen- 
te) sul fatto che un ami- 
co del ventiduenne rima- 
sto ferito si fosse appar- 
tato poco prima in un se- 
paré con una ragazza 
«trovata» nel night: os- 
sia con una delle due 
ucraine quasi perenne- 
mente «di stanza» nel lo- 
cale. 

Solo dopo l'alterco sca- 
tenato dalla «siberiana» 
sarebbe intervenuto a 
tutto vapore il proprieta- 
rio. Brandendo — e usan- 
do —la pistola. 


i INBREVE MA 
Forum di Ginevra: 
Istria coinvolta 


in progetti europei 


FIUME — Spira brezza europea sulla regione istria- 
na. Reduci da un appuntamento ginevrino, dove 
hanno preso parte ai lavori del primo Forum econo- 
mico delle regioni. europee est-ovest, Ivan Nino 
Jakovcic, leader della Dieta democratica istriana e 
parlamentare al Sabor, e Stevo Zufic, vice presiden- 
te della giunta regionale, sono tornati in Îstria con 
una serie di azioni concrete in agenda che impegne- 
ranno la regione a livello europeo. Azioni comprese 
in diversi programmi, come Interreg, specie per 
quanto concerne l' agricoltura e il turismo, 0 quello 
della protezione del bacino alto-Adriatico, alla cui 
salvaguardia dovrebbero partecipare tutte le regioni 
che vi si bagnano. 


Scontro nei pressi di Fiume: 
un morto e due feriti gravi 


FIUME — Si allunga la tragica serie di incidenti stra- 
dali nell'area quarnerina: martedì sera, sulla Litora- 
nea adriatica, lo scontro tra una «Golfy e una «Zastava 
101», ha causato un morto e due feriti gravi. L'inciden- 
te è avvenuto intorno alle 22, quando la Golf, guidata 
da un ventunenne fiumano, è finita sull'altra corsia, 
andando a sbattere contro la «101» che proveniva in 
senso opposto. Nello schianto è deceduto all'istante il 
conducente della «101» Ivica Percinlic, vegliota di 49 
anni. Sua moglie è rimasta gravemente ferita e come 
pure il guidatore della «Golf», entrambi ricoverati al 
Centro clinico-ospedaliero di Fiume. Probabile sia sta- 
ta l'andatura sostenuta della «Golf» a causare il sini- 
stro. Litoranea chiusa sino all'una di notte, 


Domani assemblea ordinaria 
del circolo di cultura «Istria» 


TRIESTE — Si terrà domani, alle 17 in prima con- 
vocazione e alle 17.30 in seconda, l'assemblea an- 
nuale ordinaria dei soci del circolo di cultura 
«Istria». La riunione è convocata nella sede del so- 
dalizio in via San Francesco 14/1, nel capoluogo 
giuliano. Numerosi gli argomenti posti all'ordine 
del giorno: la relazione sulfe attività svolte nel ‘95; 
l'esame e l'approvazione del bilancio consuntivo 
del ‘95; 1 esame, la discussione e l'approvazione del 
programma di attività per l'anno in corso; le richie- 
ste di contributo per il 1996 e l'autorizzazione alla 
presentazione delle stesse; l'esame e l'approvazio- 
ne del bilancio per il ‘96; e, infine, le elezioni del 
nuovo comitato direttivo. 
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E’ ORMAI GUERRA TRA FRIULI-VENEZIA GIULIA E VENETO SULLA PRESIDENZA DELL'ENTE | QUESTA LA CIFRA STIMATA DAL TRIBUNALE 


Assedio all’ «Informest» 


Rissa sulle candidature - Dichiarazioni e controrepliche tra il presidente Galan e Gottardo del Ppi 


TRIESTE — Fissata la ri- 
candidatura di Leonardo 
Simonelli al vertice della 
Finest, la maggioranza re- 
gionale, ora alle prese an- 
che con un braccio di fer- 
ro con il Veneto, stenta a 
maturare una scelta per 
la presidenza dell'Infor- 
mest, l'altro ente di con- 
trollo regionale istituito 
con la legge per le aree di 
confine. E ciò perché il 
vicepresidente Guarda — 
che regge l'incarico dopo 
le dimissioni di Gianni 
Bravo, coinvolto in vicen- 
de giudiziarie — sta ritar- 
dando la convocazione 
dell'assemblea societa- 


ria. 

Infatti Guarda, a suo 
tempo nominato dalla Re- 
gione Veneto, attende — 
sperando in un proprio 
avanzamento — il matu- 
rare dell'iniziativa dello 
stesso Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia fa 
presente che entrambe le 
nomine, per la Finest co- 
me per l'Informest, deb- 
bono essere concordate 
fra le due Regioni, e non 
è detto che il Veneto ac- 
cetti assivamente le 
scelte della nostra Regio- 
ne. Tanto più che il Vene- 


che. al. 


to è retto da una coalizio- 
ne che fa perno su Lega, 
Ppi e Pds. 

Nella maggioranza re- 
gionale c'è piena intesa, 
comunque, sia sui pro- 

rammi che sulle candi- 

ature per la guida dei 
due enti. Già sì è detto 
della concordata confer- 
ma di Leonardo Simonel- 
li, di area «popolare», al- 
la presidenza della Fi- 
nest. All'Informest di Go- 
rizia dovrebbe essere in- 
vece nominato un candi- 
dato del Pds, che potreb- 
be essere l'ex Fame 
to Giorgio Rossetti 0 l'ex 
consigliere regionale Ugo 
Poli. Ed ecco sembra che 
i «forzistiy veneti punti- 
no in alternativa sull'at- 
tuale vicepresidente 
Guarda o sul liberale trie- 
stino Sergio Trauner. 

Il Ppi ieri, in ogni caso, 
ha deciso di replicare 
agli attacchi del Veneto, 
mettendo nero su bianco. 
Il segretario Gottardo si 
è infatti rivolto diretta- 
mente a Galan, presiden- 
te forzizta del Veneto. Ga- 
lan ieri aveva contestato 
il metodo seguito dalla re- 

ione Friuli Venezia Giu- 
ia, «che non avrebbe pre- 


DS 


ventivamente sentito il 
parere» della regione Ve- 
neto, socia di entrambe 
le finanziarie. «Galan - 
scrive Gottardo - più che 
da presidente del Veneto 
ha parlato da esponente 
di Forza Italia, probabil- 
mente non senza qualche 
interessato suggeritore 
locale. Se le presidenze 
di Informest e Finest, 
pur spettando al Friuli 
Venezia Giulia, devono 
essere concertate anche 
con il Veneto, non si capi- 
sce perchè da tempo - 
aggiunto il segretario del 
Ppi del Friuli Venezia 
Giulia - Galan abbia già 
trasmesso il nominativo 
del Vicepresidente indica- 
to dal Veneto». 

Immediata Jla replica 
dello stesso Galan, il qua- 
le ha affermato nella se- 
rata di ieri, ribadendo 
che il Veneto non ha an- 
cora espresso alcuna can- 
didatura, che tale agita- 
zione in casa del Ppi friu- 
lano è dovuta soltanto a 
una paura che qualcosa o 
qualcuno si inserisca nel- 
la «logica spartitoria Ppi- 
Pds» del Friuli-Venezia 
Giulia. 

gp. 


ORA IL PROVVEDIMENTO VA ALLA CAMERA 


Quinto decimo 
Il sì del Senato 


TRIESTE — Il Senato ha approvato la 
conversione in legge del decreto legge 


sull'adeguamento 


rie della Regione. Il provvedimento 
passa ora alla Camera dei deputati 
per la definitiva conversione ed entra- 
ta in vigore, L'approvazione da parte 
del Senato rappresenta.un importante 
passo verso l'assegnazione alla regio- 
uinto decimo 
di compartecipazione alle entrate tri- 
butarie riscosse dallo stato nel Friuli- 
Venezia Giulia e di tale passo - ha sot- 
tolineato il presidente Sergio Cecotti - 
va dato atto alla stretta collaboraz 

ne instaurata tra i senatori del Friuli- 
Venezia Giulia e la giunta regionale. 
Eguale impegno - ha soggiunto - han- 
no assicurato anche tutti i nostri de- 
putati per l'ultima, decisiva, parte 


ne dell'ormai famoso 


CONVEGNO REGIONALE A RONCHI ORGANIZZATO DALLA CISL 


Assistenza da rivedere 


Proposto un coordinamento tra finanze, sanità e cooperazione 


TRIESTE. — Un'intesa 
per la riorganizzazione 
dei servizi sociali nel 
Friuli-Venezia Giulia, a 
cominciare da quelli sani- 
tari, che coinvolga la Re- 
ione, le autonomie loca- 
i e le parti sociali è stata 
richiesta dalla Cisl nel 
convegno svoltosi nella 
sala dell'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, al 
quale hanno partecipato 
gi assessori regionali al- 
‘a sanità Fasola, alle fi- 
nanze Lepre ed alla coo- 
perazione e lavoro Sone- 
go. La proposta è emersa 
già nella relazione intro- 
duttiva di Gregoretti ed è 
stata rafforzata dai conte- 
nuti dell'intervento della 
presidente dell'istituto ri- 
cerche sociali e sanitarie 
Flavia. Franzoni Prodi. 
Perchè un'intesa e per- 
chè una riorganizzazione 
dei servizi sociali? L'in- 
tervento della regione in 


questi settori è da rivede- 
re e in che direzione? So- 


no le domande attorno al- ‘ 


le quali si è imperniata la 
discussione, dando per 
assodato che che occorre 
‘una seria revisione di tut- 
tii meccanismi del passa- 
to che contribuivano a 
quello che viene definito 
«stato sociale», l'insieme 
cioè di servizi garantiti 
dall'amministrazione 
pubblica a favore dei cit- 
tadini in un-concetto di 
ampia solidarietà. L'as- 
sessore Sonego ha rileva- 
to che l'aziendalizzazio- 
ne nella erogazione dei 
servizi, come avvenuto 
per la sanità, è un fatto 
accettabile se si tiene 
conto che queste aziende 
devono fornire «solidarie- 
tà ysoprattutto ai più de- 
boli. 

Ha. poi rilevato che 
l'espandersi del «privato 
sociale» (cooperative e as- 


sociazioni che hanno in 
appalto servizi al cittadi- 
no) è un fenomeno che in- 
teressa il Friuli-Venezia 
Giulia in modo notevole, 
ma è uno sviluppo che ri- 
chiede oggi regole preci- 
se. Per questo motivo, so- 
nego ha lanciato la propo- 
sta di un lavoro comune 
per fare un quadro preci- 
so della situazione, in vi- 
sta della necessità di una 
legislazione più precisa 
su questo argomento. Per 
l'assessore regionale alle 
finanze Lepre, rimane 
aperto l'interrogativo se 
l'aver destinato a spese 
sociali oltre il 50 per cen- 
to della previsione trien- 
nale sia sufficiente a defi- 
nire un quadro di rispo- 
ste adeguate alla richie- 
sta dei cittadini, che non 
riguarda solo sanità e as- 
sistenza, ma si allarga al- 
la casa, ai trasporti pub- 
blici,. 


Giampiero Fasola 


dell'iter parlamentare del provvedi- 
mento. Sul testo del decreto che asse- 
[elle entrate ordina- ol 75 miliardi per il 1995 al Friu-. 

i-Venezia Giulia in conto di funzioni 
già da tempo trasferite e quale antici- 
pazione del quinto decimo è stato ac- 
colto un emendamento che riconosce 
alla nostra regione anticipazioni an- 
che per gli anni 1996 e 1997. Il decre- 
to così come convertito in legge dal 
Senato, ripropone il contenuto di 
segno di legge tuttora giacente alla Ca- 
mera. Ulteriori 75 miliardi per il 
1995, 75 miliardi per il 1996 e 150 mi- 
liardi a partire dal 1997, potrebbero 
essere, quindi, disponibili per il bilan- 
cio della regione grazie all'iniziativa 
che ha visto come primo firmatario 
Pietro Fontanini e sottoscritta da tut- 
tii senatori eletti nella regione. 


al di- 


» Danni del Vajont. 


Altri 1000 miliardi 


VENEZIA — I danni in- 
diretti della sciagura 
del Vajont potrebbero 
raggiungere e supera- 


re i mille miliardi di li- ‘ 


Tei 

La cifra, ancora pu- 
ramente indicativa, è 
stata prospettata ai 
giudici del tribunale 
civile di Venezia dall’ 
Avvocatura dello Sta- 
to, nell’ ambito della 
causa per il risarci- 
mento nei confronti 
dell’ Enel e della Mon- 
tedison, società suben- 
trate alla «Sade» per 
quel che riguarda la 
gestione della diga del 
monte Toc. 

L'Avvocatura sta 
raccogliendo dai pri- 
mi anni '80 tutti i do- 
cumenti relativi al co- 
sto ricaduto sulla col- 


‘lettività dopo il disa- 


stro, avvenuto nell’ ot- 
tobre del 1963. 

Si tratta in partico- 
lare’ di stimare il 
«prezzo» delle perdite 
delle strutture di pro- 


ACCUSATO DI ABUSO PER UN APPARTAMENTO 
L’ex sovrintendente 
rinviato a giudizio 


UDINE — L'ex sovrin- 
tendente ai beni artisti e 
culturali del Friuli Vene- 
zia Giulia Domenico Va- 
lentino è stato rinviato a 
giudizio per abuso, dal 
Gip di Udine Angelica Di 
Silvestre. Valentino, che 
attualmente è sovrinten- 
dente a Firenze, compa- 
rirà davanti al tribunale 
di Udine il 16 ottobre 
prossimo. L'imputazione 
a carico di Valentino ri- 
guarda la ristrutturazio- 
ne, alla fine degli ‘90, 
dell’ Oratorio della Puri- 
tà e dell'annesso edificio 
di proprietà del capitolo 
dei canonici, che com- 
portò una spesa comples- 
siva di oltre 900 milioni 
di lire. In qualità di so- 
vrintendente, Valentino 
aveva segnalato al mini- 
stero dei beni culturali 
che le struttura del capi 
tolo era strettamente 


E’ LA UDINE-TARVISIO QUELLA CON IL MAGGIOR NUMERO DI INCIDENTI 


«Un’autostrada pericolosa» 


Il dato è emerso dalla relazione delle audizioni in commissione ambiente alla Camera 


ROMA — La palma della 
sinistrosità spetta all'au- 
tostrada Udine-Tarvisio, 
mentre quella con il mi- 
nor numero di incidenti 
tocca alla «affollata» Bo- 
logna-Firenze. Ma nel 
complesso del sistema 
viario italiano, nelle au- 
tostrade si .verificano 
meno incidenti rispetto 
alle strade ordinarie. I 
dati sono emersi nel cor- 
so dell'audizione dei ver- 
tici di alcune società con- 
cessionarie autostradali 
alla Commissione Am- 
biente della Camera, con- 
vocati proprio in mate- 
ria di sicurezza. 

Come ha riferito il ver- 
de Sauro Turoni, l'Ai- 
scat, ossia l’Associazio- 
ne delle concessionarie 
autostradali, ha rivelato 
che la media italiana di 
incidentalità è di 1,06 si- 
nistri per milioni di 
veicoli/chilometro, ma 


sulla Udine-Tarvisio sa- 
le a 2, 56, sulla Salerno- 
Napoli è di 1, 38 e sulla 
Bologna-Firenze di 0, 
44. Motivo per cui lo 
stesso parlamentare, do- 
po aver rilevato che il 
tratto appeninico «è una 
delle strade più sicure 
d'Italia», ha confermato 
il «mo» dei Verdi alla va- 
riante di valico. Ed ha 
spiegato che «adeguare 
una strada in genere si- 
gnifica renderla più velo- 
ce. Noi, invece, siamo 
er la scorrevolezza nel- 
‘a sicurezza). 

Il presidente della So- 
cietà Autostrade, Gian- 
carlo Elia Valori, ha rife- 
rito invece i dati relativi 
alla propria rete, secon- 
do i rapporti redatti dal- 
la Polizia stradale. Dei 4. 
726 incidenti con conse- 
guenze per le persone, 
«ben il 91,1% sono stati 
provocati da comporta- 


OFFERTA —_—— 


Dal venerdì 


alla domenica 

2 cene Ù 
2 pernottamenti 
2 colazioni 


Dal sabato 

alla domenica 

1 cena 

1 pernottamento 
1 colazione 


L. 108.000| L. 60.000 


a persona 


a persona 


® SCONTO BAMBINI © 


menti di guida non cor- 
retti o contrari alle nor- 
me del codice della stra- 
da» ha detto Valori preci- 
sando che di questi ulti- 
mi «il 30% si sono verifi- 
cati per eccesso di veloci- 
tà». Secondo la stessa 
fonte, del totale degli in- 
cidenti il 5,8% ha avuto 
per causa il veicolo; il 
3% è stato provocato da 
fattori ambientali (lo 
0,5% da condizioni atmo- 
sferiche avverse). Il pre- 
sidente della Società Au- 
tostrade ha precisato 
che «questi dati non de- 
vono fuorviare». Nel ri- 
chiamare la «centralità 
del fattore umano nella 
dinamica degli inciden- 
ti» ha detto che « non va 
sottovalutato affatto, an- 
zi metto in maggior risal- 
to il ruolo fondamentale 
che ha l'infrastruttura 
nel miglioramento dei li- 
velli di sicurezza». 


connessa all'tiepolesco 
Oratorio e perciò di com- 
petenza del ministero 
stesso. Nell'edifico, pe- 
rò, venne ricavato anche 
un appartamento che fu 
dato in locazione per sei 
mesi, tra il 1990 e il 
1991, allo stesso Velenti- 
no, ad un:canone inferio- 
re a quello del mercato. 
L'inchiesta prese le mos- 
se da una denuncia ano- 
nima alla procura di Udi- 
ne. Gli avvocati di Valen- 
tino hanno anticipato 
che baseranno la difesa 
sul fatto che durante i la- 
vori di ristrutturazione 
del fabbricato il loro pa- 
trocinato sapeva già di 
dover presto trasferirsi 
a Firenze; inoltre, sostie- 
ne la difesa, in Friuli ci 
sono diversi altri casi di 
interventi su chiese che 
hanno compreso le cano- 
niche. 
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Domenico Valentino 


L’ATTIVITA’ DEI PRIMI 8 MESI 
Sui giudici di pace 

una pioggia di decreti 
con 18 mila ingiunzioni 


UDINE — Oltre 18.000 
decreti ingiuntivi e 561 
sentenze, alle quali si ag- 
giungono 115 verbali di 
conciliazione, rappresen- 
tano i dati principali dell’ 
attività dei 53 giudici di 
pace operanti nel Friuli 
Venezia Giulia, nel perio- 
do compreso tra il 2 mag- 
gio ed il 31 dicembre 
1995. A fornirli è stata la 
stessa sezione regionale 
dell'Associazione naziona- 
le giudici dî pace. Nel 
Friuli Venezia Giulia - è 
stato ricordato - sono atti- 
vi nel complesso 19 uffi- 
ci: per le‘esattezza si trat- 
ta di quattro nelle città 
capoluogo e'15 nei centri 
mandamentali. I giudici 
di pace sono ll a Trieste, 
otto a Udine, sette a Por- 
denone, quattro a Monfal- 
cone, due a Gorizia, San 
Vito al Tagliamento, Ma- 
niago Spilimbergo, Palma- 
nova, Tarcento, Codroipo 


e San Daniele. Hanno un 
giudice di pace, infine, 
Gradisca, Tolmezzo, Pon- 
tebba, Gemona, Cividale, 
Cervignano e Latisana. 
Complesivamente, le cau- 
se in ruolo sono 5.527, di 
cui 1.521 a Pordenone, 
1.505 a Udine, 576 a Trie- 
ste e. 323 a Gorizia. Al 
complesso dei decreti in- 
giuntivi concorre in ma- 
niera determinante Trie- 
ste, con 14.975 emissio- 
ni: il fatto - è stato rileva- 
to - è dovuto alla presen- 
za în città anche delle se- 
di nazionali di diverse as- 
sicurazioni private. Per 
le sentenze emerge tra 
tutti il dato di Udine, con 
256 provvedimenti, segui- 
ta da Trieste, con 161; 
Pordenone, con 38; Mon- 
falcone, con 19; e Civida- 
le, con 17, Lo stesso uffi- 
cio cividalese ha anche il 
maggior numero di verba- 
li di conciliazione: 17. 


IL PRESIDENTE DELLA CORTE D’ASSISE DI TRIESTE TRAMPUS HA DICHIARATO NULLA LA CITAZIONE 


Rogo al pub, il processo ricomincia da zero 


TRIESTE — «Il decreto 
di citazione è nullo. Gli 
atti vanno restituiti alla 
Procura di Gorizia». 
Gon queste parole il pre- 
sidente della Corte d'as- 
sise di Trieste Mario 
Trampus ha messo fine 
ieri a quello che doveva 
essere il processo per il 
duplice omicidio volon- 
tario di due anziani go- 
riziani. Un reato da er- 
gastolo. Anna e Nicolò 
‘Peressin morirono asfis- 
siati dal fumo sprigiona- 
tosi dall'incendio del 
pub goriziano 
"Baobab”. Altri inquili- 
ni dello stabile finirono 
all'ospedale intossicati. 


Il rogo, secondo l'ac- 
cusa; era stato appicca- 
to dai tre gestori del lo- 
cale che volevano inta- 
scare il risarcimento 
dall'assicurazione. Fla- 
vio Lovini si è presenta- 
to in aula mentre Mau- 
rizio Iurlaro e Paolo Li- 
von hanno preferito re- 
stare nel corridoio. 

Il quarto imputato 
Enzo Mastrolillo, accu- 
sato di favoreggiamen- 
to, è entrato in aula, è 
rimasto in piedi a poca 
distanza dai difensori 
attendendo la decisione 
dei magistrati. Il rinvio 
infatti era dato per 

{ 


scontato, visti gli errori 
procedurali commessi 
dal sostituto procurato- 
re Raffaele Mancuso 
che non ha applicato le 
norme transitorie tra il 
vecchio e il nuovo Codi- 
ce di procedura penale. 
In pratica è stato pe- 
santemente violato il di- 
ritto di difesa come ha 
detto lo stesso pubblico 
ministero d'udienza, il 
sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli che per 
primo ieri ha sollevato 
il problema della nulli- 
tà. Poi seguito dai difen- 
sori. Ora l'istruttoria 
sull'incendio deve ripar- 


tire da zero e passare 
necessariamente attra- 
verso l'udienza prelimi- 
nare del Gip di Gorizia. 

«L'incendio risale al 
28 febbraio 1989. Sono 
sette anni che gli impu- 
tati non riescono ad 
avere un regolare pro- 
cesso. I tempi ora si al- 
lungheranno nuovamen- 
Les 

I nostri assistiti da 
troppo tempo in attesa 
di una decisione non po- 
tranno dimenticare chi 
li ha rinviati a giudizio 
senza interrogarli con 
accusa da ergastolo» Co- 
sì in estrema sintesi si 


sono espressi alcuni dei 
difensori. È 

Del collegio fanno 
parte il senatore Nereo 


Battello , l'avvocato Ro- | 


berto Maniacco e i colle- 
ghi Bruno Garlati e Mar- 
co Di Maria. 

Le famiglia dei due 


poveri morti, ma anche, 


gli inquilini che hanno 
subito gravi lesioni cere- 
brali a causa dell'ossido 
di carbonio prodotto 
dalla combustione, si so- 
no costituiti parte civi- 
le. Anche il loro calva- 
rio giudiziale dovrà ri- 
‘partire da zero per l'er- 
rore procedurale. 


prietà dello Stato 
(strade, ponti, ferro- 
via) e della loro risco- 
struzione, e le eroga- 
zioni (quelle fatte e 
quelle tuttora in cor- 
so) alle popolazioni, di- 
stribuite dallo Stato 
attraverso le Prefettu- 
re e le Regioni, in mu- 
tui ed erogazioni a fon- 
do perduto. 

La causa di risarci- 
mento è conseguenza 
del processo penale 
per la sciagura, nel 
quale vennero condan- 
nati due responsabili 
dell'impianto; un diri- 
gente dell'Enel e an- 
che un ispettore del 
Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

In quella sede, l’ am- 
ministrazione pubbli- 
ca, costituitasi parte 
civile, aveva ottenuto 
il riconoscimento di 
una responsabilità ci- 
vile generica di Enel e 
Montedison per i dan- 
ni diretti subiti dalla 
popolazione. 


Nell'istruttoria civi- 
le aperta dall'Avvoca- 
tura dello Stato si 
stanno faticosamente 
raccogliendo le docu- 
mentazioni provenien- 
ti dalle diverse dire- 
zioni generali della 
pubblica amministra- 
zione che in questi 32 
anni hanno erogato 
contributi e finanzia- 
to la ricostruzione. 

Altro materiale pro- 
viene dalle Regioni Ve- 
neto e Friuli-Venezia 
Giulia. ; 

Il giudice civile ve- 
neziano Marina Capa- 
relli ha fissato un' 
udienza per il 20 no- 
vembre prossimo, nel- 
la quale verrà fatto il 
punto della situazione 
e saranno esaminate 
le contro-memorie ap- 
prontate daparte del- 
l'Enel e Montedison, 
riferite ai danni dovu- 
ti ai guasti all'impian- 
to e anche alla manca- 
ta produzione di ener- 
gia elettrica. 


ess INBREVE 


Weekendconla neve 
APramollo s'inaugura 
la cabinovia del Rudnig 


TRIESTE — Sul Tarvisiano nevica e le condizioni di 
innevamento di tutto il comprensorio sono molto 
buone. Sono aperti tutti gli impianti e le piste con ec- 
cezione per la pista «b» del Priesnig. Anche gli anelli 
di fondo'sono tutti battuti. Durante il fine settimana 
è in funzione la telecabina del Lussari con la sciovia 
Gappia in quota, mentre non è ancora agibile la pi- 
sta di Prampero. Sono aperti in quota i rifugi ed i po- 
sti di ristoro. A Sella Nevea è aperta e perfettamente 
innevata la pista del Canin. Saranno quindi aperti 
gli impianti a fondo valle, la funivia del Canin con 
l'omonima pista ed i due impianti in quota (Gilberti 
e Prevala). I fondisti troveranno battute anche le pi- 
ste dei due anelli per il fondo. Le condizioni di inne- 
vamento - segnala Promotur - sono ottime con 30 
cm a valle e 130 a monte. Aperti anche i rifugi edi 


locali di ristoro. Ma questo week-end sarà sicura= 
mente segnato per gli amanti della neve dall'inaugu- 
razione ufficiale della cabinovia del Rudnigalmbahn 
a Pramollo, il nuovo impianto aperto quest'anno, 
sempre sulla parte austriaca e che con una seconda 
realizzazione arriverà fino a valle, al paese di Trop- 
polach. La situazione del manto nevoso a Pramollo è 
buona con uno strato di 90-100 centimetri, oltre al- 
l'aggiunta di quella fresca che sta cadendo in questi 


giorni. 1 


Morto il pilota Marsan, superò 
per primo il muro del suono 


GORIZIA — E' morto a Gorizia, a 84 anni di età, il 
generale dell'aeronautica in pensione Simeone Mar- 


‘san, che fu il primo pilota italiano a superare il mu-. 


ro del suono. Marsan, originario di Zara, si era di- 
stinto prima della seconda guerra mondiale per alcu- 
ne esibizioni in America latina con la Pattuglia acro- 


batica italiana. 


Partecipò quindi alla guerra d' Africa e poi, dopo 
la fine del conflitto, divenne collaudatore dei velivo- 
li fabbricati dalla Fiat. Fu in questa veste che il 12 
settembre 1955 Marsan, a bordo di un aereo 
«S-86K», perforò la barriera del suono. Continuò poi 
a testare gli aerei Fiat fino al 1964, anno in cui andò 


in pensione. 


Patrono dei giornalisti, citata 
la situazione del «Piccolo» 


UDINE — Monsignor Pietro Brollo, nuovo vescovo 
di Belluno-Feltre, ha scelto la festa di san Francesco 
di Sales, patrono dei giornalisti, per dare l' ultimo sa- 
luto a Udine e alla diocesi della quale, per dieci an- 
ni, è stato vescovo ausiliare. Mons. Brollo ha infatti 
concelebrato, all' oratorio della Purità, la tradiziona- 
le Messa per i rappresentanti degli organi di infor- 


mazione. 


La «preghiera dei fedeli) è stata letta da alcuni 
giornalisti; non sono mancati gli accenni alla crisi 
che ha investito il quotidiano «Il Piccolo) dove, da 
lunedì 14 giornalisti sono messi in cassa integrazio- 
ne. Durante la Messa, ha suonato un gruppo stru- 


mentale udinese, 


Studente friulano arrestato 


Aveva mezzo chilo di hashish 


UDINE — I carabinieri del nucleo operativo radio- 
mobile di Udine hanno arrestato, nel centro cittadi- 
no, lo studente Daniele Tibaldi, di 21 anni, di Porpet- 
to, trovato in possesso di mezzo chilogrammo di 
hashish. Nel corso di una successiva perquisizione 
domiciliare, i militari hanno rinvenuto e sequestra- 
to 22 semi di canapa indiana. L'indagine era comin- 
ciata in dicembre con l'arresto di un altro giovane. 


Più di 13 mila le firme raccolte 
dal Wwf contro Puccellagione 


TRIESTE — Sono 13.221 le firme raccolte da Wwf ® 


segna dell'ultimo «pacco» di firme (3.300), il Wwf I 


corda che in Consiglio Regionale, in occasione della 
discussione sul calendario venatorio, sarà present 


‘un emendamento per l'abrogazione della legge. 


H 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


R0116A 


Il Piccolo 


LIVIO PALADIN E’ SCETTICO 


«Progetto Irrealistico, 
meglio decentrare» 


Semplice boutade o lu- 
cido disegno politico, 
da concretizzare con at- 
ti legislativi ad hoc? Se 
si prende per buona la 
seconda ipotesi, la «pro- 
vocazione» del presi- 
dente Cecotti non è da 
prendere sottogamba. 
Vediamo perchè. 

«La Regione — recita 
lo Statuto di autono- 
mia all’ articolo 2 — ha 
per capoluogo la città 
di Trieste». Per spostare 
il capoluogo regionale 
si dovrebbe dunque ri- 
correre a una legge di 
revisione costituziona- 
le, che deve venir adot- 
tata da ciascuna Came- 
ra con due successive 
deliberazioni ad inter- 
vallo non minore di tre 
mesi, e viene approvata 
a maggioranza assolu- 
ta dei componenti di 
ciascuna Camera nella 
seconda votazione (arti- 
colo 138 della Costitu- 
zione). Un iter voluta- 
mente difficoltoso, che 
presuppone una mag- 
gioranza forte euna re- 
ale volontà politica. 

Ma non solo: chi pre- 
senterebbe il disegno di 
legge? I soggetti potreb- 
bero essere due: o la 
giunta regionale o uno 
o più parlamentari. Nel 
primo caso, sostiene Li- 
Vio Paladin, ex presi- 
derìte della Corte Costi- 
tuzionale ed ex mini- 
stro, la giunta Cecotti 
compirebbe un atto che 
comprometterebbe defi- 
nitivamente l’ unità re- 
gionale, moltiplicando 
a dismisura la disaffe- 
zione dei triestini verso 
l'Ente regione. Per 
quanto riguarda un’ 
ipotetica proposta di 
legge di iniziativa par- 
lamentare, Paladin è 
ancora più scettico: 
“Finiscono tutte 
insabbiate". Probabilità 


Secondo]? ex Presidente 
della Corte Costituzionale 
l’ autonomia «speciale» 
della nostra Regione 
deriva proprio dalla storia 
della nostra città e dalla 
presenza della minoranza, 


politiche, insomma, un 
disegno del genere ne 
avrebbe meno di zero, 
«anche perchè — conti- 
nua Paladin — sarebbe 
un progetto in chiave 
municipalistica, centri- 
fuga, in controtenden- 
za con l' orientamento 
în corso in questi anni, 
in cui non a caso si par- 
la invece di macroregio- 
ni». 

Ma c'è, aldilà delle 
difficoltà tecnico-parla- 
mentari, un argomento 
ben più pesante che gio- 
ca in favore di Trieste: 
non solo è — dice l' ex 
Presidente della Consul- 
ta — la città di gran 
lunga più importante 
tn regione, per cui la 
sua scelta è un fatto na- 
turale, ma è ‘soprattut- 
to la città alla cui pecu- 
liarità si deve la specia- 
lità della nostra -Regio- 
ne. «Il cuore della spe- 
cialità sta nella Vene- 
zia Giulia per ragioni 
storiche, prima delle 


quali la presenza di 
una minoranza etnica. 
E' lo stesso principio 
per cui prima di noi 
avevano ricevuto statu- 
ti speciali la Valle d' Ao- 
sta e il Trentino-Alto 
Adige». 

Insomma, rinunciare 
a Trieste capoluogo po- 
trebbe significare la per- 
dita dell'autonomia 
speciale: il gioco non 
vale di certo la cande- 
la, neanche per il friula- 
no più acceso. Piutto- 
sto, suggerisce Paladin, 
sarebbe il caso di avvia- 
re un più forte decen- 
tramento: «La Regione, 
oltre a ripartire i fondi 
sulla base di criteri più 
oggettivi, dovrebbe ap- 
plicare al suo interno il 
‘principio della sussidia- 
rietà (sancito dal Trat- 
tato di Maastricht, che 
impone di prendere le 
decisioni al livello più 
vicino alla gente, 
n.d.r.), prima di invo- 
carlo da Roma per sè 
stessa». 

Non è del resto la pri- 
ma volta che esponenti 
della Lega annunciano 
‘progetti che, se attuati, 
rischierebbero di com- 
promettere . l'autono- 
mia regionale. Era suc- 
cesso già un paio d' an- 
ni fa, quando il profes- 
sor Miglio (prima di di- 
vorziare da Bossi) pre- 
sentò al congresso di 
‘Assago la sua proposta 
di Costituzione federali- 
sta basata sui tre Parla- 
menti (Nord, Centro e 
Sud), nei quali non era 
prevista la presenza di 
‘parlamentari espressi 
dalle regioni a Statuto 
speciale: avrebbero do- 
vuto accontentarsi dei 
loro consigli regionali. 
E l'allora presidente 
della Regione, il leghi- 
sta Fontanini, presente 
al congresso, non ebbe 
nulla da obiettare. 


o o Li 
I @S € Giovedì 25 gennaio 1996 


LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE SCATENANO UN MARE DI POLEMICHE, IMBARAZZI NELLA MAGGIORANZA 


Udine capitale? Trieste insorge 


Un putiferio, Si parla di 
Trieste e di Udine, ed ec- 
co immediatamente 
spuntare le molte anime 
della Regione, gli equili- 
brismi politici sui quali 
si regge, le obiettive dif- 
ferenze culturali e di 
pensiero racchiuse in un 
numero così ristretto di 
chilometri quadrati. La 
sortita del presidente 
della giunta regionale Ce- 
cotti al Lions Club di 
Udine è diventata imme- 
diatamente il caso politi- 
co del momento. Con rea- 
zioni in ‘proporzione. 
Guardinghe, come quel 
la del sindaco Illy, che 
invia subito al collega 
una lettera con richiesta 
di chiarimenti, o imba- 
razzate, come quelle dei 
leghisti, che parlano di 
Repubblica del Nord e 
scoprono di non essersi 
ancora lasciati alle spal- 
le le Signorie. O, magari, 
diplomatiche, come quel- 
le dei componenti triesti- 
ni del governo del Friu- 
li-Venezia Giulia, che do- 
po le notti bianche passa- 
te a ricomporre i cocci 
dell'esecutivo, avranno 
adesso il loro daffare per 
non dover dichiararsi 
prigionieri politici all'in- 
terno della giunta. 

Udine capitale morale, 
effettiva, ombelico del 
mondo? Vero centro del 
potere di fronte a una 
Trieste che domanda co- 
se che sa di non poter 
ottenere? Nel dubbio, la 
vicenda rimbalza addirit- 
tura alla Gamera, dove 
Marucci Vascon, deputa- 
to di Forza Italia, deposi- 
ta un'interrogazione al 
cianuro contro Cecotti, 
reo a suo dire di aver cre- 
ato uno di quegli inci- 
denti che «instillano nel- 
la gente sentimenti di 
dannosa e inutile con- 
trapposizione, assoluta- 
mente inadeguati agli in- 
teressi di convivenza na- 
zionale e incoerenti con 
i propositi europeisti di 
cui gli esponenti della 
Lega Nord, cui appartie- 
ne il professor Gecotti, si 
riempiono la bocca». 

L' attacco della Va- 
scon, del resto, è solo la 
punta dell'iceberg. Alla 
Spicciolata si fanno vivi 
un po' tutti, con l'opposi- 
zione politico-autonomi- 
Stica quasi incredula di 
fronte a tanta grazia. In 

uona sintonia si colloca- 
no ad esempio i consi- 
glieri regionali Antonio- 


Gambassini: 


Degano: 


Budin: 


il presidente 


siamo tutelati 


una guerra 


deve dimettersi 


da uno Statuto 


di campanile 


dalla carica 


ne e Saro e il segretario 
del Ccd Maurizio Marzi. 
dal canto suo il consiglie- 
re della LpT, Gianfranco 
Gambassini solleva con 
un'interrogazione «l'evi- 
dente incompatibilità di 
Cecotti a ricoprire l’ in- 
carico di presidente del- 
la giunta», chiedendone 
le dimissioni. Particolar- 
mente severa anche la 
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costituzionale 


censura di Adriano Ritos- 
sa, esponente di An, «Se 
a un:consigliere regiona- 
le si può anche perdona- 
re l'ipocrisia di puntare 
a dividere la Regione su 
ogni fatto - rileva - al 
presidente della giunta 
deve essere chiesto 
esclusivamente di lavo- 
Tare per il benessere di 
tutto il Friuli Venezia 


oo 


cinuocerebbe 


Giulia». Sembra divertir- 
si un mondo anche un al- 
tro consigliere di An, Ser- 
gio Dressi, che, dopo 
aver rilevato l'estrema 
«provvisorietà» di Cecot- 
ti alla presidenza si dice 
sicuro che «il tempo non 
gli permetterà di trasfor- 
mare in atti concreti i de- 
liri separatisti che alber- 
gano nella mente del cul- 


tore della piccola patria 
friulana». Lo supera...a 
destra il vicesegretario 
provinciale di An, Paris 
Lippi, secondo il quale 
«il pensiero di Cecotti si 
inserisce nella bagarre 
caucasica scatenata ne- 
gli ultimi anni dalla Le- 
ga Nord». Più pacata- 
mente i consiglieri di Ri- 
fondazione comunista 
Fausto Monfalcon e Ro- 
berto Antonaz preferi- 
scono chiedere a Cecotti 
«se non ritenga che le 
sue dichiarazioni sull' as- 
setto territoriale del 
Friuli Venezia Giulia e 
sulle differenti vocazio- 
ni delle sue varie compo- 
nenti vadano ben al di là 
dei doveri di equilibrio 
culturale e di riservatez- 
za che sono richiesti alla 
sua carica». 

Sul fronte istituziona- 
le, tensione quasi palpal- 
bile tra gli assessori trie- 
stini. E' un De Gioia stiz- 
zito, ad esempio, iello 
che a denti stretti am- 
mette che, in determina- 
te occasioni «viene fuori 
l'istinto di friulanista 
del presidente, del resto 

ià ben noto», e vede nel- 
‘incidente l'ennesimo in- 
vito a un'autonomia non 
più rinviabile. Cauto, 
cautissimo, invece, Dega- 
no, ricorda invece come 
la titolarità di Trieste 
quale capoluogo regiona- 
le sia sancita dallo statu- 
to, che ha valenza di leg- 
fe costituzionale, e che 
a stessa “specialità” re- 
gionale deriva dalla par- 
ticolare situazione della 
nostra città. 

A difendere a tutto 
tondo il presidente, re- 
stano in ultima battuta, 
in pochini, Il collega le- 
ghista Polidori, ad esem- 

io, che sposta il tiro sul- 
la stampa locale, rea di 
assuefarsi «al devastan- 
te connubio tra doncor- 
gnalizzazione da una 
panta e listaiolaggine dal- 
‘altra». Paolo Ghersina 
dei Verdi, invece, parla 
di «clamore pompato ar- 
tificialmente» e assicura 
di preferire «un friulani- 
sta onesto e non subal- 
terno ai potentati di sem- 
pre piuttosto che un trie- 
stino doc che dietro le 
spalle continua a metter- 
si d'accordo con i poteri 
forti». Chiude il pidiessi- 
no Milos Budin, e sono 
altre parole concilianti, 
«perchè una guerra Trie- 
ste-Udine nuoce a tutti, 
tranne, forse, ai nostri 
dirimpettai). 


Delle 18 direzioni regio- 
nali in cui si articola at- 
tualmente l'amministra- 
zione del Friuli-Vene- 
zia Giulia, 15) hanno se- 
de a Trieste, 3 a Udine 
(quella alle Foreste e 
parchi; quella dell'agri- 
coltura; e quella alle 
Autonomie locali). Inol- 
tre Udine è sede di alcu- 
ni enti e servizi: del Ser- 
vizio Caccia e pesca; 
dell'Ente regionale per 
i problemi dei migran- 
ti; dell'Esa, l'Ente per 
lo sviluppo dell'artigia- 
nato; dell'Ente tutela 
pesca; della Segreteria 
generale straordinaria 
per la ricostruzione del 
Friuli; dell'Azienda del- 
le foreste. 

Dei tremila (2.976, 
per l'esattezza) dipen- 


REGIONE 


A Trieste 
lavorano 

metà dei tremila 
dipendenti. 


denti della Regione, 
questa distribuzione di 
uffici ne vede concen- 
trati a Trieste circa la 
metà (1,403 dipenden- 
ti); mentre a Udine ce 
ne sono un terzo del to- 
tale (999, di cui 837 a 
Udine città e 162 a Tol- 
mezzo, dove lavorano 
gli addetti all'Ispettora- 
to delle foreste e dei 


parchi). I restanti dipen- 


denti sono distribuiti 
fra Gorizia (283), Porde- 
none (278) e l'ufficio di 
Roma (13). 

Che Trieste debba es- 
sere sede, oltre che del- 
la giunta e della presi- 
denza della Regione, an- 
che degli altri uffici re- 
gionali lo dice l'articolo 
34 dello Statuto del 


Friuli-Venezia Giulia. 
Anzi, lo stesso articolo, 
pur prevedendo che «la 
sede dei rispettivi uffici 
possa essere fissata an- 
che in località diverse 
dal capoluogo della Re- 
gione» viene interpreta- 
to dal «padre» dello Sta- 
tuto, il costituzionali- 
sta Livio Paladin, auto- 
re del principale com- 
mentario, in senso re- 
strittivo. «Del tutto ec- 
cezionale - scrive Pala- 
din - è invece l'autoriz- 
zazione a fissare la se- 
de degli assessorati in 
località diverse dal ca- 

oluogo... che restereb- 
fe tale soltanto nel no- 
me qualora non fosse 
innanzitutto la sede del- 
l'apparato centrale del- 
l'Ente (a somiglianza 
della capitale dello Sta- 
to)». 


«Una sparata senza rilie- 
vi pratici immediati, ma 
che viene a collocarsi 
proprio nel momento di 
massima aggressività 
del rivendicazionismo 
friulano.» Questo il giudi- 
zio che alcuni protagoni- 
sti della passata stagio- 
ne politica triestina dan- 
no dell'«uscita» del presi- 
dente Cecotti. Arduino 
Agnelli, ex senatore del 
partito socialista, rileva 
come l'attribuzione a 
Udine di qualsivoglia 
qualifica di capitale do- 
vrebbe passare attraver- 
so una modifica dello 
statuto della Regione 
Friuli Venezia Giulia che 
è legge costituzionale. 
Una modifica in questo 
senso avrebbe bisogno 
di una doppia approva- 
zione da parte di entram- 
be le Camere. Un'ambi- 
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AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: 


LANCIA DELTA 1600 full optionals 1994 
FIAT UNO HOBBY 3p 
FIAT UNO 75 SELECTA 
FIAT TEMPRA 1600 
OPEL VECTRA 2000 CD 
VOLVO 440 SE 

FIAT TIPO 1600 DIGIT 


AUTOBIANCHI Y10 
1993 FIAT UNO 45 SP | 
1993 FIAT PANDA DANCE 
1992 FIAT FIORINO PICK-UP 
1992 SUZUKI'SAMURAI 1300 
1991 DUCATO 1400 CASSONE 
1991 DUCATO COMBI 
1991 FIAT X 1/9 


1991 
1990 
1989 
1989 
1989 
1987 
1987 
1986 


ALCUNE SEMESTRALI "SPECIALI" E LE "OCCASIONISSIME" DEL MESE 
TIAGGIA TRANQUILLO AUFFOCAMPDOMARZIO 


zione dunque velleita- 
ria. 

Molto meno tranquil- 
lo l'ex sindaco Manlio 
Gecovini il quale rileva 
come, a suo dire, la si- 
tuazione vada precipi- 
tando a causa dell'azio- 
ne metodica di erosione 
di istituzioni, fondi e 
strutture che Udine sta 
attuando da anni, ma 
che proprio recentemen- 
te è giunta al punto cul- 
minante, 

E a ricordare gli episo- 
di più recenti di frizioni 
in concomitanza con 
«punte esplosive del 
campanilismo friulano» 
è Gianfranco Gambassi- 
ni che cita la legge sul 
friulano, bocciata dal Go- 
‘verno, ma che ora verrà 
ripresentata, e riferisce 


“un episodio spicciolo, 


ma significativo, accadu- 


to nei giorni scorsi: in oc- 
casione del bilancio re- 
gionale, 300 milioni so- 
no stati stanziati a favo- 
re dell'Orchestra filarmo- 
nica friulana. E conte- 
stualmente è stato boc- 
ciato un emendamento 
dello stesso Gambassini 
che voleva aggiungere 
100 milioni per la Cap- 
pella civica di Trieste e 
100 milioni per la Fonda- 
zione musicale della cit- 
tà di Gorizia. 

Le battaglie per l'uni- 
versità, per la cardiochi- 
rurgia, per il trasferi- 
mento di assessorati re- 
gionali sono tappe di 
‘una guerra contrassegna- 
ta anche da creazioni di 
pseudodoppioni e da tra- 
sferimenti in direzione 
Trieste-Udine, La deci- 
sione di allestire una me- 
gasede udinese per gli uf- 
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fici regionali è l'ultimo 
esempio in questo senso. 

Secondo Manlio Ceco- 
vini l'attribuzione di au- 
tonomia finanziaria a 
Trieste è l'unico modo 
per invertire un percor- 
so che sembra obbligato 
e che porterà fatalmente 
a declassare l'attuale ca- 
poluogo a città seconda- 
ria del Friuli Venezia 
Giulia. «Smembrare la 
regione è impensabile 
-conclude Cecovini- per- 
chè semmai l'ordinamen- 
to territoriale del futuro 
andrà verso l'accorpa- 
mento di più regioni, ma 
anche il porto di Trieste 
sarà destinato a morire 
se la città non avrà indi- 
pendenza — finanziaria, 
dal momento che il go- 
verno regionale non so- 
stiene adeguatamente lo 
scalo giuliano.) 
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«Nessuntono 
di campanile 
nel discorso 
che hofatto» 
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Il solito buontempo- 
ne, tale Hillberger, 
non ha mancato di 
chiedere ironicamen- 
te, via fax, di ribattez- 
zare nel 2000 il no- 
stro golfo in “Golfo 
del Friul”. Effetto Ce- 
cotti, si capisce, visto 
che le dichiarazioni 
del presidente della 
Regione, non smenti- 
te, offrono il fianco a 
ironie di tutti i tipi. 
Lui, il diretto interes- 
sato, non si stupisce 
nè se ne rammarica. 
Serafico, sembra anzi 
certo di aver fatto la 
cosa giusta. Tanto ru- 
more per nulla? «No - 
ammette Cecotti - si 
tratta di una questio- 
ne fondamentale, an- 
che se, per così dire, il 
bersaglio non è stato 
colpito al centro. Nel- 
la stessa cronaca del- 
la serata, però, si am- 
metteva che il mio in- 
tervento era stato sce- 
vro da ogni campanili- 
SMO...). 

Eccezion fatta per 
i ripetuti accenni a 
Udine capitale... 

«Ho parlato, sì, di 
capitale morale, ma 
in senso negativo, iro- 
nico, ricordando co- 
me un magistrato 
l'avesse definita come 
sede vera del potere 
regionale, e di capita- 
le reticolare, nel sen- 
so che il potere è effet- 
tivamente distribuito 
sul. territorio...Il ri- 
schio di essere stru- 
mentalizzati esiste 
sempre, ma l'alterna- 
tiva è quella di tacere 
per sempre. Alla fine 
della tauromachia dia- 
lettica avranno ragio- 
ne i fatti». 

E l’accenno alla 
Trieste che chiede 
sempre più di quel- 
lo che la Regione 
può darle? 

«Se è per questo, 
quello è un dato di fat- 
to incontestabile. Le 
categorie della città, 
in un recente incon- 
tro, hanno presentato 
richieste d'intervento 
per 906 miliardi, ed è 
una cifra che va ben 
oltre gli stessi piani 
pluriennali della Re- 
gione». 

Ma Rubbia le ha 
detto veramente 
che vuole portare la 
macchina per l'ener- 
gia pulita in Friuli? 

«Mi ha detto che vi- 


cino al Sincrotrone, in | 


Garso, non c'è lo spa- 
zio fisico necessario. 
E, dunque, che se vo- 
gliamo rimanga in re- 
gione bisogna pensare 
a siti alternativi». 
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Ancora ladri all'opera al- 
l'interno del palazzo di 
Giustizia. Hanno rubato 
dalla camera di consi- 
glio della Corte d'assise 
uno speciale impianto 
di videoregistrazione in- 
stallato dal Ministero. 
Gome siano riusciti a 
portarlo fuori dal palaz- 
zo costantemente presi- 
diato da polizia e carabi- 
nieri è un mistero. Un 
altro mistero è costitui- 
to dal fatto che la came- 
ra di consiglio è posta a 
qualche metro di distan- 
za dalla sezione di poli- 
zia giudiziaria dei cara- 
binieri. F 
Certo è che questo è il 
terzo colpo messo a se- 
gno in pochi mesi all'in- 
terno del tribunale. Nel- 
l'aprile dello scorso an- 
no i ladri avevano sfon- 
dato con una spallata la 
porta dell'agenzia inter- 
na della Banca naziona- 
le del lavoro. Bottino 90 
milioni in contanti. Era- 
no custoditi in una cas- 
saforte le cui chiavi era- 
no rimaste nell'ufficio. 


Il secondo colpo risa- 
le a luglio. Da una scri- 
vania di un dirigente de- 
gli ufficiali giudiziari 
avevano preso il volo 10 
milioni in contanti e 
una pistola. Sia la som- 
ma, sia l'arma apparte- 
nevano a Rosario Madia 
che. all'epoca reggeva 
l'ufficio notifiche e cam- 
biali. I ladri in tutti e 


tre i casi si sono dimo- 
strati più che informati. 
Sapevano che la banca 
poche settimane prima 
aveva disattivato uno 
dei sistemi di allarme. 
Sapevano cosa era custo- 
dito nel cassetto dell'uf- 
ficiale giudiziario ed ora 
erano al corrente della 
presenza di un sofistica- 
to videoregistratore in 
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FILO DIRETTO 


Nel centenario della nascita di 


RUBATO L'IMPIANTO DI VIDEOREGISTRAZIONE 


Ladri in Corte d’assise La Ferriera in piazza 
enoncome imputati 


una camera di consiglio 
che viene usata non più 
di 20 volte l’anno. 

Le misure di sorve- 
glianza intensificate do- 
po i primi due colpi, so- 
no state abilmente elu- 
se. Il palazzaccio si di- 
mostra sempre imeno 
fortezza. Espugnarlo è 
facile, da tempo imme- 
morabile. Basti pensare 
ai 48 chili di droga sot- 
tratta nel 1979 dall'uffi- 
cio corpi di reato. 

Ironie e battute si so- 
no sprecate in ogni occa- 
sione ma non va sotta- 
ciuta una certa preoccu- 
pazione. Nelle stanze so- 
no custoditi innumere- 
voli fascicoli di migliaia 
di processi. Ogni causa 
ha in ballo anni di carce- 
re o risarcimenti di mi- 
lioni. Vi sono in gioco 
posti di lavoro e pensio- 
ni di anzianità, sorti di 
stabilimenti e futuro di 
bambini incolpevoli. Un 
documento sottratto o 
semplicemente sposta- 
to, può far cambiare 
l'esito del processo. 


ILAVORATORIIN CORTEO RITORNANO PER LE VIE DEL CENTRO 


Fim, Fiom e Uilm chiedono sicurezza in azienda e certezze sulle liquidazioni 


Una delegazione dal sindaco 
edalprefetto peri Tfr 
E° sempre frattura con la proprietà: 


le agitazioni continuano 


Di nuovo in piazza i lavoratori della Ferriera di Ser- 
vola per protestare: accusano il gruppo Lucchini di 
non essere disponibile ai corretti rapporti sindacali e 
chiedono l'avvio di una procedura «chiara e breve» 
per ottenere la liquidazione. Ieri mattina, dopo un'as- 
semblea, è partito dalla Ferriera un corteo di automo- 
bili che è giunto in piazza Unità. Una delegazione è 
SE ricevuta dal sindaco Illy e dal prefetto Mosca- 
telli. 

Dopo tre giorni di blocco dell'acciaieria, Fim, Fiom 
e Uilm assieme al consiglio di fabbrica hanno procla- 
mato uno sciopero di otto ore e non è finita. Dal- 
l'azienda, hanno detto i sindacati, non giungono se- 
gnali di ripresa del dialogo e allora le agitazioni pro- 
seguiranno. Sarà una protesta articolata, reparto per 
reparto, che potrebbe protrarsi per 15 giorni. 

I sindacati accusano l'azienda di voler «avviare gli 
impianti a qualsiasi costo», del taglio degli organici 
«immotivato», di «abuso dello straordinario extracon- 
trattuale che annulla le più elementari norme di sicu- 
rezza» di programmare turnazioni a regime «inaccet- 
tabiliy. Soprattutto in presenza di molti giovani, neo 
assunti. Consultati pure l'Ispettorato del lavoro e il 
Servizio di medicina del lavoro che dopo un'ispezio- 
ne dovrebbero dare oggi alcune risposte. 

La delegazione ha chiesto a Illy e Moscatelli un in- 
tervento al ministero del Lavoro e l'Inps per attivare 
le procedure di liquidazione dei Tfr ai dipendenti. 
Sindaco e prefetto, disponibili, hanno auspicato che 
riprenda il dialogo tra proprietà e sindacati. 

«Come sindacato abbiamo dovuto purtroppo mette- 
re in atto questa protesta - commenta Bruno Galan- 
te, segretario Fiom - sindaco e del prefetto, sulla que- 
stione del Tfr, si sono detti disponibili. A fine setti- 
mana attendiamo o la data di un'incontro al ministe- 
ro del Lavoro o un chiarimento da parte dell'Inps». 
Qualche parola anche sulle trattative con l'azienda, 
interrotte. «La proprietà mantiene una posizione rigi- 
da - conclude il segretario - non ci sono segnali di 
schiarite, anzi, la frattura si va approfondendo. Da 
domani partirà una serie di scioperi articolati finchè 
non giungerà una risposta. Vogliamo che i i lavoratio- 


VENDITA APPARTAMENTI 


69.000.000 GRANDE OCCASIONE apparta- 
mento occupato con sfratto in corso, 83 mq, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno, 2 riposti- 


gli. 

95.000.000 PICCOLO ALLOGGIO STADIO zo- 
na Vista libera, soleggiatissimo, soggiorno 
con cucinotto arredato, camera matrimoniale, 
bagno grande, arredato, cantina, autometano. 
128.000.000 PIAZZA GARIBALDI 85 mg, so- 
leggiatissimo, salone, 2 stanze, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, balcone, autometano. 
130.000.000 IPPODROMO PER COPPIA 73 
mq, soggiorno, ampia matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, poggiolo, soffitta, 
‘ascensore, riscaldamento. 

‘130.000.000 TIGOR paraggi, moderno, tinel- 
lo con cucinino, 2 stanze, bagno, poggiolo, 
‘ascensore, riscaldamento. 

130.000.000 ROIANO ristrutturato recente- 
mente, soggiorno, ampia matrimoniale, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, anche ammobiliato. 
130.000.000 VALMAURA ZONA VISTA APER- 
TA molto luminoso, 75 mq, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucinino, ripostiglio, bagno con we separa- 
to, poggiolo, riscaldamento, ascensore. 
140.000.000 AFFARONE ROSSETTI paraggi, 
epoca, buone condizioni, soleggiatissimo, 
100 mq, saloncino, 2 stanze, cucina, bagno, 
We separato, soffitta. 

140.000.000. PICCARDI TOTALMENTE. RI- 
STRUTTURATO TRANQUILLISSIMO, soggior- 
no, 2 stanze, cucina abitabile, doppi servizi, 
poggiolo, cantina, riscaldamento autonomo. 
145.000.000 PERFETTO VIA DELLA TESA, lu- 
minoso, soggiorno, 2 stanze, cucinotto, ba- 
gno.nuovo, poggiolo, ascensore, riscaldamen- 


to. 

150.000.000 VIA CONTI IN GRATTACIELO ap- 
partamento luminosissimo aperto, soggiorno, 
3 stanze, cucinotto, bagno, poggioli, riposti- 
glio, cantina, posto auto condominiale. 
155.000.000 GRANDE OCCASIONE ROIANO 
‘stabile moderno, soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, mansarda arredata con ca- 


minetto. 

155.000.000 UNIVERSITA' zona, ottimo stabi- 
le moderno, tranquillo, piano alto, saloncino, 
camera matrimoniale, cucina, bagno, balcone, 
veranda, ripostiglio, soffitta, ascensore, riscal- 
damento. 

160.000.000 VIA ROMAGNA 113 mq, moder- 
no, salone, 2 stanze, matrimoniali, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, riscaldamento, posto 
auto, possibilità uso giardinetto. 

160.000.000 ROIANO VIA GIACINTI MODER- 
NO BELLO, saloncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore. 

160.000.000 FARO ZONA recentissimo mono- 
locale primingresso rifinito lussuosamente 
composto da un unico vano di 45 mq diviso 
in zona giorno e salotto con divano letto, cuci- 
notto indipendente, bagno, 120 mq di giardi- 
no proprio, ampio posto auto, riscaldamento 
autonomo. 


Dal 1925 
diamo ai nostri 
clienti 
conoscenza del 
mercato, tempi 
e risultati 


170.000.000 CASETTA DA RISTRUTTURARE, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, doppi servizi, ta- 
verna, box, cantina, soffitta e cortiletto. 

300.000.000 SCORCOLA paraggi nel verde, 
‘appartamento soleggiatissimo, salone, 4 am- 
pie stanze, stanzetta, guardaroba, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, riscaldamento autono- 


mo. 

300.000.000 VIA LOCCHI VISTA GOLFO atti- 
co composto da salone, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio; poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore. 

380.000.000 VIA BESENGHI zona SIGNORI- 
LE e PRESTIGIOSA palazzina appartamento in 
perfette condizioni, salone, 3 stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, terrazza, 2 balconi, 
cantina, box auto, ascensore, riscaldamento. 
385.000.000 BUONARROTI IN VILLA VISTA 
CITTA’ GOLFO appartamento in buone condi- 
zioni, soggiorno, 3 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, riscaldamento autonomo, ampia canti- 
na, soffitta, posto auto, uso giardino. 


TERRENI EDIFICABILI 


PANORAMICI PERIFERICI TERRENI edificabi- 
lità diretta villette 97.000.000 e 105.000.000. 


CENTRALISSIMO ufficio monolocale con ser- 
vizio, poggiolo, riscaldamento, ascensore, 


550.000. 

STAZIONE ZONA ufficio buonissime condizio- 
ni, moderno, 5 ampie stanze, ingresso, ba- 
no, terrazzo, ascensore, riscaldamento, 
-300.000. 

ADATTO E GIA’ PREDISPOSTO CASA DI RI- 
POSO via Roma paraggi, affittasi appartamen- 
to luminasissimo, buone condizioni, 9 posti 


letto. 
VIA ROMA 6 stanze, cucina, doppi servizi 
poggiolo, riscaldamento, anche uso abitazio 


ne. 
PIAZZA GOLDONI ufficio buone condizioni, 5 
Stanze, servizi, ascensore. 


AFFITTANZE PER RESIDENTI 


BATTISTI MANSARDINA 2 vani, bagno, arre- 
data, 500.000. A 
STAZIONE PARAGGI, epoca, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, bagno, 550.000, 
DIAZ ZONA appartamento d'epoca, 5 stanze, 
cucina, Deo, 650.000, — 3 

VIA TIBULLO moderno piano alto, luminosis- 
‘Simo, soggiorno, due stanze, cucina, bagno e 
MPN poggioli, cantina, riscaldamento, 


VIALE XX SETTEMBRE inizi, epoca, 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, terrazza, ballatoio. 
COMMERCIALE zona, buonissime condizioni, 
soggiorno, camera matrimoniale, cucina, ba- 

no, autometano, ascensore, 700.000. 

ORONEO adiacenze, ammobiliato con mobili 
nuovi, moderno, soggiorno, camera matrimo- 
niale, cucina, bagno, 2 poggioli, ascensore, ri- 
scaldamento, anche uso foresteria, 850.000, 
VIA ‘STUPARICH bello, Sonoro, salone, 4 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, ripostiglio, 
950.000. 


UGO IRNERI 


fondatore del Lloyd Adriatico 


VIA CAPITOLINA ATTICO d'epoca, salone mol- 
to grande, 4 stanze, cucina, bagno, ampia ter- 
razza, 1.300.000. 

ATTICO CENTRALISSIMO OTTIMO PREZZO 
salone, 3 stanze, cucina, tripli servizi, poggio- 
lo, autometano, possibilità posto auto, 
1.850.000. 

VICOLO SCAGLIONI SIGNORILE, vasto salo- 
ne, 2 stanze, cucina abitabile, doppi servizi, 
‘ampia terrazza, grande taverna, giardino pro- 
prio, cantina, posto auto, 2.000.000. 


AFFITTANZE AMMOBILIATI 
PER NON RESIDENTI 
DA 650.000 A 1.600.000. 


IROIANO VIA APIARI, soggiorno, una stanza, 
cucinino, bagno, poggiolo, 650.000. 
IPPODROMO ZONA MODERNO ottimamente 
ammobiliato, soggiorno, 2 stanze, angolo cot- 
tura, bagno, poggiolo, riscaldamento, ascen- 
sore, 750.000. 

VIA SETTEFONTANE BASSA BELLISSIMO AP- 
PARTAMENTO arredato con mobili nuovi, 
soggiorno, cucina abitabile, camera matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, guardaroba, poggio- 
lo, ottimamente ammobiliato, 1.000.000. 
BARCOLA ammobiliato, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, autometano, giardino 
proprio, 1.200.000. È 
VISTA GOLFO VIA BONOMEA ammobiliato, 
saloncino, 2 stanze, cucina abitabile, bagno, 
terrazza, cantina, 2 posti auto, 1.500.000. 


AFFITTANZE LOCALI 


VIA GOLOGNA adatto negozio, locale monova- 
no con soppalco, ampia vetrina, 650.000. 
MOLINO A VENTO 60 mq, 2 fori, adatto nego- 
zio o artigianato, 700.000. 


VENDITA LOCALI 


MANZONI PERFETTO locale d'affari in stabile 
moderno, 90 mq, 2 ampi vani, wc, riscalda- 
mento autonomo, 165.000.000. 

SAN PASQUALE, locale perfetto con servizio 
e soppalco adatto attività artigianale o ambula- 
torio medico, 55.000.000. 

MURI NEGOZIO 50 mq, 2 fori San Michele, 
‘adatto antiquario, mostra o artigianato, 
80.000.000. 

SAN LUIGI VENDESI LOCALE, 85 mq con ser- 
Vizio, 5 metri di altezza. 


VENDITA ATTIVITA’ 


VIDEOTECA AVVIATISSIMA PERFETTA OTTI- 
MA RENDITA vendesi arredamento, inventa- 
rio, noleggio e vendita. 

PICCOLA BOUTIQUE ZONA FORTE PASSAG- 
GIO cedesi per motivi familiari, licenza, arre- 
damento, avviamento, perfetta, prezzo conve- 
niente. 

BAR LATTERIA con tavolini, vasta licenza, 
‘vendesi per cessata attività, 33.000.000, 


TRIESTE-VIA CORONEO 55 .- 660890 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE Ma 


Ti operino tran. 


illamente, in sicurezza; che siano ri- 


spettati gli orari del contratto e i salari previsti)». 
biamo cercato sempre di collaborare con 


l'azienda soprattutto in questa fase delicata - aj 


iun- 


ge il segretario della Fim, Filiberto Stell - dobbiamo 
PES avere un occhio di riguardo sulla sicurezza per i 
avoratori. Non sono stati rispettati nemmeno gli ac- 
cordi sulle agevolazioni dopo un riavvio che è stato 
massacrante per tutti». Ora la situazione è peggiora- 
ta: «Con l'aggiunta dei nuovi turni - conferma Stell - 
e con gli impianti a pieno regime i nodi stanno venen- 
do al pettine. L'organico non è al completo, non tutto 
il personale.è provetto e con le squadre fatte da un 
anziano con due giovani ci sono problemi di sicurez- 


Za), 


«La gente sugli impianti è poca, i lavoratori sono 
ni - Logica eo della Uilm, Umberto 
Miniussi - da ciò.nascono i problemi di sicurezza e il 
sindacato vuole essere tranquillo, Da parte dei lavo- 
ratori c'è stato fino ad ora molto impegno, ieri sono 


usciti per protestare solo 
c'è molta consapevolezza della si 3 
riprendere il filo del colloquio con 


sto che è ora 


sue che potevano farlo, 


‘la situazione. E‘ per que- 


Lucchini. Deve riaprirsi un tavolo con l'azienda con 
lo spirito che animava in precedenza i rapporti». 


1 


|_ 


Di nuovo in piazza i lavoratori della Ferriera di Servola che ieri, dopo un 
corteo, sono stati ricevuti in Municipio e in Prefettura (Foto Lasorte). 


PER UNA PROMOZIONE FATTA IN OTTOBRE 
Lalilycaffè «condannata» 
dal Garante della pubblicità 


La Illycaffè è stata og- 
getto di una decisione 
sfavorevole da parte 
dell'antitrust pubblici- 
tario, anche se a poste- 
riori. «Il messaggio rela- 
tivo all'operazione pro- 
mozionale Illycaffè 
svolta dall'1 al 31 otto- 
bre 1995 costituisce 
pubblicità ingannevole 
e ne viene quindi ordi- 
nata la cessazione con 
effetto immediato, vie- 
tandone l'ulteriore dif- 
fusione». Ad affermarlo 
è stata l'autorità garan- 
te della concorrenza e 
del mercato, accoglien- 
do la denuncia fatta il 
19 ottobre dall'Osserva- 
torio ‘della Pubblicità e 
della Comunicazione. 
Ne dà notizia da Roma 
l'Agenzia di stampa Ita- 
lia, che così prosegue. 
Secondo l'Osservato- 


Nei manifesti 
il barattolo 
era più grande 
di quello dato 


rio della pubblicità, la 


| campagna promoziona- 


le che prevedeva la con- 
segna di un barattoio di 
caffè Illy in omaggio a 
tutti coloro che acqui- 
stano un abbonamento 
da 10 espressi risultava 
ingannevole. Nel mes- 
saggio, infatti, la raffi- 
gurazione del barattolo 
di caffè da 8,8 oz (250 
grammi) non corrispon- 


deva al barattolo effetti- 
vamente dato in omag- 
gio, contenente soltan- 
to 125 grammi.. 

Inutili sono state le 
proteste della Illycaffè 
tese a dimostrare che, 
per il consumatore me- 
dio, la dicitura «8,8 oz» 
era difficilmente tradu- 
cibile in 250 grammi di 
caffè macinato. Uno dei 
motivi che hanno indot- 


[portato 
un accenno «promozio- 
ne bar 0 abbonamento 
barattolini», che avreb- 
be potuto chiarire al 
consumatore che 
l'omaggio poteva consi- 
stere in una confezione 
di dimensioni più ridot- 
0a 


LA PAROLA ALL'ASSESSORE /IL RIASSETTO DI PIAZZA LIBERTA” 


«Bancherelle presto al Silos » 


Il trasloco entro febbraio in modo da consentire i lavori in vista del Millenario d’ Austria 


Apprestandosi la giunta 
comunale a dare una so- 
luzione, che si spera defi- 
nitiva e di generale gra- 
dimento, al problema 
del mercatino di piazza 
della Libertà, mi sembra 
opportuno illustrare al- 
la cittadinanza le carai- 
teristiche dell'iniziativa 
che stiamo per realizza- 
re. Iniziativa che a no- 
stro avviso è a maggior 
ragione opportuna, se si 
considera che la questio- 
ne del riarredo della 
piazza, e di un'adeguata 
collocazione delle «ban- 
cherelle» e dei relativi 
operatori, si trascina ir- 
risolta dagli anni ‘60. 

IL. TRASFERIMEN- 
TO. L'attuale mercatino 
all'aperto di piazza del- 
la Libertà sarà trasferito 
all'interno della struttu- 
ra del Silos, dando luo- 
go a quello che sarà chia- 
mato «Mercatino della 
Stazione», nome non ca- 
suale, ma scelto in quan- 
to è la definizione che 
già oggi gli acquirenti 
dell'Est \danno a quel- 
l'ambiente commerciale. 
La nuova struttura sarà 
situata in un'area vasta 
e di transito, collocata 
al piano terra, fra la sta- 
zione delle autocorriere 
e l'uscita del parcheg- 
gio; un’area più che de- 
corosa, con spazi e soffit- 
ti alti, volte in pietra, ri- 
scaldamento invernale 
e aria condizionata esti- 
va, illuminazione e ser- 
vizi. 

Le esigenze che moti- 
vano il trasferimento so- 
no note e duplici: esigen- 
ze della città e del mer- 
catino stesso. Da una 
parte appare evidente 
che piazza della Libertà, 


Neri (foto): 
il mercatino 


della Stazione 
avrà Successo 


essendo il «biglietto da 
visita» della città per chi 
proviene da fuori (in au- 
to o in treno), ha biso- 
gno di un assetto ade- 
guato, arioso e fruibile 
da tutti, e non può più 
essere utilizzata come 
un mercato per pochi. 
Quest'anno, oltretutto, 
ricorre il Millenario 
d'Austria, che darà luo- 
go anche a Trieste, e pro- 
prio in questa piazza, a 
numerose manifestazio- 
ni storiche, compresa la 
ricollocazione della sta- 
tua di Sissi. E l’occasio- 
ne giusta per riaprire 
l'area alla città e darle 
il rango di un giardino 
che abbia anche la testi- 
monianza di un pezzo 
della sua storia. 
Dall'altra parte, il 
mercatino è cresciuto 
col tempo, è diventato 


un punto di riferimento 
basilare per gli acquiren- 
ti da oltre confine e per 
numerosi piccoli com- 
merci. I circa 50 operato- 
ri che lo compongono 
hanno bisogno di una se- 
de adeguata e dignitosa. 
E per fugare eventuali 
dubbi, è bene chiarire 
una volta per tutte che 
al Silos potrà sistemarsi 
solo chi è già attualmen- 
te collocato in piazza Li- 
bertà, e che la piazza 
stessa non ospiterà alcu- 
na attività commerciale 
di qualsiasi genere; né 
vi sarà permessa una 
presenza di eventuali 
abusivi. Tutto il mercati- 
no, in altre parole, si 
sposterà al Silos, senza 
la possibilità di una nuo- 
va concorrenza «stri- 
sciante» all'esterno. Dal 

unto di vista della co- 
modità, della sicurezza 


e' dell'estetica, per gli 
operatori si tratta della 
miglior soluzione posst- 
bile. E credo che lo stes- 
so valga per gli affari. 
Il Comune si farà cari- 
co di dare al trasferi- 
mento tutta la pubblici- 
tà possibile: abbiamo 
ià concordato con 
l'Azienda di promozione 
turistica un piano per la 
cartellonistica e la se- 
gnaletica stradale e svol- 
geremo un'adeguata at- 
tività pubblicitaria e di 
volantinaggio ai valichi 
di confine. È 
COSTI E MODALITÀ. 
Non ci saranno oneri 
amministrativi: la con- 
cessione per piazza Li- 
bertà sarà direttamente 
«trasportata» al Silos. 
Per la gestione, sarà ri- 
chiesta la semplice co- 
pertura delle spese di 
energia, acqua, riscalda- 


mento ed eventuale sor- 
veglianza. 

Per garantire al me- 
glio l'attività commercia- 
le, e ridurre al minimo 
le spese per gli operato- 
ri, abbiamo ritenuto di 
coinvolgere nella gestio- 
ne del «Mercatino della 
Stazione» la. Camera di 
commercio, che si è di- 
mostrata disponibile. Di 
più: considerato che 
l'ente è il più adatto, per 
funzioni e professionali- 
tà, a soddisfare le esigen- 
ze degli operatori, séia- 
mo assieme lavorando 
all'ipotesi di trasferire 
alla Camera di commer- 
cio la gestione di tutti i 
mercati al dettaglio cit- 
tadini, compreso quindi 
anche il mercato coper- 
to di via Carducci, la cui 
ristrutturazione sta per 
essere completata. 

TEMPI. Ritengo che 
entro la fine di febbraio 
il trasferimento debba 
essere completato. . A 
maggio, infatti, comince- 
ranno le manifestazioni 
nella «nuova» piazza Li- 
bertà, il cui riassetto do- 
vrà quindi essere ultima- 
to per allora. Oltretutto 
gli imponenti lavori che 
l’Acega sta eseguendo int 
via Ghega interesseran- 
no ben presto anche 
piazza Libertà, causan- 
do un vero e proprio «in- 
gessamento» della zon@ 
e inevitabili disagi per 
gli stessi operatori, CTe7 
do che a tutti i cittadint 
a primavera, farà piace 
re trovare una piazza di 
versa e un mercatino 
pieno di attività poc? 
lontano e al riparo dalle 
intemperie. ti 
") Fabio Nel! 
assessore comunale 

all'Econori@ 


INDAGINI 


| |Telefonate 
truffaldine 
adaspiranti 
commesse 


«Pronto? Buongiorno 
signorina, lei è stata 
selezionata per essere 
assunta quale com- 
messa: ma ha già ver- 
sato la somma per le 
spese di vestiario?). E 
più o meno questo il 
tenore delle telefona- 
te con le quali un indi- 
viduo non ancora 
identificato, dalla vo- 
ce giovanile e con in- 
flessione settentriona- 
le, sta in questi giorni 
cercando di truffare 
giovani donne. 

Il truffatore, infat- 
ti, telefona per comu- 
nicare a giovani don- 
ne che sarebbero sta- 
te selezionate per es- 
sere assunte quali 
commesse in un gran- 
de magazzino locale, 
e domandando se ab- 
biano o meno ricevu- 
to l'avviso di assun- 
zione con l'obbligo di 
un. versamento per 
presunte spese di ve- 
stiario. Alla ovvia ri- 
sposta negativa delle 
interessate, l'uomo le 
invita a recapitare 
una busta con un cur- 
riculum vitae e una 
somma in contanti 
tra le 40 e le 60 mila 
lire in una cassetta 
postale situata in via 
della Guardia. 

Alcune donne cadu- 
te nell'inganno hanno 
presentato denuncia 
alla polizia e l'accerta- 
mento effettuato al- 
l'indirizzo segnalato 
ha permesso di appu- 
rare che l'uomo ave- 


Vavutilizzato la casset- 
ta delle lettere di 


un'ignara inquilina di 
uno stabile, cassetta 
che aveva poi forzato 
per impadronirsi del- 
la corrispondenza che 
vi era stata deposita- 
ta. La polizia sta inda- 
gando, 


Giovedì 25 gennaio 1996 


Dal ponte di comando di 
un istituto di credito no- 
to non solo in città, al- 
l'avviso di garanzia per 
bancarotta fraudolenta. 
Tutto in meno di un me- 
se. E' questa la parabola 
discendente di Vito Sve- 
tina e Milan Taucer, per 
anni tra i massimi diri- 
genti della Banca di Gre- 
dito di Trieste, l'istituto 
di riferimento della co- 
munità slovena. Martedì 
mattina i loro uffici e le 
loro abitazioni sono sta- 
te perquisite dalla poli- 
zia tributaria nell'ambi- 
to delle indagini sul crac 
miliardario della 
“Cantieri Trieste spa”. 
Altri investigatori nel- 
le stesse ore entravano 
negli studi professionali 
del professor Francesco 
Alessandro Querci, del- 
l'avvocato Giancarlo Lo- 
cuoco e di altri ammini- 
stratori, azionisti o uo- 
mini d'affari collegati al 
cantiere e alla società 
che lo controllavano. 
Vito Svetina negli ulti- 
mi giorni dello scorso di- 


cembre aveva rassegna- 
to le dimissioni dalla ca- 
rica di direttore generale 
della Banca di Credito 
dopo 14 anni di “regno”. 
«Per motivi personali» 
aveva sostenuto chi lo 
conosceva bene parlan- 
do delle sue dimissioni. 
Il Consiglio di ammini- 
strazione della banca 
“aveva preso atto della 
irrevocabile decisione di 
Svetina». Ora l'ex diret- 
tore generale è in ferie a 
tempo indeterminato. 
L'avviso di garanzia per 
bancarotta congela la 
sua situazione professio- 
nale e lo pone in un lim- 
bo, almeno fino alla con- 


Vito Svetina (a sinistra), direttore generale fino 

a dicembre quando ha dato irrevocabili dimissioni, 
e Milan Taucer, suo stretto collaboratore, anch'egli 
dimissionario, sono stati oggetto di perquisizioni 
della Tributaria sia in ufficio che a casa, come già 
era accaduto per l’azionista del cantiere, Francesco 
Querci (a destra): quali erano i rapporti fra loro? 


clusione di questa inchie- 
sta. 

Milan Taucer, stretto 
collaboratore di Vito Sve- 
tina, dirigente della Ban- 
ca di Credito dal 24 mag- 
gio 1991, nonchè respon- 
sabile per un certo perio- 
do dlel'ufficio fidi, è sta- 
to meno fortunato. Non 
è in ferie come l'ex diret- 
tore generale. Ha presen- 
tato le dimissioni. Secon- 
do Alfredo -Sangiorgio, 
l'ultimo amministratore 
delegato della Cantieri 
Trieste anche lui rag- 
giunto da avviso di ga- 
ranzia, Milan Taucer ha 
in pratica “indirizzato e 
controllato l'attività del 


E’ SOSPETTATO ANCHE PER ALTRI COLPI 


L'oreficeha «inchiodato» 
il rapinatore bosniaco 


Continua a negare, ma 
la testimonianza di Sili- 
via Glombo, la deruba- 
ta, lo inchioda. Inoltre a 
suo carico esistono an- 
che altri elementi di pro- 
va, e mentre la caccia al 
complice è in pieno svol- 
gimento Sadil Haric, 19 
anni, il bosniaco accusa- 
to di aver rapinato l'ore- 
ficeria Colombo in Lar- 
go Sonnino, resta in car- 
Cere. 

Haric era arrivato a 
Trieste come profugo ed 
ha un permesso di sog- 
giorno per motivi umani- 
tari. E' nato a Tuzla nel 
1977, è entrato in Italia 
più di 20 mesi fa e da 
qualche tempo vive a 
Trieste senza fissa dimo- 
Ta. Gli inquirenti sospet- 
tano che il giovane bo- 
Sniaco, assieme al com- 
Dlice che si ritiene sia un 
suo connazionale, abbia 


messo a segno anche al- 
tri «colpi». Perciò la poli- 
zia ha diramato la sua fo- 
to nella speranza che 
chiunque fosse in grado 
di fornire notizie utili al- 
le indagini si metta in 
contatto con la squadra 
‘mobile tramite il 113. In 
particolare gli inquirenti 
sono alla ricerca di ulte- 
riori elementi che confer- 
mino l'incriminazione, e 
per la precisione il nego- 


zio dove possa essere sta- 
to acquistato lo zainetto 
USO e gli altri og- 
getti utilizzati nella rapi- 
na (taglierino e nastro 
isolante). 


Nel.frattempo sembra \ 


che le altre due persone 
fermate dai carabinieri 
dopo la rapina non ab- 
biano nulla a che fare 
con il giovane arrestato. 
«Si tratta di fue gruppi 
diversi anche se accomu- 
nati da nazionalità balca- 
nica», hanno detto gli in- 
vestigatori. 

La rapina avvenuta 
nella gioielleria Colombo 
ha avuto momenti dram- 
matici: i due banditi han- 
no legato, imbavagliato 
e ferito Silvia Colombo. 
Che ha poi riconosciuto 
in Haric uno degli ag- 
gressori. Il bosniaco, 
Inoltre, non ha saputo 
fornire un alibi per l’ora- 
rio della rapina. 


cantiere per conto della 
banca”, Parole pesanti 
tutte da verificare ma 
che ora in qualche modo 
vengono accreditate dal- 
la sua uscita di scena e 
dall'avviso di garanzia, 

Ora il dirigente potrà 
e dovrà difendersi assie- 
me al direttore generale. 
Sarà costretto a spiegare 
ai magistrati cos'è acca- 
duto in questi anni tra 
la banca e il piccolo can- 
tiere muggesano in cui 
lavoravano una ventina 
di persone e che nono- 
stante queste dimensio- 
ni ridotte ha accumulato 
debiti per una ventina di 
miliardi. 


Al fine di promuovere lo sviluppo 
economico dell’area triestina e di 
far conoscere le opportunità che la 
Nostra provincia offre (soprattuttoin 
un'ottica di rinnovata attenzione per 
i mercati dellEuropa centro-orien- 
tale e balcanica), la Camera di 
Commercio ha definito un intenso 
programma di missioni economiche 
e di partecipazioni a manifestazio- 
hi fieristiche internazionali, così 
come già anticipato su «Trieste 
Economica» di giovedì 9 novembre 
1995, con la pubblicazione del pro- 
gramma di massima per il 1996. 

L'apporto della Camera di Com- 
mercio per queste iniziative riguar- 
da essenzialmente gli aspetti logi- 
stici ed organizzativi (interpretaria- 
to, promozione, allestimenti, ecc.), 
così da ridurre i costi a carico delle 
singole aziende ad una quota di 
parteciazione (assai contenuta) ed 
alle spese di trasferta. 

Tre sono gli appuntamenti fieristici 
di rilievo cui l'Ente camerale triesti- 
ho intende partecipare nei prossi- 
mi mesi, Il primo è «EXPO' TRIE- 
STE», fiera multisettoriale che si 
terrà a Tirana, in Albania, dal 29 
febbraio al 3 marzo. Sarà allestito 
Uno stand della Camera di Com- 
mercio, con hostess, interpreti ed 
altri servizi a disposizione delle im- 


prese espositrici, che possono co- 
munque prenotare un proprio stand 
completamente allestito ed attrez- 
zato. Per gli arredi e la campiona- 
tura è stato altresì predisposto un 
servizio di trasporto tramite contai- 
ner. L'Ente camerale ha inottre pro- 
grammato alcuni incontri con ope- 
ratori locali ed una mirata azione 
pubblicitaria per enfatizzare la pre- 
senza triestina alla manifestazione. 

Durerà invece sei giornate, dal 4 
al 9 marzo, la «FIERA ALPE 
ADRIA» di Lubiana (in Slovenia), 


cui la Camera di Commercio inten- 


de partecipare con un proprio 
stand, fomendo alle imprese trie- 
stine interessate all'iniziativa servi- 
zi linguistici e di supporto organiz- 
zativo e garantendo l'assistenza di 
un funzionario camerale. 

Infine, dal 16 al 20aprile avrà luo- 
go la FIERA CAMPIONARIA PRI- 
MAVERILE di Zagabria (in Croa- 


‘Zia), appuntamento ugualmente in- 


teressante, cui l'Ente camerale tri- 
estino parteciperà con modalità 
analoghe a quelle sopra descritte. 

Le imprese interessate a parte- 
Cipare a queste manifestazioni fie- 


Trieste /Città 
LE INDAGINI SUL CRAC MILIARDARIO DELLA «CANTIERI TRIESTE» DIMUGGIA 


Banca di Credito nella bufera 


Anche due ex alti dirigenti dell'istituto sono stati raggiunti dagli avvisi di garanzia per bancarotta fraudolenta 


A nessuno è sfuggito 
che l'uscita di scena di 
Taucer e Svetina è colle- 
gata alla loro “politica” 
con la “Cantieri Trieste” 
e in generale con quello 
che la stessa banca indi- 
ca come gruppo 
Querci”. Ora però, dopo 
gli avvisi di garanzia per 
bancarotta la Banca di 
Credito ha ulteriormen- 
te preso le distanze dai 
due suoi ex dirigenti. Le 
responsabilità vanno 


scisse. Se errori sono sta- 
ti eventualmente com- 
piuti questi vanno attri- 
buiti agli uomini e non 
all'istituzione banca. 
Questa linea di condot- 
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LI n I] \ n n n (i 
Televisore in fiamme, paura in via Giulia 
Un grande spavento ma nessuna grave conseguenza, ieri mattina, per un 
inizio di incendio nell'appartamento di Michela Valenti, in via Giulia 21. 

Per cause in corso di accertamento l'apparecchio tv ha preso fuoco, causando 

un principio di incendio sul pavimento di legno e sui tappeti. In breve tutto 
l'appartamento è stato invaso da un denso fumo, ma l'immediato intervento dei: 
vigili del fuoco ha impedito il propagarsi delle fiamme. Alla proprietaria è rimasto 
l'ingrato compito di ripulire pareti e mobili dalla densa fuliggine che li ha annerif 


TRIESTE ECONOMICA 


LrrEEEWWEWEWEW°.c°-.E.o-T.- Sme Ei SARE SA Aq TRANI REST 
LA CAMERA DI COMMERCIO HA PROGRAMMATO LA PARTECIPAZIONE A TRE RILEVANTI APPUNTAMENTI FIERISTICI CHE AVRANNO 
LUOGO A TIRANA LUBIANA E ZAGABRIA, FORNENDO ASSISTENZA E SERVIZI LOGISTICI ALLE IMPRESE TRIESTINE INTERESSATE 


Prodotti triestini nei mercati dell'est 
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ta solo accennata in que- 
ste settimane, martedì, 
dopo le perquisizioni del- 
la Tributaria negli uffici 
di via Filzi, è divenuta 
esplicita. Troppo grande 
è la posta in gioco. Quasi 
duecento dipendenti, 
603 miliardi raccolti'nel 
1995, da sempre polmo- 
ne finanziario delle mil- 
le attività della minoran- 
za, una nuova prestigio- 
sa sede nella centralissi- 
ma piazza Dalmazia. La 
Banca di Credito respin- 
ge ogni accusa attraver- 
so ì suoi avvocati. Certo 
è che una simile bufera 
non è mai stata affronta- 
ta nella sua storia. Le 
banche amano il silenzio 
e la discrezione. Non il 
rumore delle incheiste 
penali. L'istituto non 
può nemmeno permet- 
tersi di accantonare in 
un fondo rischio specifi- 
co una consistente parte 
di quei 180 miliardi che 
il gruppo Querci le chie- 
de attraverso una serie 
di cause civili intentate 
a Trieste, Roma e Anco- 


Lastra di ghiaccio 
In Carso e periferia: 
auto fuori strada 


Le strade del Carso e alcune vie dell'estrema peri- 
feria, dopo una giornata di pioggia incessante, si 
sono trasformate ieri sera in una lastra di ghiac- 
cio. Il pack era particolarmente insidioso tra Sgo- 
nico e Fernetti, a Pese, a Opicina, in via Bonomea 
e in strada del Friuli. Alcune macchine sono finite 
fuori strada. Nella tarda serata sono intervenuti i 
mezzi spargisale. 


Lavori segnaletici e divieti di sosta 
era un’«ordinanza omnibus» 


Ha destato allarme in città la notizia, diffusa dal- 
l'ufficio stampa del Comune e pubblicata ieri, re- 
lativa a un'ordinanza che istituisce il divieto di 
sosta e di fermata, nei giorni feriali di tutto l'an- 
no (dalle 8 alle 14) in tutte le vie e le piazze del 
territorio .comunale. Alla base del provvedimen- 
to, la necessità di consentire i lavori di manuten- 
zione e realizzazione della segnaletica orizzonta- 
le e verticale. 

In molti hanno pensato che la cosa fosse legata 
all'imminente piano antismog. Niente di tutto 
questo. Si tratta più semplicemente di un'ordinan- 
za «omnibus», emessa cioè per tutte le occasioni 
in cui l'amministrazione deve provvedere all’ef- 
fettuazione dei lavori citati, onde evitare di pro- 
durre decine e decine di ordinanze ogni qual vol- 
ta si presenta la necessità di lavori via segnaleti- 


ca. 

Il testo diffuso dall'ufficio stampa del Comune 
non comprendeva infatti la parte finale dell'ordi- 
nanza, in cui si dice che «i tratti interessati dal 
provvedimento verranno resi evidenti e operativi 
mediante l'apposizione della regolamentare se- 


na. gnaletica stradale a cura del Comune, con preav- 


rali. 


viso di almeno 48 ore». 
Trovato morto nel suo alloggio 
il custode dell’ex Cartubi 


Il custode dell'ex Cartubi, Marino Poggi, è stato 
trovato morto ieri sera alle sette, nell'alloggio an- 
nesso al cantiere. L'uomo aveva settant'anni. So- 
no stati due operai a rinvenire Poggi dentro casa 
privo di sensi e ad avvisare il Commissariato di 
polizia presso lo-scalo marittimo. Il medico del 
«118» non ha potuto far altro che constatare il de- 
cesso per arresto cardiocircolatorio. E' stato fatto 
intervenire anche il medico legale Fulvio Costan- 
tinides. La morte viene fatta risalire a cause natu- 


Va rinnovato entro il 31 gennaio 
Pabbonamento alla Rai-Tv 


Deve essere rinnovato entro il 31 gennaio, per evi- 
tare l'applicazione delle soprattasse, l'abbona- 
mento tv per il 1996. Questi gli importi: 
L.161,450 per il rinnovo annuale, L. 82.390 per il 
primo semestre soltanto. I versamenti devono es- 
sere effettuati con i bollettini di c/c 3103 inviati 
dall'Urar-Tv o con uno dei bollettini del libretto 
di abbonamento. Coloro che si abbonano per la 
prima volta devono effettuare il pagamento alle 
Poste con l'apposito bollettino di c/c 9100. 


Raccolta di firme del Club Pannella 
per far dimettere il Presidente Scalfaro 


Continua la raccolta di firme del Club Pannella per 
le riforme sulla petizione per le dimissioni del Presi- 
dente della Repubblica. E' possibile firmare 

omeriggio dalle 17.30 alle 19.30 al tavolo di via del- 
le Torri o, in caso di pioggia, sotto i portici di Chioz- 
za, e domani dalle 15.30 alle 18.30 nella sede del 
Club Pannella in via del Sale 4/b (una Jaterale di 
piazza Cavana). L'obiettivo è di superare le mille fir- 
me a Trieste entro il fine settimana. Il club Pannella 
ricorda che tuttii cittadini possono raccogliere le fir- 
me in proprio allestendo un tavolo. Informazioni ai 
numeri 53228 e 396800. 


lesto 


ristiche (ed alle altre iniziative in 
programma nel primo semestre) 
‘sono pregate di contattare l'Ufficio 
Promozione, entro il 34 gennaio. 

Altrettanto importanti sono le mis- 
sioni all’estero e le visite di delega- 
zioni straniere a Trieste, organizza: 
te allo scopo di sviluppare e raffor- 
zare rapporti di collaborazione con 
enti ed organismi istituzionali di al- 
cuni Paesi di particolare interesse 
perl’economia triestina, perillustra- 
Te le risorse economiche della no- 
stra provincia (turismo, istituzioni 
scientifiche, tessuto commerciale, 
cc.) e per permettere ad operatori 
triestini di cogliere importanti occa- 
sioni di interscambio commerciale 
e di collaborazione economica. E 
proprio in questi giorni una delega 
zione di operatori economici serbi 
guidata dalla Camera dell'Econo- 
mia federale di Belgrado e da quella 
regionale di Kragujevac ha raggiun- 
to Trieste ed incontrato una nutrita 
rappresentanza di operatori econo- 
mici triestini. Un analogo incontro 
con una delegazione di operatori di 
Novi Sad si terrà il prossimo 6 feb- 
braio, alle ore 17. + 

Informazioni su fiere, missioni ed 
incontri possono essere richieste al- 
l'Ufficio camerale per la Promozione 
(tel. 040/6701205 0 6701249). 


Monrupino 
Sgonico 


Ippodromo di Montebello 

Centro civico di S.Vito-Citta' Vecchia 
Centro civico di Roiano-Gretta-Barcola 
Centro civico Barriera Vecchia 

Centro civico Altipiano Est (Opicina) 
Centro civico di S. Giovanni 


E° INIZIATA LA DISTRIBUZIONE CHÉ DURERA' FINO AL 23 FEBBRAIO 


Tessere TCE e Buoni Benzina 1996 


La Camera di Commercio comunica agli aventi diritto che le assegnazioni di benzina agevolata relative al contingente 1996 saranno 
distribuite fino al giorno 23 febbraio 1996 con le modalità riportate di Seguito. Come programmato, la maggior parte degli utenti 
interessati riceverà per il momento i tradizionali “buoni benzina ", mentre le tessere a microchip saranno distribuite solamente ad un 
campione di assegnatari, in modo da testare adeguatamente il sistema, in vista del suo pieno utilizzo entro l'anno. 


1 privati residenti nel comune di Trieste potranno ricevere i buoni benzina presso le seguenti strutture: 
File de Gasperi 4 9.00- 13.00€ 15.30- 19.30 


Via Locchi 21 15.30- 19.30 
L.go Roiano 8 15.30 - 19.30 
Via Foscolo 1 15.30 - 19.30 
Via di Prosecco 18 15.30 - 19.30 
Via dei Bonomo 2/4 15.30 - 19.30 


| privati residenti nei rimanenti comuni potranno recarsi presso i sottoelencati Uffici comunali: 
Duino-Aurisina 
S. Dorligo della Valle 


Aurisina Cave 25 9.00 - 13.00 
S. Dorligo 270 9.00 - 13.00 
Fraz. Zolla 37 10.00 - 13.00 

Fraz. Sgonico 45 9.00 - 13.00 

P.zza Marconi 1 15.00 - 19.00 


Muggia (presso l'Ufficio Tecnico) 


Le imprese private, gli enti e le istituzioni - alle quali la quota spettante verrà consegnata parte in buoni benzina e parte su 
tessere a microchip - potranno recarsi presso l'Azienda Speciale “Trieste Benzina Agevolata” (via Valdirivo n. 2/8), dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 16.15, da lunedì a venerdì. 


Ilrritiro avverrà previa esibizione dell'ORIGINALE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE e di un DOCUMENTO D'IDENTITA' da 
parte dell’assegnatario. Si ricorda che si ha diritto al ritiro dell'assegnazione solamente se il Veicolo, per il quale la stessa e’ 
riconosciuta, è circolante. E' possibile DELEGARE UNA TERZA PERSONA al ritiro mediante una DELEGA IN CARTA SEM- 
PLICE e dietro esibizione, da parte del delegato, di un proprio documento di identità, di uno del delegante e dell'originale della 
carta di circolazione. Per ulteriori informazioni: Azienda Speciale “Trieste Benzina Agevolata”, via Valdirivo n. 2/B, Trieste. 


da lunedì a sabato, escluso il mercoledì 

da martedì a venerdì 

da lunedì a venerdì, escluso il martedì 
da lunedì a venerdì, escluso il martedì 
da lunedì a venerdì, escluso il mercoledì 
da lunedì a venerdì, escluso il giovedì 


da lunedì a sabato 

da lunedì a sabato 

solo martedì e sabato 

solo martedì, mercoledì e sabato 
da martedì a sabato 
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Nuova legge, «cambia» l'emigrazione . 


Trieste / Città 
ANNUNCIO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE CECOTTI AIRAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO 


Giovedì 25 gennaio 1996 


A breve una normativa regionale che prevede un particolare «servizio consolare» — «Finita l'assistenza, il problema è l'identità culturale» 


RICORDANO COST LA TERRA D’ORIGINE 


Un legame riacceso 
da lontane memorie 


ha il merito di aver in- 
trodotto il marmo di Au- 
risina agli antipodi: gra- 
zie a lui tre palazzi del- 
la capitale australiana 
sono rivestiti in bianca 
pietra carsica. Ha tra- 
smesso anche al figlio, 
nato 28 anni fa a Syd- 
ney, oggi già affermato 
ingegnere civile, l'amo- 
re per Trieste. «Quando 
sono rientrato la prima 
volta nel '64 — ricorda 


Perini: 
ha issato 
l’alabarda 
in Canada 


Quando lasciarono Tri- 
este, molti di loro porta- 
vano ancora i calzoni 
corti, qualcuno ha an- 
cora nelle orecchie 
l'ululare della sirena 
lanciato dalla nave che 
si staccava dal molo, 
negli occhi la città che 
si allontanava, nel cuo- 
re pochi limpidi ricordi 
che in questi lunghi an- 
ni ognuno di loro ha 
spremuto come limoni, 
raccontandoli ai figli, 
agli amici, a sé stessi. 
La bora, il Carso, il ma- 
re, Barcola, piazza Uni- 
tà, vicoli, strade allora 
senza auto: questa è la 
loro Trieste che oggi ri- 
vedono con qualche de- 
cennio di più sulle spal- 
le, ma con lo stesso af- 
fetto struggente cullato 
in terre lontane nella 
speranza di poter ritor- 
nare, anche per pochi 
giorni, a respirare que- 
st’aria. 

Antonio Perini, 55 
anni: ha lasciato la na- 
tia Capodistria nel 
1960, quasi ventenne, 
per il Canada, dove si 
stabilì a Chattam (Onta- 
rio); ha sposato 


Csar: 
ha rivisto 
la chiesa 
del battesimo 


un'istriana e oggi è im- 
prenditore edile. Da al- 
lora è tornato nove vol- 
te a Trieste. «Ma l'emo- 
zione — confessa — è 
sempre quella della pri- 
ma volta»). Presidente 
della Federazione cana- 
dese dei giuliano-dalma- 
ti, tre figli (Cristina, 
Denny, Luisa) a casa 
parla in dialetto triesti- 
no ed.è il primo ad aver 
innalzato la. bandiera 
con l'alabarda sul pen- 
none del municipio di 
Chattam: «Trieste mi è 
rimasta nel cuore». 
Romeo Varagnolo, 
64 anni: triestino, a 
Sydney dal 1955. «Dopo 
pochi mesi, a una festa, 
ho conosciuto una ra- 
gazza ed ero convinto 
che fosse australiana — 
ricorda —; le ho parla- 
to in inglese e ho sco- 
perto che era una trie- 
stina, Giordana Ierisse- 
vich. Non ci siamo la- 
sciati mai più». Impren- 
ditore edile, Varagnolo 


sono subito andato 
in Val Rosandra, dove 
arrampicavo quando 
ero giovane...). 

Konrad  Eisenbich- 
ler, 47 anni: aveva tre 
anni quando i genitori, 
padre austriaco, madre, 
oggi ottantenne, dall'in- 
confondibile cognome 
lussignano, Martinoli- 


ch, si trasferiscono da 
Lussinpiccolo a Toron- 
to, dove è diventato pro- 
fessore universitario e 
direttore del Centro stu- 
di rinascimentali. Nono- 
stante fosse ancora un 


Eisenbichler: 
da Lussino 
—a Toronto 
all’età di 3 anni 


bambino quando la fa- 
miglia emigrò, il lega- 
me con la terra di origi- 
ne è ancora ben saldo. 
«In famiglia abbiamo 
sempre parlato il dialet- 
to di casa — spiega —, 
un modo come un altro 
per sentirsi vicini alle 
nostre terre. Quando 
tornerò a Trieste? Tra 
una decina di giorni, 
per una breve vacanza 
con la mamma». 

Sergio Csar, 60 an- 
ni: nativo di Fiume, è 
tornato per la prima 
volta a Trieste, dov'era 
vissuto nel ‘42, e nella 
stessa Fiume, in occa- 
sione del raduno di que- 
sti giorni, dopo 49 anni 
di lontananza. «Un'emo- 
zione indescrivibile — 
ricorda — ho rivisto i 
luoghi dove mi portava 
mio papà, il punto esat- 
to dove sono caduto e 
mi sono fatto male, la 
chiesa nella quale sono 
stato battezzato, sono 
stati giorni molto com- 
moventi). Oggi Sergio 
Csar fa l'ispettore di 
qualità del settore indu- 
striale per uma ditta di 
Melbourne, dove vive 
con la moglie, Anita 


Drioli: 
«Trieste 
è più chiusa 


in se stessa» 


Varagnolo: 
a Sydney 
ha sposato 
una triestina 


Marcelia, di Fiume, e i 
figli, Marco e Roberto, 
nati in Australia: «Ades- 
so voglio portare qui an- 
che loro». 

Fernando Sauro, 31 
anni: genitori nati in 
Argentina da nonni po- 
lesani, rappresenta 
quindi la seconda gene- 
razione di italiani puro- 
sangue nati però al- 
l'estero. Vive a Rosario, 
dove ha frequentato le 
scuole italiane e dove 
oggi fa il commerciante 
di ricambi d'auto. Ven- 
ne a Trieste la prima 
volta una decina di an- 
ni fa, per motivi di lavo- 
To è spesso in Italia. 
«Ma Trieste, con il suo 
mare, la sua piazza, il 
Carso, è la città più bel- 
la in assoluto». È un fi- 
lo sottile quello che lo 
lega a queste terre cono- 
sciute nei racconti di 
mamma e papà, che a 
loro volta li avevano ap- 
presi dai nonni. Sottile, 
ma abbastanza solido 
da fargliele amare. 

Gianfranco Drioli, 
56 anni: nato a Trieste, 
la lasciò poco più che 
trentenne per trasferir- 
si in altre città d'Italia. 


Sauro: 
italo-argentino 
della seconda 
generazione 


Da 15 anni vive e lavo- 
ra a Buenos Aires, pri- 
ma come responsabile 
per il Sud America del- 
la Banca d'Italia, da tre 
anni come consulente 
finanziario in ‘proprio. 
«Pur nella sfortuna. di 
dover abbandonare la 
mia città — racconta 
—, sono stato fortunato 
perché grazie al mio la- 
voro facevo spesso la 
spola tra Argentina e 
Italia e in questi ultimi 
15 anni sono venuto al- 
meno una volta all'an- 
no a Trieste. Di Trieste 
mi manca soprattutto 
quel calore, quella vo- 
glia di ritrovarsi al caf- 
fè, di stare insieme agli 
amici che nella grande 
metropoli (Buenos Ai- 
res ha 12 milioni di abi- 
tanti, ndr) è difficile da 
realizzare. Trieste 
cambiata? Sì, la trovo 
più chiusa in sé stessa, 
più ferma, meno viva- 
ce. Forse più amareggia- 
ta). 


g.l 


Una nuova legge regiona- 

le sull'emigrazione che 
tuteli l'identità culturale 
degli emigranti e che isti- 
tuisca una specie di servi- 
zio consolare onorario 
nelle varie aree del mon- 
do, come punto di riferi- 
mento per le diverse co- 
munità. L'iniziativa l'ha 
annunciata il presidente 
della Giunta regionale 
Sergio Cecotti nel corso 
dell'incontro che si è svol- 
to ieri pomeriggio con i 
rappresentanti delle co- 
munità giuliane nel mon- 
do, guidati dal presidente 
dell'Associazione giuliani 
nel mondo Dario Rinaldi, 
giunti a Trieste in occa- 
sione del 25 anniversario 
dell'associazione. 

Il presidente’ Cecotti, 
nel porgere il saluto agli 
ospiti provenienti da vari 
paesi extreuropei, si è sof- 
fermato sulla riforma del- 
la legislazione regionale 
in materia di emigrazio- 
ne che - ha detto - vuole 
«privilegiare il legame 
culturale e di identità che 
le comunità all'estero 
debbono avere con la ter- 
ra d'origine, in quanto 
l'emigrazione non va più 
vista come un problema 
assistenziale, ma come 
rappresentanza della re- 
gione all'estero». In que- 
sto senso la nuova norma- 
tiva - ha ricordato Cecot- 
ti - conterrà delle novità 
tra le quali quella della 
creazione nelle grandi 
aree di «consoli onorari » 
che, senza voler minima- 
mente interferire con la 
politica estera del gover- 
no nazionale, rappresenti- 
no «punti di riferimento 
per essere in contatto con 
la ‘Regione, ma anche per 
svolgere un'azione di vi- 
vacizzazione economica 
e di scambio tra i Paesi di 
residenza e la Regione». 

L'incontro con Cecotti 
si è svolto al termine del- 
la seconda giornata del 
convegno, alla ‘Stazione 
Marittima, sulla storia e 
le caratteristiche dell'emi- 
grazione giuliana. Dopo 
alcune relazioni specifi- 
che per le varie aree. di 
emigrazione, i presidenti 
eirappresentanti delle fe- 
derazioni dei circoli e dei 
sodalizi giuliani operanti 
in Brasile (intervento di 
Claudio Ferranda), Argen- 
tina (Alicia Bernasconi e 
Claudia Razza), Cile (Clau- 
dio Chierego), Uruguay 
(Furio Percovich), Ve- 
nezuela (Riccardo Trevi- 
siol), Stati Uniti (Alberto 


L'incontro della delegazione delle Comunità giuliane, istriane, fiumane e dalmate con il presidente 
della Regione Cecotti. Quest'ultimo ha annunciato una nuova legge sull’emigrazione. (Foto Lasorte) 


Monti) ed Europa (Rugge- 
ro Melan e Guido Scelsi) 
hanno tracciato un qua- 
dro dei flussi migratori e 


della situazione passata e 
‘presente dei nostri emi- 


grati nei rispettivi Paesi. 
Da tutte le relazioni è 
emersa la necessità di tu- 
telare la cultura giuliana, 
e non tanto con. scopi 
«conservativi», bensì per 


mettere in condizioni i 
giovani discendenti degli 
emigranti di meglio com- 
prendere le dinamiche so- 
ciali e politiche dei Paesi 
in cui vivono. E' la tesi 


avanzata tra gli altri da 
Claudia Razza, giovane 
dirigente del Circolo giu- 
liano di Bariloche e stu- 
diosa di filosofia del lin- 
‘guaggio presso l'Universi- 


Una foto storica: a Pola gli esuli si imbarcano sulla nave che li porterà per sempre lontano dalla loro 
città. Nel convegno di questi giorni è stata ribadita la necessità di continuare le ricerche sull’esodo. 


tà di Trieste, che ha por- 
tato l'esempio dell Argen- 
tina: «L'immigrazione in 
Argentina — ha detto — 
italiana in generale e giu- 
liana .in particolare, pos- 
siede una valenza non so- 
lo aneddotica, ma organi- 
ca, riguardante in primo 
luogo il concetto e l’idea- 
le di nazione su cui si è 
fondata la Costituzione 
di quel Paese; tale valen- 
za ha condizionato tutte 
le sue politiche, costitui- 
sce un contesto essenzia- 
le per la descrizione del 
suo presente e rappresen- 
ta infine un elemento 
chiave per la comprensio- 
ne del ruolo della giuliani- 
tà delle nuove generazio- 
ni per il suo sviluppo». 

Di qui la necessità, co- 
me ha sottolineato Pio 
Nodari nel tirare le con- 
clusioni dei due giorni di 
convegno, «di riprendere 
in maniera precisa l'anali- 
si dell'esodo, senza per al- 
tro dimenticare l'Europa 
e l'Italia stessa». «Il mo- 
mento è favorevole — ha 
detto Nodari — ad incre- 
mentare gli studi, appro- 
fittando delle testimo- 
nianze dirette ancora di- 
sponibili; la ricerca è an- 
cora all'inizio, e abbiamo 
bisogno di collaborazione 
e aiuto». 

Lo stesso Rinaldi, nel 
discorso di chiusura, ha 
ribadito l'importanza di 
riannodare le fila del fe- 
nomeno dell'emigrazione 
giuliana, la cui storia «è 
una componente essenzia- 
le per il mantenimento 
dell'identità ed è essen- 
ziale per i giovani». Sul- 
l'esempio del libro pre- 
sentato durante il conve- 
gno da Robert Brunello 
su «I Giuliano-dalmati in 
Canada: considerazioni 
ed immagini», l'Associa- 
zione dei giuliani nel 
mondo si farà promotrice 
di altre pubblicazioni di- 
vulgative da affiancare al 
lavoro accademico di ri- 
cerca svolto nelle Univer- 
sità. 

Oggi la «Giornata della 
solidarietà giuliana» chiu- 
derà la serie di manifesta- 
zioni con due appunat- 
menti: alle 9.30 una Mes- 
sa sarà celebrata dal ve- 
scovo Bellomi nella Chie- 
sa della Beata vergine del 
Rosario, mentre la ceri- 
monia conclusiva si terrà 
alle 11 nell'aula del Consi- 
glio comunale, alla pre- 
senza dei sindaci di Trie- 
ste e Gorizia e dei rappre- 
sentanti della Regione e 
di altre autorità. 


INTERROGAZIONE DI ALLEANZA NAZIONALE E FORZA ITALIA AL PRESIDENTE CECOTTI 


Cattinara: allarme cardiologia. 


Dressi (An) parla di «rischio di Vita» mentre Antonione (Fi) sottolinea «carenze e limiti» 


Allarme cardiologia a 
Cattinara. A lanciarlo so- 
no i consiglieri regionali 
Sergio Dressi (Alleanza 
nazionale) e Roberto An- 
tonione (Forza Italia) 
con due interpellanze al 
presidente della giunta 
regionale Sergio Cecotti. 
Dressi parla di «rischio 
di vita» per.i ricoverati 


© mentre Antonione sotto- 


linea le carenze e i limiti 


operativi del reparto di . 


cardiologia. 
In particolare i due 
consiglieri desiderano 


sapere da Cecotti se è ve- 
ro che a Cattinara ci sia 
spesso un solo cardiolo- 
goin servizio e che man- 
chi nelle ore notturne e 
nei giorni festivi. Ma 
non solo: se esistano ri- 
tardi cronici nell'invio 
degli «Holter» da Catti- 


nara al Maggiore per la 
lettura delle registrazio- 
ni cardiologiche, se sia 
accettabile il ritardo del 
trasferimento da Catti- 
nara al Maggiore dei pa- 
zienti bisognosi dell'im- 
pianto di un pace-maker 
(non eseguibile a Catti- 
nara), che ci sia l’indi- 
sponibilità di apparec- 
chiature per test cardio- 
logici (in particolare ap- 
parecchiature per prio- 
ve di sforzo e di Tilting 
test), che sia impossibile 
eseguire cardioversioni 


elettriche per la mancan- ‘ 


za di norme basilari di 
sicurezza per i pazienti 
e che nella struttura la- 
vori personale paramedi- 
co che non ha alcuna 
esperienza in ambiente 
cardiologico. 

Le richieste non sono 


finite quì: l'esponente di 
Alleanza nazionale chie- 
de soprattutto spiegazio- 
ni anche sul sospetto 
che mei vari reparti si 
eseguano elettrocardio- 
grammi con tecniche ir- 
regolari che avrebbero 
portato a «false» diagno- 


si di infarto in pazienti. 


esenti da cardiopatie e 
ricoverati con patologie 
del tutto diverse. 

Rilievi e accuse pesan- 
ti a cui, per il momento 
l'Azienda sanitaria, con- 
tattata telefonicamente, 
non ha voluto replicare. 

Dressi in particolare 
chiede a Cecotti se sia 
vero che la Direzione: sa- 
nitaria, sensibilizzata 
sulle varie disfunzioni 
presenti non abbia mai 


dato alcuna risposta in' 


merito e infine se «si 


possa escludere che pa- 
zientiicoverati a cattina- 
ra e colpiti da infarto 
corrano gravi rischi per 
la vita». 

Il consgliere regionale 
di Alleanza nazionale 
nella premessa ricorda 
che «con 824 posti letto 
Cattinara è l'ospedale 
triestino di maggior rilie- 
vo a cui manca un repar- 
to di cardiologia. Non so- 
lo: «Esiste solo un ambu- 
latorio per questa spe- 
cializzazione - afferma - 
e mancano apparecchia- 
ture basilari per l'esecu- 
zione di test cardiologici 
fondamentali». Una defi- 
cienza grave considera- 
to che «i casi di ricovera- 
ti per altre cause che poi 
si rivelano affetti da pa- 
tologie di origine cardia- 
ca sono numerosissimi). 


DOPO LA BOCCIATURA DELL'ESPOSTO AL CORECO RIFONDAZIONE RITENTA 


Acega privata, ora Rc ricorre al Tar 


Acega, dopo la bocciatu- 
ta da parte del Coreco 
che ha respinto il ricor- 
so, Rifondazione ci ripro- 
va, ma questa volta mi- 
ra più in alto: il Tar. Il ri- 
corso, firmato da Mari- 
no  Calcinari, Fausto 
Monfalcon e Renato 
Kneipp è stato presenta- 
to la scorsa settimana e 
illustrato ieri in una con- 
ferenza stampa. Tra le 
varie accuse due in parti- 
colare quelle su ‘cui si 
fonda il ricorso di ‘Rc: 

er la trasformazione 

lell'azienda municipale 
serviva un'altra procedu- 
ra rispetto a quella segui- 
ta dalla giunta Illy e la 
valutazione del valore 


dell'azienda sarebbe 
troppo bassa. 

«Bisogna tornare alle 
procedure fatte con chia- 
rezza e limpidità - ha ri- 
badito il consigliere: co- 
munale di Rc Jacopo Ve- 
nier che non ha firmato 
il ricorso per incompati- 
bilità - e Rifondazione si 
è battuta sin dall'inizio 
contro questo progetto 
valutando il merito della 
PONE della giunta Il- 

che è stata “subita” an-, 
che dalla maggioranza». 
Venier in pratica ha riba- 
dito quello che è l'accu- 
sa principale che Rifon- 
dazione fa a Illy: la giun- 
ta comunale in pratica 
non avrebbe fatto una 


valutazione comparata 
tra le due possibilità di 
privatizzazione della 
municipalizzata . Acega, 
ovvero tra Spa (scelta 
dalla giunta Illy) e quel- 
la dell'Azienda speciale 
(sostenuta da Rc e altre 
aree della minoranza). 
Un ricorso ché comun- 
que, unica arma ormai 
rimasta in mano alla mi- 
noranza per opporsi, ha 
uno sfondo essenzial- 
mente politico: l'Acega 
privatizzata in spa, affer- 
ma Re, tutelerà certa- 
mente meno i cittadini 
in termini di prezzi e 
qualità di servizi rispet- 
to a un'Azienda speciale. 
«Viene tolta ai cittadini 


un'azienda che nel bilan- 
cio di previsione '96 pre- 
vede un untile di oltre 
10 miliardi» ha ribadito 
Venier. Interessi, elli 
dei cittadini di cui biso- 
gnava tener conto, come 
quelli dei consigli circo- 
scrizionali che non sono 
stati presi nemmeno in 
esame. «Il Comune - scri 
ve il ricorso - ha inten- 
zione di operare con la 
futura spa come se si 
trattasse di una comune 
società di diritto privato 
abilitata a intraprendere 
tutte le iniziative com- 
merciali che dovesse rite- 
nere convenienti in rela- 
zione a una valutazione 
‘meramente economica). 


In ricordo di Ugo Imeri 


Domani, alle 17,30, nella sede del Lloyd Adriatico 
dilargo Irneri, il vicesindaco Roberto Damiani 

> conuna delegazione del Comune e alla presenza 
della famiglia Irneri, deporrà un mazzo di fiori 
alla base del busto di Ugo Irneri, per commemorare 
icento anni della nascita del fondatore del Lloyd, 
Alle 18.30 Telequattro manderà in onda uno special. 


i - 


Te lo regalano IL PICCOLO e IL GIULIA se completi la raccolta. 


RACCOGLI 
UN PICCOLO 
PINGUINO 


ice asia 


Raccogli i pinguini stampati 


PROMOZIONE RISERVATA Al SOLI LETTORI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ogni giorno sulla testata 


IL PICCOLO 


inning 


e incollali nella tessera. 


z 


zz 


Poi corri al Giulia, consegna 


la tessera e riceverai una 


| splendida spilla smaltata. 


DD. 13772 


ILGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


IVA 
SUUEGA 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Giovedì 25 gennaio 1996 


SAN DORLIGO /NON SI PLACA LA PROTESTA DEI DIPENDENTI COMUNALI | MUGGIA / «INSIEME» SULLA SPACCATURA IN COMUNE 


Organici «bollenti» «E colpa dell’Ulivo» 


Di fronte alla situazione di stallo il sindacato chiederà un incontro al prefetto 


Muro contro muro tra 
sindacati e giunta Pan- 
gerc sulla pianta organi- 
ca. Non accenna a placar- 
si, infatti, l'azione di pro- 
testa dei lavoratori co- 
munali che da un mese 
sta scuotendo il «palaz- 
zo» di San Dorligo della 
Valle. Lo riprova l'assem- 
blea pubblica indetta l'al- 
tro giorno dai sindacati 
davanti al Municipio che 
ha registrato una massic- 
cia adesione. 

«Siamo in una situazio- 
ne di stallo — sostiene 
Adriano Sincovich, segre- 
tario generale della Cgil- 
Funzione pubblica — tan- 
to che, di fronte alla rigi- 


dità e alla chiusura della 
giunta, chiederemo un in- 
contro con i capigruppo 
e con il prefetto. Non è 
infatti ammissibile che 
la squadra Pangerc rifiu- 
ti di sedersi attorno a un 
tavolo di trattativa, se 
non dopo l'O.K. del Core- 
co, disconoscendo il sin- 
dacato quale soggetto 
rappresentativo dei lavo- 
ratori». 

Ma facciamo un passo 
indietro. Ad accendere la 
miccia sarebbe stata la 
mancata accettazione, 
da parte dell'esecutivo, 
dell'ipotesi di accordo 
presentata dai sindacati, 
e la conseguente appro- 
vazione in uno degli ulti- 


a BASOVIZZA 


Strada per Opicina 
dietro la chiesa 


tel. 226913 


fino al 


mi consigli pre- DT 
della nuova pianta orga- 
nica. Quest'ultima preve- 
de un incremento. dalle 
48 unità in servizio a 54 
dipendenti. Ed è proprio 
sulle modalità di assun- 
zione che si è accesa la 
querelle. «Noi proponia- 
mo la formula dei corsi- 
concorsi, corredata da 
tutta una serie di passag- 
gi di livello interni: un si- 
stema — spiega Sincovich 
— destinato cioè a privile- 
giare i dipendenti del Co- 
mune, ‘premiandone 
l'esperienza a la capacità 
professionale». 

Di diverso parere è 
l'amministrazione: «L'ac- 
coglimento delle richie- 


90% 


CALZATURE 


ABBIGLIAMENTO INVERNALE 
ACCESSORI SNOW-BOARD 


ste sindacali — precisa 
l'assessore Darij Brajnik 
— avrebbe dato luogo a 
una pianta organica 
‘’gonfiata’’, senza conta- 
re il rischio di mobilità 
per quanti, tra i lavorato- 
Ti interni, non fossero 
riusciti a superare i con- 
corsi. Una procedura che 
nel complesso non viene 
giudicata percorribile 
sr sure dal Coreco, co- 
o avuto modo di ac- 
duri personalmente a 
Udine». Alla fine la squa- 
dra Pangerc ha optato 
per i concorsi si blici 
con riserva per il perso- 
nale dipendente, attuan- 
do una sorta di compro- 
messo con i sindacati. 
Ma diamo un'occhiata 
alla pianta organica, ora 
dell 


al vaglio organo di 
controllo. Dei sei posti in 
ovreb- 


pol previsti, tre 
ero essere riservati a fi- 
gure apicali di settimo li- 
vello, con competenze re- 
lative all'ufficio segrete- 
ria, all'ufficio tecnico e 
all'assistenza sociale. In 
previsione dell'aumento 
di lavoro dovuto alle 
nuove normative, do- 
vrebbe poi essere poten- 


ziata la Ragioneria, con 
due unità di sesto livello, 
e si prevede di assumere 
anche un addetto alla re- 
te informatica, sempre 
di sesto livello, 

Ma attenzione, nel cor- 
so del ‘96 saranno coper- 
ti solo i posti di impor- 
tanza prioritaria per l'en- 
te, a iniziare da quelli ri- 
guardanti. l'ufficio tecni- 
co e l'assistenza sociale, 
anche perché, come'sot- 
tolinea Brajnik, mettere 
in moto la «macchina» 
dei concorsi costa tem- 
po, energie e denaro. 
«Avevamo fretta di far 
approvare la DEDE orga- 
nica in consiglio — ribadi- 
sce l'assessore — proprio 
per poter programmare 
con i modi dovuti l'iter 
concorsuale. Se avessi- 
mo accettato le istanze 
dei sindacati, avremmo 
perso ancora qualche me- 
se, e le assunzioni sareb- 
bero slittate al ‘97. Non 
appena ottenuta una ri- 
sposta dal Coreco, siamo 
tuttavia disponibili a ri- 
discutere ogni possibile 
questione concernente il 
personale. 

b.m. 


Zuppin: «I problemi iniziati con l’arrivo del Progetto Prodi» 


Un documento «esplosi- 
vo» in cui parte della 
maggioranza chiedeva 
rimpasti di giunta e nuo- 
vi metodi: di lavoro. Le 
dimissioni a sorpresa di 
due assessori di punta 
dalla squadra Milo. La 
spaccatura di «Insieme» 
con la conseguente nasci- 
ta del nuovo’ gruppo 
«Progetto per Muggia», 
formato da sette consi- 
glieri, che continuano a 
sostenere il programma 
di governo. Voci che dan- 
no per imminente una 
mozione di sfiducia al 
sindaco, alla luce dei 
contrasti, sempre più pa- 
lesi, tra i vecchi «compa- 
gni» di cartello 

Ce n'è più che abba- 
stanza, nella cittadina 
istroveneta, per parlare 
di grave crisi politica, a 
un passo dalla via del 
non-ritorno. E la colpa 
di tutto questo, secondo 
il capogruppo di «Insie- 
me», Fulvio Zuppin, è so- 
lo e unicamente dell'Uli- 
vo. «Guarda caso, da 
quando il Progetto Prodi 
è stato portato a Muggia 


Il capogruppo rigetta inoltre 


le accuse di scarsa efficienza 


rivolte da «Progetto per Muggia» 


ad alcuni componenti della giunta 


— ricorda il consigliere, 
nonché esponente di Ri- 
fondazione comunista — 
sono cominciati i proble- 
mi. Evidentemente il 
Pds aveva deciso da tem- 
po di sganciarsi da Rifon- 
dazione e dalla sinistra 
‘per creare un nuovo sog- 
getto politico. Ed ecco 
che la crisi si legge sotto 
una luce diversa». 

A suo avviso, però, la 
Quercia non avrebbe fat- 
to i conti con un sindaco 
«super partes», poco pro- 
penso a lasciarsi mano- 
vrare dai partiti, ma de- 
ciso a portare avanti il 
programma fino in fon- 
do, con serietà e compe- 


tenza, anche a costo di 
deludere le aspirazioni 
di potere e i privilegi di 
qualcuno». 

Ad esempio? «Indub- 
biamente, certe società 
sportive che in preceden- 
za godevano di tratta- 
menti di favore da parte 
del Comune — afferma il 
capogruppo di Insieme — 
adesso, con il tanto con- 
testato assessore Bruno 
Steffè ‘sono state poste 
su un piano di parità 
con le altre. E, sia detto 
per inciso, a Muggia non 
sono mai state organiz- 
zate tante manifestazio- 
ni sportive come in que- 
sti due anni». Senza con- 


tare una revisione del 
Piano regolatore genera- 
le «finalmente esente 
dalle ingerenze dei parti- 
ti, cosa che ha fatto im- 
bestialire tutti» 

Parole pesanti, quelle 
di Zuppin, che non man- 
cheranno di innescare re- 
azioni a catena. Anche 
perché il consigliere non 
si trattiene dal rigettare 
al mittente le accuse di 
«scarsa efficienza) rivol- 
te da «Progetto per Mug- 

fa» ad alcuni uomini 
ella squadra Milo. 

«A fare le pulci, nessu- 
no ne viene fuori inden- 
ne, nemmeno l'ex asses- 
sore Otello Tibaldi — 
puntualizza Zuppin — 
che aveva in mano la ge- 
stione dell'acqua e il pia- 
no commercio, mai con- 
cretizzato. G'è inoltre da 
chiedersi perché lo stes- 
so Tibaldi non si sia atti- 
vato per un piano di ri- 
qualificazione dell'ex 
Aquila e di Agquilinia, 
progetto che ora viene 
presentato da privati, 
con un cospicuo rispar- 
mio per le casse comuna- 
li». 

b.m. 


IL RICONOSCIMENTO CONSEGNATO CON UNA CERIMONIA AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Premio Barison al Trio di Trieste 


Si è parallelamente conclusa la rassegna di musica da camera dedicata al celebre violinista 


I momento della consegna del Premio Barison 1995 al Trio di Trieste. 


SCOPERTA DURANTETLAVORI DI RESTAURO DELLA CHIESA 


Tomba antica a Muggia Vecchia 


ATEC IVG: via Ananian 2 - TRIESTE - Tel. 040/392701 


IMPORTANTE ASTA 


ANTIQUARIA 


AL MAGGIORE OFFERENTE 
FINO A TOTALE DISPERSIONE! 
NUOVE COMMISSIONI 


La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti arredi 
e compendi antichi, mobilio d'arte toscana, italiana ed 
europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta rac- 
colta di dipinti antichi e di autori contemporanei, pre- 
giata selezione di tappeti orientali di ogni misura, 
sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici e 
in stile per l'arredamento. Catalogo all'ingresso 


INGRESSO LIBERO 
ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 


da VENERDÌ" 26 a DOMENICA 28 GENNAIO '96 ore 10-13 e 16-19 
SESSIONI D'ASTA. 


‘SABATO 


27/1/1996 
DOMENICA 28/1/1996 


alle ore 16. 00. 
alle ore 16.00 


Il premio Barison 1995 
è stato consegnato al 
Trio di Trieste con una 
cerimonia svoltasi a 
Duino, presso la Scuola 
superiore di musica da 
camera istituita nel Col- 
legio del mondo unito 
dell'Adriatico. Alla pre- 
senza di numerose au- 
torità, fra le quali il 
principe Carlo di Torre 
e Tasso, il presidente 
del Collegio del mondo 
unito Corrado Belci, il 
rettore David Sutcliffe, 
il presidente dell'Apt 
Elio Tafaro, la giuria 
presieduta da Alvise 
Barison ha conferito 
l'ambìto riconoscimen- 
to al pianista Dario De 
Rosa, al violinista Re- 
nato Zanettovich e al 
violoncellista Amedeo 


Baldovino con la se- 
guente motivazione: «A. 
uno dei complessi più 
affermati nel mondo 
che, da oltre sessant'an- 
ni, onora il nome della 
musica da camera con 
esecuzioni di elevatissi- 
mo valore artistico, di- 
stinguendosi nell'attivi- 


tà concertistica, disco-, 


grafica e in quella di- 
dattica». 

Con la consegna del 
premio sì è conclusa la 
nona rassegna di musi- 
ca da camera dedicata 
a Gesare Barison, violi- 
nista di fama interna- 
zionale e già sovrinten- 
dente al Teatro Verdi 
di Trieste, commemora- 
to nei giorni scorsi con 
un concerto di Serena- 
de Ensemble, diretto 


da Fabio Macelloni, e 
con il concerto dei soli- 
sti di Alpe Adria, diret- 
ti da Romolo Gessi. 

Un folto pubblico, 
che ha fatto registrare 
il tutto esaurito al Tem- 
pio anglicano, ha potu- 
to apprezzare le due 
elaborazioni per orche- 
stra d'archi, composte 
dallo stesso Barison, su 
temi di Tartini e Sam- 
martini, le Invenzioni 
per archi, scritte da 
Guido Pipolo, già suo al- 
lievo, e il suggestivo 
Concerto spirituale per 


violino e orchestra del - 


compositore milanese 
Roberto Hazon, presen- 
tato in prima esecuzio- 
ne a Trieste, con Ales- 
sandra Carani in quali- 
tà di solista. 


Risalirebbe all'ottavo secolo - A San Dorligo rinvenuti tratti dell’acquedotto romano 


Nuova interessante sco-* 


perta archeologica a Mug- 
gia Vecchia, durante i la- 
vori di restauro della 
chiesa. Una tomba medie- 
vale, purtroppo senza 
corredi, potrebbe far pen- 
sare all'esistenza di altre 
sepolture nella zona cir- 
costante l'edificio sacro. 
Si stava scavando per 
un nuovo allacciamento 
alla linea elettrica quan- 
do, la scorsa settimana, 
ci si è trovati di fronte a 
una tomba «a cassa». I la- 
vori sono continuati a 
opera degli addetti del- 
l'impresa «Cramer G. e fi- 
gli», specializzati in re- 
stauri, alla quale è stata 
affidata anche la nuova 
illuminazione interna del- 
la chiesetta romanica. 
«La tomba è orientata 
lungo l'asse Nord-Sud — 
spiega la soprintendente 
al Beni culturali Franca 
Maselli Scotti — ed è po- 


steriore, con tutta proba- 
bilità, all'VIII secolo, co- 
me già stabilito per parte 
delle sepolture trovate 
sul vicino monte San Mi- 
chele e orientate lungo la 
stessa direttrice». 

All'interno della tom- 
ba, situata a ridosso del- 
l'abside della chiesa, i re- 
sti umani sono disposti 
in modo tale da far pen- 
sare a una sepoltura ori- 
ginaria, alla quale sono 
Stati «aggiunti» altri cor- 
pi. Purtroppo la mancan- 
za di corredi funerari 
non consente ulteriori ac- 
certamenti circa la data- 
zione che comunque, co- 
me spiega la dottoressa 
Scotti, dovrebbe risalire 
al tardo Medioevo. 

Altri ritrovamenti, 
sempre nelle scorse setti- 
mane, sono avvenuti nel 
territorio di San Dorligo; 
e precisamente nella zo- 
na di Bagnoli. Stavolta i 


lavori in corso erano 
quelli necessari alla me- 
tanizzazione. Lungo la 
traccia degli scavi sono 
venuti alla luce alcuni 
tratti dell'antico acque- 
dotto romano. «Avvertiti 
dal ritrovamento — spie- 
ga ancora la dottoressa 
Scotti — abbiamo traccia- 
to: preventivamente . il 
probabile percorso del 
l'opera, in modo da colla- 
borare con l’Acega in ca- 
so di nuove scoperte). 

In parte si trattava'di 
segmenti dell'acquedotto 
sotterraneo, che portava 
l'acqua dalla Val Rosan- 
dra a Trieste, già mano- 
messi durante precedenti 
interventi di scavo. Tutti 
i tratti venuti alla luce 
sono stati ricoperti, come 
accadrà a quelli che ver- 
ranno successivamente 
alla luce, perché fatti per 
restare sotterranei. 

TC: 


Un particolare della tomba di Muggia Vecchia. 


MUGGIA /SI ARRICCHISCE IL PANORAMA ASSOCIATIVO DELLA CITTADINA 


Tango argentino, un circolo per «fare pratica» 


Il firmamento associati- 
vo muggesano si arric- 
chisce di una nuova stel- 
la. Stiamo parlando del 
Gircolo del tango argenti- 
no, fondato di recente 
da un gruppo di appas- 
sionati che proprio l'al- 
tra sera, nella nuova sa- 
la del Gircolo della vela, 
ha presentato la propria 
attività. 

Scopo precipuo dell'as- 
sociazione è quello di 
promuovere e far cono- 
scere questo tipo di dan- 
za ancora poco diffusa 
nel nostro Paese, al con- 
trario di quanto avviene 
nel resto d'Europa, ma 


che sta già raccogliendo 
numerosi «adepti» nelle 
maggiori città, da Vene- 
zia a Torino, da Roma a 
Bologna. 

Ed ora anche nel cen- 
tro istroveneto, dove 
una trentina di persone 
si danno appuntamento 
ogni giovedì sera, ospiti 
del Circolo della vela, 
per «fare pratica». Ossia 
costruire, ogni volta in 
maniera diversa, un rap- 
porto di comunicazione 
del tutto speciale all'in- 
terno della coppia, dove 
la tecnica dei passi si in- 
treccia all'espressività 
corporea. 

«Il risultato è un ballo 


tra i più sensuali e spet- 
tacolari, alla cui seduzio- 
ne è difficile resistere. 


Ed è proprio per questo 


suo aspetto profonda- 
mente creativo, voltre 
che per la postura e la 
strutturazione dei movi- 
menti, che si differenzia 
dal più conosciuto tango 
europeo». Chi parla è 
una che se ne intende: 
Claudia D'Ambrosio, che 
con il partner Ubaldo 
Sincovich (entrambi resi- 
denti a Muggia e rien- 
tranti fra i soci fondato- 
ri del neonato circolo) si 
è aggiudicata il titolo di 
vicecampione mondiale 
‘94 per tale specialità. 


«Nato a Buenos Aires 
sul finire del secolo scor- 
so come ballo maschile, 
il tango argentino approé 
da a Trieste verso la fine 
degli anni Ottanta — pro- 
segue la D'Ambrosio — 
trovando immediato ri- 
scontro in un gruppo di 
aficionados. Gli stessi 
che ora hanno voluto 
darsi una veste formale 
per continuare al meglio 
la loro attività). 

Il programma mugge- 
sano del 1996 prevede fe- 
ste e serate danzanti, 
ma anche stage ai quali 
parteciperanno maestri 
del calibro di Alejandro 
Aquino e Maria Chiara 


Michieli, senza contare 
il costante collegamento 
con gli altri circoli sorti 
nel resto della penisola. 
Un ultimo flash sul- 
l'abbigliamento dei balle- 
rini: niente rose in boc- 
ca, frange o abiti sgar- 
gianti, ma colori cupi e 
limee misurate, all'inse- 
gna di un'eleganza so- 
bria e sensuale, dove 1 
tacchi altissimi e gli 
spacchi vertiginosi delle 
donne si accompagnano 
agli smoking o ai gessati 
maschili (alternativi 
look cappello-panciotto 
stile «zauchoy o «compa- 
drito»). 
Ke: b.m. 
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IMPACT ITALIA 


LA «GRANA» 


Tassa sul medico, 
chi non ha pagato 
è stato dimenticato? 


coni conti 
staneranno È 


ESTETICA /CENTRO CITTADINO 


Ricominciamo da piazza Unità 


votata a un degrado, 
ormai neanche più tan- 
to lento, estetico e civi- 
le. E così anche questa 
volta interessi di grup- 
pi diversi, proposte al- 
ternative di parte 0 co- 
muni ma irrealizzabili, 
produrranno il solito 
effetto di bloccare tut- 


E' veramente indecen- 
te. Ogni tentativo di ap- 
portare un po' di gusto 
estetico in questa città, 
viene regolarmente av- 
versato, protestato, 
combattuto. 
Mi riferisco all'inten- 
zione della giunta co- 
munale di cambiare la 
pavimentazione di 
piazza dell'Unità per 
darle più dignità e de- 
coro, E' l'ennesimo ten- 
tativo di dare un volto 
decente a questa città, 
ma vogliamo scommet- 
tere che anche questa 
Pioposta se ne andrà 
*n'fumo? Succederà co- 
meper. la piazza S. 
Antonio? O come per la 
piazza Libertà? 

Trieste sembra ormai 


Vent’anni e una Balilla nuova 


Ecco la nonna, ritratta a vent'anni con la sua Balilla nuova, 
calorosamente per i suoi 75 anni. 


IMPACT ITALIA 


Giovedì 25 gennaio 1996 


sul comportamento e 
sulle abitudini 
maggioranza dei citta- 
dini. Ben venga quindi 
una piazza Unità con 
il manto stradale rin- 
novato, ben vengano i 
paletti in ghisa al po- 
sto. degli orrendi «pa- 


ben venga una zona pe- 
donale che non sia in- 
vasa impunemente da 
auto in sosta ma dota- 
ta di arredo idoneo per 
‘percorrerla, viverla, fer- 
marsi (ma non è questo 


valorizzazione 
estetica del centro non 
è solo un richiamo turi- 
stico o un buon bigliet- 
to di visita per la città 
ma è anche e soprattut- 
to una dimostrazione 
esteriore di un certo ti- 
po di mentalità e di cul- 
tura. (forse persa ma 
sempre recuperabile). 
Sono altresì convinto 
che il degrado estetico 
agisce negativamente 


commercianti?). 
Ricominciamo 
piazza Unità, ritrovia- 
mo un denominatore 
comune per rifare il 
volto a questa città. 
Pasquale Marrazzo 


che festeggiamo 
Alan e Jennifer 


Oggi spendete 
27.950.000’ lire 
per una Carina £, 
e intanto 
comprate 


Una Toyota. 


Ritratto diuna famiglia istriana 


La famiglia istriana di Domenico Masserotto, quando si trovava internata 
in' Moravia nel 1915. Un primo esodo subito dagli istriani nel corso della 
loro tanto travagliata storia. 


Pietro Covre 


Storia del vecchio «Espero» 
affondato nel giugno del ’40 


Mi riferisco al recente 
arrivo della . fregata 
«Espero», della Marina 
militare italiana al co- 
mando del capitano di 
fregata Silvio Canarutto, 
triestino. si 

L'«Espero» mi ha ri- 
portato indietro di ben 
55 anni, a Taranto, la 
più grande base navale 
della Regia marina di al- 
lora. 

In quel periodo ero im- 
barcato sul sommergibi- 
le posamine «Zoea», al 
comando del capitano 
di corvetta Giorgio Ber- 
nabò, ormeggiato alla 
banchina sommergibili, 
distante qualche centi- 
naia di metri dalla ban- 
china torpediniere dove 
stava attraccato il vec- 
chio «Espero»; quasi af- 
fiancato, stava il caccia 
«F. Crispi», comandato 
da un figlio dell'eroe ca- 
podistriano Nazario Sau- 
ro, di cui non ricordo il 
nome. 

L'anno era il 1940: 
era il principio del duro 
‘periodo bellico che VIta- 
lia affrontava, la secon- 
da guerra mondiale. 

Se tanta fu l'euforia) 
per l'affondamento del-, 
l'incrociatore inglese | 
«Calypso», silurato nelle 
primissime ore del! con-, 
flitto dal sommergibile! 
«Bagnolini», al coman.| 
do del capitano di cor- 
vetta Franco Tosoni Pit- 
toni, triestino, altrettan- 
to fu lo sgomento di tutti 
gli equipaggi della base 
navale alla notizia del- 
l'affondamento della tor- 
‘pediniera «Espero». 

Ma veniamo ai fatti, 
onde ricordare più detta- 
gliatamente il «vecchio 
“Espero"». Esso venne co- 
struito all'Ansaldo-Geno- 
va nel periodo 
1925-1928; apparteneva 
alla classe Turbine. Nel 
1940, l'«Espero» era or- 
meggiato alla banchina 
torpediniere nel Mare 


Piccolo di Taranto. Nel 
mese di giugno dello 
stesso anno, l’'«Espero» 
mollò gli ormeggi per di- 
slocarsi in Libia, e preci- 
samente a Tobruk. 

Durante la navigazio- 
ne mediterranea, verso 
le ore 20.15 circa, del 
giorno 28 giugno 1940, 
s‘incontrò con gli incro- 
ciatori nemici «Sydney», 
«Orton», «Neptune», 
«Glouchester» e «Liverpo- 
ol»: malgrado la palese 
inferiorità, accettò il 
combattimento aprendo 
il fuoco con tutte le armi 
di bordo onde coprire le 
unità della sua squadri- 
glia, composta. dallo 
«Zeffiro» e dall'«Ostro», 
che riuscì a disimpe- 
gnarsi e proseguire per 
la meta prefissa. 

L'«Espero»,' ripetuta- 
mente colpito dal tiro av- 
versario, dopo aver rea- 
gito per quasi due ore al 
fuoco nemico, fu immo- 
bilizzato con via d’ac- 
qua. L'affondamento 
venne affrettato con l'al- 
lagamento dei depositi, 
quindi la nave si inabis- 
sò. A titolo di cronaca, 
lo «Zeffiro» venne affon- 
dato da aerosiluranti ne- 
mici nella rada di To- 
bruk il 5.7.1940, stessa 
sorte toccò all'«Ostro» il 
20.7.1940, sempre a To- 
bruk. ; 

I fatti descritti sono 
stati parzialmente attin- 
ti dal libro «Navi milita- 
ri perdute nella seconda 
guerra mondiale», edito 
dall'Ufficio storico della 
Marina italiana, vol. I—, 
Roma, 1969; altri parti- 
colari dai miei ricordi di 
allora, in quanto con il 
sommergibile «Zoea» e 
altri baitelli si portò ri- 
fornimenti vari alla ba- 
se di Tobruk per la R, na- 
ve «S. Giorgio».'La. serie 
di queste missioni conti- 
nuò con alterne fortune. 

Lauro Bonat 
ex sergente silurista 
di leva - classe 1917 


* Prezzo chiavi in mano della 1.6 Si Berlina esclusa ARE.T.-** Offerta valida fino al 31.1.96 
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COMMERCIO /L’INCREMENTO DI CLIENTI STRANIERI 
Meno lamenti e più collaborazione 


Prendo lo spunto da 
una segnalazione sul 
giornale, segnalazione 
che chiamava in causa 
la categoria. dei com- 
mercianti, colpevoli di 
‘pretendere un po' trop- 
po da finanziamenti 
pubblici per ogni cosa ri- 
guardi la loro attività. 

Prendiamo, per esem- 
pio, il problema par- 
cheggi in centro città 
(Ponterosso, Canale, 
ecc.) infrastrutture im- 
portanti per tutti, ma in 
special modo per gli ac- 
quirenti provenienti, ca- 
richi di marchi, da oltre 
confine. È 

Perché i commercian- 
ti, invece di lamentarsi 
sempre, essendo loro, al- 
meno per il 70%, benefi- 
ciari del forte afflusso 
di valuta pregiata, non 
cercano di collaborare, 
non solo a parole, ma 
‘concretamente, sborsan- 
do denaro liquido, per 
costruire questi benedet- 
ti parcheggi in centro? 

La categoria dei com- 
mercianti triestini è 
molto più fortunata dei 
colleghi del Veneto o 
del Friuli occidentale, 
dove per il momento 
questi: clienti non sono 
presenti in massa come 
da noi; questa categoria 
però non vuol sentire 
quando si tratta di col- 
laborare finanziaria- 
mente. 

Ci sono città in Ligu- 
ria e in Emilia nelle 
quali la categoria dei 
commercianti si è fatta 
carico di costruire dei 
parcheggi, dei punti di 
ristoro e persino dei ga- 
binetti per soddisfare le 
esigenze del turista, e 
nel caso nostro, del 
cliente straniero, senza 
che le casse comunali e 
del cittadino ne soffris- 
sero, : 
Questo sì che sarebbe 
il modo di trattenere un 
turista o un cliente; que- 
sto si chiamerebbe colla- 
borare concretamente 
‘per il benessere di tutti. 
L'aporto commercianti 
triestini è invece solo 
quello di lamentarsi 
con il Comune, con la 
‘Regione, con il Governo 
e tra poco con Bruxel- 
les. 

Vorrei citare un esem- 
pio: tempo fa esisteva 
un bus navetta che dal 
Silos portava nel centro 
della città, bus abolito 
perché le spese erano 
troppe, e l'azienda del 
trasporto pubblico ha 
cessato inevitabilmente 
tale servizio. Ebbene, 
perché l'associazione 
dei commercianti, inve- 
ce di imprecare contro 
tutti, non si è sobbarca- 
ta le spese per far ripri- 
stinare il bus navetta? 

Non so se qualcuno 
dei commercianti è a co- 
noscenza che in Friuli 
diversi loro colleghi, a 
spese loro, sostengono 
un servizio di bus navet- 
ta che fa la spola dalla 
periferia ai centri citta- 
dini, dove vi sono ubica- 
ti i negozi e tutte le atti- 
vità commerciali. 

Pierluigi Cerne 


Nuovi orari 

dei negozi 

Sono nel commercio da 
35 anni, prima come di- 
pendente poi come pic- 
cola commerciante e vor- 
rei fare qualche conside- 
razione sui nuovi orari 
dei negozi. Nel referen- 
dum popolare dell'anno 
scorso riguardante il 
commercio è prevalso il 
buon senso ed è stato de- 
ciso che le cose restasse- 
ro come prima, senza 
estendere maggiormen- 
te le ore lavorative. Pe- 
rò, come già successo, 
c'è chi ha un'idea fissa e 
in barba alla volontà 
della gente, vuole a tutti 
i costi ottenere quello 
che si era prefisso. Nella 


» nostra città ci sono mol- 


ti piccoli commercianti 
che vorrebbero mantene- 
re gli stessi orari, non 
per riposare ma perché 
il lunedì è giornata pie- 
na: uffici, pagamenti, vi- 
site mediche, acquisti 
merce, ecc. Già il picco- 
lo commercio è soffocato 
dalla grande distribuzio- 
ne e con l'estensione del- 
l'orario di lavoro non si 
può proprio tenere il 
passo alla concorrenza. 

Ma chi ascolta la voce 
dei piccoli? Evviva la 
«par condicio». I «pezzi 
grossi» del commercio, 
non tirino fuori la solita 
panzana dei triestini 
che vanno a far compe- 
re in Friuli perché da 
noi i negozi non hanno 
un orario elastico. Sono 
mai stati al sabato nei 
grandi mercatoni della 
sopraccitata regione 
quando a Trieste è tutto 
apertissimo? Provare 
per credere. Non si rie- 
sce a trattenere chi ha il 
pallino di acquistare al- 
trove, nemmeno se i ne- 
gozi rimanessero aperti 
24 ore al giorno per set- 
te giorni la settimana. 
Un buon modo per avere 
più clienti è la cortesia, 
la qualità e il prezzo. 

Vorrei concludere ri- 
cordando a tutti che Tri- 
este è una città speciale 
che ha sempre ragionato 
con la propria testa sen- 
za voler fare «come gli 
altri» e più di qualche 
volta è stata. presa ad 
esempio; vorrei ricorda- 
re inoltre che questo ora- 
rio era stato studiato a 
suo tempo per permette- 
re alle diverse categorie 
di lavoratori dipendenti 
e non di usufruire di 
una giornata libera alla 
settimana. 

‘Ariella Carboni 


Assurda 
«nomina» 


Nel giornale di venerdì 
12 gennaio, a pagina 11, 
nella notizia «Anno nuo- 
vo, poltrone nuove — 
Molte le nomine da rin- 
novare con l'inizio del 
1996: e in vari enti la 
‘prima repubblica tiene 
ancora saldamente ban- 
co’, per l'ente Friulgiu- 
lia Ciest sono stato indi- 
cato come consigliere. 
Devo smentire questa as- 
surda «nomina», come 
pure d'aver occupato 
«poltrona» alcuna nel 
mio passato o presente 
della «prima» o qualun- 
que altra repubblica. 


Alfredo Bleiweiss | 


Martedì 16 gennaio al- 
le 11 circa, mi trovavo 
in corso Italia e assiste- 
vo a un incidente stra- 
dale fra una moto eun 
autoveicolo (il motoci- 
clista dopo la collisio- 
ne rimaneva disteso a 
terra). Provvedevo io 
stesso dal telefono di 
un bar a chiamare il 
«118». 

Dopo non più di 2-3 
minuti arrivava sul po- 
sto l'autovettura con il 
medico seguita da una 
autoambulanza, Ho su- 
bito pensato di trovar- 
mi in una realtà vera- 
mente fortunata: i soc- 
corsi sono stati rapidis- 
simi. 

Ma al termine del 
mio pensiero il portel- 
lo dell'ambulanza ca- 
deva praticamente a 
terra; l'autista, con 
non poca difficoltà, 
cercava sostenendolo 
di rimetterlo a posto, 
guardandosi attorno 
evidentemente imba- 
razzato dell'accaduto. 
Alla scena assistevano 
come me molte altre 
persone, che molto cri- 
ticamente hanno 


v Gestione aziendale 


v Word Star 


v Data Base 


Toyota Carina E nelle versioni Berlina, Liftback e 
Station Wagon: 3 anni o 100.000 chilometri di garanzia, 
3 anni di assistenza Eurocare, brillanti motori 16 valvole 
1600 e 2000 cc., sicurezza e affidabilità senza eguali. 
E' il momento di conoscere lo straordinario valore del 


marchio Toyota, e quello delle sue Concessionarie. 


| Il climatizzatore è compreso 
nel prezzo” da: 


Futurauto 


Via Muggia, 6 - San Dorligo Della Valle (Ts) 


Tel. 040/383939 


QD TOYOTA 


SCUOLA DI 


INFORMATICA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 638846 
ISCRIZIONI APERTE AI CORSI: 


v Operatori su P.C. (corso base) 
(contabilità computerizzata) 


(creazione e gestione di testi - Word Processing) 
v/ Operatori in ambiente WINDOWS 


v Programmatori P.C. (QBasic-Cobol) 


(creazione e gestione di archivi) 
CORSI INDIVIDUALI E A PICCOLI GRUPPI 


L'ambulanza arriva subito 
ma il portello cade a terra 


espresso commenti di 
vario tipo. 

Osservando con mag- 
giore attenzione l'am- 
bulanza, constatavo 
che le condizioni gene- 
rali erano molto sca- 
denti e che l'ambulan- 
za doveva avere il suo 
bel numero di anni. 

A conclusione, dopo 
una decina di minuti 
arrivava un'altra am- 
bulanza che ha porta- 
to la persona in ospe- 
dale. 

Ho letto recentemen- 
te su questa rubrica 
una segnalazione sul- 
le «cattive condizioni» 
delle autoambulanze a 
Trieste. Dopo aver assi- 
stito personalmente as- 
sieme ad altri a questo 
episodio mi chiedo al- 
lora: essendo il servi- 
zio svolto dalle ambu- 
lanze importantissimo 
per noi cittadini, consi- 
derati i notevoli spre- 
chi di denaro pubblico 
a cui tutti assistiamo, 
non sarebbe il caso di 
migliorare un settore 
che ci vede tutti poten- 
ziali utenti? 

Mario Stipancich 
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Trieste / Agenda 


Per l'Associazione di cul- 


Questa settimana l'Uni- 


Oggi, alle 18, alla libre- 


Oggi alle 18, nella sala 


Ogni giovedì, alle 18, nel- 


Tempi Moderni informa. 


Il Piccolo Giovedì 25 gennaio 1996 
LE ORE DELLA CIT QUESTA SERA INTV 
Cultura , Amici Unione Attualità Ascolto Concorsi Pi Li 
medioevale del Cuore degli istriani in medicina della parola alle Finanze S a e ) u Nn A triest | Nn a 


tura medioevale, oggi, al- 
le 9, al dipartimento di 
Lingue e letterature dei 
Paesi del Mediterraneo, 
via dell'Università 1, il 
dottor Fabrizio Cigni 
(Univ. Pisa) terrà una 
conversazione sul tema 
«Rassegna tristaniana». 
Ingresso libero. 


Circolo 
Ufficiali 


Questa sera, alle 17.30, 
al Circolo Ufficiali di Pre- 
sidio, si terrà una rappre- 
sentazione teatrale con 
la compagnia «L'Allegra 
brigata» diretta da Carlo 
Fortuna. Ingresso libero. 
Obbligo di giacca e cra- 
vatta. 


Rotary Club 
Trieste 


«Dieci settimane a San 
Sabba» s'intitola la con- 
versazione rievocativa 
d'una tragica stagione 
storica che l'ingegner 
Dante Fangaresi terrà 
questa sera al Rotary 
Club Trieste. La riunio- 
ne conviviale, aperta al- 
la partecipazione delle 
signore, avrà inizio alle 
20.30, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Amici 

dei musei 

La seconda visita, riser- 
vata agli iscritti, alla mo- 
stra del museo Revoltel- 
la «Arte d'Europa fra 
due secoli 1895-1914, 
Trieste. e le Biennali»), 
avrà luogo oggi, alle 
15.30. La visita sarà gui- 
data dalla dott. Patrizia 
Fasolato. 


Eterna 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, al semi- 
nario vescovile di via Be- 
senghi 16, il prof. don 
Vincenzo Mercante par- 
lerà dei «Canti del servo 
di Jahvé». 


ORE SP 


Primo stage 
di danza brasiliana 


Inizia il 3/2. Per informa- 
zioni tel. 632393 (10-12). 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
nuovi corsi d'informati- 
ca. Per informazioni: via 
Donizetti 1, tel. 370472. 


DIAMANTI 


i 


Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16.- Tel. 040/371460 


GomsoneRETSZ, 
co \asrina 


Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia 
confezioni accurate 
e... 
UN SIMPATICO OMAGGIO 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


MAGLIERIA MACCHINA" 


PICCO, n, 


At2164 


era 
corsi 
per principianti 


e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18 -19 - 20 -21- 34 


tà mobile degli Amici del 
Cuore sarà presente in 
campo San Giacomo og- 
gi, domani e sabato, a di- 
sposizione della cittadi- 
nanza con la sua unità 
mobile. 


Didattica 

pianistica 

Per le manifestazioni di- 
dattiche dell'anno scola- 
stico 1995-'96 oggi, alle 
17, nella sala Tartini del 
Conservatorio, via Ghe- 
ga 5, «Spunti metodologi- 
ci di didattica pianisti- 
ca» incontro con la pro- 
fessoressa Alessandra 
Padula. 


Gioventù 

musicale 

Concerto inaugurale del- 
la stagione oggi al teatro 
Miela, alle 20.30, An- 
drea Padova al pianofor- 
te. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi, alle 20.30, al circo- 
lo Siddharta, via S. Fran- 
cesco 34-36, conferenza 
sul tema: «La kinesiolo- 
gia applicata come .mo- 
derna tecnica di riequili- 
brio energetico e postu- 
rale» con Braian Miller, 
kinesiologo . londinese. 
Ingresso libero. 


Centro 
«de Henriquez» 


Oggi, nella sala Baronci- 
ni alle 18, dott. E. Brada- 
scia: «Tra Ottocento e 
Novecento: echi dell'af- 
faire Dreyfuss in Italia e 
a Trieste» (filmati degli 
Anni 30 e 50). 


Università 

Terza Età 

Oggi, aula magna di via 
Vasari 22, 16-17.30, 
dott. L. Capus, Il morbo 
di Parkinson, i tremori; 
aula A, 8.45-11.35, 
prof.ssa M. Mazzini, Lin- 
gua spagnola; aula A, 
16-16.50, prof.ssa L. Se- 
grè, Lett. italiana: Poeti 
comici; aula A, 
17-17.50, prof. R. Mezze- 
na, Riconoscimento dei 
fiori ed erbari. I fiori del- 
la montagna; aula B, 
16-16.50, prof. L. Andria- 
ni, Problemi economici, 
storico-sociali nei paesi 
del Terzo mondo; aula 
B, 17-17.50, prof.ssa I 
Chirassi, Mitologia e pra- 
tiche di guerra; Ist. nau- 
tico, 16-17.30, prof. P. 
Stenner, I contenuti fisi- 
co-matematici delle 
scienze nautiche. 


ria «Editrice Goriziana» 
di Gorizia, corso Verdi 
67, il prof. Gianni Marti- 
nolli presenterà il volu- 
me di racconti «Ritorni 
di dieci autori istriani e 
dalmati. Saranno letti al- 
cuni brani del libro. 


Lions Club 

Trieste Miramar 
Oggi, alle 20, all'Associa- 
zione italo-americana, 
via Roma 15, incontro 
con i responsabili del 
campo «Alpe Adria», Na- 
dia Lupattelli e Luigi Mi- 
lazzi. Seguirà un buffet. 


Arezzo 
Wave 


Continuano oggi alle ore 
22, all'Hip Hop music 
club dell'ippodromo di 
Montebello, le selezioni 
provinciali per la parteci- 
pazione al festival «Arez- 
zo Wave 1996» (festival 
dedicato ai gruppi musi- 
cali emergenti che ogni 
anno scopre e promuove 
i «nuovi talenti» della 
musica italiana). Nella 
serata si fronteggeranno 
altre tre band triestine: i 
Ripidi, Nuova Sintesi e 
Rouges. 


Spazio 
Rossetti 


Dopo l'applaudito debut- 
to al Politeama Rossetti 
de «Il prigioniero della 
seconda strada» di Neil 
Simon, oggi alle 17.30, 
Massimo Dapporto, Be- 
nedetta Buccellato e gli 
altri attori della compa- 
gnia incontreranno il 
pubblico nel foyer del te- 
atro. Lo spettacolo, pro- 
posto da Lucio Ardenzi 
per la Plexus T., rimarrà 
in scena al Rossetti fino 
a domenica 28 gennaio, 
sesto appuntamento del- 
la stagione di prosa dello 
Stabile regionale. Sem- 
pre oggi, alle 17.30, nel 
corridoio di platea, per 
le iniziative collegate a 
«Spazio Rossetti», in col- 
laborazione con la Cap- 
pella Underground sarà 
proposto il film «A piedi 
nudi nel parco» di Gene 
Saks (1967), con Robert 
Redford e Jane Fonda. 
L'ingresso alle iniziative 
è libero, 


conferenze del circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, ultimo appun- 
tamento con «Attualità 
in medicina», program- 
ma ideato e condotto da 
Liliana Ulessi. Ospite il 
prof. Aldo Raimondi, do- 
cente di scienze dell'ali- 
mentazione alla Facoltà 
di medicina e direttore 
dell'Istituto studi e ricer- 
che per la nutrizione su: 
«L'importanza dell'ali- 
mentazione in rapporto 
con la senescenza e le 
grandi patologie ma an- 
che con l'equilibrio fisi- 
co e l'aspetto estetico». 


Adorazione 

eucaristica 

Oggi, ultimo giovedì del 
mese, si terrà nella chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo, dalle 16 alle 18, 
l'adorazione eucaristica 
solenne guidata dal Mo- 
vimento «Maria Regina 
della Pace». Alle 18 se- 
guirà la messa. 


Associazione 
La Trama 


Oggi, alle 20.30, nella se- 
de del Centro Yoga Jna- 
nakanda di via S. Lazza- 
ro 5 prima lezione di un 
ciclo sulla lettura dell'ar- 
te moderna a cura del 
pittore prof. Paolo Cervi 
Kervischer dell'Associa- 
zione culturale «La Tra- 
ma). 


Concerto 

in chiesa 

Domani si terrà nella 
chiesa di S. Lorenzo Mar- 
tire di Servola un concer- 
to a favore di Enrico Ber- 
tos, alle 20. Vi partecipe- 
ranno il coro Silvulae 
Gantores, diretto dal ma- 
estro Giuseppe Botta e il 
coro Ivan Grbec, diretto 
da Boza Hrvatic. 


Halo 

americana 
L'Associazione italo- 
americana informa che 
dal 1.0 febbraio avrà ini- 
zio il secondo quadrime- 
stre dei corsi di lingua 
inglese a vari livelli, con- 
dotti da insegnanti quali- 
ficati di madrelingua in- 
glese e/o americana. Per 
Informazioni rivolgersi 
alla segreteria, via Roma 
15, da lunedì a venerdì 
dalle 16 alle 19. 


Mi RISTORANTI E RITROVI | 


«La Parada» 


Si riapre e si ricomincia la Fiesta!! Salita di Zu- 


gnano 31, tel. 280094. 


la sede delle Acli, in via 
S. Francesco 4/1, si svol- 
ge la «Lectio biblica» sui 
testi della domenica suc- 
cessiva. Tutti gli interes- 
sati sono invitati. 


Italo 
francese 


L'Alliance Frangaise co- 
munica che organizza 
dei corsi intensivi a vari 
livelli per un totale di 50 
ore a partire al 29 genna- 
io. Per informazioni la 
segreteria è aperta mer- 
caledì e venerdì dalle 


16,30 alle 19 in piazza S. 


Antonio Nuovo 2 (tel. 
634619). 


Alpinismo 

su ghiaccio 

Sono aperte le iscrizioni, 
in numero limitato, al 
dodicesimo corso inver- 
nale di alpinismo su 
ghiaccio. Le lezioni teori- 
che avranno inizio il 6 
febbraio; quelle pratiche 
si svolgeranno sulle ca- 
scate di Sappada il suc- 
cessivo 9 febbraio. Ulte- 
riori informazioni alla 
sede sociale della’ Socie- 
tà Alpina delle Giulie di 
via Machiavelli 17, dalle 
17 ‘alle 20 (tel. 630464). 


Assemblea 

Asit 

Mercoledì 7 febbraio as- 
semblea ordinaria del- 
l'Asit nella sede sociale, 
alle 18 in prima convoca- 
zione e'alle 18.15 in se- 


- conda convocazione. 


Cappella 
Underground 


La nuova sede della Cap- 
pella Underground in 
piazza Benco 4 (IV pia- 
no, tel. ‘363637, fax 
369145), inaugurata il 
mese scorso, rimane 
aperta ai soci ogni setti- 
mana dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 19; 
inoltre il lunedì e il gio- 
vedì mattina dalle 10 al- 
le 13. Con lo stesso ora- 
rio la videoteca della 
Cappella, in convenzio- 


‘ ne con il Comune di Trie- 


TA 


ste, mette a disposizione 
un. catalogo! ragionato 
comprendente oltre 
6000 titoli. / 


| Art Gallery 


Via San Servolo 6 
200 miniquadri 


Vent'anni dopo ilcorso Guardie di pubblica sicurezza 


Si sono ritrovati dopo vent'anni di servizio i colleghi del 44° corso Guardie di pubblica sicurezza. 
Dalla foto Lasorte sorridono all'obiettivo Cocca, Bennardo, Tuccio, Zanzariello, De Martino, Russo, 
Piovesan, Lo Martire, Di Luca. Assenti giustificati: La Pia, Ladu, Rocco, Leone, Lettiero, Laghezza, 


Pecilli, Alfieri 


.|a prezzi superiori 


che, in relazione ai con- 
corsi recentemente in- 
detti dal ministero delle 
Finanze, organizza dei 
corsi di preparazione al- 
le prove. Iscrizioni aper- 
te al Job Club di Tempi 
Moderni il martedì dalle 
16 alle 19, e il giovedì 
dalle 10 alle 13 (via Vida- 
li 1, IV piano). 


Alpinismo 

giovanile 

Domenica il gruppo gio- 
vanile della XXX Otto- 
bre organizza una gita 
sciatoria sul Nevegal. La 
gita è aperta a tutti i ra- 
gazzi del gruppo, loro ge- 
nitori, amici e simpatiz- 
zanti. Rivolgersi alla se- 
greteria della XXX Otto- 
bre in via Battisti 22 
(tel. 635500) dalle 18 al- 
le 20, escluso il sabato. 


Assistenza 
oncologica 

La Leado (Lega assisten- 
za domiciliare oncologi- 
ca) in collaborazione con 
la Lega contro i tumori 
Manni, offre il suo aiuto 
a tutte! quelle persone e 
alle loro famiglie che vi- 
vono l'esperienza di una 
nalattia ontologica. La 
Leado risponde al nume- 
ro telefonico 771173, tut- 
ti i giorni, escluso il sa- 
bato, dalle 9.30 alle 12. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest 
cultura (ex Italia-Urss); 
apre dei corsi accelerati 
di primo livello delle se- 
guenti lingue: arabo, cìi- 
nese, giapponese, ceco, 
croato, sloveno e unghe- 
rese. Per informazioni: 
lunedì, mercoledì: e ve- 
nerdì dalle 17 alle 20, 
via dell'Eremo 10 (tel. 
946713). 


Con la Farit 
a Berlino 


La Farit informa che so- 
no aperte le iscrizioni 
per il viaggio in autopull- 
man che si terrà dal 24 
aprile al l.o maggio a 
Berlino, Lipsia e Dresda. 
Informazioni in via Pa- 
duina 9 (tel. 370667) 
(mercoledì dalle 17.30 al- 
le 19.30). 


PICCOLO ALBO 


Giovedì 18 gennaio, ho 
smarrito un borsellino 
con una collana di perle, 
zona centro città. Al rin- 
venitore compenso. Pre- 
gasi telefonare, ore pa- 
sti, all'828750. 


Chiedo ai testimoni che 
hanno assistito all'inci- 
dente avvenuto il giorno 
5 gennaio, in via Flavia - 
via Benussi, alle 18.30, 
di telefonare al 228477. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Felician Federico, 
Pitacco Andrea, Pacor 
Veronica, Persic Desiree, 
Gassanelli Isabel, Colla- 
reda Loris. 

MORTI: Marchesini Et- 
tore, anni 61; Zezlina Eu- 
genia, 95; Germanis Emi- 
lia, 24; Levi Minzi Virgi- 
nia, 100; Giacomini Ste 
fania, 90; Scomersi Lau- 
ra, 81; Zafred Nella, 79; 
Gassetti Mario, 72; Fedri- 
go Antonio, 82; Pregarc 
Elisabetta, 84; Belich 
Sergio, 61; Peras Giovan- 
ni, 81; Ogris Elsa, 89; Ba- 
sile Antonio, 71; Rumi 
Domenico, 83; Germel 
Italia, 89; Marchi Mar- 
gherita, 71; Idolo Carme- 
la, 75. 


COMPERO ORO 


kai Scià 


11) 
CORSO ITALIA 28 


al «Costanzo show» 


ANTEPRIME 


«Va’ dove 
tiporta 

il cuore» 
benefico 


Anteprima cinema- 
tografica benefica 
del film «Va' dove 
ti porta il cuore» 
con la regia di Cri- 
stina Comencini 
ambientato a Trie- 
ste e tratto dal ro- 
manzo di Susanna! 
Tamaro, venerdì 9 
febbraio, alle 18.30. 
La direzione del ci- 
nema Ariston ha in- 
fatti deciso di de-| 
volvere i proventi’ 
della serata all'as- 
sociazione Goffre- 
do de Banfield che, 
li destinerà all'am-| 
pliamento del pro- 
prio servizio di assi- 
stenza. 
L'anteprima; che 
si doveva tenere 
originariamente il 
2 febbraio, è stata 
spostata al 9 feb- 
braio, in accordo 
con la casa di distri- 
buzione Filmauro. 
Il tagliando che 
dà diritto ad assi- 
stere alla proiezio- 
ne si può acquista- 
re a «the office», 
via San Nicolò 14 
(telefono 368343), 
dal lunedì al vener- 
dì, dalle 9 alle 13. Il 
prezzo del biglietto 
è stato mantenuto 
a 11 mila lire. Gli 
organizzatori consi- 
gliano di acquista- 
re. il tagliando 
quanto prima. 


| delg 
Al cavallo biada e stra- 
da 


4 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
4,4; temperatura! mas- 
sima: 8,6; umidità: 
84%; pressione: 1009,7 
stazionaria; cielo: co- 
perto; vento: N-E Gre- 
co a 14 km/h; mare: 
‘mosso; temperatura 
del mare: 9,6; pioggia: 
mm3. 


Oggi: alta alle 0.30 con 
cm 41 e alle 12.01 con 
cm 19 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 6.38 concm 18 e al- 
le 18.16 con cm 37 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta all'1.11 con cm 36 
e prima bassa alle 7.39 
concm 15. 

(Dati fomiti. dall'istituto ‘Sperimentale 


ralassogratico del Cnr e dalla Stazio- 
ne. Meteo. dell'Aeronautica. Militare). 
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Isabel Candotto, 20 anni, studia all'università. 


È triestina, ma,con una 
forte componente spagno- 
la (la mamma è madrile- 
na). Ha cominciato a farsi 
conoscere come vincitri- 
ce del settore internazio- 
nale del concorso «Una 
proposta per il cinema», 
organizzato dal talent- 
scout romano Tom Del 
Monaco e ora, dopo esse- 
Te apparsa in foto pubbli- 
citarie, le si sono aperte 
le porte della televisione, 
Questa sera la potremo 
vedere nel «Maurizio Co- 
stanzo Show» a parlare 
di una sua particolare 
esperienza vissuta in Spa- 
gna, dove un suo caro 
amico, Raul, è stato incor- 
nato da un toro durante 
‘un «encierro», la manife- 
stazione popolare che pre- 
cede la corrida. Un argo- 
mento che le sta a cuore 
in quanto ha sempre mi- 
tizzato la Spagna, ma ulti- 
mamente ne è rimasta 
fortemente delusa. Ne ha 
già parlato un paio di set- 
timane fa su Rete 4, ospi- 
te della trasmissione di 
Cecchi Paone «Giorno per 
giorno»; si è resa promo- 
trice di un interessante 
dibattito sul tema della 


«GERMINAL» 


Esperienze 
comunitarie 
enotizie 
dalla Bosnia 


E' uscito il numero 
69 della rivista Ger- 
minal che contiene 
un dossier su espe- 
rienze comunitarie 
autogestite in Italia, 
Svizzera, Francia, 
Danimarca e sulla re- 
sistenza delle comu- 
nità indigene in Gua- 
temala. I materiali 
sull'ex Jugoslavia ri- 
guardano «le confes- 
sioni di un diserto- 
re», tratte dalla rivi- 
sta «Arkzine» di Zaga- 
bria, il resoconto di 
un viaggio a Mostar 
e a Novi Sad, una let- 
tera dalla realtà mul- 
tietnica, ma poco vi- 
vace, dell'Istria. Vi è 
inoltre un resoconto 
sul dibattito nella si- 
nistra pacifista in 
Germania a proposi- 
to dell'intervento te- 
desco in Bosnia, e un 
ampio resoconto sul 
convegno giovanile 
anarchico di Reggio 
Emilia, insieme ad al- 
tre notizie dalla no- 
stra regione, Il gior- 
DoS può richiede- 
te al ippo Germi- 
nal RE Mazzini 
(telefono 368096); 
martedì e. venerdì, 
18-20. 


corrida e ha spiegato con 
notevole spigliatezza le 
motivazioni socio-cultu- 
rali che inducono i giova- 
ni spagnoli a sfidare la 
morte in un modo che a 
noi può sembrare assur- 
do e irrazionale. Ora sale 
un altro gradino della po- 
olarità nel celebre «sa- 
otto» di Costanzo. 

Il suo nome è Isabel 
Candotto, ha vent'anni e 
un bellissimo volto pieno 
di espressioni molto parti- 
colari. Proprio per questo 
motivo è stata scelta da 
numerosi fotografi e pub- 
blicitari ed è comparsa 
sulla rivista «Salute» e su 
manifesti pubblicitari di 
una. marca nazionale di 
scooter. Per quanto ri- 
guarda il cinema «sto 
aspettando la proposta 
giusta per iniziare), dice 
Isabel. 

La bionda triestina 
(che ha fatto colpo a Ro- 
ma con una tinta rosso- 
rame) ha frequentato a 
‘Trieste il liceo Petrarca, 
conosce quattro lingue e 
ora studia all'università 
scienza della comunica- 
zione. 

C.S. 


Farmacie 
di turno 


Dal 22.1 al 27.1 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18 tel. 7606477; via 
dei Soncini, 179 (Ser- 
vola) tel. 816296; Ba- 
sovizza tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria, 18; via dei 
Soncini, 179 (Servo- 
la); piazza Libertà, 
6; Basovizza, tel. 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Libertà, 6 tel. 
421125. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Gabriella 
Adam ved. Micheluzzi nel 
IV anniv. (25/1) dalla figlia 
Franca 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Maria Do- 
brovich nell'anniv. (18/1) 
dalla famiglia 30.000 pro 
Agmen, 30.000 pro Avo, 
30.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

—In memoria di Jlde Bru- 
seghin nell'VIII  anniv. 
(20/1) dall'amica Gianna 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Sergio Pi- 
son nel I anniv. (23/1) dagli 
amici di Piero 250.000 pro 
Ricreatorio G.Padovan. 
—In memoria di Mario Am- 
brosi per il compleanno 
(25/1) e l'onomastico (2/2) 
dalla figlia 100.000 pro sot- 
toscrizione pro Enrico Ber- 
tos, 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


— In memoria di Francesco 
Benco nel XXIX anniv. da 
Valeria Benco 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Telemaco 
D'Alessio nel IX anniv. dal- 
la moglie e dai figli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— Im memoria di Giulio De- 
giampietro dalla moglie e 
dalle figlie 150.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (div. on- 
«cologica). 

— In memoria di Ezio Fab- 
bro nell'XI anniv. (25/1) dal- 
la moglie Rina 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Sergio 
Fonda da Nives  Zulla 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario 
Fontanini nel VII anniv. 
(25/1) dalla moglie Paola e 


figli 50.000. pro Astad, 
50.000 pro Comunità S.Mar- 
tino al Campo (don Vatta). 


— In memoria del cap.. 


Franco Galdini nel XXIX an- 
niv. (25/1) dalla sorella Ma- 
rinella Pross Galdini e nipo- 
ti Fiora, Gianna e Franca 
100.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa Sacro Cuo- 
Te): 

— In memoria di Mario 
Kozmann nell'anniv. (25/1) 
da n.n. 50.000, da Arianna 
e Franco 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Virginio 
Listuzzi per il compleanno 
(25/1) dalla moglie e dalla fi- 
glia 50.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— In memoria di Beno Pi- 
schiutta nell'XI anniv. 
(25/1) dalla moglie, figlio e 
cognata 100.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie; 


dalla famiglia Senardi 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dalla moglie, figlio e 
cognata 100.000 pro Pro Se- 
nectute, 

— In memoria di Maria Re- 
ni ved. Carratore nel I an- 
niv. (25/1) dal figlio Nilo 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Silvano 
Rezzica  nell'anniv.(25/1) 
dalla moglie 30.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Giuseppe 
Spallino per il compleanno 
(25/1) da Alessandro 
10.000, da Giada 10.000 pro 
Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Vladimiro 
Ticulin nel X anniv. da 
Franca e Livio 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria del caro Vit- 
torio Toso nel II anniv. 


ELARGIZIONI 


(25/1) dai propri cari 50.000 
pro Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Erminia 
Visintini nel XXXIV anniv. 
(25/1) dai figli Flora ed Au- 
relio 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 25.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del papà per 
11 69° compleanno e dei pro- 
pri defunti da Elda, Daniela 
e Alberto 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Adolfo 
Vielmini da Racchi, Berdini 
ed Angelini 90.000. pro 
Ass.malattie del sangue - 
Udine. 

— Im memoria di ‘Antonio 
Seppi dai figli 300.000 pro 
Div.cardiologica prof.GCame- 
Tn 

— In memoria di Silva Sil 
vestri da Mariuccia e Lam- 


berto Rosati 30.000 pro So- 
git. 

— Im memoria di Bruno 
Tassan dalla fam. Maierov 


50.000 pro. Chiesa Beata. 


Dre delle Grazie (pove- 
ri) 


— In memoria di Lina Tur- 
co ved. Bortoli dalla fami- 
glia Ribarich 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Mario Vi- 
sintin dalle fam. Ariella e 
Sergio Delbello e Tullia Go- 
velli 60.000 pro Suore di Ga- 
rità dell'Assunzione. 

— In memoria di Agostino 
Zavaldi dai familiari 50.000 
pro Aism. 

— In memoria di Padre Pio 
da n.n. 20.000 pro Casa Sol- 
lievo della Sofferenza Padre 
Pio. 5 

— In memoria dei cari de- 
funti da Antonietta Audoli 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 


= Mm memoria dei cari geni- 


tori Angelo e Santa da Ida 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria dei fratelli 
Ferruccio, Alberto e Maria 
e della mamma Lisa da Ida 
20.000 pro Cro - Aviano. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da M.G. 30.000 
pro Airc, 20.000 pro Frati di 
piporuzze (pane per i pove- 
ri). 

— da Giorgio Tampieri 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 4 
— Im memoria di Eugenio 
Accerboni dai nipoti de 
Stauber Kozmann 300.000 
‘pro Ass.de Banfield; da Lau- 
ra Del Fabbro 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Armando 
Acco da Anna e Marta Kriz- 
mancic Opeca 60.000, dai 
condomini di V.le R. San- 


zio, 15 335.000 pro Keren 
Kayemeth Leisrael. 
— In memoria della cara Et- 
ta Albrizio da Duilia, Anto- 
nella e famiglia 100.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
0. 
= In memoria della prof. 
Artusi da Lidia 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Romano 
Basiacco dall'ist. tecnico ge: 
ometri Max Fabiani 
205.000, dalle fam. Baronoi- 
ni, Messina, Cristiana Ve- 
ner e Tullio. Maran 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Elena 
Braini ved. Turco da Giorgi- 
na, Silvano, Franco e Sergio 
200.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Ester Cal- 
vano da Bruna Della Pietra 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 


— In memoria di Etta Can- 
ciani ved, ALbrizio da Licia 
e Italo Miani 50.000 pro Co- 
munità S.Martino al Gam- 
po. 

— In memoria di Alberto 
Carletti dalla sorella 
500.000, da Sergio e Manue- 
la Felluga 50.000, da Tibal- 
di, Bonetti, Scwagl e Terini 
40.000, dalla famiglia Ansel- 
mi 50.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. ’ 5 
— In memoria di Dina Carli 
Simonis da Lidia Pellegrio! 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Libero 
Concini da Cassandra, Gior- 
gio e Roberto 200.000 PIO 
Ist.Burlo Garofolo (ricer0@ 
leucemia). 

— In memoria di Anna 00 
slovi da Rosina, Bruna e Da 
niela 100.000 pro Ass.de 
Banfield. 


Giovedì 25 gennaio 1996 


Trieste / Agenda 


SABATO LA TRADIZIONALE INIZIATIVA DELL’ AIRC 


Arance della salute 


Vendita benefica nelle piazze per finanziare la ricerca contro il cancro 


INUOVI PROGRAMMI DEL JAMMIN” PER IL °96 


Concerti, sorprese in arrivo 


«A ciascuno il suo Jam- 
min'». Beppe Argelli, re- 
sponsabile del maxiloca- 
le di via Giulia, apre il 
‘96 con uno slogan che 
è, in effetti, un program- 
ma. Dopo l'avvio a pieno 
regime, l'ex Dreher ha 
ormai un suo target ben 
definito, e si sta lavoran- 
do ad iniziative sempre 
nuove. Anche e soprat- 
tutto sotto il profilo ga- 
stronomico. Già da qual- 
che teinpo all'interno 
della struttura opera un 
bar diurno, con snack, i 
cui orari coincidono con 
quelli del centro com- 
merciale “Il Giulia”. Di 
sera, invece, fino alle 22 
e 30, opera una paninote- 
ca alla quale si può acce- 
dere gratuitamente. Ma 
è su di una cucina creati- 
va e sul bar “spettacolo” 
che il Jammin, che sta 
allestendo un ricco car-. 
net di spettacoli, punta 


moltissimo. Piatti diver- 
si, sperimentali, affidati 
alle abili mani di Luca 
Morgan, e drink inediti, 
testati da Paolo Chetta e 
Paulo Ramos «Il nostro - 
racconta Argelli - è un si- 
stema di lavoro partico- 
lare, che bisogna compe- 
netrare appieno. Per que- 
sto, potete scriverlo, sia- 
mo costantemente alla 
Ticerca di persone per il 
bar e la stessa cucina. 
Trovare gente che abbia 
esperienza nel settore, 
infatti, non è difficile. 
Più complicato, invece, 
risulta far capire loro la 
nostra filosofia». Una 
scelta, detto per inciso, 
che ha portato a una di- 
screta rivoluzione nel 
menù. Confermati a fu- 
ror di popolo certi PIA, 
il ‘96 è partito all'inse- 
gna dinuovi gusti, e pro- 
mette a breve simpati- 
che, e premiatissime, ini- 
ziative legate ai menù. 


Mezza rivoluzione an- 
che nella programmazio- 
ne spettacolare. Ai mer- 
coledì di musica dal vi- 
vo, aperti ieri sera dal 
blues di Guido Toffolet- 
ti, si affiancheranno del- 
le serate di cabaret, in 
collegamento diretto 
con lo “Zelig” di Milano. 
Attesi a breve Dario Ver- 
gassola. (4 febbraio), 
Francesco «Ho vinto 
qualche cosa» Paolanto- 
Di, direttamente da Mai 
dire gol, Bisio e numero- 
sì altri. Allo studio an- 
che un, possibile talk- 
show demenziale, collo- 
cato probabilmente alla 
domenica. Sul fronte mu- 
sicale, si prospetta un 
San Valentino da brivi- 
do, con le atmosfere di 
Rossana Casale, mentre 
si vocifera addirittura di 
una possibile esibizione 
“unplugged” dei Litfiba e 
di altre band di presti- 
gio. 


Ritorna sabato «Le arance della salute», il tradi- 
zionale appuntamento con l'Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro, l'iniziativa che inte- 
gra due momenti importanti nella battaglia con- 
tro il cancro: il finanziamento della ricerca e la 
‘prevenzione della malattia. 

La manifestazione, che quest'anno è alla sua 
settima edizione, coinvolgerà 700 piazze italiane 
e settemila persone volontarie. Verranno offerti 
circa 800 mila chilogrammi di arance, tutte pro- 
venienti dalla Sicilia. A Trieste e provincia i vo- 
lontari dell'Airc saranno presenti al centro;:com- 
merciale «Il Giulia» e alla Loggia del municipio 


di Muggia. 


Le arance, confezionate in reticelle di tre chi- 
logrammi, saranno distribuite per un contribu- 
to associativo di 1200 lire. L'iniziativa si muove 
dalla Sicilia e quest'anno, in particolare, ha rice- 
vuto un importante sostegno finanziario dalla 
Regione Sicilia, dalla Provincia regionale di Sira- 
cusa e dai comuni di Lentini, Carlentini, Franco- 
forte e Scordia: proprio in questa zona dell'isola 
si coltivano le ormai note «arance della salute», 
di qualità tarocco e moro, arance che sono diven- 
tate il simbolo di una alimentazione protettiva 


nei confronti del cancro. 


Nel documento scientifico a cura della Comu- 
nità europea si legge infatti che «chi consuma 
più frutta e verdura ha meno rischio di amma- 
larsi di cancro». Questa raccomandazione è con- 
tenuta anche nel codice europeo contro il can- 
cro, documento che riassume le fondamentali in- 
dicazioni per previnire la malattia e migliorare 


il proprio stato di-salute. 


11 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Numerosissimi sono i tagliandi che i nostri lettori fanno pervenire per selezionare la seconda composizione del XVII Festival della Canzone 


Evelina Furlani Sirri 
La «Backfire Band» 
Marisa Surace 


Giuliano Froglia 


Paolo Del Ponte 


| «Nati per cantar» 
11. Voio restar con ti 


12. Un mondo novo 
Antonella Brezzi 


«Miramar» per la Linea Tradizionale). L' 


Con la collaborazione dei nostri lettori è alla fase decisiv: 
Triestino alla Finalissima Nazionale di musica leggera « 


testi della tradizionale «cassetta», del volume 
del Ill Minifestival Triestino per i giovanissimi c: 


(di Luciano Poretti) 


3. No bevo mai più... forsi (di Stefano Mazzella) 
4. Tera triestina (di Rita Verginella) 
5. El fogo triestin (di Giuliano Froglia) 


6. Cambia tuto (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 

7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 

8. lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 


9. El cotoler (di Lorena Sartini - Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nadia» 
10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 


(di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 
(di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 


13. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 
Complesso «Tequila» 
14. Miramar (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» 
16. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
17. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 
«I S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


Triestina che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio «Leone d'Oro». «Stornei triestini» (la 
canzone più votata al Politeama) è già selezionata per questo significativo avvenimento musicale (I 
‘emittente con il maggior numero di segnalazioni riceverà l'annuale riconoscimento «Premio Diffusione». 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) I 


1. Le cantava i nostri noni 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
2. Ricordi de festa. (di Giuliana Sidari) 


‘altro primo premio al Politeama è andato a 


"——_m_ 


REFERENDUM 
IT: 
FESTIVAL \ I 


I 
| 

DELLA 
| CANZONE TRIESTINA! 
I 


La composizione preferita del XVII Festival 
della Canzone Triestina è: I 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
I abitualmente questo sondaggio è: I 


© Radio Cuore 2 (106.1) 10' ore 12 ogni giorno 
® Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (i lun.-giov.), 


© Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 
® Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun. a sab. 


‘fa questo sondaggio per inviare una seconda canzone del recentissimo XVII Festival 
Leone d'Oro» di Venezia. Tra le varie promozioni poi ricordiamo la pubblicazione dei 

«Trieste mia!» sui cent'anni di concorsi dialettali, come pure le imminenti collegate iniziative 
‘antanti sino agli undi anni d'età e dell'VIII Rassegna provinciale degli autori in triestino. 


21.30 (mar.-ven.) 


PRESENTATA UNA NUOVA GUIDA STRADARIA DI TRIESTE | STORIE DINONNI VISTI DA ALCUNI NOTI SCRITTORI ITALIANI 


Lacitta in tavole a colori 


Quattordici nuove piante da consultare per trovare facilmente ogni via 


INCONTRO 
Musica 
e scuola. 


Si svolge domani, al- 
le 18, alla libreria 
Minerva di via San 
Nicolò 18, organizza- 
to dalla sezione trie- 
stina della Gioventù 
‘musicale d'Italia, 
ùn incontro confe- 
renza con la profes- 
Soressa Alessandra 
Padula, docente di 
pianoforte principa- 
le al conservatorio 
di Pescara, sul tema 
«La funzione educa- 
tiva della musica 
nella scuola elemen- 
tare». 


«C'è. una via a Trieste 
che non ha nessun nume- 
ro civico. Qual è? La ri- 
sposta a questo quiz si 
trova nella guida genera- 
le stradaria ‘Tutta Trie- 
ste e dintorni’ che è da 
pochi giorni in vendita 
(al prezzo di 12 mila lire) 
nale edicole e in alcune 
librerie. Oltre a tante in- 
dicazioni utili per muo- 
versi in città, a vantag- 
gio di chi viene in città 
per lavoro o per turismo, 
ma. anche dei triestini 
che devono cercare que- 
gli indirizzi di istituzioni 
culturali e scientifiche, 
©Ppure di associazioni e 
Circoli che la muova im- 
Postazione delle Pagine 
Gialle rende difficile rin- 
tracciare, la guida propo- 
ne. quattordici ‘nuove 
Io a colori della cit- 


Si tratta di una impor- 
tante novità perché, co- 


me ha detto Claudio H. 
Martelli nel corso della 
presentazione della gui- 
da che si è tenuta qual- 
che giorno fa all'Azienda 
di Promozione Turistica, 
la cartografia esistente 
di Trieste si limita a quel- 
la che viene consegnata 
insieme alla guida del te- 
lefono. «Per anni — ha 
sottolineato Martelli, di- 
Tettore responsabile di 
‘’Informatuttorario’’ che 
ha edito la guida “Tutta 
Trieste!" — si è andati 
avanti a ricopiare sem- 
pre la' stessa! pianta di 
Trieste, senza fare un la- 
voro di verifica generale. 
Nel corso dei due anni 
che ci sono voluti per re- 
alizzare la guida, abbia- 
mo perciò proceduto a 
un controllo dell’esisten- 
za delle strade e a una 
paziente opera di trascri- 
zione al pantografo da 
cui sono uscite le tavole 


a colori disegnate da Bru- 
no e Renzo Marin», Inol- 
tre, per essere un effetti- 
vo strumento di consul- 
tazione per il visitatore 
straniero, la guida contie- 
ne le indicazione in più 
lingue, tedesco, inglese, 
sloveno, croato, 

Come detto, «Tutta Tri- 
este», esce come supple- 


mento di ‘’Informatutto- | 


rario'', il periodico che, 
unico nel suo genere in 
tutta Italia, esce ininter- 
rottamente per tre volte 
all'anno da dodici anni 
per aggiornare. i lettori 
Suri orari dei trasporti 
pubblici, dei negozi, dei 
musei, degli spettacoli, fi- 
no ai valichi di confine, 
Ma torniamo al quiz 
iniziale. Si trova tra via 
Garducci e corso Saba, è 
lunga poche decine’ di 
metri e si chiama... via 
Nota. 
D: mar. 


Racconti tra le rughe, tra le righe 


Il volume affronta con grande delicatezza temi di grande attualità e urgenza 


SURAI3 
L’Islam 
a Trieste 


Dedicata all'«Islam a 
Trieste» Ja puntata 
del programma tele- 
visivo dslam, cultu- 
ra e civiltà», in onda 
domani alle 10.57 su 
Rai 3. Nel corso della 
trasmissione, diretta 
dal prof, Mahmoud 
Salem Elsheikh, che 
Ospiterà anche gli in- 
terventi del sindaco 
Illy e del console di 
Turchia Samer, sa- 
ranno illustrate tutte 
le testimonianze sto- 
riche, architettoni- 
che e culturali della 
presenza . islamica 
nella nostra città. 


Sono lontani ricordi, dol- 
ci storie di nonni e nipo- 
ti, racconti di tempi pas- 
sati o di nuove «manie» i 
temi che percorrono le 
pagine di quel curioso 
volumetto dal titolo an- 
cor più curioso, «Tra le 
rughe» che, edito dalla 
Lint, è stato ideato dal- 
l'«Associazione Goffredo 
de Banfield per la tutela 
e l'assistenza degli anzia- 
ni non autosufficienti) 
che da anni affianca alle 
sue attività alcune ini- 
ziative di rilievo nel 
campo culturale. 

Un libro «nuovo» fatto 
«ad hoc», che raccoglie i 
racconti di diciotto noti 
scrittori italiani (cui si 
affianca l'esordiente Pi- 
no Roveredo di cui la 
stessa casa editrice pub- 
blicherà in marzo il pri- 


mo intitolato «Capriole 
in salita») che hanno vo- 
luto contribuire all'ope- 
razione, e che recente- 
mente è stato presentato 
alla libreria Nuova Uni- 
versitas da Gianpaolo de 
Ferra e Ferruccio Tom- 


«- maseo. 


Un libro che appare 
alla portata di tutti: «I 
vecchi di cui si parla in 
questo libro — ha detto 
infatti de Ferra — sono 
tutti persone “comuni”, 
sono: esclusi i personag- 
gi estremi, i vecchi 
“malvagi” (o) i 
“patriarchi” e, proprio 
per questo si avvicina- 
no al vissuto di ciascu- 
no con efficacia, si la- 
sciano assaporare fino 
in fondo cogliendo le si- 
militudini con lè pro- 
prie esperienze, oppu- 


Te con i propri deside- 
TL). 

Se infatti emerge spes- 
so nel libro il doloroso te- 
ma della solitudine del- 
l'anziano — esorcizzata, 
a volte, con strani passa- 
tempi o nuove «manie» 
(come nel racconto «I ba- 
rattoli» che apre il volu- 
me) — non mancano delle 
sottili indicazioni di otti- 
mismo che — ha rilevato 
Ferruccio Tommaseo — 
con tono disteso ne per- 
corrono quasi tutte le pa- 
gine. 

Ma dalle righe di que- 
sto libro emerge anche 
un altro tema fondamen- 
tale, quello della memo- 
ria, dell'importanza e 
preziosità della trasmis- 
sione delle esperienze 
tra le generazioni, del gu- 
sto. della narrazione, 
dell'aneddoto che rima- 


ne e che fa sorridere, so- 
gnare o che immediata- 
mente, per analogia, ne 
suscita un altro altret- 
tanto divertente, altret- 
tanto bello. 

«Tra le rughe» dunque 
appare un libro che fa ri- 
flettere con leggerezza, 


.che non appare mai pe- 


sante affrontando temi 
di grande attualità e ur- 
genza, che può rivelare 
qualche segreto su quel- 
la «misteriosa» dimensio- 
ne che è la vecchiaia, se 
si riuscirà a cogliere, co- 
me recita la quarta di co- 
pertina «Tra le righe di 
questi racconti il segreto 
per saper invecchiare se- 
gnati ma non vinti dal 
tempo», o se almeno si 
vorrà gustare fino in fon- 
do la delicatezza' di que- 
sto «storie di nonni». 
en.cap. 


in alternativa per Fiat Punto 


SUPERVALUTAZIONE DI 


2 MILIONI PER L’USATO 
CON PIÙ DI DIECI ANNI 


oppure 


1,5 MILIONI PER LE AUTO 


IMMATRICOLATE PRIMA DEL ‘93 


Vicina, ma affrettatevi: l'offerta scade il 31 gennaio. 


7 MILIONI PER PANDA E CINQUECENTO 


Fiat Punto è sempre pronta a stupire. Oggi per esempio vi propone un 
finanziamento incredibile: 12 milioni in 20 mesi al tasso tondo tondo 
dello 0%. In alternativa potrete scegliere una supervalutazione fino a 
2 milioni per l’usato con più di dieci anni, o fino a 1,5 milioni per l’u- 
sato antecedente al ‘93 e non catalizzato. Potete insomma partire subi- 
to con l’auto dei vostri desideri e pagarla poi, con calma. E in circola- 
zione ci sono anche 7 milioni per Panda* e Cinquecento, sempre a inte- 


ressi zero. Allora fate un giro nella Concessionaria 0 Succursale Fiat più 


TE/1/A/T] 


Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: Punto 55S 3P Prezzo chiavi in mano: 
né con altre formule finanziarie SAVA, valida fino al 31/1/96 su Cinquecento, Panda e 


16.800.000 Quota contani 


i) 


L. 4.800.000 Importo da finanziare: L. 12.000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L. 600.000 Scadenza 1° 
Punto disponibili in rete salvo approvazione SAMA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, 


rata: 35 giorni Spese pratica: L. 250.000 TAN 0% TAEG 2,41%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso 
consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. #La supervalutazione è valida per tutte le autovetture esclusa Fiat Panda 4x4. 


Il Piccolo 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


In data 29.9.1994 ho 
fatto domanda di pen- 
sione all'Inps; ho rice- 
vuto risposta negativa 
in quanto non avevo 
maturato i requisiti. 
Vorrei gentilmente co- 
noscere quando potrò 
avere i requisiti pen- 
sionabili e la percen- 
tuale di calcolo. Sono 
alle dipendenze dal 
1960 e le segnalo che 
nel 1972 ho usufruito 
del trattamento di ma- 
ternità. 
Adriana Frare 
Vittorio Veneto 


©&> Gentile signora 
Adriana, in base alle po- 
che notizie che mi forni- 
sce, ho cercato di verifi- 
care la sua effettiva si- 
tuazione contributiva: 
ho rilevato, consultan- 


do gli archivi elettroni- 


ci, che la sua posizione 
contributiva, quale lavo- 
ratrice dipendente, ha 
avuto inizio il 1.0 gen- 
naio 1959. Sino a tutto 
il 31.12.1993 le risulta- 
no accreditati n. 1765 
contributi settimanali. 
Stando a quanto scrive, 
se i versamenti contri- 
butivi sono proseguiti 
con regolarità e senza 
scoperture, andrebbero 
aggiunti ancora due an- 
ni di contribuzione, pa- 
ri a ulteriori n. 104 con- 
tributi settimanali. Se 
così è, al 31.12.1995 lei 
dovrebbe poter vantare 
circa n. 1869 contributi 
e, quindi, in misura più 
che sufficiente per il di- 
ritto alla pensione di 
anzianità. Se effettiva- 
mente la sua posizione 
assicurativo-contributi- 
va è tale, lei può presen- 
tare domanda di pensio- 
ne di anzianità a decor- 
rere dal l.o ottobre 
1996, anzi, già dal 1.0 
aprile 1996, qualora 
(ma è improponibile), 
riuscisse a far valere n. 
1820 contributi settima- 
nali entro il 31.12.1994. 
Le consiglio, pertanto, 
di controllare l'effettiva 
consistenza della sua 
posizione. contributiva 


recandosi ‘ agli. uffici 
Inps della sede 'a lei più 
vicina. \' Richiedendo 
l'emissione dî un estrat- 
to cohto assigurativo ‘ag- 
giornato, potrà opportu- 
namente:controllare an- 
che. l'esatto. accredita- 
mento “dei * contributi 
corrispondenti ‘al perio- 
do di astensione, dal'la- 
voro per maternità: La 
segnalo;. infine, che ‘il 
conteggio della pensio- 
ne retributiva si basassu 
due elementi: il numero 
degli anni di anzianità 
contributiva. e; l'entità 
della retribuzione pen 
sionabile. L'ammontare 
della pensigne, \periane: 
to, sarà pari al 2%:déella ' 
retribuzione pensiorniabi- 
le:lcon 35 ‘anni di anzia- 
nità ‘contributiva, ‘ la 
pensione ‘torrisponderà 
a circa ui 70% della me- 
dia annua. degli stipen- 
di (rivalutati), ‘percepiti 
negli, ultimi 7 anni di at- 
tività. Il sistema di cal 
colo della pensione «re- 
tributivay, airégime, pre- 
vede che retribuzione 
pensionabile sia costitu- 
ita dalla media annua 
degli ‘stipendi percepiti 
nell'ultimo ‘decennio di 
lavoro. Là vecchia nor- 
mativa,' in vigore sino 
al;31.12.1992) conside- 
rava'quale:base di calco- 
lola media delle retribu- 
‘zioni.idegli ‘ultimi: cin- 
que anpui: «Il-passaggio 
dal vecchio sistema.ul-, 
time 5 annualità); al’ 
nuovo (ultime dieci an- 
nualità) avviehe È \ per 
gradi:\nel'Suo caso, dd ., 
esempio, qualora lei an- 
dasse ‘in’ pensione. (di 
anzianità) dal 1.0 atto- 
bre 1996, le'verrà'consi- 
derata la. retribuzione 
media. pensiòndbile de- 
gli ultimi 7 anni. Infat- 
ti, di 5. anni della vec- 
chia normativa (in vigo- 
re sino al ‘31:12.1992) 
va agguingo ili 50%. del 
periodo dall'1.1.1993 dl 
gP12 1995, pari a un 
anno è mezzo, ‘più; il 
66,6% del‘ beriòdo dal- 
V'1.1.1996xal: 30.9.1996, 
‘pari a circa 6 mesi che, 
complessivamente, pot, 
tario a considerare.la re- 
tribuzionie media dei ci- 
tati ultimi 7 anni di atti- 
vità: BE: 
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FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


(se Pao 


Dove ha lavorato o lavora se ancora { 


in attività 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione i 


Altre notizie reputate utili; 


Esporre con chiarezza e $ nieticità il 
problema o quesito 


Para 


Si risponderà soltanto alle schede originali che, 
saranno inviate oppure consegnate.a: © 
"IL PICCOLO" - Via Guido Renj 1 -'34128 Trieste 


ca 


Dal 1.0 luglio 1979 so- 
no titolare di pensio- 
ne erogata dalla Cpdel 
in base a 22 anni di 


| servizio effettivo più i 


7 anni aggiuntivi di 
cui alla legge 336/70. 
Dall'1.1.1985 sono re- 
golarmente iscritto al- 
l'Inps quale coadiuto- 
re di impresa commer- 
ciale (nell'azienda in- 
dividuale di cui è tito- 
lare mia moglie). Ho 
versato i contributi co- 
me evidenziato nel- 
l'elenco che allego. 
Sto accumulando il di- 
ritto a una pensione 
Inps integrativa? In 
caso affermativo, 
quando e in che misu- 
ra ne potrò 
beneficiare? 

D, B. - Trieste 


> Certo, cortese let- 
tore, al compimento del 
65.0 anno. di età, avrà 
diritto alla corresponsio- 
ne di una pensione qu- 
tonoma (se avrà matura- 
to i requisiti contributi- 
vi minimi), o a una pen- 
sione «supplementare». 
La domanda di pensio- 
ne supplementare può 
essere presentata solo 
se l'interessato (come 
nel suo caso) risulta già 
titolare di pensione a 
carico di altra forma di 
previdenza obbligatoria 
per lavoratori dipenden- 
ti e abbia versato contri- 
buti all'Inps in misura 
non sufficiente a far 
scattare il diritto a una 
pensione autonoma (di 
vecchiaia o di invalidi- 
tà). La pensione supple- 
mentare, pertanto, scat- 
ta qualunque sia il nu- 
mero dei contributi ver- 
sati. A tal fine, alcuni 
mesi prima di compiere 
il 65.0 anno, lei dovrà 


‘presentare domanda di- 


rettamente all'Inps o 
per il tramite di uno de- 
gli enti di patronato ri- 
conosciuti dalla: legge. 
La pensione supplemen- 
tare è calcolata come 
una normale pensione 
Inps e, quindi, con rife- 
rimento alle retribuzio- 
ni (o redditi) sui quali 


| sono stati versati i con- 


tributi e non può in al- 
cun caso essere integra- 
ta al minimo. E per que- 
st’ultimo motivo che, in 


presenza di contribuzio- , 


ne esigua, la pensione 


supplementare può esse-: 


re pari a poche migliaia 
di lire. Per la misura 
(ammontare mensile 


. della pensione), occorre- 


Tebbe conoscere l'entità 


, ‘complessiva dei contri- 


buti che risulteranno 


‘versati sino al 65.0 an- 


no d'età e anche i coeffi- 
cienti di rivalutazione 


Che vengono determina- 
ti di anno in anno in ba- 


se agli indici Istat. Per- 


. tanto, un eventuale cal- 
colo fatto oggi per allo-' 


ra, non potrebbe che es- 
sere teorico e approssi- 
mativo. 


Deq 


Sono un artigiano e 
dall’estratto conto 
Inps (che allego) risul- 
tano accreditate n. 
209. settimane come 
apprendista, n. 87 co- 


i me lavoratore dipen- 
- dente, n. 1542 come ar- 


tigiano (in totale n. 
1838 contributi setti- 
manali). Ho compiuto 
50 anni il 15.10.95 e ho 
presentato domanda 
di pensione di anziani- 
tà il 14.7.1995 che è 
stata respinta. il 
25.8.1995 (proprio nel 
‘momento in cui credo 


- di aver raggiunto i 35 


anni di contribuzione 
richiesti). Chiedo cor- 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na; pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
‘trova ‘in questa pagina o nel. 


tesemente di sapere 
se, o a che data, ho ma- 
turato con certezza (o 
maturerò) i requisiti; 


«da che data inizierà il 


trattamento; se e 
quando dovrò ripre- 
sentare domanda. 
P.S.: se cesso l'attività 
al 31.12.1995, rischio 
di compromettere i re- 


quisiti richiesti? 
Alberto Gustini 
Trieste 
E&> | Cortese signor 


Alberto, ho verificato il 
suo.. estratto  contributi- 
vo (che non comprende 
le evidenze contributive 
degli ultimi anni). Se è 
certo d'aver proseguito 
nei versamenti contribu- 
tivi senza periodi sco- 
perti, al 31.12.1995 do- 
vrebbe poter vantare n. 
1838 contributi settima- 
nali, corrispondenti a 
oltre 35 anni di contri- 
buzione, necessari per 
poter presentare do- 
manda di pensione di 
anzianità. Con tale re- 
quisito,in base alla nuo- 
va riforma del sistema 
pensionistico, lei matu- 
rerà il diritto alla pen- 
sione dall'1:1.1997. Il 
mio consiglio è di non 
interrompere l'attività, 
ma ‘di proseguire nei 
versamenti sino a tutto 
il 1996: il coriteggio del- 
la sua pensione terrà 
conto .degli ulteriori 
contributi versati che, 
essendo più «pesanti» 
che per il passato, po- 
tranno influenzare be- 
neficamente il calcolo 
della sua pensione. Qua- 
lora, invece, decidesse 
di cessare l'attività, do- 
vrà. comunque attende- 
re il l.:o:gennaio 1997 
per. beneficiare della 
‘pensione. La domanda 
va presentata all'Inps 
direttamente, o tramite 
uno ‘dei patronati rico- 
nosciuti dalla legge, al- 
cuni mesi prima e cioè 
verso settembre o otto- 
bre di quest'anno. 


Ho.lavorato in Svizze- 
ra dal ‘61 al ‘71, poi in 
Italia dal ‘72 al ‘94. So- 
no in pensione dal 1.0 
luglio 1994. Il primo 
accredito della pensio- 
ne è avvenuto il 2 mar- 
zò 1995. Non mi spet- 
tano:gli interessi sugli 
arretrati? 
Nevio Macor 
Muggia 


>. Gli interessi le- 
gali vengono corrisposti 
a far tempo dal 121.0 


«giorno dalla data di pre- 


sentazione della doman- 
da ‘o dalla successiva 
data di perfezionamen- 
to dei requisiti o di com- 


pletamento. della docu- 
mentazione necessaria. 
Nel suo caso, cortese si- 
gnor Nevio, gli interessi 
sono dovuti proprio a 
causa della ritardata 
corresponsione della 
sua pensione. La sua 
pratica è in via di defi- 
nizione presso VUfficio 
gestione pensioni della 
sede Inps di Trieste ove 
mi è stato assicurato 
che si procederà al pa- 
gamento del dovuto en- 
tro il prossimo mese di 
febbraio. 


Deg 


Assunto il 5.5.1977 al- 
le F.S., ho ricongiunto 
un periodo Inps di 90 
giorni. Attualmente la- 
voro al ministero del- 
le Finanze. Ho presen- 
tato istanza di dimis- 
sioni per il 6.11.1996 
(compimento dei 19 
anni, 6 mesi e 1 gior- 
no). Potrò percepire la 
pensione ancorché 
con le penalizzazioni 
‘Amato? Quali ulterio- 
ri soluzioni? 


Giorgio Z. - Gorizia 


&>. Cortese signor 
Giorgio, temo che lei sia 
stato troppo precipitoso 
nel ‘presentare le dimis- 
sioni. Infatti, dopo l'en- 
trata in vigore della 
nuova riforma previden- 
ziale, la possibilità di 
prepensionamento nel 
settore del pubblico im- 
piego (fenomeno già no- 
to come delle «baby pen- 
sioni») sono state ridi- 
mensionate. Oggi, l'ac- 
cesso alla pensione anti- 
cipata è possibile soltan- 
to avvalendosi dei mec- 
canismi conosciuti co- 
me «i 3 canali» che ho 
più volte illustrato in 
questa rubrica. Per il 
«primo canale», che 
non prevede penalizza- 
zione, si può accedere 
al pensionamento anti- 
cipato solo dopo ‘aver 
maturato 35 anni di 
contribuzione e un'età 
minima di 51 anni. 
L'età viene via via ele- 
vata, per fasi successi- 
ve, secondo il meccani- 
smo in vigore per i lavo- 
ratori dipendenti priva- 
ti. Il «secondo canale» 
prevede la possibilità di 
pensionamento anche 
con anzianità di servi- 
zio e contributiva infe- 
riore a 35 anni, ma su- 
periore a 20: è però ne- 
cessario aver compiuto 
l'età anagrafica di 52 
anni, età che viene pro- 
gressivamente elevata 
(come per il primo cana- 
le). In tale seconda ipo- 
tesi è prevista una pena- 
le (dall'1% al 35%) in 
rapporto agli anni man- 
canti al 35.0 di servizio. 
Vi è, infine, una terza 


l’«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta-* 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti 1 quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


possibilità che prescin- 
de dall'età anagrafica: 
è richiesta un'anzianità 
contributiva minima, 
maturata al 31.12.1995, 
e l'interessato deve trat- 
tenersi in servizio sino 
a dei limiti prefissati se- 
condo le modalità previ- 
ste dalla tabella «C» al- 
legata alla legge 335/95 
(con anzianità al 
31.12.1995 da 19 a 21 
anni, l'interessato può 
andare in pensione al 
compimento del 32.0 
anno servizio; con an- 
zianità da 22 a 25 anni 
il pensionamento sarà 
possibile dopo 31 anni 
di servizio; con anziani- 
tà da 26 a 29 anni di 
servizio, l'interessato 
dovrà trattenersi’ sino 
al 30.0, E prevista una 
penale per gli anni 
mancanti al.37.0 di ser- 
vizio, penale che va dal- 
l’1% al 13%). Mi sembra 
che sia quest’ultima 
l'unica possibilità. in 
cui lei potrebbe forse 
rientrare: se al 
31.12.1995 lei può van- 
tare un'anzianità con- 
tributiva complessiva 


di 19 anni, potrà ottene- 
re il pensionamento an- 


LA SCHEDA 


zioni accessibili. 


ticipato solo trattenen- 
dosi in servizio sino al 
compimento del 32.0. 
In tal caso la penale sa- 
rà pari al 9 per cento. Il 
mio consiglio è di ritira- 
re subito le- dimissioni, 
verificando: meglio la 
sua posizione, Di questi 
tempi, un posto di lavo- 
ro sicuro è opportuno 
non perderlo, a meno 
che lei non abbia altre 
prospettive più gratifi- 


canti. 


Nel 1994 è stata pre- 
sentata la domanda 
per la corresponsione 
degli interessi legali 
sulla : pensione (n. 
965776-8580/77770904 
). Mi potrebbe verifica- 
re quando. verrà defi- 
nita la pratica e a 
quando il pagamento 
delle spettanze? 
Ivanka Baricevic 


È Groazia 
Stiamo attendendo 


dal 1988 la definizione 
della pratica di rever- 
sibilità di cui si forni- 
scono gli estremi. Può 
cortesemente verifica- 
re l'esito della doman- 
da e segnalarmi se e 
quando potrà essere li- 
quidata la pensione? 
Ivan Brnecic 
Groazia 


©&> Ricordo a tutti i 
cortesi lettori che, come 
ben evidenziato nel ri- 
quadro centrale e sulle 
schede stesse, in questa 
rubrica si forniscono ri- 
sposte ‘esclusivamente 
ai quesiti posti utiliz- 
zando la scheda origina- 
le «Filo diretto con 
l'Inps». Pertanto istan- 
ze o quesiti inviati a «Il 
Piccolo» utilizzando «fo- 
tocopie» della scheda 
non verranno conside- 
rati. 

Dopo tale chiarimen- 
to ein via del tutto ecce- 
zionale, segnalo alla 
gentile signora Iovanka 
che l'istanza per la cor- 
responsione degli inte- 


Ogni anno, con gennaio e dopo una generale revi- 
sione, l'Inps provvede ad, aggiornare ogni singola 
posizione pensionistica applicando serupolosamen- 
te le disposizioni in vigore. L'operazione di rinno- 
vo 1996, oltre al solito interesse, ha prodotto an- 
che situazioni di comprensibile e legittima preoc- 
cupazione in 4100 pensionati di Trieste e nei circa 
2000 goriziani che hanno ricevuto, dall’Inps, una 
comunicazione di «indebita percezione» di somme 
non dovute. La questione, molto delicata, anche 
perché investe una platea di pensionati con redditi 
molto bassi e, sovente, a livello di vera indigenza, 
è stata posta all'attenzione del ministro del Lavo- 
ro Treu. Sindacati e forze sociali sono oltremodo 
impegnate al positivo superamento del problema e 
sollecitano una sanatoria. Una decisione in merito 
| è di stretta competenza del governo che dovrà indi- 
viduare e far approvare strumenti legislativi che 
consentano soluzioni percorribili ma, soprattutto, 
accettabili e sopportabili sul piano umano e reddi- 
tuale dal delicato e debole settore interessato. 
L'Inps non ha alcuna discrezionalità in merito ma 
sia il presidente Billia che il direttore generale 
Trizzino hanno voluto rassicurare i pensionati: 
dalla data odierna e per 2 mesi ogni recupero è so- 
speso per consentire che tutte le posizioni debito- 
rie emerse siano attentamente e scrupolosamente 
riverificate anche il positivo contributo dei sinda- 
cati e degli enti di patronato. Trascorso tale perio- 
do, dopo aver sistemato le anomalie ed eventuali 
inesattezze, i vertici dell'Istituto assicurano, in ca- 
so di recupero, la più ampia disponibilità a ratea- 


GLI AUMENTI: dalla generale revisione, va det- 
to, sono emerse soprattutto posizioni favorevoli 
che hanno interessato, in Italia, oltre 14 milioni di 
pensionati. Con il 1.0 gennaio, dopo un anno di as- 
senza, torna la scala mobile che va a ritoccare, in 
aumento, la quasi totalità delle pensioni Inps. Gli 
aumenti perequativi sono così attribuiti: - aumen- 
to del 5,2% sulle fasce di pensione fino a L. 
1/252.900 mensili; - aumento del 4,68% sulla fa- 
scia compresa tra L. 1.252.901 e L. 1.879.350 men- 
sili; - aumento del 3,9% sulla fascia di pensione ec- 
cedente L. 1.879.350 mensili. 

LA PENSIONE MINIMA, 
32.600 lire, passa da L. 626.450 a L. 659.050 men- 
sili. La PENSIONE SOCIALE passa da L. 357.000 a 
L. 375.550, con un aumento mensile di L. 18,550. 
DOPPIE PENSIONI: nei confronti dei titolari di 


con aumento di 


ressi legali è in via di 
definizione presso l'Uffi- 
cio convenzioni interna- 
zionali della sede Inps 
di Trieste: mi è stato ri- 
ferito che il pagamento 
è previsto entro il mese 
di giugno p.v. 

Anche al signor Brne- 
cic (che pure ha usato 
una fotocopia di sche- 
da), eccezionalmente 
una risposta: la prati- 
ca, dopo il perfeziona 
mento della documenta- 
zione e la restituzione 
all'Inps dei formulari 
per l'opzione da parte 
della Cassa di previden- 
za estera, è in via di de- 
finizione sempre presso 
l'Ufficio convenzioni in- 
ternazionali della sede 
Inps di Trieste. Il paga- 
mento, mi è stato assi- 
curato, avverrà entro il 
mese di febbraio 1996. 


Deq 


Che fine hanno fatto 
le somme da me versa- 
te al Fondo speciale? 
Nel mio caso ho versa- 
to circa 11 anni, dal 
'60 al '71-'72 (non ri- 
cordo con precisione 
sino a quando). Lavo- 
ravo presso il Sanato- 

rio di Gorizia. 
Gianclaudio Bressan 
Gorizia 


&> Il Fondo integra- 
tivo cui lei fa richiamo 
è ancora operante nei 
confronti del personale 
parastatale assunto pri- 
ma del maggio 1975 (il 
personale assunto non 
fruisce del fondo: inte- 
grativo). Gli iscritti, a 
onor del vero, sono. in 
agitazione perché allo 
stato delle cose il fondo 
rischia di non integrare 
alcunché e, a tal propo- 
sito, vi è una vertenza 
in atto per la quale sem- 
brerebbe  prospettarsi 
ora qualche soluzione. 
In merito al suo proble- 
ma, lei ricorderà com'è 
avvenuto il suo passag- 
gio in carico all'ammi- 
nistrazione dell'ente 
ospedaliero e la conte- 
stuale sua iscrizione ad 
altro istituto previden- 
ziale, cioè alla Cpdel. 


Gli Importi ‘96 


due trattamenti Imps è stato operato l'«abbinamen- 
to» delle pensioni ai fini fiscali. In tal modo agli in- 
teressati è stata effettuata la tassazione «congiun- 
ta» calcolata sul complessivo reddito di pensione. 
La tassazione riguarda l'Irpef e il contributo al Ser- 
vizio sanitario nazionale. DATI A DOMICILIO. 
Vengono spediti direttamente al domicilio di tutti 
i pensionati i dati della pensione relativi all'anno 
1996 (Mod. 0 bis M) tramite il servizio Postel. Nel- 
la comunicazione sono indicate le rate da pagarsi 
nel corso del 1996, le ritenute fiscali con relative 
detrazioni d'imposta, l'eventuale contributo sani- 
tario, i conguagli fiscali per l'anno 1995 e ogni al- 
tro fatto che incida sulla misura della pensione. 
Nella busta «Postel» è inserito anche il modello 
201 per l'attestazione degli emolumenti imponibili 
relativi all'anno 1995 e delle ritenute fiscali opera- 


nes 


E' NECESSARIO, pertanto, che ogni cambiamen- 
to di indirizzo venga sempre e, soprattutto, tempe- 
stivamente segnalato agli ‘uffici Inps. Per facilitare 
il compito dei signori portalettere, sarebbe oppor- 
tuno che sulle cassettine postali, da collocarsi in 
posizione accessibile, comparisse anche il cogno- 
me da nubile delle signore. ESISTENZA IN VITA: 
per i pensionati residenti in Italia l'accertamento 
dell'esistenza in vita viene effettuato d'ufficio dal- 
l'Inps a mezzo dei collegamenti informatici diretti 
con le anagrafi comunali o mediante scambio pe- 
riodico di supporti magnetici con i comuni (pochi 
nella nostra regione) non ancora collegati. Resta 
l'obbligo da parte dei familiari, e soprattutto dei 
delegati all'incasso, di restituire con tempestività 
all'Inps il certificato di pensione in caso di decesso 
del beneficiario. Contestualmente è opportuno che 
gli eredi del deceduto presentino istanza per la cor- 
responsione degli eventuali ratei di pensione matu- 
rati e non riscossi. Per i PENSIONATI RESIDENTI 
ALL'ESTERO, compresi coloro che riscuotono tra- 
mite delegato in Italia, rimane l'obbligo di docu- 
mentare l'esistenza in vita, , presso gli uffici pagato- 
ri, secondo le modalità già in uso. L'Inps sta in- 
viando agli uffici pagatori (banche e uffici postali) 
gli elenchi dei pensionati residenti all'estero che ri- 
scuotono tramite delega in Italia. Gli interessati, 0 
iloro delegati, all'atto del pagamento del primo ra- | 
teo di pensione 1996 verranno avvertiti che, per 
poter riscuotere il secondo rateo, dovranno ave 
già consegnato agli uffici pagatori stessi la docu= 
mentazione di esistenza in vita. 


ALZA 


Qui sono stati ricon- 
giunti anche i contribu- 
ti relativi al pregresso 
‘periodo con contribuzio- 
ne Inps, in quanto la 
competenza —ammini- 
strativo-gestionale de- 
gli ex Sanatori Inps pas- 
sava agli Enti ospedali. 
Il personale «ex sanato- 
riale» poteva esercitare 
il diritto d'opzione per 
il mantenimento del 
pregresso sistema. assi- 
curativo (fondo compre- 
so), cosa che solo pochi 
hanno fatto. Stanto a 
quando dispone l'art. 
35 del regolamento del 
Fondo integrativo, il di- 
ritto alla restituzione 
dei contributi versati al 
fondo (la quota pagata 
dal lavoratore più quel- 


- laa carico dell'ammini- 


strazione), scatta solo 
allorquando il dipen- 
dente sia «cessato dal 
servizio senza aver ma- 
turato il diritto a pensio- 
Le quote versate, 
pertanto, non sono sta- 
te rimborsate in quanto 
lei non è «cessato dal 
servizio», ma è transita- 
to alle dipendenze di al- 
tra amministrazione 
proseguendo, compiti e 
mansioni, per disposi- 
zione di legge e senza 
soluzione di continuità. 
Tale interpretazione, pe- 
raltro, è stata contesta- 
ta dal personale del ces- 
sato Inam che, transita- 
to alle Usl a seguito dei 
processi di riforma sani- 
taria ed. essendo come 
lei iscritto a un fondo 
integrativo, ha rivendi- 
cato il diritto al rimbor- 
so-dei contributi versati 
al fondo stesso. La ver- 
tenza, che si protrae da 
oltre un decennio, sem- 
brerebbe ormai prossi- 
ma a concludersi con la 
restituzione però della 
sola quota. pagata dal 
dipendente ‘e non an- 
che di quella versata 
dal datore di lavoro. Le 
consiglio di informarsi 
presso qualche collega 
ex Inam, o di contattare 
il suo sindacato per 
un'eventuale analoga 
azione di rivalsa che, 
personalmente, ritengo 
non facile. 
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I funghi non posseggono 
clorofilla, quel pigmento 
verde che consente alle 
piante superiori di pro- 
durre le sostanze nutriti- 
ve di cui hanno bisogno 
per vivere. Pertanto, 
non essendo indipenden- 
ti sul piano nutrizionale; 
sfruttano per vivere ma- 
teriale organico già pre- 
sente nell'ambiente; de- 
composto e trasformato 
in humus da altri organi- 
smi vivi o morti. Assu- 
mono allora tre modi di 
vita, e per indicarli use- 
Temo termini differenti. 
Sono detti «Parassiti» 
quei funghi che invado- 
no i tessuti vivi dell'ospi- 
te (animali, piante e fun- 
ghi stessi), li uccide e 
quindi li utilizza. In ge- 
nere funzionano da bio- 
regolatori, attaccando 
gli esemplari più deboli, 
mantenendo così una 
certa selezione naturale, 
composta. da individui 
forti. Di solito quando si 
vuole citare come esem- 
pio un fungo parassita, 
presentiamo l'Armilla- 
riella mellea, il popolare 


Rubriche 
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Funghi «Saprofiti» 
spazzini naturali 


«Chiodino», che sicura- 
mente, porta a morte la 
pianta aggredita, per poi 
continuare a svilupparsi 
sul tronco morto, passan- 
do all'altro sistema di 


nutrimento, il saprofiti- 
smo. 

Sono molti i funghi pa- 
rassiti, ma ancora più 
numerosi sono i funghi 
«Saprofiti» che si nutro- 


no di sostanze organiche 
che hanno già esaurito 
le loro funzioni vitali, 
quali foglie marcescenti, 
legno corrotto, spoglie di 
animali e letame. Questi 
funghi sono in pratica 
gli spazzini naturali di 
molti ambienti, fonda- 
mentali demolitori del 
materiale biologico che 
si trasforma in sostanze 
minerali, che vengono 
poi restituite alle piante 
secondo un ciclo fonda- 
mentale per la vita. 

I «Simbionti» infine, 
sono quei funghi che pur 
assumendo le sostanze 
organiche da una pianta 
vitale, non la danneggia- 


. no affatto, anzi, ne favo- 


riscono lo sviluppo in 
quanto instaurano un 
rapporto mutualistico 
con l'altro individuo; co- 
sì vivono e si nutrono in- 
sieme ottenendo un reci- 
proco vantaggio. 
* Nella foto un tipico Sa- 
profita: un Coprino. 
(continua) 
Anna Giustolisi 
Dolzani, 
Cmnt-Unione 
micologica italiana 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


Il Piccolo 
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sereno 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


Su tutta la regione 
cielo da variabile a 
nuvoloso . con la 
possibilità di qual- 
che debole precipi- 
tazione. Vento. di 
Bora moderato in 
pianura, più forte 
sulla costa. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Variabile 
‘nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
neve 
variabile 
variabile 
neve. 
nuvoloso 


nuvoloso 
neve 
‘nuvoloso 
variabile 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo ' 


Montreal 
Mosca 
New Yotk 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
‘nuvoloso 
variabile 


pioggia 
nuvoloso 
neve 
‘sereno 
sereno 
Variabile 
pioggia 
Nuvoloso 
‘sereno 
variabile 
‘sereno 
‘nuvoloso 
neve 
sereno 
pioggia 
‘pioggia 
Variabile 
neve 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ" 25 GENNAIO CONVERSIONE DI S. PAOLO 
| sole sorge alle 07.34 La luna sorge alle 10.06 
e tramonta alle 17.01 6 cala alle 23.18 
Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 44 86 MONFALCONE 
|. GORIZIA 32 60 UDINE 


Bolzano 
Milano 


L'Europa a convegno 


All'incontro di Milano i massimi dirigenti di tutte le Federazioni europee 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 


34 
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Venezia 
Torino 


Tl bridge, come la musi- 
ca, è un linguaggio uni- 
versale. Questo il motto 
della 3rd Bridge Promo- 
tion Week tenutasi a Mi- 
lano dal 13 al 19 genna- 
io 1996. Un convegno, 
con cadenza triennale, 
patrocinato dalla Euro- 
bean Bridge League, la 
Cui organizzazione è sta- 
ta affidata per il 1996 al- 
la Federazione Italiana 
Nioco Bridge che ancora 
a volta si è distinta 
Pe le sue capacità orga- 
Iuazative sul.piano. dei 
lavori e per le sue spicca- 
te doti di ospitalità. 

Al convegno, diretto 
dal segretario della Ebl 
Panos Gerontopoulos, 
hanno partecipato i mas- 
simi dirigenti di tutte le 
Federazioni europee, pre- 
Senti per la prima volta 
le delegazioni della Bielo- 
Tussia e della Georgia. 


Ospiti d'onore il presi- 
dente della World Brid- 
ge Federation, José Da- 
miani, una rappresentan- 
te della lega americana, 
ed il nostro pluricampio- 
ne del ici) Benito Ga- 
rozzo. 

Ben 34 le relazioni pre- 
sentate e discusse dai va- 
ri relatori improntate a 
tutte le problematiche 
‘organizzative, sportive e 
di sviluppo del bridge eu- 
ropeo. Di particolare in- 
teresse i risultati conse- 
Gul negli ultimi anni 

lalle Federazioni olande- 
si, francesi e italiane con 
incrementi dei rispettivi 
tesserati nell'ordine del 
50%. Traguardi consegui- 
ti per l'attenzione dedi- 
cata | all'insegnamento 
del bridge nei club con il 
potenziamento del parco 
Insegnanti, l'adozione di 
Un sistema licitativo uni 
co sul Piano nazionale e 


l'ormai consolidato in- 
gresso del bridge nelle 
scuole statali quale ma- 
teria complementare. 
Interesserà particolar- 
mente ai triestini che si 
dedicano al bridge sape- 
re che il sistema licitati- 
vo maggiormentè diffu- 
soin Europa è il natura- 
le con i nobili quinti, 
quello che in sostanza si 
gioca a Trieste da anni. 
La nazione che ha con- 
seguito i migliori risulta- 
ti di sviluppo è l'Olanda, 
paese di 8 milioni di abi- 
tanti, chè può’ contare 
una base di 100.000 tes- 
serati. Im questo paese 
l'insegnamento del brid- 
ge nelle scuole statali è 
una pratica: ormai conso- 
lidata e foriera di ulterio- 
ri sviluppi per la Federa- 
zione olandese, Si muo- 
vono bene la Francia, la 
Gran Bretagna e l'Italia 
‘mentre qualche difficol- 


tà emerge per i paesi del- 
l'Est europeo anche per 
ragioni economiche. A 
questi argomenti si sono 
aggiunti altri di ordine 
amministrativo, organiz- 
zativo, finanziario e 

Sportivo, 
Un cenno alle riviste 
specialistiche pubblicate 
‘a ogni Federazione con 
l'italiana «Bridge d'Ita- 
lia» particolarmente ap- 
prezzata. In contempora- 
nea sì svolgeva il 4th 
Tournament Directors 
Course per la nomina di 
nuovi arbitri internazio- 
nali. Un corso fortemen- 
te selettivo con soli 8 ar- 
bitri promossi su oltre 
60 partecipanti. Dei 6 
italiani, in notevole diffi- 
coltà per l'esclusivo uso 
della lingua ufficiale, 
l'inglese, uno solo pro- 
mosso ad arbitro interna- 

zionale. 
Silvio Colonna 
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Tempo previsto per oggi: Sull'Italia cielo in prevalenza mol- 
to nuvoloso o coperto A precipitazioni che risulteranno più 
intense e persistenti sulle regioni nord-occidentali e su quelle 
del basso versante adriatico. Nevicate saranno possibili sui 
rilievi del nord intorno ai 1.500 metri, non si escludono brevi 


nevicate durante le ore 


sibilità risulterà ridotta al 


del centro e del'nord, 


iù fredde anche in Valpadana. La vi- 
mattino e dopo il tramonto nelle valli 


Temperatura: stazionaria al nord; in aumento al centro-sud. 


Venti: deboli orientali al‘nord. Moderati al centro ed al sud 
con rinforzi sulla Sicilia e sulle regioni ioniche. 


Mari: generalmente molto mossi; agitato invece. risulterà lo 


lonio. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: persistenza, su tutto il Paese, di tempo perturbato 


con piogge diffuse, local 
gniche e sulle meridion 
zione dei fenomeni al nori 


jonici 


mente intense, specie sulle regioni 
iali adriatiche; tendenza ad 


d, 


Temperatura: in lieve aumento al nord. 


Venti: deboli occidentali sull 
sud-est sulle restanti regioni. 


attenua- 


le zone di ponente; moderati da 


CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ORIZZONTALI: 1 Lo subì pure Dante - 
6 Conferenza Episcopale Italiana - 9 Pa- 
lermo - 10 Sono in meta - 11 Mitico ca- 
vallo alato - 13 Ci sono quelle marittime 
- 15 Sorta di roulotte - 16 Simbolo del 
ferro - 17 Dati senza niente in cambio - 
18 Avviene nel freezer - 20 Opera di 
Ovidio - 21 Che emana fragranza - 22 
Marcel Proust - 24 Jean-Paul, filosofo 
- francese - 26 Era il numero sulla maglia 
di Baresi - 27 Offre biglietti fuori dello 
stadio - 29 Fine dell'audizione - 30 Bari - 
31 Scrisse /vamhoe - 33 Bagna Orel - 36 
Calcio d'angolo - 37 Un saluto pomeri- 
diano. 
VERTICALI: 1 Pancia prominente - 2 
Centro industriale del Regno Unito - 3 
Pronome di rispetto - 4 Sono in lite - 5 
Città dell'Abruzzo - 6 Liliana regista - 7 
Senza sbagli - 8 Il mare che bagna Cro- 
tone - 11 Ufficiali addetti agli stipendi - 
12 Era una nave a remi e a vela - 14 As- 
sorta, riflessiva - 15 Pianta rampicante - 
17 Indugio, freno - 18 Confusione - 19 
Autorimessa - 23 Il nome di Mascagni - 
25 James, pittore belga.- 27 La capitale 
dell'Azerbaigian - 28 Una gradazione di 
giallo - 30 Il nome di Dylan - 82 Sconti in 
centro - 34 Anna Oxa - 35 Prime in sali- 
ta - 36 Mezzo cece. 


AGGIUNTA INIZIALE (8/9) 
Difficile diploma 

Provarono a sentir l'esame orale 

in materia di lingue e nel finale 

passa e ripassa, apparve addirittura 

che si trattava d'una fregatura. 


Woquini 


INDOVINELLO 
Vatti a fidare! 
Da tutti un vero amico è ritenuto 
ein lui grande fiducia vien riposta; 
però l'avete visto mai arrabbiato? 
È meglio che sia accorto chi l'accosta! 
è Tiburto 


n TT 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
Il naso 


Anagramma: 
ICONA = ONCIA 


Cruciverba 


Ya (MG Mie iNII 
magia Î 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave Destinaz. 


Data| Ora 


Prov. 


Orm. Data| Ora 


25/1 
25/1 
25/1 
25/1 
25/1 
25/1 


It NUOVA GENOVA 
Ma TOMIS INTEGRITY 
Tu UND HAYRI EKINCI 
It SOTTOMARINA 

Ma HRVATSKA 

Ct AMALIA 


6.00 
6.00 
8.00 
8:00 
20.00 
20.00) 


Valencia 49/7 
Bejaia Siot2 
Instabul K)] 

Umago AFS 
Vittoria 51/15 
Venezia Scal. legn. 


25/1 
25/1 
25/1 
25/1 


17.00 
19.00 
20.00 
23.00 


It SOTTOMARINA 

Tu UNDHAYRI EKINGI 
Bu ZERAVNA \ 

Ma HRVATSKA' 


Umago 
Istanbul 
Venezia 
Capodistria 
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Ogni mese. 
in edicola 


OROSCOPO 


S% — Bilancia $È Sagittario 
23/9 22/10 23/11 21/12 
Nel settore dellavo- . Giornata piuttosto 
To oggi sarete co- positiva: potete ten- 
stretti a chiarire tare investimenti fi- 
una situazione piut-  nanziari o lanciarvi 
tosto delicata. Ri- in attività autono- 
scoprite la gioia di me. L'amore vi ren- 
stare in mezzo alla . de raggianti periodo 
gente. fortunato. 


«È Capricorno 
22/12 20/1 


Nel lavoro avrete 
per il momento solo 
piccole soddisfazio- 
Ni, ma vale la pena 
Impegnarsi. 
Sforzatevi di essere 
più socievoli sarete 
premiati. 


SEXY SHOP 
K_ X 
i ela 


FOREVER 


NUOVA 
APERTURA 


dal 10 DICEMBRE ‘95 


VIA COLONNA, 43 - PORDENONE 
TEL. 0434/28972 


i Ariete 
21/3 20/4 


Regolate con molto 
buon senso il ritmo 
* della vita quotidia- 
na se non volete af- 
faticarvi molto più 
del necessario. Com- 
pleta armonia con il 
vostro partner. 


nr Toro 


‘ 21/4 19/5 


1 Qualcosa non qua- 
dra oggi nel lavoro, 
ma potrete rivolger- 
vi ad una persona 
esperta. Attenzio- 
ne: potete evitare 
una rottura definiti- 
va con il partner. 


DI 
dh 
21/1 


Lor. Gemelli 


20/5 20/6 


In campo professio- 
nale oggi dovrete af- 
frontare piccoli con- 
trasti che non vi to- 
glieranno la voglia 
di continuare. Mo- 
menti di passionali- 
tà in amore. 


S 
CIME Cancro 
21/6 21/7 


Nei rapporti di lavo- 
To non sempre i 
punti di vista coinci- 
dono: tutto dipende 
dalla vostra abilità 
di persuasione. Gli 
affari di cuore\vi 
terranno impegnati. 


Aquario 
19/2 


Leone 
22/7 23/8 


Riuscirete a coinvol- 
gere molte persone 
valide nella realiz- 
zazione di un pro- 
getto di lavoro. In 
amore volete sem- 
pre essere al centro 
dell'attenzione. 


bi. Vergine 


24/8 22/9 


Cercate di reagire 
con diplomazia ai 
colpi avversi della 
fortuna. Con pazien- 
za la spunterete 
voi. Momenti di te- 
nerezza che vi ri- 
tempreranno. 


Non vi mancheran- 
ho le gratificazioni 
in campo professio- 
nale, ma attenzione 
ai passi troppo af- 
frettati. In campo 
affettivo momenti 
‘.di incertezza. 


Yo 
ai Pesci 
20/2 20/3 


Dopo tante batta- 
glie e contrasti, nel 
lavoro, otterrete 
una faticosa ma 
chiara vittoria. 
Qualcuno vi fa bat- 
tere il cuore inspera- 
tamente. 


FE Scorpione 
23/10 22/11 


Non rifiutate il con- 
tributo di una perso- 
na dinamica e mol- 
to preparata. Potre- 
te fare rapidi passi 
avanti. Sbloccate 
un rapporto ormai 
logoro. 


5.000 VIDEO HARD 
NOVITA' OGNI SETTIMANA 


NUOVO ORARIO: 9.30-13.00/15.00-20.00 


CORTE SMERALDA - VIA NAZIONALE 43/6 
TAVAGNACCO (UD) - 0432/481213 Ì 


| 
| 
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Il Piccolo 


Il gol di Del Piero, realizzato al primo minuto. 


3-0 


MARCATORI: 2’ Del Pie- 
ro,5’ Ravanelli, 32’ Casi- 
raghi. 

ITALIA: Peruzzi (1’ st 
Toldo), Ferrara’ (1’ 
stTorricelli), Carboni, 
Di Matteo (23’ pt Con- 
te), Apolloni, Costacur- 
ta, Di Livio (33’ st Crip- 
pa), Albertini, Del Piero 
(28’ st Casiraghi), Zola, 
Ravanelli, 

GALLES: Southal, 
Jenkins, Coleman, Phil- 
lips, Williams, Symons, 
Horne, Hodges (12’st 
Browning), Rush (19' st 
Taylor), Hughes, Speed 
(32’ st Blake). 
ARBITRO: 
(Bel). 


TERNI — Tutto troppo 
facile ieri sera a Terni 
per l'Italia. Uniche, vere 
insidie la pioggia e il ven- 
to. Non di certo il vecchio 
Galles, messo sotto per 
90' e spesso ridicolizzato. 
Sacchi schiera una forma- 
zione senza sorprese (ed 
è la sorpresa maggiore), 
figlia dei sentimenti più 
che del campionato. In 
campo mezza Juve nono- 
stante il momento no 
(«devo l'Europeo alla Ju- 
ventus» spiega Arrigo) e 
altri elementi che non 


Goethals 


hanno il vento in poppa 
(Zola). Come chiedeva il 
ct, l'Italia mette tanto im- 
pegno e fatica. Anche 
troppo contro un Galles 
in gita scolastica, guida- 
to, si fa per dire, da un 
Rush a tratti commoven- 
te per quanto inutile. 
Dall'inizio alla fine è 
un fuoco di fila, Dei tre, il 
gol più bello è il primo (il 
più veloce nella storia 
della nazionale). Azione 
tutta juventina: sovrap- 


— posizione sulla destra di 


Di Livio, che servito da 
Ravanelli pesca libero in 
area Del Piero. Deviazio- 
ne con pallone che sbatte 
sul portiere e scivola in 
porta. Raddoppio nella ri- 
presa di Ravanelli (prima 
fischiato e poi osannato) 
con un tiro dal limite. 
Terzo gol di Casiraghi, SD 
pena entrato, pescato da 
un traversone dai tre- 
quarti. Migliori in campo 
Ravanelli e Zola. Bravo 
Arrigo. 

Tutta qui la partita. 
Ma esaurita in breve la 
lettura tecnica della parti- 
ta, resta da sviluppare la 
parte, per così dire, politi- 
ca, che è decisamente più 
interessante. Mettiamoci 
un po' di dietrologia e il 
piatto forte è servito. Co- 
minciamo dalla Juven- 
tus. La società biancone- 
ra non sta facendo bene. 
Perfino l'Avvocato l'ha 


de 


bocciata e forse per que- 
sto ha paragonato i calcia- 
tori alle automobili. Cosa 
fa Sacchi? Convoca il 
blocco juventino, aggiun- 
ge Geppetto-Torricelli (la 
cui storia va a nozze con 
la cultura del lavoro e del 
sacrificio sposata da Sac- 
chi), si prende i compli- 
menti della società torine- 
se e con essi quelli dei 
tantissimi tifosi biancone- 
ti. Un'operazione di 
marketing calcistico che 
premia Arrigo visto che i 
juventini hanno mostrato 
cose egregie. E poi Lippi 
confida nel potere tauma- 
turgico di Sacchi. Ricor- 
date il rilancio di Roby 
‘Baggio di tre anni fa? 

Poi c'è la storia delle 
convocazioni per gli Euro- 
pei. Sacchi avverte che 
nessuno deve sentirsi si- 
curo del posto. Sudore e 
rigare dritto, così anche 
una scalcagnata amiche- 
vole diventa una cosa se- 
ria. Una partita possibil- 
mente da vincere in quan- 
to Arrigo, nei prossimi 
RICE avrà un impegno 

en più importante: il rin- 
novo del contratto. 

E qui veniamo a don 
Antonio Matarrese che di 
carne al fuoco ne ha fin 
troppa. Una nazionale 
che fatica, che vince, che 
segue il suo ct può essere 
un'arma in più per le sue 
strategie elettorali. 


CALCIO /AMICHEVOLE A GORIZIA 
Dalla selezione regionale 
la prima gioia a Giacomini 


FIORENZUOLA 
Operato 
Nitti 

PARMA - E' perfetta- 
mente riuscito l' in- 
tervento chirurgico 
cui è stato sottopo- 
sto ieri mattina nell' 
ospedale di Parma 
l'attaccante del Fio- 
renzuola Claudio Nit- 
ti (figlio del segreta- 
rio del Bari), infortu- 
natosi domenica 
scorsa in uno scon- 
tro fortuito durante 
la partita di recupe- 
ro del campionato di 
C/1 con il Monza. 
L'equipe del profes- 
sor Nizzoli ha prov- 
veduto a rialzare l'os- 
so temporo-parietale 
sinistro che aveva su- 
bito un lieve infossa- 
mento in seguito ad 
un forte trauma. L'in- 
tervento, durato po- 
co più di un' ora, do- 
vrebbe consentire al 
giocatore di riprende- 
re la preparazione 
fra un paio di mesi. 
Il giocatore non cor- 
te alcun pericolo, 
ora dovrà restare so- 
lo a riposo. 

Nitti, che verrà di- 
messo nei prossimi 
giorni, ha manifesta- 
to l' intenzione di as- 
sistere domenica 
prossima a Fioren- 
zuola- Carrarese, ma 
difficilmente i medi- 
ci gli concederanno 
il benestare. 


GORIZIA — Poche indi- 
cazioni utili per il sele- 
zionatore della rappre- 
sentativa regionale dilet- 
tanti Giancarlo Bassi dal- 
l'amichevole disputata 
ieri pomeriggio con la 
Pro Gorizia. Il terreno di 
gioco della Campagnuz- 
za era ridotto a un panta- 
no per l'abbondante 
ioggia ed è stato diffici- 
le misurare i valori tecni- 
ci dei singoli. Per la cro- 
naca il match è stato vin- 
to dalla Pro Gorizia per 
1-0, grazie a uno spunto 
di Pasqualini al 65°. I 
biancazzurri, schierati 
con un modulo 3-4-3 dal 
nuovo allenatore Massi- 
mo Giacomini, hanno 
sfruttato al meglio l'uni- 
co svariore difensivo 
della rappresentativa, 
ma non hanno dimostra- 
to molti progressi rispet- 
to alla partita di domeni- 
ca scorsa. Mister Giaco- 
mini, in effetti, non ha 
avuto molto tempo a di- 
sposizione per plasmare 
la squadra, anche se fra 
tre giorni è di nuovo 
campionato e non ci so- 
no altri appelli per il trai- 
ner. 

E la rappresentativa? 
Il tecnico Giancarlo Bas- 
si, fedele al 4-4-2, ha 
puntato la prima frazio- 
ne sul seguente undici: 
Blanzan (Palmanova), 
Castellano (Pro Gorizia), 
Gimbaro (Gemonese), Pit- 
ta (Ita Palmanova), Stefa- 
ni (Sevegliano), Buffa 
(Pordenone), Pagnucco 
(Ita Palmanova), Trinco 
(Pro Gorizia), La Vena 
(Pro Gorizia), Pinos (Ita 
Palmanova), Zagato (Pro 
Gorizia). 

Una compagine che ha 
retto bene a centrocam- 
po e in difesa, dove Cim- 
baro ha messo la muse- 


ruola a Pauletto. Nella ri- 
presa Bassi ha sostituito 
10 giocatori su 11, con- 
fermando unicamente 
Pagnucco. Tra i nuovi 
entrati si sono segnalati 
i due attaccanti Fabris, 
dell'Union 91, e Moretti 
della Sanvitese, che si so- 
no fatti subito notare 
per la pericolosità: il pri- 
mo è andato alla conclu- 
sione di sinistro in un pa- 
io di occasioni, metten- 
do a repentaglio la porta 
difesa da Metti, mentre 
il secondo, più sguscian- 
te sullo stretto, ha sfiora- 
to il bersaglio grosso al- 
l'inizio della ripresa do- 
po aver scartato anche il 
portiere. La Pro Gorizia, 
che nel secondo tempo è 
calata agonisticamente, 
ha comunque ‘avuto il 
merito di segnare un gol- 
letto. Al 65’, su un cross 
proveniente dall'out de- 
stro, un difensore ha 
mancato l'aggancio con 
il pallone di accorrente 
Pasqualini ne ha appro- 
fittato: gran botta di sini- 
stro e palla all'incrocio 
dei pali. 

La rappresentativa, 
dopo un paio di match 
amichevoli da disputare 
nelle prossime settima- 
ne (giovedì prossimo la 
selezione affronterà allo 
Stadio Grezar la Triesti- 
na), esordirà il 14 febbra- 
io nel Torneo delle Regio- 
ni, rendendo visita alla 
Liguria. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia è inserito in 
un gironcino a tre che 
comprende anche la 
Lombardia. Si gioca con 
la formula delle partite 
di andata e ritorno. La 
vincente del gironcino 
approderà alla fase fina- 
le del programma in 
‘maggio in Abruzzo. 

Tullio Grilli 


Sport 


CHIESTA DAI PRESIDENTI DELLA SERIE A SULL’UTILIZZO DEGLI STRANIERI 


Parcondicio tra Coppe e campionato 


ROMA — Segnali di di- 
stensione all'Aic con 
una disponibilità ad abo- 
lire il parametro anche 
in Italia salvaguardando 
i settori giovanili con un 
prolungamento del pri- 
mo contratto e richiesta 
all'Uefa di par condicio 
tra coppe europee e cam- 
pionato. In attesa che 
dall'incontro odierno 
con Uefa e Figc scaturi- 
sca una via d'uscita per 
tentare di attutire gli ef- 
fetti della sentenza Bo- 
sman (sempre più diffici- 
le da contrastare sul nu- 
mero degli stranieri), so- 
no state queste le posi- 
zioni emerse dalla riu- 
nione delle società di se- 
rie A, svoltasi oggi sotto 
la guida del presidente 
della Lega Luciano Niz- 
zola, 

«Questo è stato un in- 
contro - ha precisato 
Nizzola - necessario per 


chiarire le posizioni del- 
le varie società sugli ef- 
fetti della sentenza Bo- 
sman in vista del vertice 
di domani fra Uefa, Figc, 
presidenti e associazio- 
ne calciatori nel quale 
l'organismo europeo do- 
vrà chiarire i punti più 
controversi della senten- 
za dell'Alta Corte di Giu- 
stizia». Ma proprio per- 
chè solo oggi saranno 
più chiare le intenzioni 
dell'Uefa, come ha spie- 
gato Nizzola non era leci- 
to attendersi da questa 
riunione esiti davvero si- 
gnificativi. «Prima di de- 
cidere qualcosa - ha det- 
to il presidente della Le- 
ga - è necessario che 
T'Uefa chiarisca se le 
nuove regole sono vinco- 
lanti, con relative sanzio- 
ni per chi le viola, e se 
c'è eventualmente la vo- 
lontà politica di smussa- 
re gli aspetti più contro- 


versi della sentenza». - 
Intanto Nizzola ha sotto- 
lineato il punto sul qua- 
le la Lega cercherà di for- 
zare la mano all'Uefa: 
«Se ci sarà una liberaliz- 
zazione del numero dei 
giocatori stranieri, ci 
batteremo perchè questa 
valga non solo per i cam- 
pionati nazionali, ma an- 
che per le Coppe euro- 
pee». «E' logico che se 
una società investe in 
giocatori stranieri - ha 
spiegato Nizzola - voglia 
disporne anche per le 
Coppe che danno un 
grande ritorno sia econo- 
‘mico sia in termini di im- 
magine). 

Ma dato che pare ine- 
luttabile che la sentenza 
Bosman dovrà produrre 
per intero i suoi effetti, è 
opportuno cominciare a 
studiare soluzioni di sal- 
vaguardia. A cominciare 
dai parametri. 


«La decisione dell'Alta 
Corte - ha detto Nizzola 
- abolisce i parametri 
per il trasferimento dei 
calciatori fra società co- 
munitarie, ma non fra 
società comunitarie ed 
extracomunitarie e fra 
società nazionali. Logico 
che. bisognerà arrivare 
gradualmente all'aboli- 
zione dei parametri in- 
terni, altrimenti i gioca- 
tori nazionali rischiereb- 
bero di star fuori da ogni 
trattativa». 

Abolito il parametro, 
le società potrebbero tro- 
vare una salvaguardia 
nell'estensione del pri- 
mo contratto (ora limita- 
to a cinque anni), ma so- 
prattutto valorizzando i 
vivai. «Su questo punto i 
presidenti hanno concor- 
dato in pieno - ha riferi- 
to Nizzola - Il futuro del- 
le società, soprattutto le 
minori, è nel settore gio- 
vanile». 


GIOCHI APERTI PER I DIRITTI TELEVISIVI DEL CALCIO 


La Rai vuole l'asta pubblica 


Entro il 15 febbraio dovranno essere depositate le offerte in Lega 


GIUDICE SPORTIVO DI A EB 
Falcidiata la Fiorentina 
Anche la Roma non ride 


MILANO — Quattordi- 
ci giocatori di serie A 
sono stati squalificati 
dal giudice sportivo 
della Lega Calcio, tutti 
er una giornata, in ri- 
ferimento alle gare di 
campionato di domeni- 
ca scorsa. I calciatori 
sospesi sono Aldair e 
Statuto (Roma), Cois, 
Amoruso e Bigica (Fio- 
rentina), Mannini e Pe- 
saresi (Sampdoria), Be- 
narrivo (Parma), Muz- 
zi (Cagliari), Pinato 
(Atalanta), Polonia e 
Rossini (Piacenza), Tac- 
chinardi e Vierchowod. 
(Juventus). Al giallo- 


rosso Aldair è stata an- 
che inflitta un'ammo- 
nizione. 

In serie B, sono stati 
squalificati per una 
giornata Baroni (Vero- 
na), Montrone (Pistoie- 
se), Sesia (Ancona), Co- 
lucci (Reggiana), Dica- 
ra e Goretti (Perugia) 


Filippini (Venezia), Ga- 
lante e Ruotolo (Ge- 


noa), Galeoto (Paler- 
mo), Giampaolo e Maz- 
zoli (Fidelis Andria), 
Miceli (Cosenza) e Mo- 
retto (Chievo Verona). 
A Sesia è stata inflitta 
anche un'ammenda di 
un milione e mezzo. 


LAS VEGAS - La Rai vuo- 
le un' asta pubblica e tra- 
sparente per i diritti tele- 
visivi sul calcio. Entro il 
15 febbraio dovranno es- 
sere depositate le offerte 
alla Lega Calcio per l’ ac- 
quisizione dei diritti 
sportivi di trasmissione 
in chiaro e a pagamento 
che la Lega, questa vol- 
ta, ha suddiviso in dodi- 
ci parti, distinguendo le 
partite del campionato 
‘96-‘97, la Coppa Italia e 
le Coppe europee con l' 
evidente scopo di avere 
più entrate. 

La Rai, che già mesi fa 
aveva fatto un' offerta 
per tutto il «pacchetto 
calcio) di 157 miliardi, 
teme ora un gioco al rial- 
zo dovuto alla caratteri- 
stica di quest’ asta, così 
voluta dalla Lega. Il de- 
creto di fine ottobre che 
ha aperto le porte alle tv 


UN MESE ALL’ALLENATORE DEL S. GIOVANNI 
Poco feeling con l'arbitro 
Ventura squalificato 


TRIESTE - In Prima ca- 
tegoria l'allenatore del 
San Giovanni Spartaco 
Ventura è stato squalifi- 
cato fino al 23 febbraio 
in relazione alla partita 
casalinga di due settima- 
ne fa con il Palazzolo. Se- 
condo i sostituti del giu- 
dice sportivo, il tecnico 
triestino «è stato allonta- 
nato dal campo per aver 
protestato in modo plate- 
ale a seguito di un fallo 
su un avversario e per 
comportamento irriguar- 
doso nei confronti del- 
l'arbitro, L'allenatore è 
rimasto poi all'esterno 
restando così coinvolto 
nella rissa tra le due tifo- 
serie». La società rosso- 
nera ha invece ricevuto 
150 mila di multa per le 
intemperanze del pubbli- 
CO. 

ECCELLENZA 
Squalifica fino al 23 
marzo 1996 a Del Sal 
Enzo (Trivignano), per- 
ché a gioco fermo colpi- 
va con un pugno un gio- 
catore avversario, il me- 
dico presente sul campo 
diagnosticava la sospet- 
ta frattura del setto na- 
sale e una forte emorra- 
gia; squalifica per 
quattro gare a Da Ros 
Ermes (Centro del Mobi- 
le), perché durante una 
prolungata interruzione 
del gioco, per un'azione 
violenta subita da un 
proprio compagno, spu- 
tava in faccia a un avver- 
sario; squalifica per 
due gare a Zavagno Al- 
do (Pro Fagagna); squali- 
fica per una gara a Pi- 
natti Michele (Cormone- 
se calcio), Sandrin Danie- 
le (Aquileia), Vit Lorenzo 
(Pro Fagagna). 


Punito anche 
il giocatore 


rossonero 
Corsi 


PROMOZIONE 
Squalifica per tre gare 
a Specogna David (Valna- 
tisone), espulso per in- 
giurie rivolte all'arbitro, 
mentre usciva dal terre- 
no di gioco continuava 
in tale atteggiamento an- 
che nei confronti di un 
guardalinee; squalifica 
per una gara a Nosella 
Gianpaolo (Cassa rurale 
Staranzano), Scabin An- 
drea (Mossa), Zavagno 
Alessandro (Sas. Ju- 
niors), Moreale Roberto 
(Tricesimo), Secli Rober- 
to (Valnatisone), Varone 
Antonio (Maranese), Ve- 
rardo Mauro (Caneva), 
Dantignana Andrea (Cas- 
sa rurale Staranzano), 
Tanzi Alioscja (Fanna- 
Cavasso), Buoro Gianni 
(Fontanafredda), Bonas- 
si Ivan (Manzano), Mar- 
cuz Rodolfo (Porcia), Dri 
Devid (Rivignano), Mau- 
ro Renato (S. Canzian 
d'Isonzo), Trevisan Pe- 
ter (S. Canzian d'Isonzo), 
Bortolin Bruno (Tamai), 
Tassotti Raimondo (Tol- 
mezzo), Bet Fabio (Zop- 
pola), Righini Maurizio 
(7 Spighe). 

PRIMA CATEGORIA 
Squalifica per una ga- 
ra a Formentin Fabio 


(Palazzolo) e Vestidello 
Marco (S. Giovanni). 

Squalifica per due 
gare a Gorasso Dario 
(Basaldella), De Nipoti 
Marco (Gividalese), Ber- 
nardis Giovanni (Lava- 
rianese), De Piccoli Stefa- 
no (Prata), Zorzi Ezio 
(Valeriano Pinzano), Fa- 
leschini Eugenio (Givida- 
lese) per comportamento 
irriguardoso nei confron- 
ti dell'arbitro a fine ga- 
ra, Corsi Sergio (S. Gio- 
vanni), per essersi ar- 
rTampicato, a fine gara, 
sulla rete di recinzione 
del campo e aver insulta- 
to i sostenitori della 
squadra ospite; squalifi- 
ca per una gara a Co- 
muzzi Franco (Comuna- 
le Tavagnacco), Glemen- 
te Thomas (Isonzo), Spac- 
caterra Paolo Stefano 
(Lavarianese), Zampa Mi- 
chele (Pagnacco), Boem 
Luca (Pro Cervignano 
Muscoli), De Corti Enri- 
co (Pro Cervignano Mu- 
scoli), Masotti Maurizio 
(Villanovese), Kaucic Se- 
verino (Zaule Rabuiese), 
Pangos Roberto (Fincan- 
tieri), Del Puppo Elvo 
(Polcenigo), Gomboso 
Ivan (Basaldella), Berto- 
lutti Italo (Buiese), Bres- 
san Eriberto (Chions), 
Bassetti Franco (Civida- 
lese), Casotto Andrea e 
Catania Giuseppe (Comu- 
nale Gonars), Signor En- 
rico (Lavarianese), Trevi- 
san Denis (Prata), Puri- 
no Riccardo (Union No- 
garedo Faugnacco), Co- 
lussi Enzo (Valvasone Ar- 
zene S. Mart.), Sclaunich 
Michele (Zarja), Rizzotti 
Corrado, Urbisaglia Cor- 
rado e Valzano Lucio 
(Zaule Rabuiese). 


private e locali per la 
creazione di nuove pay- 
tv ha in pratica riaperto 
tutti i giochi. «Ad otto- 
bre la Rai era stata l' uni- 
ca emittente in chiaro a 
fare l' offerta per il cal- 
cio, così come Telepiù 
era stata l’ unica a con- 
correre per i diritti pay. 
Ora - ha detto il consi- 
gliere d’ ammnistrazio- 
ne della Rai Mauro Mic- 
cio, presente al mercato 
tv internazionale di Las 
NEESa il Natpe - il decre- 
to ha cambiato le carte e 
la Lega ha riproposto l' 
asta in cui potrebbero 
gareggiare anche il grup- 
po Mediaset e soprattut- 
to quello Cecchi Gori. Ab- 
biamo anche valutato I’ 
ipotesi di un' azione lega- 
le contro la Lega, ma in 
ogni caso vogliamo par- 
tecipare ad un' asta tra- 
sparente in cui non ci si- 
ano giochi occulti». 
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@, SUL PESANTISSIMO CAMPO DI TERNI LA NAZIONALE BATTE IL GALLES PER 3-0_TUTTO TROPPO FACILE PER GLI AZZURRI 


Sacchi, quanta grazia 


Figc: Pasetto ha chiesto 
la sospensione di Matarrese 


ROMA — In attesa dell'udienza preliminare del 
26 gennaio, il presidente della Figc, Antonio Ma- 
tarrese, dovrebbe essere sospeso dall'incarico. Lo 
ha chiesto, in una interrogazione parlamentare al 
Presidente del Consiglio Lamberto Dini il deputa- 
to di An, Nicola Pasetto. «Spero che l'udienza del 
26 gennaio evidenzi - ha precisato Pasetto - il pes- 
simo operato di Antonio Matarrese e che Governo 
e Coni approfittino per rimuoverlo dall'importan- 
te incarico che attualmente inopportunamente ri- 
copre». Venerdì il giudice dell'udienza prelimina- 
re Stefano Meschini dovrà pronunciarsi sulla ri- 
chiesta di rinvio a giudizio per abuso d'ufficio 
presentata nei confronti di Matarrese dal sostitu- 
to procuratore Gloria Attanasio in relazione alla 
vicenda delle iscrizioni del Torino al campionato 
di serie A 1993-94 e del Cosenza a quello di serie 


B 1994-95. 


Asprilla al Newcastle 
«A Parma lascio buoni amici» 


BOGOTÀ — «Benchè il Newcastle non sia una 
squadra molto popolare è una formazionme forte 
e organizzata, con buoni giocatori). Lo ha detto 
in una intervista alla radio colombiana «Caracol» 
il calciatore del Parma Faustino Asprilla confer- 
mando il suo imminente trasferimento al club in- 
glese per circa 17 miliardi. «Credo'che il mio pas- 
saggio al Newcastle sia positivo per me - ha ag- 
giunto il calciatore colombiano - anche se a Par- 
ma lascio buoni amici. La lingua inglese non sarà 
un problema perchè ho già trovato un professore 


che mi darà lezioni». 


Nella classifica dei Top 100 
il Milan batte la Juventus 


WIESBADEN (GERMANIA) — E' il Milan la mi- 
gliore squadra di club del 1995 nel mondo. Per 47 
punti batte un'altra squadra italiana, la Juven- 
tus, mentre tra le prime 10 della classifica stilata 
dalla Federazione Internazionale di statistiche e 
storia del calcio (Iffhs) figura anche il Parma al 
quinto posto. Come ogni anno (dal 1991, prece- 
denti vincitori Roma, Ajax, Juventus, Paris SG) la 
Iffhs ha preso in considerazione per la sua classi. 
fica mondiale delle migliori 100 squadre del 1995 
i risultati di tutte le competizioni nazionali (cam- 
‘pionati e coppe) e internazionali (continentali e 


intercontinentali). 


Coppa d’Africa: perde il Sud Africa 
ma passa il turno (con l’Egitto) 


JOHANNESBURG — La nazionale egiziana ha 
battuto il Sud Africa per 1 a 0. Il gol è stato segna- 
to al 7' da Ahmed El Kass. Ma entrambe le squa- 
dre passano il turno del loro gruppo (A) della Cop- 
pa d'Africa di calcio, dopo il pareggio al cardiopal- 
ma 3-3 tra Gamerun e Angola. 


TRIESTINA /VERSO CECINA 
Calendario in discesa 
ma è una squadra 
conbende e cerotti 


Marzi e Pivetta in azione 


TRIESTE — E' un vero 
peccato che la Triestina 
sia così malridotta (tra 
giocatori infortunati e 
squalificati), proprio 
nel momento in cui la 
salita lascia posto a un 
rassicurante tratto in 
pianura. Con una squa- 
dra in salute sarebbe 
stato l'ideale per. au- 
mentare l'andatura co- 
me del resto è accaduto 
all'inizio dell'andata. Il 
calendario sembra fatto 
apposta per scavare un 
ulteriore solco tra l'Ala- 
barda e le altre forma- 
zioni che nutrono ambi- 
zioni di entrare nella zo- 
na dei play-off. 

La Triestina adesso 
giocherà a Cecina con- 
tro la penultima, poi 
avrà a disposizione due 
incontri casalinghi con- 
secutivi con Tolentino 
e Forlì per cercare di in- 
crementare il suo van- 
taggio. Prima della so- 
sta di marzo l'Unione 
affronterà il Rimini in 
trasferta e il Baracca 
Lugo al «Rocco». Sono 


tutti avversari rispetta- 
bili ma alla portata del- 
la Triestina. Sfruttato il 
bonus con la Centese, 
ora gli alabardati con 
una formazione piena 
di bende e cerotti do- 
vranno ‘fare risultato 
anche a Cecina. 

«E' molto importante 
- sostiene Rose Li - che 
in un periodo così diffi- 
cile la Triestina sia riu- 
scita a staccare le inse- 
guitrici. Tuttavia que- 
sto campionato può an- 
cora riservare molte 
sorprese. Sono convin- 
to che anche qualche 
compagine di metà clas- 
sifica come Rimini e 
Vis Pesaro sia ancora ir 
tempo per farsi sotto. 
Basta vincere tre parti- 
te di fila per trovarsi 
proiettati verso l'alto». 
I resti della Triestina, 
intanto, ieri hanno lavo- 
rato sodo sotto la piog- 
gia. E' rientrato Natale 
che si allena con caute- 
la mentre si è infortuna- 
to Battiston che ha rice- 
vuto ‘un pestone su 
un'unghia del piede. 


«GIUDICE» 


Fermato 
perunturmno 
l’alabardato 
Ubaldi 


FIRENZE - In serie C2 
il giudice sportivo ha 
fermato per cinque 
giornate Simeoni (Citta- 
della): quattro perchè, 
dopo la partita, «affac- 
ciandosi dal pullman 
della squadra gridava 
all’ arbitro una frase di 
minaccia» e poi, in aero- 
porto «spingeva l'arbi- 
tro alle spalle, sia pure 
in modo non violento». 
Una giornata di squali- 
fica è stata invece inflit- 
ta a Simeoni per som- 
ma di ammonizioni. 
Sempre in C2 sono 
stati squalificati per 
due giornate Gamberi- 
ni (Ospitaletto) e per 
una giornata Di Vella 
(Legnano), Sermenghi 
(Gentese), Borrello (Ter- 
nana), Migliaccio (Bene- 
vento), Sala (Palazzolo), 
Laureri (Tolentino), 
Ubaldi (Triestina), Prot- 
ti (Fermana), Cipolli 
(Mob. Ponsacco), Gorri- 
ni (Valdagno), Cusatis 
(Legnano), Perin (Valda- 
gno), Celardo (Olbia), 
Lasagni (Vis Pesaro), 
Caropreso (Centese), 
Garlini (Lecco), Bertoni 
(Lumezzane), Gominet- 
ti (Legnano), Ferri (Fa- 
no), Di Matteo (Ferma- 
na), Caliari (Livorno). 
(Como), Brevi (Fioren- 
zuola), Godeas (Sora), 
Moscardi (Prato), Cavic- 


«chia (Monza). Ammen- 


de sono state inflitte al 
Como e all' Alessandria 
(un milione), al Gasara- 
no (500.000) e al Sora 
(400.000 lire), 


Giovedì 25 gennaio 1996 


=>) 
Seth 


COPPA KORAC 
Passa Bologna 
Brividi a Milano 


BOLOGNA —. La Te- 
amSystem Bologna ha 
battuto la Scavolini 
Pesaro 100-89 (62-40 
p.t) nell'incontro di ri- 
torno dei quarti di fi- 
nale di Coppa Korac e 
si è qualificata per le 
semifinali. All’andata 
i bolognesi avevano 
vinto 84-81. Pesaro si 
è dimostrata incapa- 
ce di resistere alla for- 
za d'urto dei bologne- 
si che in semifinale af- 
fronteranno Istanbul. 
Grande partita di Dan 
Gay autore di 22 pun- 


Nell’altra semifina- 
le sofferto passaggio 
del turno della Stefa- 
nel che a Milano ha 
perso dalla Cagiva 
per 89-90. Ma la vitto- 
ria dell'andata (81-72) 
ha messo al sicuro gli 
uomini di Tanjevic 
che a meno cinque mi- 
nuti erano sotto di 
sette punti. A lungo la 
Gagiva ha cullato il so- 
gno di vendicare la 


braio a Washington. 


ma a lungo andare è 
prevalsa l’esperienza 
dei milanesi. Le altre 
due squadre qualifica- 
te sono Villeurbane e 


Efes Pilsen. nell'Euroclub. 


La Brescialat intanto 
sì guarda attorno. Sta 
cercando di riportare a 
Gorizia per la partita con 
Sassari, Vanterpool, il 
giocatore che aveva già 
sostituito il fuggitivo 
Mark Davis in occasione 
Ratio) | della sua assenza a causa 
re il rischio di perdere di un infortunio patito al- 
l'ingaggio pattuito, doma- Ja schiena nel corso del 
ni dovrebbe Od in firone di andata. Sareb- 
Italia insieme alla mo-. be, secondo le intenzioni, 
glie. Avrà un incontro Una soluzione provviso- 
con la società, Non sì sa. ria in attesa di riuscire a 
tuttavia se il ritorno pos- trovare negli Stati Uniti 
sa essere considerato de-. un giocatore di sicuro af- 
finitivo: a Gorizia l'Usa fidamento con cui conclu- 
ha tirato troppo la corda. dere la stagione. Vanter- 


GORIZIA — E se a Gori- 
zia ci scappasse la 
sorpresa? L'agente di 
Mark Davis, Dario San- 
trolli, si è messo in con- 
atto con il giocatore fa- 
&ndogli presente la gra- 
Vità del suo gesto e Da- 
ist'amche per non corre- 


MILANO — Torna o non torna? Per Stefano Rusco- 
ni, al quinto mese della sua non certo esaltante av- 
ventura nella Nba, si ripropone il dilemma. Al telefo- 
no, da Phoenix, il giocatore risponde con un «non 
ti. torno». L'affermazione sembra perentoria ma il tono 


della voce tradisce minori certezze. «Ho sempre det- 
to — spiega — che non è un momento facile ma sto la- 
vorando con la determinazione di sempre. Ho fatto 
un certo tipo di scelta perché ci credo, quindi non è 
il caso di parlare di maggiori o minori motivazioni. 
Il fatto è che sto recuperando da un infortunio a un 
piede che mi ha ancor più complicato le cose». 
Proprio per le conseguenze di questo infortunio 
(infiammazione al tendine del piede sinistro), Rusco- 
ni non ha seguito i Suns in una lunga trasferta che, 
cominciata ieri sul campo di Indiana, comprende al- 
tre sei partite fuori casa per concludersi solo il 4 feb- 


Quanto al suo possibile ritorno nella Benetton, Ru- 
sconi FUSTO solo contatti «tempo: di Il So 
= i iano nelle scorse settimane ha verificato a livello 
sconfitta dell'andata, ie la posibilità di schierarlo, ottenendo la ri- 
sposta che 1 diritti sono ancora in pugno ai bianco- 
verdi. Se Rusconi dovesse accordarsi con i Suns e 
con la Benetton per tornare a giocare in Italia, po- 
trebbe scendere subito in campo nel campionato ita- 
liano. Non risulta, invece, possibilità di impiego 


BRESCIALAT/TESTA EBELING, SIRIPENSA A VANTERPOOL 
Davis rientra domani ma resterà? 


pool sarebbe libero non 
essendo andato a giocare 
nella lega Cha come ave- 
va annunciato al momen- 
to della sua partenza da 
Gorizia. 

La società goriziana si 
era messa in contatto an- 
che con l'ex pivot della 
Buckler Bologna, Biniòon. 
Il giocatore però ha «spa- 
rato» una richiesta di 40 
mila dollari mensili che è 
stata considerata eccessi- 
va per le finanze della so- 
cietà goriziana. 

Teri era atteso a Gori- 
zia John Ebeling per un 
provino in occasione del- 


TRIESTE — Per adesso 
è solo una voce ma negli 
ultimi giorni sta girando 


ti di Reggio Emilia. La lo- 
cale società di A2 stareb- 
be pensando di richiama- 
re Virginio Bernardi (che 
l'ha guidata per due sta- 
gioni prima di trasferirsi 
a Trieste) affidandogli il 
ruolo di consulente tec- 
nico. La sopportazione 
dei tifosi reggiani nei 
confronti dell'attuale al- 
lenatore Consolini è 
giunta al limite dopo l'ul- 
tima brutta sconfitta in- 
terna corì la Casetti Imo- 
la. In panchina andreb- 
be il vice, Malavasi. 

Bernardi (nella foto) 
rappresenta un nome ca- 
ro alla piazza emiliana, 
è stato lui a lanciare i 
giovani e proprio una 
sua scoperta (il verdissi- 
mo play Basile, adocchia- 
to durante un torneo 
estivo a Ostuni, e che ve- 
dremo da lunedì a Trie- 
ste impegnato nel radu- 
no dell'Under 22) è stato 
una delle rivelazioni del 
campionato nel girone 
d'andata. 

L'affare, tuttavia, sa- 
rebbe congelato. Se la 
Reggiana ha i suoi moti- 


l'amichevole disputata 
dalla Brescialat contro il 
Postumia. Il giocatore, 
però, all'ultimo momen- 
to ha rinunciato e quindi 
non sì è presentato. Arri- 
verà però oggi per alle- 
narsi con la squadra. 
Ebeling, 36 ‘anni, con 
una lunga esperienza in 
Italia, avrebbe potuto es- 
sere una scelta interes- 
sante anche perché il 
prossimo anno dovrebbe 
poter giocare come italia- 
No, Il giocatore ha la cit- 
tadinanza italiana e si 
trova nelle stesse condi- 
zioni di Dan Gay. 
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OLIMPIADI /SCATTA L'OPERAZIONE SICUREZZA 


«Rambo» per Atlanta 


WASHINGTON — L'Operazione Sicurezza, per le 

Olimpiadi di Atlanta, è già cominciata. Simulazioni 

della cattura di ostaggi da parte di terroristi durante 

1 giochi e di un attacco chimico nel metrò di Atlanta 
Sono state condotte sotto la regia di specialisti in an- 
ti-terrorismo, mentre' corsi per affrontare situazioni 
di emergenza sono tenuti dal generale Norman 
Schwarzkopf, il comandante delle truppe americane 
nella Guerra del Golfo. 

Le azioni terroristiche del 1995 nel metrò di To- 
kyo, ad Oklahoma Gity e l'assassinio del premier isra- 
eliano Yitzhak Rabin hanno reso gli organizzatori di 
Atlanta ancora più attenti al problema della sicurez- 
za. 

Le Olimpiadi porteranno nel luglio e agosto prossi- 
mi ad Atlanta 15 mila atleti da 197 paesi, altrettanti 
DES: € oltre due milioni di visitatori (compresi 

presidente Usa Bill Clinton e decine di altri dignita- 
Ti stranieri). L'Operazione Sicurezza vede la parteci- 
Pazione dell'Fbi, della Cia, del Pentagono, del Servi- 
zio Segreto, della polizia di Atlanta e di altre agenzie 
americane (Dipartimento di Stato e Dogane). 

Per l'evento sono state elaborate sofisticate misure 
brecauzionali. Gli atleti e gli accompagnatori potran- 

Ro accedere alle aree di massima sicurezza solo dopo 
| Bssere stati identificati da «scannersy elettronici Ca 

Rrado di leggere le impronte digitali). Tutti gli spetta- 

tori dovranno sottoporsi all'esame dei rivelatori di 

metalli e non potranno portare cibo o bevande all'in- 

terno degli stadi. È î 

Barriere di cemento saranno erette all'esterno de- 
gli impianti per prevenire l'uso di auto-bomba. La cir- 

| Solazione stradale sarà limitata, durante il periodo 
dei ceca olimpici ai mezzi navetta riservati agli atle- 
ti, alla stampa, ai dirigenti e agli accompagnatori. 

La centrale operativa della Operazione Sicurezza è 
Stata allestita al quarto piano di un edificio vicino al 
Quartier generale olimpico. La centrale userà le stes- 
Se apparecchiature elettroniche già utilizzate duran- 
le ì Mondiali di calcio due anni fa. Oltre alle 11 locali- 
tà di Atlanta che ospiteranno eventi olimpici, il mec- 
Samismo di sicurezza garantirà anche la tranquillità 
delle manifestazioni sportive in programma nel Ten- 
posse (dove si terranno le gare olimpiche di canoa e 


ayak) e nelle città dove si svolgeranno partite di cal- 

Le simulazioni leo di ostaggi e di un attac- 
co Chimico alla metropolitana di Atlanta (che divente- 
di ll più usato mezzo di trasporto durante le gare) so- 
ta gi ‘servite per verificare la prontezza della capaci- 
daji: risposta del personale dei trasporti e degli ospe- 
ERE «Non ci aspettiamo azioni terroristiche — affer- 
Di T un attacco dél genere è insito nella manifestazio- 
dafpcista la enorme cassa di risonanza garantita 
ille Olimpiadi di Monaco del.1972 (costata la vita ad 
\; Membri israeliani) un attacco armato è rimasto 


Sio (in Alabama, a Orlando, a Miami e a Washington). 
Tà il 
Îl responsabile della sicurezza —. Ma il ‘potenziale 
evento». Dopo l'azione dei terroristi palestinesi 
incubo dei Giochi olimpici. 


Anche il generale Schwarzkopf'tra gli esperti antiterrorismo 


CICLISMO /LA «ZG-ROSLOTTO» 
Le lotterie russe sponsor 
della squadra di Argentin 


VENEZIA — Il Nord- 
Est inventa anche nuo: 
vo. ciclismo. Moreno 
Argentin ha presenta- 
to ieri a Venezia la 
«sua» squadra metten- 
do insieme Maurizio 
Fondriest, Piotr Ugru- 
mov ed il francese Pa- 
scal Lino. 

Otto miliardi il bud- 
get annuale; tre dalla 
Zg mobili e 5 dalla Ro- 
slotto, che non è ‘uno 
dei marchi dell'im- 
‘prenditoria veneta, 
ma l’ organizzazione 
delle lotterie russe che 


alimenta lo sport pro- 
fessionistico nell'ex im- 
‘pero sovietico. 
L'organico: Bon- 
ciukov. (MId-neopro), 


Cattai (Ita), Chiurato 


(Ita), Davidenko (Geo), 
Djavanian (Rus), Ferri- 
gato (Ita), Firicato (Ita- 
np), Fondriest (Ita), 
Goncenkov (Ucr), Lino 
(Fra), Manzoni (Ita), 
Savoldelli (Ita-np), Se- 
dun (Kaz-np), Sgnao- 
lin  (Ita-np), Sivakov 
(Rus-np), Surkov 
(Kaz), Ugrumov (Let), 
Zen (Ita). 


BERLINO — Nell'am- 
bito dell'inchiesta 
che la procura di Bo- 
logna sta svolgendo 
sulla morte di Ayr- 
ton Senna, Frank Wil- 
liams, il capo della 
scuderia dello scom- 
parso pilota brasilia- 
no, rischia un immi- 
nente rinvio a giudi- 
zio. Lo afferma la ri- 
vista tedesca «Auto 
motor und sport» 
precisando che l’ac- 
cusa sarebbe di ten- 
tato omicidio. In ca- 


AUTO/MORTE DI SENNA 
Secondo la stampa tedesca 
Williams presto a giudizio 


so di rinvio a giudi- 
zio, imputati sareb- 
bero anche l’altro 
‘proprietario della 
scuderia, Patrick 
Head, alcuni mecca- 
nici e rappresentati 
della «Sagis», la socie- 
tà che gestisce l’auto- 
dromo di Imola. 

L' ipotesi del setti- 
manale tedesco ri- 
‘prende vecchie indi- 
screzioni giornalisti- 
che che non hanno fi- 
nora trovato confer- 
ma a livello ufficiale, 


con insistenza dalle par-' 


Sport 


er TIT UNGOITALIANO, SEMPRE PIU’ DELUSO, RIMARRA’ NELLA NBA 


Illycaffè sotto esame con Postumia 
mentre Reggio corteggia Bernardi 


vi per premere, Bernardi 
ne ha di altrettanto vali- 
di per non forzare. Il 29 
gennaio si discuterà a 
Bologna il lodo tra il tec- 
nico casertano e l'Illycaf- 
fè in merito al suo allon- 
tanamento dopo la scon- 
fitta casalinga con Reg- 
gio Calabria e il battibec- 
co con il tifoso, La socie- 
tà biancorossa reclama 
la giusta causa (e di con- 
seguenza la sospensione 
della corresponsione del- 
lo stipendio) per la re- 
scissione del contratto, 
Bernardi non è dello 
stesso avviso, 
L'Illycaffè, intanto, si 
prepara al difficile con- 
fronto di domenica al Fo- 
rum di Assago con la Ste- 
fanel. Questo pomerig- 
gio con inizio alle 18 nel- 


Studio Battistella Trieste 


Woodforde ava 


MELBOURNE: — Gli 
‘Open d'Australia incoro- 
nano di nuovo Andre 
«Agassi, che torna n.1 del 
mondo. Lo scorso no- 
vembre l'americano ave- 
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TENNIS /OPEN D'AUSTRALIA 


Rusconi: «Non torno» |\Agassidi nuovo altop 


Però la Benetton sonda la possibilità di schierarlo nel campionato italiano 


nza 


va; lasciato lo scettro, 
per colpa di un infortu- 
nio, a Pete Sampras. Co- 
sta cara ‘a Sampras la 
sconfitta con. Philippou- 
sis. Nella nuova classifi- 


la palestra di via Locchi 
la formazione di Stoch 
affronterà gli sloveni del 
Postumia. Si tratta di 
una compagine di discre- 


ca.Atp, precipita al terzo 
te preceduto anche 

a Muster, eliminato ne- 
gli ottavi, 

Agassi ha risolto la 
sua maratona di 3 ore e 
18‘ in:due giorni contro 
Gouriet' (martedì il ma- 
tch' era’ stato interrotto 
per pioggia al primo set 
sul 5-4 per Courier). Ce- 
duti i-primi due set (7-6 
6-2), ha giocato in manie- 
Ta più aggressiva vincen- 
do'gli ultimi tre set 6-3 
6-4 6-2: Im semifinale è 
atteso contro Chang. 

La ;vera sorpresa si 
chiama Mark' Woodfor- 
de. L'australiano, più 
specialista di doppio che 

i singolo, a 30 anni 1a: 
giunge per la prima vol 
ta le semifinali di un tor- 
neo:del Grande Slam bat- 
tendolo svedese Enqvist 
6-4 ‘6-4 6-4 e. servendo 
16 aces.; Davvero un 
brutto cliente di semifi- 
Male per’ Boris Becker 
che eontro Kafelnikov 
ha vinto facilmente in 
tre set (6-4 7-6 6-1). Nel 
torneo, femminile, dopo 
la Seles e la Rubin si 
uu. cano anche Aman- 

la, Coetzer (7-5 4-6 6-1 
alla quindicenne Hingis) 
e la tedesca. Huber (4-6 
6:2 6-1valla-Martinez). 


ta caratura che, come 
l'Illycaffè, ha partecipa- 
to all'ultima edizione 
della Coppa Europa ve- 
nendone presto elimina- 
ta. A decretarne l'uscita 
di scena è stato uno 
squadrone, il Paok Salo- 
nicco. 

Nelle file biancorosse 
solo Zamberlan (contu- 
sione a un ginocchio) 
non si preannuncia al 
top della condizione, ì 

Dalla trasferta di Mila- 
no ci si attende soprat- 
tutto il segnale che la 
brutta prestazione di Pe- 
saro ha costituito sola- 
mente un. episodio. A 
proposito della debacle 
marchigiana, va segnala» 
to un curioso riscontro 
statistico: proprio nella 
giornata in cui i lunghi 
triestini hanno manife- 
stato difficoltà, è stato 
effettuato un passo avan- 
ti nella classifica di squa- 
dra dei rimbalzi. 

L'Illycaffè, dopo due 
mesi fuori dal podio, si è 
ripresa il terzo posto. In 
vetta, e non poteva esse- 
re diversamente, si con- 
solida la Scavolini. 


Sci: Sestriere, saltate | 
Annullate le gare di Crans Montana 


SESTRIERE — A causa della 


tre gare in programma 
Montana (due superG e una 


ra ungherese. Anche se non 
medaglia olimpica (rimase e 
di Melbourne del 1956 a cau 


rezione popolare ungherese) 
undici primati mondiali, setti 


Europei vedranno in gara at 
gli azzurri spiccano i nomi di 


della gara maschile (20 


Conoscere il mondo per capirlo. 
Vieni con noi, 
ci sono 33:borse di studio. 


Chi sei Uno studente, mai ripetente, che fa la terza superiore. Con una mente 
aperta, vivace, intelligente, curiosa. Interessata al nuovo. 


Che cosa vuoi Conoscere persone e cose. Muoverti in rina realtà più ampia 
di quella in cui ora sei. Studiare, certo, ma anthe fare esperienze diverse per 
confrontarti con il mondo dal vivo, non solo tramite i libri. 


3) , : n S 5 a va # ‘ 
Chi SIAMO 1 Collegi del Mondo Unito: comunità internazionali in cui ragazzi 
di ogni razza, credo e condizione vivono'e studiano insieme. Le attività sportive e 
culturali, l'impegno nei servizi sociali completano'la loro formazione. 


Che cosa vogliamo Un'educazione che aiuti i giovani come te a diventare 
cittadini responsabili, consapevoli della realtà politica e ambientale; che li aiuti a 
credere nella pace, nella giustizia, nella cooperazione ‘e nella comprensione 
reciproca, perché possano darne testimonianza con il loro operato quotidiano. 


Per entrare nei Collegi del Mondo Unito bisognd meritarselo. 
La selezione - che.tiene conto delle qualità personali, della maturità, 
della disposizione al confronto e non solo della preparazione accademica - 
mette a disposizione 33 borse di studio: ; s 
a 
20. per Adriatic College - Duino, Trieste > Italia SE 
3. per Atlantic College - Llantwit Major - Wales UK 
2. per Pearson College - Victoria - Canada. 
2. per Li Po Chun College - Hong Kong } 
1 per Waterford KaMlahba Mbabane > Swazilahd 
2 
1 
2 


per American West College - Montezuma - New Mexico - USA 
per South East Asia College - Singapore: 
per Red Cross Nordic College - Norway PACO 


Sh 5 
Peri borsisti si aprono due anni di insegnamento ad'alto livello accademico 

(in lingua inglese: ma peri colloqui di selezione mon è richiesto). Al termine 
conseguiranno il baccellierato internazionale; un diploma riconosciuto in tutto 
il mondo e parificato alla maturità. Kit: 

Mandaci la tua domanda d'ammissione. Se non hai trovato il bando di concorso 
nella tua scuola, scrivici o telefonaci. G 5 

Ma fai in fretta: il termine per la presentazione delle. domande scade il 


15 febbraio 1996... 


per 
Ì le borse di studio 
offerte 

st ringraziano 
MINISTRO ALgILSTERI 


AMMINISTRAZIONI RI 
MINISTERO ISTRUZIONIE AL 


T'ONDAZ. CASSA RISPARMIO DI TRIESTE 
ALDO FONDAZ, CASSA RISPARMIO DI GORIZIA, 
LCCREA, 
INTERBANGA: 
ISTITUTO BAN 


LO. MILANO: 
tri 


PAOLO DI TORINO, 


s 
MONTE DEI PASEHI DESIENA, 


VAFTOLICA DEI VENETO, 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
DI ROMA 


‘ALI 
STRIAGO. 


COMM. NAZ, COLLEGI MONDO UNITO * SARDI - ATTO 

“ i TONALE DEI. LAVORO! TORO ASSICURAZIONI 
ALBO DONATORI PRO COLLEGIO 4 ; 1A POPOLARE DI MILANO, x 
ST AA SOS TSnA “A POPOLARE DI NOVARA ASSINDUSTRIA TRIESTL 
ALLA ROMEO) O PINAPOLI ASSOCIAZIONE EX-STUDENTI 
ALTALIA: è 


ASSOCIAZIONE FRA SpA: 
ASSOLOMBARDA 

GOLA.A MILANO 

DISCIOLTO CONS. REALIZZ CALL 
FEDERCONSORZI ROMA 
ISTITUTO Gi. TAGI 


ALENIA 

| ALUOSTRADI SpA ABRIA LUCANIA 
ENEA IO DI RISA 

UNA ARISPARMIO DUTRIGSTE 

KXOR GROUP DI UDINI 

N 

LINSIPOLSpA 

IRIULIA 

GRUPPO PALILIAZI 


TACARNI 
DAMERIGANO 
TENTOEND 


LORD MOUNIBAT 
UNIONCAMERE 


: 'AVERO E MALTAURO Ù 
pj i ant UNIVERSITÀ POPOLARE TRISTI 


IM (SI POLARI ENG. 


L'elenco include! sia donazi na tantum che contributi continuativi. 


UNITED 
WORLD 
COLLEGES 


le prove 


fitta nebbia che grava 


sulla parte alta della pista del Kandahar di Sestrie- 
re sono state annullate le prime due sessioni di pro- 
ve ufficiali della gara di discesa libera femminile di 
Coppa del Mondo in CORI domani, Inoltre le 

‘al 2 al 4 febbraio a Crans 


libera) sono state an- 


nullate a causa della mancanza di neve. 


Atletica: è morto Iharos, 
miglior fondista ungherese 


BUDAPEST — E' morto ieri per collasso cardio-cir- 
colatorio, a 65 anni di età, Sandor Tharos, il più for- 
te corridore di fondo della storia dell'atletica legge- 


potè mai vincere una 
scluso dalle olimpiadi 
isa dell'invasione delle 


forze armate sovietiche che aveva represso l'insur- 


Iharos fu titolare di 
e dei quali conquistati 


fra il maggio 1955 ed il luglio 1956. 


Biathlon: Campionati europei È 

al via con Catarinussi in Val Ridanna 

VAL RIDANNA — Prendono il via oggi con la dispu- 
ta delle gare individuali, i Campionati europei di 
biathlon riservati ad atleti seniores e juniores. Gli 


leti di 22 nazioni. Fra 
Renè Catarinussi, Lei- 


tgeb e Passler, fra i senior e Devis Da Canal fra gli 
Junior. In campo femminile, accanto a Nathalie 
Santer fra le seniores, le giovani altoatesine Petris 
e Ponza. Il programma OLE oggi alle 10 il via 

im senior e 15 junior), alle 
14 quella femminile (15 km senior e 10 junior). 


Elenco dei 69 Paesi 


di provenienza 
dei 209 studenti presenti 
al Collegio del Mondo 


nel corso dell'anno 
accademico 1995/96 


ALBANIA 
ARGENTINA. 
AUSTRALIA 
AUSTRIA 
BELARUS 
BELGIUM 
BOLIVIA 
BOSNIA H. 
BRAZIL 
BULGARIA 


HUNGARY 
INDIA >» 
ISRAEL 
ITALY 


LES 
LITHUANIA 
MACEDONIA 


UL 
NETHERLANDS 
NIGERIA 
NORWAY 
PALESTINE 
PHILIPPINES 
POLAN 
PORTUGAL. 
ROUMANIA 
RUANDA 


VAK REP. 


SLOVENIA. 
SOUTH AFRICA 
SPAIN 


UNITED KINGDOM 
URUGUAY 


— Montenero” Serbia 
ZAMBIA 


COMMISSIONE NAZIONALE ITALIANA PER I COLLEGI DEE MONDO UNITO | Ufficio Selezioni - Palazzo Altemps. via dei Gigli d'Oro 
Per informazioni: dalle 9.00 alle 13.00 telefono 06/68.92:201 - fax:06//68.32.757 e dalle 14.00 alle 16.30 telefono 040/ 37.39.1101 - fax OH 


21.00186 Roma 
VW 37.39245 
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i 
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SUMMIT AL CONI SULLE STRUTTURE SPORTIVE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Impianti: Muggia batte cassa 


Sos alla Regione per il completamento della palestra di Aquilinia - San Dorligo pensa alle bocce 


TRIESTE — Impianti 
sportivi e risorse «pro- 
mossi» in provincia di 
Trieste. Rispetto agli 
enormi problemi nei qua- 
li si trova il capoluogo 
giuliano, alle prese con 
strutture-fantasma e 
progetti infiniti, la pro- 
vincia, in altre parole, è 
un piccolo paradiso. 

E' questa la considera- 
zione alla quale si è giun- 
ti nel corso di un recente 
incontro. promosso su 
iniziativa del presidente 
provinciale del Coni, Ste- 
lio Borri, nel tentativo di 


‘ fare il punto della situa- 


zione, insieme con l'as- 
sessore regionale allo 
Sport Roberto De Gioia, 
sugli impianti sportivi 
della provincia giuliana. 
Per far ciò, all'incontro 
hanno preso parte i sin- 
daci dei comuni più pic- 
coli: Milo per Muggia, 
Depangher per Duino- 
Aurisina, Pangerc. per 
San Dorligo, Blazina per 
Sgonico, affiancati dal- 
l'assessore comunale al- 


lo Sport del comune di 
Monrupino, Gustin. 

De Gioia ha ricordato 
che la Regione, anche at- 
traverso questi «scambi 
di opinione» con le pub- 
bliche amministrazioni 
che agiscono sul territo- 
rio, intende giungere a 
una verifica e a un ade- 
guamento delle leggi re- 
gionali in materia. Pri- 
ma tra tutte la legge 43 
del 1980 che, seppur mo- 
dificata e aggiornata, 
ora necessita di una «mo- 
dernizzazione»; pensata 
per la costruzione di 
nuovi impianti, a detta 
di De Gioia, questa legge 
ora deve ampliare la pro- 
pria operatività anche 
nei settori dell'adegua- 
mento degli impianti tec- 
nologici, dei costi di eser- 
cizio e delle gestioni pri- 
vate. 

Gli enti locali triestini 
hanno quindi formulato 
all'assessore regionale al- 
lo Sport le richieste in- 
frastrutturali più urgen- 
ti che, a dire il vero, si 


sono rivelate piuttosto 
contenute, in vista della 
data di scadenza, il 31 
gennaio, per la presenta- 
zione alla Regione delle 
domande di finanzia- 
mento. 

Se i comuni di Monru- 
pino e di Sgonico non 
hanno lamentato gravi 
problemi, il sindaco di 
Muggia ha ricordato la 
necessità di portare a 
termine i lavori nel pala- 
sport di Aquilinia oltre 
che l'urgenza di provve- 
dere al rifacimento del 
parquet. della palestra 
Pacco. Tra le priorità di 
Duino-Aurisina, l'ade- 
guamento della palestra 
di Aurisina e del campo 
sportivo (oltre 400 milio- 
ni di lire di lavori) men- 
tre a San Dorligo risulta 
ancora irrisolta la que- 
stione della sistemazio- 
ne delle aree attigue al 
campo sportivo comuna- 
le e non soddisfatta la ri- 
chiesta della creazione 
di un campo di bocce ad 
uso ricreativo. 


Sport 


Un'immagine datata del palasport di Aquilinia. 


SCI/«EMIGRATE» A SAPPADA LE GARE DEL CAMPIONATO REGIONALE 


SuperG: Mauri è terzo 


Ottimi risultati nei giovanili a Piancavallo: nei baby podio tutto triestino 


TRIESTE — La neve scarseg- 
gia in regione e molte gare si 


tarvisiano Lucio Rosi e, secon- 
do in entrambe le gare, per Ro- 


e nona la Spanio, entrambe del 
‘70. Tra i ragazzi alle spalle di 


terzo 
(52”83), ancora del Cai. Tra le 


Tommaso Casseler 


lange. 


Giovedì 25 gennaio 1996 


L'argomento del convegno - informa una nota 
della Figc - è reso ancora più attuale dopo le recen- 
ti vicende relative al cosiddetto «caso Bosman», 
«con il rischio di un preoccupante ridimensiona- 
mento dei settori giovanili delle società calcistiche 
a tuttii livelli e quindi di.un impoverimento dei vi- 
vai nazionali». 

Inoltre si parlerà anche di un altro importante 
aspetto dei settori giovanili, cioè della gestione del- 
le competizioni agonistiche che la Lega nazionale 
dilettanti vorrebbe avocare a sè, lasciando ai comi- 


tati del settore giovanile il ruolo di propoganda e 
di inserimento nel mondo della scuola. 


ATLETICA /CAMPIONATI INDOOR 
Arianna Zivez vola altissimo 
e coglie il titolo italiano 


TRIESTE —. Grande 
exploit dell'atletica 
triestina ai campiona- 
ti. nazionali Indoor 


un record personale 
di 6,05 metri all'aper- 
to e alla convocazione 

er uno stage federa- 


Sulla stessa distan- 
za, ma in campo ma- 
schile, buono il 
1'54”37 di Dario Giaco- 


sono dovute disputare a Sappa- 
da, che ha ospitato un superG 
Og, due giganti cittadini B e un 
gigante ragazzi-allievi. Il su- 
peG, su un tracciato molto fi- 
lante, è stato vinto nei maschi 
da Davide Pachner della Finan- 
za (6891), sul podio anche Ber- 
ti del Cimenti (65”25) e a Mau- 
ro Bruni dello Sci Cai Trieste 
(65”40), terzo assoluto e secon- 
do tra i giovani.! Dodicesimo 
Aaron Nider dello Sci Club ‘70. 
Tra le ragazze podio tutto per 
lo Sci Cai Monte Lussari grazie 
a Katia Casolino (68”31), Jessi- 
ca Assandri (69”11) e Monica 
Stroppolo (7040). Settima e ot- 
tava le «settantine» Francesca 
Redolfi e Carolina Ceballos, de- 
cima Lara Schrey del Gai Trie- 
ste. Nel gigante cittadini B dop- 


berto Silvestrin del Cai Canin. 
Terza piazza, nella prima gara, 
per Toniut del Canin e, secon. 
da, per Buffatti del Veronesi. 
Aaron Nider, dello Sci Club 
‘70, è stato quarto sabato, a 82 
centesimi dal primo, e sesto do- 
menica, a 1”84 da Rosi. L'altro 
«settantino» Isaia Clemente è 
stato sesto e ottavo. 

Ottima prestazione del Cai 
Lussari di Tarvisio nel gigante 
allievi-ragazzi e doppia vitto- 
ria per il ‘70. Lo Sci Club trie- 
stino, infatti, ha piazzato al 
Pia posto tra la ragazze, con 

‘ottimo totale di 1'02”97, Lo- 
renza Romanese e al primo po- 
sto tra i ragazzi, con il tempo 
di 1‘02”14, Andrea Zanei. La 
Romanese è salita sul podio in- 
sieme alla Pittin del Lussari 
(1'05”12) e alla Filippin del Ma- 


pia vittoria per il finanziere 


niago (1’05“20). Sesta la Zerial 


CALCIO FEMMINILE /SERIEC 


Chiarbola a raffica nel derb 
Travolto Il «fanalino» Union 


4-0 


MARCATORI: 33’ Ca- 
stello, 42’ Tamburelli, 
83' e 91’ Degrassi. 
VOILA  CHIARBOLA: 
Prezzi, Eranca, D'Orio, 
Piazza, Fratte, Manen- 
te, Stallone, Lughi, 
Tamburelli, Degrassi, 
Castello. 

UNION TRIESTE: Lei- 
belt D., Muscas, Gior- 
mani, Leibelt M.C., 
Cattonar, Sterpin, Ta- 
maro, De Radio, Biagi- 
ni, Calzi, Miss. 
TRIESTE — Finisce 4-0 
per il Chiarbola il derby 
contro l'Union. Partita 
iniziata in sordina da 
parte del Chiarbola, che 
non riusciva a sfondare 
la difesa ‘dell'Union 
chiusasi a catenaccio. 
Nemmeno Degrassi riu- 
sciva a trovare spazio. 
La barricata gialloblù 
resisteva più di mez- 
z'ora fino a quando Ca- 
stello, al 33', da un lan- 
cio della Tamburelli col- 
piva di testa il pallone 
dppena dentro l'area 
che rimbalzava davanti 
alla Leibelt, e beffardo 
si infilava nell'angolo si- 
nistro dell'estremo di- 
fensore gialloblù. 

Al 42° raddoppio del 
Chiarbola. Dai sedici 
metri Degrassi si guada- 
gnava una punizione. 
Batteva Tamburelli che 
sorprendeva lo spiazza- 
to portiere Leibelt. 

Nella ripresa ci pena- 
va anche mister Florio 
a rendere più confusa la 
partita, togliendo prima 
Piazza e poi Tamburel- 
li, unica nel produrre 
gioco nel  Chiarbola. 


L'Union rinunciava a 
giocare e dimostrava la 
veridicità della sua clas- 
sifica. All'83' Degrassi, 
ben imbeccata, bucava 
la lenta difesa del- 
l'Union e infilava Lei- 
belt in uscita. Al 91’ De- 
grassi dava un altro 
scossone alla brutta par- , 
tita. Lancio lungo di 
Stallone sulla fascia si- 
nistra, pallone a Degras- 
si che superava due av- 
versarie, e calciando al- 
la perfezione nell'ango- 
lo più lontano della Lei- 
belt. 

Chiarbola ora al se- 
condo posto, grazie alla 
sconfitta inattesa del Vi- 
sco contro la Goriziana. « 
Il Chiasiellis continua a 
volare a punteggio pie- 
no e con'una partita da 
recuperare, dopo aver 
battuto sul proprio ter- 
reno il Rivignano per 
4-1. Doppietta di D'An- 
toni e di «Titti» Delli 
Zotti implacabili giusti- 
ziere. 

Il Visco è franato sul 
proprio terreno (0-1) 
contro la Goriziana. Un 
eurogol di Marcon ha 
lanciato le isontine al 
terzo posto. Il Pasiano 
ha passeggiato in tra- 
sferta contro il Basaldel- 
la vincendo (6-0). Tri- 
pletta della Basso, dop- 
pietta di Menegon e Go- 
rassini ha chiuso i con- 
ti. Il Valvasone ha liqui- 
dato per 3-0 il Tava- 

macco. A Gemona la Li- 

ertas Porcia mette 
un'altra volta in catte- 
dra la «baby» Codia. Gia- 
da segna due volte, e 
centra altrettanti legni, 
Gemona sbanda, ma nel 
finale rimedia un pun- 
to, che non serve a nes- 
suno. 


Zaneis si sono piazzati Puntel 
del 2002 di Tarvisio (1'03”04) e 
il triestino Christian De Grassi 
del Lussari (1’03”46). Nono 
Esposito del Cai Trieste. 

Baby e cuccioli hanno gareg- 
giato a Piancavallo per un gi 
gante circoscrizionale, Tanti i 
successi triestini: tra i cuccioli 
vittoria per Edoardo Sirza del 
Cai Trieste (44”92), secondo Si- 
monetti del Pordenone (4504) 
e terzo Michele Maneo ancora 
del Cai Trieste (4541). Nel 
femminile vittoria di Alessia 
Segulin del ‘70 (5405) e podio 
anche per Marika Foti del Por- 
denone (5467) e per l'altra 
«settantina» Calypso Cesca 
(56“43). Tra i più piccoli, i Ba- 
by, podio tutto triestino: pri- 
mo Federico Maracchi del Cai 
Trieste (50”93), secondo Stefa- 
no Cornachin del ‘70 (52"43) e 


derby 


Baby vittoria della pordenone- 
se Vesch e posizioni a seguire 
per Stefania Favretto dello Sci 
Club 70 (4982) e per Stefania 
Marino dei Cai (50”36). 

Per quanto riguarda il fon- 
do, si è disputata domenica a 
Tarvisio una gara regionale ri- 
servata a cuccioli, allievi e ra- 
gazzi. Il dominio dell’As Gamo- 
sci di Forni Avoltri è stato net- 
to. Nelle varie categorie vitto- 
ria per Silvia Rupil del 2002 di 
Tarvisio tra le cuociole, di Mar- 
co Gimenti. dell'Edelweiss di 
Villa Santina tra i cuccioli, di 
Marina Piller del Camosci tra 
le ragazze, di Christian Miola 
del 2002, sempre molto veloce, 
tra i ragazzi, di Federica Piller 
del Camosci trale Allieve e di 
Emanuele Zangrandi del 2002 
glilallievi. È 

Ì Anna Pugliese 


TRIESTE — Pioggia, fred- 
do e... Demon Brick. Si 


PU] uò sintetizzare in que- 
CALCIO: SERIE © FEMMINILE ani pomeriggi 


Risultati 9 giornata: 


Basaldella-Libertas Pasiano 
Voilà Chiarbola-Union Trieste 


0-6 
4-0 


S. Chiasiellis-Rivignano 4-1 


Mazz. Gemona-Libertas Porcia 


2-2 


Valvasone Asm-Tavagnacco 3-0 
Galcio Visco-Goriziana 0-1 


Chiasiellis 
Chiarbola 


Libertas Pasiano . 


Visco .... 
Goriziana 
Valvasone 


Rivignano 


Libertas Porcia . 
Unione Trieste . 
* Una partita in meno 


Prossimo turno (28.01.'96): 
Voilà Chiarbola Ts-Basaldella 
Goriziana-Libertas Porcia 
Mazzonetto Gemona-Union Trieste 
Rivignano-Comunale Tavagnacco 
Valvasone Asm-Libertas Pasiano di Pordenone 
Calcio Visco-Savoia Chiasiellis 


Al trofeo «Seaway». 


conduce Crocodile 


TRIESTE — Sul terreno di via Umago si sono disputa- 
te altre due partite del torneo a sette di calcio femmi- 
nile coppa «Chiarbola trofeo Seaway». Il Colorando ha 
battuto 3-0 le Bilance Perini. Reti di Castello, Ruzic e 
Boiykow. Nell'altro incontro si è imposto a sorpresa 
l'Istituto Charme che, grazie alle due reti di Fumis e 
gli acuti di Bertoli e Popp, è riuscito a liquidare l'Ausi- 
liaria presentatasi con sei giocatrici. La Bergoc nono- 
stante la doppietta non ha potuto evitare la sconfitta. 
La capolista Paninoteca Mr Crocodile osservava il tur- 
no di riposo e riprenderà sabato, alle 21, affrontando 
le Bilance Perini. Alle 20 si incontreranno Golorando e 
l'Ausiliaria, Due partite che varrà la pena di vedere. 
Classifica: Paninoteca Mr Crocodile 9; Colorificio 
Colorando 6; L'Ausiliaria, Bilance Perini 3; Istituto 


Bellezza Charme 2. 


Marcatrici. 7 reti: Bergoc (Ausiliaria); 6 reti: Gher- 
baz E. (Crocodile); 4 reti: Degrassi (Crocodile); 2 reti: 
Stallone (Crocodile), Castello (Colorando), Fumis (Char- 
me), Milanese (Colorando), Tamburelli (Ausiliaria). 


ato) 
trottistico di Montebello 
che verteva sull'attesa 
Tris nazionale, corsa che 
lo svedese favorito ha 
stravinto dall'alto di una 
superiorità evidenziatasi 
a traguardo ancora lonta- 
nissimo. Si può dire che, 
praticamente, non c'è sta- 
ta corsa, tanto evidente 
si è dimostrata la superio- 
rità del cavallo di Arnal- 
do. Pollini, per il quale 
sessanta metri di penali- 
tà si sono rivelati proprio 
pochini, Basta pensare 
che a 900 metri dall'arri- 
vo, Demon Brick, con un 
allungo vibrante, risulta- 
va già padrone della si- 
tuazione, e nel prosieguo 
della corsa non ha fatto 
altro che staccarsi in pro- 
gressione tanto da isolar- 
si in maniera sbalorditi- 
va dagli avversari Gee 
Da Nardoz. Il qua 

Nardoz era stato il più le- 
sto al via dopo alcuni se- 
gnali annullati, e poi, una 
volta superato da Demon 
Brick, era rimasto in se- 
conda posizione sino al- 
l'ingresso in retta d'arri- 
vo, Poi, il figlio di Zardoz 
si è spento come un moc- 
colo giunto alla conclusio- 
ne, e così dalla sua scia è 
emerso Recovery che sul- 
la. prima curva aveva 
messo k.o. Olari di Sgrei 
con una stretta birbaccio- 
na. Il cavallo di Mariglia- 
no emergeva in tempo 
per salvarsi dalla Fosoe 
ta di Rusignol RI, che ave- 
va recepito subito una 
buona posizione parten- 
do dal secondo nastro, do- 
po aver vanificato la pro- 
gressione dell'americana 
Great Carr'e che conclu- 
deva anch'essa in linea 
ma solo in tempo per oc- 


NAANDONOOOOA 


promesse (nati tra il 
‘74 e il ‘76) svoltisi a 
Genova. Su tutte ha 
brillato la stella di 
Arianna Zivez (Cus 
Ts) volata a 5,72 metri 
nel salto in lungo e 
laureatasi campiones- 
sa italiana di catego- 
ria. 

La polivalente atle- 
ta triestina, già la 
scorsa stagione si era 
messa in luce nella 
stessa manifestazione 
arrivando seconda 
nel salto in alto. 

Trovata a 20 anni la 
maturità fisica e atle- 
tica, la Zivez sembra 
aver optato ora per il 
lungo, disciplina che 
l'aveva già portata a 


cupare la quarta piazza 
davanti a Polka che non 
aveva abbandonato un at- 
timo la posizione al segui- 
to di Recovery acquisita 
sulla prima curva. In lu- 
ce, ma solo nel tratto con- 
clusivo, Panther Bi, giun- 
to sesto con buona rincor- 
sa, gli altri, tranne Nek- 
ton, Rovaré Dra e Oscar 
Max nel primo giro non 
si sono evidenziati nel- 
l'economia della corsa, e 
il solo Beaurina, che ave- 
va cercato di anticipare 
Demon Brick sulla terza 
curva, vanificava sforzo 
e pretese con una rottura 
che gli costava la squalifi- 
c 


a. 

Quindi un’autentica 
passerella per Demon Bri- 
ck che, su una pista intri- 
sa d'acqua e con un clima 
gelido, si è espresso in 
1.17.8 sui 2140 metri. Il 
pubblico ha dimostrato 


di aver gradito l'exploit . 


le svoltosi a Formia 
nel mese di novem- 
bre. 

Altrettanto promet- 
tente la prestazione 
di Lara Zulian (Cus 
Ts), piazzatasi al quar- 
to posto sugli 800 me- 
tri con il tempo di 
2/16 34. 

Dopo aver tentato 


l'anno scorso il pas- 
saggio ai 400 hs con ot- 


timi risultati (ottava 
ai Nazionali promes- 
se) la Zulian è ora ri- 
tornata sulla distanza 
a lei più consona, con- 
quistando a Genova il 
limite che le permet- 
terà di partecipare 
agli Assoluti Indoor 
che si svolgeranno a 
Verona in febbraio. 


del superfavorito al quale 
ha indirizzato un'ovazio- 
ne al momento del rapi- 
dissimo sorpasso di Zar- 
doz dopo 1200 metri di 
corsa, E stata, quella di 
Demon Brick, una dimo- 
strazione di potenza ma 
anche di gran classe che 
ha finito con lo stordire 
l'opposizione. Recovery, 
dopo il sopruso ai danni 
di Olari di Sgrei, ha corso 
in maniera decorosa, ma, 
senza la stretta al cavallo 
di Esposito sarebbe rima- 
sto all'esterno e non sa- 
rebbe sicuramente venu- 
to a casa. Della bella pre- 
stazione di RusigioleRi 
va dato merito anche a 
Vecchione che si è confer- 
mato driver dalle mani 
buone nelle partenze da 
fermo, mentre . Great 
Carr'e, che a un giro dal- 
l'arrivo sembrava la can- 
didata principale al posto 
d'onore, ha faticato a fa- 


mello (Beretich Pn) 
che gli è valso il quin- 
to posto. Come al soli- 
to dalla marcia sono 
arrivati gli altri risul- 
tati di prestigio per 
gli atleti giuliani. 

Diego Cafagna, trie- 
stino in forza ai Cara- 
binieri, si è piazzato 
al secondo posto nella 
5 km con il tempo di 
21’00.02; Valentina Ci- 
cogna (Cus Ts) alla 
sua prima esperienza 
nella categoria, ha col- 
to una prestigiosa set- 
tima piazza nella 3 
km femminile copren- 
do la distanza in 
15/532. 

Alessandro Ravalico 


re breccia nella guardia 
ermetica di Recovery, e 
nel finale ha attutito lo 
slancio battuto anche dal- 
lo spunto incisivo e più 
peco del bravo Rusignol 
RI. 

Buona l'affluenza di 
pubblico, e apprezzabile 


, anche il dividendo pagato 


per la Tris visto che a vin- 
cere è stato un cavallo 
che non poteva perdere. . 

Mario Germani 


Irisultati 

Premio del Picolit (me- 
tri 1660): 1) Tudor Bi (A 
Orlandi); 2) Tuttamarco; 
3) Toniatti Lem. 5 part. 
Tempo al km. HR 
TORA Lo, 013 A6/:00(25)) 
Trio: 5.400 lire. 
Premio del Verduzzo 
(metri 1660): 1) Sangria 
Bi (M. Biasuzzi); 2) Sele- 
ne Dei; 3) Simon di foro 
5 part. Tempo al È 
1:20/4.. Toti; 15,18, 247 
(40). Trio: 14.600 lire. 


IPPICA/LA TRISDISAN SIRO  . 


Nico da Casal attendibile 


MILANO — Si corre a San Siro 
l'odierna Tris che ha raccolto ben 
ventitrè adesioni. Particolarmente ag- 
guerrito l'ultimo nastro comprenden- 
te l'importato Chrysos e gli speciali- 
sti Nepal d'Assia e Obert di Casei, pe- 
TÒ a noi più di tutti piace Nico da Ca- 
sal, pilotato dal lanciatissimo Lam- 
berto Guzzinati. Nell'affollato conses- 
so bisognerà ricordarsi anche di 
Peioz di Orgosolo e di Nunc Pegaso, 
senza ignorare Leon Palm e Oliver Bs 
che sono i più in vista fra i partenti 


allo start. 


Premio Trotter, lire 30.000.000, 
metri 2060 = 2100, corsa Tris. È 
A metri 2060: 1) Plinio Star (F. Vi- 
talil); 2) Oberorn As (M. Monte); 3) 
Oliver Bs (V. Sciarrillo); 4) Paloma 
Speed (P. Carro); 5) Nevado Ruiz (I. 


rio). 


no); 7) Rillero (A. Nuti); 8) Leon Palm 
(F. Pasini); 9) Ola di Jesolo (F.G. Fuli- 
ci); 10) Rampollo (M. Schettino). 

A metri 2080: 11) Ordito (Gio. Ma- 
tarazzo); 12) Lesto (A. Rossi); 13) 
Newman Om (A. Meneghetti); 14) 
Nunc Pegaso (M. Baroncini); 15) Pa- 
sman (Gio. Fulici); 16) Peioz (A. Guz- 
zinati); 17) Nico da Casal (L. Guzzina- 
ti); 18) Orgosolo (P. Gubellini); 19) Ra- 
mar (L. Gennero); 20) Prode (W. Lago- 


A metri 2100: 21) Nepal d'Assia 


(E. Bellei); 22) Obert di Casei (A. 


ghetti). 


| Berardi); 6) Perfect Wine (E. Proci- so. 


D'Agostino); 23) Chrysos (R. Andre- 


I nostri favoriti. Pronostico base: 
17) Nico da Casal. 23) Chrysos. 16) 
Peioz. Aggiunte sistemistiche: 18) Or- 
gosolo. 3) Oliver Bs. 14) Nunc Pega- 


CALCIO / CONVEGNO A ROMA 


Il settore giovanile 
pianifica il futuro 


ROMA - Il ruolo e il futuro del calcio giovanile in 
Italia, le prospettive non soltanto agonistiche ma 
soprattutto educative e sociali di un settore così 
delicato del pianeta calcio. 

Sono questi gli argomenti di un convegno nazio- 
nale dal titolo «Educare attraverso lo sport» in pro- 
gramma il prossimo fine settimana a Roma, su ini- 
ziativa del settore giovanile e scolastico della Figc. 
Gli interventi di apertura saranno del Ministro del- 
la Pubblica Istruzione Lombardi e dei presidenti 
del Coni Pescante e della Federcalcio Matarrese. 
Tra i relatori che si alterneranno nella due giorni 
di lavori oltre al vice presidente federale Pierro e 
ai presidenti delle Leghe (Nizzola, Abete e Giulivi) 
ci saranno il direttore dell'Ufficio sport e tempo li- 
bero della Conferenza episcopale italiana, monsi- 
gnor Mazza, il fondatore del gruppo Abele, don 
Ciotti, docenti universitari, giornalisti, il tecnico 
della nazionale juniores Rocca e l'arbitro Trenta- 


GIOVANILI 


Troppe 
parolacce: 


Il giudice 
non perdona 


TRIESTE — Questi i 
provvedimenti del 
giudice sportivo 
(Francesco Rizzi) del 
comitato regionale 
Settore . giovanile e 
scolastico. 

Allievi — Multa di 
50 mila lire all'Anco- 
na (comportamento 
scorretto dei propri 
sostenitori); due tur- 
ni a Del Gaudio (San 
Luigi) per linguaggio 
grossolano e scurrile 
nei confronti dell'ar- 
bitro e a Morassutti 
(Spilimbergo). Un tur- 
no a Trevisan (San- 
giorgina), Mio (Prodo- 
lonese), Maccagnan 
(Sevegliano), Odorico 
(Ponziana), Moras 
(Pordenone-Aurora), 
Bano (Fontanafred- 
da), Tavan (Maniago), 
Moro (Cormonese), 
Velner (Triestina), 
Brovedani (Spilimber- 
go), Piccinin e Raga- 
gnin (Brugnera), Fer- 
rara (Maniago), Pizza- 
miglio (Sevegliano). 

Giovanissimi = 
Ammonizione all’An- 
cona; tre turni a Tof- 
foletti (Manzanese); 
due turni a Pellizzoni 
(Manzanese), Indrigo 
(Ancona), Gallas (Pal- 
manova) e Derosa 
(Spilimbergo); un tur- 
no a Pividori (Anco- 
na) e Tomba (Sangior- 
gina), Desanti (Triesti- 
na) e Susterini (Pro 
Gorizia). 

La società Monfal- 
cone calcio ha infor- 
mato che tornerà a 
giocare le proprie ga- 
re interne allo stadio 
comunale di via Boi- 
to, dove sono final- 
mente terminati i la- 
vori di ristrutturazio- 
ne degli spogliatoi. 


IPPICA / QUASI TRE MILIONI DI QUOTA PERLA TRIS (19-3-11) DIMONTEBELLO 


emon Brick, un volo sul fango 


Seconda piazza appannaggio di Recovery che ha preceduto Rusignol RI 


Premio del Sangiovese 
(metri 1660): 1) Toshiba 
Db (S. Peresson); 2) Tail- 
le; 3) Taima Jet. 8 part. 
Tempo al li Aziba 
Tot.::55;22, 17,23; (197)1 
Trio: 128.900 lire. 
Premio del  Fragolino 
(metri 1660): 1) Ras Ma- 
dhar (M. Compagno); 2) 
Risandy De; 3) Pollina- 
tion Db. 9 part. Tempo al 
km. 1.20.9. Tot.: 26; 17, 
033,80) sia: 
179.600 lire. 

Premio del Traminer 
(metri 1660): 1) Simona 
d'Avi (L. Cecchi); 2) Star- 
faider Np; 3) Santana Cr. 
10 part. Tempo al km. 
1.20.9. Tot.: 15; 13, 26, 
20; (210). Trio: 98.000 li- 


re. 
Premio del Prosecco 
(metri 1660): 1) Pelè di 
Casei (R. Destro jr.);, 2) 
Rainer Fz; 3) Rio Bi. 6 
part. Tempo al km. 
1.18.6. Tot.: 129; 27, 18; 
(184). Trio: 159.600 lire. 
Premio del Tocai (metri 
2080): 1) Penelope Gas (P. 
Leoni); 2) Pioneer Effe; 3) 
Risma del Nord; 4) Rocar- 
no. 10 part. Tempo 
km. 1.22.3. Tot, 91; 33, 
26, 47; (462). OQuartè: 
7.446.000 - 497.000 lire. 
Premio del Merlot (me- 
tri 1660): 1) Risk Oaks 
(V.P. Toivanen); 2) Rugge- 
ro; 3) Poles Jet. 10 part. 
Tempo al km. 1.183. 
Tot.: 21; 16, 20,50; (57). 
D.A. 306.000 lire. Trio: 
286.700 lire. 

Premio del Ramandolo 
(metri 2080 - Corsa Tris 
nazionale): 1) Demon BI 
ck (A. Pollini); 2) Recove- 
TY; 3) Rusignol RI; 4) Gre 
at Carr'e, 19 part. Temp? 
al km. 1,17,8. Tot.: 2% 
19, 54, 71; (532). Comb! 
nazione Tris: 19-31. 
Quota lire 2.846,300 Do 
2.648. vincitori. MOP! 
premi Tris 
11.083.957.000. 
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Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo ila tel/fax 
040/3566766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, strà- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
0051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
telifax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 


via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/2360701: 


richieste d'affitto 


AMMINISTRAZIONE consu- 
lenze cerca appartamenti va- 
rie metrature per clienti refe- 
renziati. Nessuna spesa per 
proprietari. Max serietà, com- 
petenza. Tel. 367241-767964. 


offerte d'affitto 


AFFITTASI Opicina miniap- 
partamento arredato adatto a 
persona sola, con giardino, L. 
750.000 comprese spese, an- 
che residenti. Casaelite 
040/364949. (A00) 

AFFITTO uffici arredati zona 
Udine. Sud tel. 0432/231107 
fax 233648. (Gud) 

SIT affitta casetta Conconello 
appena ristrutturata cucina 
soggiorno 2 stanze doppi ser- 
vizi giardinetto. Delucidazioni 
esclusivamente c/o nostri uffi- 
ci via Ginnastica 29/8. 
040/636828. (A00) 

SIT affitta centrale alloggio in 
casa d'epoca ampia metratu- 
ra ingresso cucina abitabile 4 
stanze bagno poggiolo soffitta 
solo 450.000 mensili. 
040/6331383. (A00) 

SIT affitta Palazzetto dello 
Sport alloggio in stabile recen- 
te piano alto soleggiato cuci- 
na soggiorno 2 stanze stanzi- 
no bagno 2 poggioli cantina 
ammobiliato. 040/6386222. 
SOTTOLONGERA apparta- 
mentino in palazzina moderna 
con posto macchina, tutti | 
comfort, patti in deroga. Vico 
040/311023. (A00) 

VIA Canova 2.0 piano, 100 
mq, patti in deroga, poggiolo, 
riscaldamento autonomo. Vi- 
co 040/3811023. (A00) 


LaVOI 


richieste 


MT Travel sezione risorse 
Umane seleziona per Italia- 
estero 30 giovani max 27enni 
per lavoro continuativo regola- 
to da contratto in club-vacan- 
ze. Ruoli: assistenti, hostess, 
istruttori sportivi, spettacolo, 
animatori ecc. Presenza-con- 
tatto umano saranno requisiti 
indispensabili. Telefonare 
0422-412850, (G.UD) 


richieste 


CUOCO capace offresi anche 
\art-time oppure anche per 
Sitra. Tel. 040-2807839. 


TRERIUNENNE ‘cameriere 
con decennale professionalità 
e scuola alberghiera offresi 
preferibilmente orario - unico. 
Telefonare 577840. (A706) 


piego e favori 
offerte 

AZIENDA ieader settore arre-. 

damenti ricerca per rafforza- 


mento organico ufficio di z0- © 


na, persone dinamiche, dota- 
te di comunicatività con voglia. 
di entrare nel settore dell’arre- 
damento, residenti a Trieste e 


comuni limitrofi. Tel. 
0338/375844 dalle 18 alle 19. 
(A603) 


CONCESSIONARIA automo- 
bili Monfalcone cerca vendito- 
Te esperto da inserire nella 


propria organizzazione di ven-> 


dita. Si richiede max serietà, 
esperienza acquisita nel setto- 
re. Scrivere fermo posta Mon- 
falcone. C.I. n.17889914. 

LE feste sono finite. Chi desi- 
dera iniziare il 1996 con una 
fantastica opportunità telefoni 
allo 040/8307745. (A802) 
SUPERMERCATO assume 
Macellaio pratico, apprendista 
macellaio, apprendisti magaz- 
zinieri. Scrivere a Cassetta n. 
8/H Publied 34100 Trieste. 


w 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mobili, 


soprammobili. Telefonare 


306226 - 305343. 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
Quadri di qualsiasi genere. 
Tel. 040/412201-382752. 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


1.650.000. 
0431/93388. 


Nuovo tedesco 
0330/480600 


GIULIO Bernardi numismati- 

©O compra e vende oro e mo- 

o Via Roma 3 (primo pia- 
0). : g 


AA AUTODEMOLIZIONE ri- 
lla macchine da demolire an- 
Sul posto. Tel. 
(10/566955. (A752) 
ONCESSIONARIA Alfa Ro- 


pro Bigot - Mariano del 
Tiuli - Tel, 0481/69281 - Ac- 
puista ‘auto usate immatrico- 
‘ate dal ’90 in poi. 


A.A:A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (God) |; |. 
A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 
A. AZIENDE/PRIVATI 
artigiani/commercianti  finan- 
ziamenti mutuì qualsiasi im- 
porto 045/8201288-82013. 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel 0041 91/994 44 75. 
A tutte categorie mutui liquidi- 
tà fiduciari cessione V finan- 
ziamenti qualsiasi importo ri- 
sposta immediata 
049/8626190. (G233062) 


040/639647 


CEDESI attività artigiana me- 
talmeccanica, buon reddito, 
avviamento, macchinari. L. 
760.000.000. Scrivere casella 
postale L.V.2727. Zona indu- 
striale Trieste. (A802) 


STUDIO BENCO | 
NZIAMENTI Il 
BENANAINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000. 


ORE 


FIRMA SINGOLA 


[LIEEREER 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
(e) i a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (Gpd) 


1a: 
pei 
E 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Perugino 
ammezzato cucina tre stanze 
We ripostiglio trasformabile ba- 
gno atrio cantina termoautono- 
mo ottimo Stabile 
105.000.000. 040/634075. 
(A824) 

ADIACENZE chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli due apparta- 
menti 3.0 e 4.0 piano, compo- 
sti da soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, bagno, pa- 
noramicissimi, buone condizio- 
ni. L. 95.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 
ADIACENZE piazza Volontari 
Giuliani casetta interna parzial- 
mente. ristrutturata, indipen- 
dente, rialzata, 75 mq terraz- 
zo pensile, soleggiata. L. 
110.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 
ADIACENZE Rossetti stupen- 
da mansarda con ottime altez- 
ze interne, primoingresso, sa- 
lone, cucina arredata, 2 came- 
re, bagno, termoautonoma, in 
bel palazzo d'epoca, occasio- 
nissima. L. 145.000.000. Ca- 
saelite 040/364949. (A00) 
APPARTAMENTO in via 
dell'Istria 75 mq, su due piani 
con corte e entrata indipen- 
dente. Vico . 040/3110283. 
(A00) 

APPARTAMENTO signorile 
via Belpoggio n 26 piano Ill 
splendida vista sul golfo otti- 
mo investimento vendesi. Te- 
lefonare ore Ufficio 
051/2389916. (G371) 
BAGNOLI della Rosandra vil- 
la bifamiliare. completamente 
indipendente, 175 mq interni, 
giardino, posto macchina: L. 
455.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 

GORIZIA Villaschiera signori- 


21.20 hanno diritto fino a 
famenti per due persone, 


alberghi d'Italia, Francia, OI 

Belgio, Inghilterra, Spagna, 
Lussemburgo, Portogal i 
inclusi nella Guida Hotel Flexibreaks. 


“e AirDolomili 


le, quattro camere, tre bagni, 
ampio salone, taverna, cuci- 
na, inintermediari. 
0360-321245. (A887) 
GRADISCA d'Isonzo impresa 
Vende in prossima ristruttura- 
zione centrale appartamenti 
negozi uffici. Tel. 
0432/701072. (A00) 

MUGGIA Lazzaretto podere 
di 5,5 ettari con due rustici, zo- 
na collinare con vista aperta 
sul Golfo: adatto installazione 
turistica (edificabilità turistica), 
vendesi anche separatamen- 
te. Vico 040/3110283. (A00) 
MUGGIA terreno edificabile 
Uso residenziale, panoramico, 
lottizzato, 2500 mq, prezzo in- 
teressante. Casaelite 
040/364949. (A00) 


PIAZZETTA Belvedere adia- 
cenze, appartamento vista 
mare, 170 mq, piano alto, ter- 
moautonomo in ottimo palaz- 
zo d'epoca, così composto: 
‘ampio corridoio, salone, 2 ma- 
trimoniali, studio con caminet- 
to, cucina abitabile, dispensa, 
bagno, ripostiglio. la 
260.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 
PRIVATO due appartamenti 
lussuosi 100 mg, garages, 
Monfalcone centro. Altro Trie- 
ste-Mioni. Convenienza. 
0481-43200 (A14020) 
PRIVATO vende a Ronchi 
dei legionari, zona residen- 
ziale, ampia villa a schiera 
recentissima, ottime finitu- 
re, tricamere, doppi servizi, 
taverna, garage, mansarda 
e giardino. Tel. 0481/475150 
ore 20-21. (C034) 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa ‘accostata recentissi- 
ma, box, taverna, salone, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
mansarda abitabile con ba- 
gno, giardinetto. 395.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Grignano 
attico in nuovo residence, sa- 
lone, due stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi, terrazza, 
OX, sauna, piscina. 
040/368283, 
PROGETTOCASA Miramare 
vista totale Golfo, appartamen- 
ti in villa, salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, box. Rifiniture esclusive. 
040/8368283. 
PROGETTOCASA Muggia 
appartamento ultimo piano, 
nel verde, soggiorno, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazze, 238.000.000. 
040/3682883. 
PROGETTOCASA Muggia vil- 
lette nuove nel verde, soggior- 
no, tre stanze, cucina, servizi, 
garage, taverna, giardino. 


375.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA — Opicina 
‘appartamento in nuova palaz- 
zina, soggiorno, due Stanze, 
cucina, doppi servizi, cantina, 
due posti macchina. 
040/368283. 
PROGETTOCASA piazza S. 
Antonio attici nuovi due livelli, 
salone, tre stanze, Cucina, 
doppi servizi. Rifiniture presti: 
giose. 040/9368283. 
PROGETTOCASA Roiano 
adiacenze saloncino, tre stan- 
ze, cucina, bagno, restaurato, 
ottime rifiniture, riscaldamento 
autonomo, 180.000.000. Pos- 
sibilità box. 040/368283. 
PROGETTOCASA San Giu- 
sto adiacenze, ampio Soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le, servizi, cantina, autometa- 
no, 160.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA Sansovi- 
no adiacenze appartamento 
da ristrutturare salone tre stan- 
ze cucina abitabile servizio 


soffitta 130.000.000. 
040/3682883. (A00) 
PROGETTOCASA Scala 


Bonghi casetta accostata, sa- 
lone, due stanze, cucina, ser- 
vizi, tavernetta, giardinetto pro- 
prio, 315.000.000. 
040/368283. 
PROGETTOCASA via Puci- 
no vista Golfo appartamento 
due livelli, giardino proprio, sa- 
lone, tre stanze, cucina, doppi 
Servizi, taverna, box. Rifiniture 
personalizzate. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Sette. 
fontane appartamento lumino- 
sissimo piano alto salone due 
stanze cucina abitabile bagno 
ripostiglio ottime condizioni 
150.000.000. —040/368283, 
PROGETTOCASA Villa Giu- 
lia appartamenti due livelli; 
giardino, taverna, salone, due 
Stanze, cucina, doppi servizi. 
Rifiniture ‘ personalizzate. 
040/368283. 
PROGETTOCASA zona Ca- 
nale appartamenti nuovi, casa 
d'epoca in restauro, salone, 
una/due stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi. Rifiniture si- 
gnorili. 040/368283. 
PROGETTOCASA zona Uni- 
versità nel verde, vista panòra- 
mica, attici nuovi, salone, tre 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazze abitabili. 040/368283. 
RABINO 040/368566 libero 
Campo Marzio vista mare ap- 
partamento in buone condizio- 
ni composto da soggiorno cu- 
cina abitabile camera cameret- 
ta bagno soffitta riscaldamen- 
fo autonomo 146.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
salita Montanelli appartamen- 
to in stabile trentennale con 


— OPERAZIONE FI 


ascensore soggiorno cucina 
abitabile 2 camere bagno 2 
poggioli cantina 200.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
Scala Santa (Roiano) apparta- 
mento in stabile recente con 
possibilità di posteggio compo- 
sto da soggiorno camera ma- 
trimoniale cucinino bagno ter- 
razzo 126.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 libero 
via Benussi bellissimo appar- 
tamento rimesso a nuovo 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo cantina 
148.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Cologna appartamento ri- 
strutturato e molto luminoso 
composto da Soggiorno cuci- 
ha abitabile camera matrimo- 
Niale cameretta bagno 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
Via dell'Istria appartamento ri- 
messo completamente a nuo- 
Vo con riscaldamento autono- 
mo a metano composto da sa- 
loncino cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno. poggiolo 
188.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Martiri della Libertà in sta- 
bile liberty piano alto con 
ascensore appartamento com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
zona Valmaura appartamento 
in stabile trentennale con sog- 
giorno cucinotto 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina ascenso- 
re 133.000.000. (A00) ‘ 
RABINO 040/368566 libero 
zona via Giulia alta bellissimo 
appartamento composto da 
soggiorno tinello con cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo 138.000.000. 
(A00) 

RABINO: 0490/368566 libero 
via Pitacco ottimo apparta- 
mento in palazzina nel verde 
Vista mare con soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
2 poggioli cantina posto mac- 
china giardino condominiale 
200.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Duino 
villa in perfette condizioni su 3 
livelli per un totale di 148 mq 
taverna di 38 mq giardino di 
550. mq composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi terrazzo riscalda- 
mento autonomo 
470.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566. libero 
‘adiacenze p.zza Garibaldi'otti- 


#4 


mo appartamento soggiorno 
cucina abitabile 2 camere dop- 
pi servizi cantina riscaldamen- 
to autonomo 240.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
v.le D'Arinunzio appartamen- 
to completamente rimesso a 
nuovo splendido vista mare e 
città ultimo piano con ascen- 
sore composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno ripostiglio poggiolo veran- 
dato terrazzo + lastrico solare 
di 70 mq 280.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
zona S. Vito in palazzina si- 
gnorile con giardino condomi- 
niale appartamento perfetto. 
con salone cucina abitabile 2 
camere matrimoniali cameret- 
ta doppi servizi 2 poggioli can- 
tina posto macchina coperto 
310.000.000. (A00) 

RABINO 0040/368566 San 
Dorligo stupenda villa bifami- 
liare nuova su 2 livelli in perfet- 
te condizioni interne ed ester- 
ne. 1° livello composto da sa- 
lone cucina abitabile 3 came- 
re matrimoniali doppi servizi ri- 
postiglio terrazzo; 2° livello 
composto da soggiorno cuci- 
na camera matrimoniale ca- 
meretta bagno terrazzo + ta- 
Verna e box per 4 macchine 
terreno di proprietà di 500 ma. 
760.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Sistia- 
na splendida villa a schiera di 
testa primo ingresso su 3 livel- 
li di circa 70 mq a livello com- 
posta da salone 3 camere cu- 
cina abitabile doppi servizi ter- 
razzo di 20 mq taverna di 50 
mq cantina soffitta porticato 
giardino di proprietà di 560 
mq posti macchina 
490.000.000. (A00) 

RAUTE casetta ‘panoramica 
su due livelli, recente salone 
cucina abitabile tre camere 
doppi servizi ampia terrazza 
giardino, tre posti auto, L. 
340.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
REVOLTELLA piano alto ele- 
gante appartamento mq 95 
soggiorno due camere cucina 
abitabile arredata poggioli ripo- 
stiglio ascensore in perfette 
condizioni finiture di qualità, L. 
240.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. (A00) 
ROIANO casetta accostata 
da ristrutturare con ampio giar- 
dino e progetto approvato che 
prevede soggiorno cucina tre 
camere tripli servizi terrazzo 
veranda lavanderia doppio 
box auto 152.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
ROMAGNA bassa a due pas- 
si dal centro ma immerso nel 
Verde di un, tranquillo parco 
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privato alloggio signorile con 
vista panoramica. sulla città 
composto da ampio salone 
due matrimoniali due cameret- 
te cucina doppi servizi due bal- 
coni cantina parcheggio con- 
dominiale 435.000.000. Possi- 
bilità posto auto in garage 
15.000.000. Il Faro 
040/6396839. (A00) 
ROSSETTI alta perfetto tran- 
quillo soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 
balcone terzo piano ascenso- 
re 120.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

ROZZOL in stabile recente vi- 
Sta aparta perfette condizioni, 
soggiorno due camere cucina 
abitabile doppi servizi riposti- 
glio terrazza abitabile cantina 
garage, L. 220.000.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 

SAN Giacomo mansarda di 
75 mq interni da ristrutturare 
‘completamente. Li, 
35.000.000. Casaelite 
040/364949, (A00) 

SAN Giacomo in stabile re- 
staurato e ottimamente rifini- 
to, vendesi appartamento da 
ristrutturare atrio soggiorno 
matrimoniale cucina bagno ri- 
postiglio balcone cantina L. 
70.000.000. Portici Immobilia- 
re tel. 040/774177. (A00) 
SAN Giusto elegantemente 
appartamento rifinitissimo sa- 
lone con caminetto matrimo- 
niale due camere cucina + ti- 
nello bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo con soffitta 
di 170 mq, L. 290.000.000. 
Portici Immobiliare 
040/774177. (A00) 

SAN Luigi appartamento vista 
mare su due livelli, composto 
da saloni cucina abitabile dop- 
pi servizi tre camere possibili- 
tà box. Trattative riservate in 
ufficio. Casacittà 040/8362508. 
(A00) 

SAPPADA appartamento con 
giardino, recentissimo, com- 
pletamente arredato, salone, 
tre stanze, cucina, servizi, po- 
sti macchina, rifiniture signori 
li. Progettocasa 040/368283. 
SEMICENTRALE ottimo lumi- 
noso tranquillo soggiorno cuci- 
na camera, cameretta bagno 
terrazzo 178.000.000 Marke- 
ting 040/632211. (A00) 

SIT bellissimo villino altipiano 
carsico circondato da ampio 
giardino esposto a Sud, com- 
posto da ingresso cucina abi- 
tabile salone 3 stanze stanzi- 
no 2 bagni terrazzo mansarda 
taverna garage panoramico 
‘anche vista mare. 
040/636222. (A00) 

SIT Borgo Grotta. bellissimo 
villino unifamiliare composto 


da cucina soggiorno 2 stanze 
bagno cortiletto terrazzo ve- 
randato giardino 400 mq pos- 
sibilità ampliamento. 
040/633133. (A00) i 
SIT centrale | ingresso immer- 
so nel verde ampio alloggio in 
villa antica completamente ri- 
strutturata di soli 3 apparta- 
menti cucina salone 4 stanze 
taverna doppi servizi sauna 
porticato grandi terrazze canti- 
na giardino proprio garage ri- 
scaldamento autonomo pano- 
ramicissimo anche vista mare 
capitolato interno a scelta. 
040/636828. (A00) 

SIT in zona centralissima sta- 
bile signorile finiture di presti- 
gio ampio alloggio con 2 in- 
gressi indipendenti adatto stu- 
dio-abitazione grande sala cu- 
cina 5 stanze 2 bagni riposti- 
glio ascensore videocitofono 
termoautonomo. 040/636828. 
(A00) 

SIT occasione solo 
100.000.000 Pam adiacenze 
alloggio IV piano soleggiatissi- 
mo composto da cucinino sog- 
giorno 2 stanze grandi bagno 
ripostiglio 2 poggioli cantina 
posteggio condominiale. 
040/633133. (A00) 

SIT Politeama Rossetti ampio 
alloggio in bel palazzo d'epo- 
ca con particolarissimo vano 
scale composto da cucina abi- 
tabile salone 2 stanze grandi 
bagno servizio ripostiglio canti- 
na solo 160.000.000. 
040/636828. (A00) 

SIT Roiano adiacenze bellissi- 
mo alloggio in residence tota- 
le vista mare ampia metratura 
bellissime finiture cucina vero 
salone con caminetto 3 stan- 
ze doppi servizi 2 terrazzoni 
taverna con bagno cantina 
box per 2 auto in garage giar- 
dino privato. 040/636222. 
(A00) 

SIT Servola piccolo alloggio in 
palazzina tranquillissimo e lu- 
minoso composto da ingresso 
cucinino tinello matrimoniale 
bagno con vasca ripostiglio 
cantina giardino condominiale 
solo 80.000.000. 040/636222. 
(A00) 

SIT via Milano in splendido 
Stabile d'epoca grande allog- 
gio elegantemente rifinito parti- 
colarissimo piano alto ascen- 
sore ingresso cucina abitabile 
doppio salone 3 stanze 2 ba- 
gni lisciaia 2 ripostigli 3 pog- 
gioli aria condizionata riscalda- 
mento autonomo. 
040/636222. (A00) 

STRADA del Friuli apparta- 
mento recente, panoramicissi- 
mo, saloncino, 2 camere, cuci- 
na abitabile, bagno, poggiolo, 
terrazzo, box soppalcato. L. 
230.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 

STRADA per Basovizza casa 
colonica da ristrutturare inter- 
namente. Sei locali, cantina, 
possibilità ampliamento. Terre- 
no pianeggiante 1600 mq po- 
sizione panoramica, esposta 
al sole, lire:399.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

ULTIME disponibilità Sistiana 
in residence villette primoin- 
gresso nel verde con rifiniture 
extra, soggiorno con caminet- 
to cucina abitabile tre camere 
da letto tre bagni taverna ter- 
razze garage doppio giardino 
di proprietà porticati termoau- 
tonomo. (portoncini blindati 
cancello telecomandato video- 
citofoni). Possibilità muto per- 
sonalizzato. Permute con il vo- 
stro immobile. Casaimmedia 
93, 040/941424. (A00) 
UNIVERSITA? panoramico ti- 
nello cucinino due matrimonia- 
li bagno due poggioli 
135.000.000 Marketing 
040/632211. (A00) 

VIA Baiardi splendido apparta- 
mento bipiano in residence im- 
merso nel verde, panoramicis- 
simo, vista città e mare, com- 
posto da cucina abitabile, dop- 
pi servizi, salone e matrimo- 
niale con terrazzi, stanzetta, ri- 
postiglio, termoautonomo, po- 
sto auto di proprietà coperto. 
L. 255.000.000. Casaelite 
040/3684949. (A00) 

VIA Bergamino appartamento 
panoramicissimo composto 
da saloncino, cucina abitabile, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, ampio disimpegno, ter- 
razzo, poggiolo, cantina, po- 
sto macchina. Li 
210.000.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 

VIA Commerciale villa bifami- 
liare con giardino di 700 mq. 
Due piani circa 85 mq ciascu- 
no possibilità aumento cubatu- 
ra e realizzo mansarda. Buo- 
ne condizioni generali, massi- 
ma tranquillità, ottima esposi- 
zione, vista mare. Cantine e 
box auto. 750 milioni. Domus 
0407366811. (A00) 

VIA Dei Porta magnifico ap- 
partamento luminoso al quar- 
to piano in stabile signorile: 
grande salone, cucina abitabi- 
le, due camere, bagni e pog- 
giolo. B.G. 040/272500. (A00) 
VIA Marconi palazzo signori- 
le, recente, con ascensore, so- 
leggiato ultimo piano con vista 
aperta. Grande atrio, salone, 
Cucina, tre camere, due ba- 
gni, ripostiglio, balconata di cir- 
ca 20 mq. 370 milioni. Domus 
040/366811. (A00) 


VIALE Ippodromo nel verde, 
recente perfettissimo, soggior- 
no due camere cucina bagno 
terrazzone vista nel verde, L. 
158.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIALE Miramare adiacenze 
Roiano appartamento in pa- 
lazzo d'epoca ristrutturato con 
ascensore, circa 205 mq: 
atrio, salone, camera da pran- 


zo, cucina abitabile, sei stan- 
ze, bagno, servizio. Riscalda- 
mento autonomo. Possibilità 
box auto acquisto o locazio- 
ne. Ottime condizioni. Adatto 
anche ufficio. 310 milioni. Do- 
mus 040/366811. (A00) 
VICINANZE Sistiana vendia- 
mo villetta in bifamiliare primo 
ingresso: salone cucina ‘ab. 
tre stanze da letto due bagno 
con vasca e doccia Teuco ta- 
Verna lavanderia terrazzi box, 
‘ampio giardino, riscaldamento 
autonomo a metano. Possibili 
tà scelta rifiniture. Mutuo per- 
sonalizzato e permute. Casa- 
immedia 93, 040/941424. 
(A00) 

VILLETTE costruende a Do- 
mio nel verde, su tre livelli, 
composte da ampio salone cu- 
cina abitabile tre camere dop- 
pi servizi porticato terrazza 
mansarda abitabile garage 
ampio giardino, possibilità ta- 
Verna rifiniture personalizzate, 
L. 390.000.000 permute e pa- 
gamenti dilazionati. Casacittà 
040/362508. (A00) 

ZONA Università 70 mq 1.0 
piano alto rimodernato perfet- 
to: cucina abitabile con pog- 
giolo verandato, soggiorno, 
camera, cameretta, bagno, 
cantina. Vico 040/311023. 
(A00) 

100.000.000 adiacenze Car- 
ducci appartamento piano al- 
to ingresso cucina ab. matri- 
moniale cameretta bagno ter- 
moautonomo ottime condizio- 
ni. Casaimmedia 93, 
040/941424. (A00) 
105.000.000 S. Michele epo- 
ca appartamento al secondo 
e ultimo piano: ingresso cuci- 
na ab. terrazza veranda sog- 
giorno due camere bagno + 
soffitta soprastante di 25 mq. 
Casaimmedia 93, 
040/941424. (A00) 
135.000.000 SERVOLA re- 
cente vuono: ingresso cucina 
abitabile soggiorno due matri- 
moniali bagno terrazza canti- 
na. Nel verde con facilità di 
parcheggio. HABITAT 
040/314747. (A00) 
140.000.000 Cologna recente 
piano alto ascensore compo- 
sto da: ingresso cucina tinello 
due camere da letto bagno 
due poggioli. Casaimmedia 
93, 040/941424. (A00) 
148.000.000 PIAZZA VICO li- 
bero recente luminoso: ingres- 
so soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale singola bagno 
terrazzino, vista aperta. HABI- 
TAT 040/8314747. (A00) 
150.000.000 — UNIVERSITA’ 
CASA indipendente da ristrut- 
turare 180 mq,utili con giardi- 
no di ca 250 mq con accesso 
auto, vista aperta. HABITAT 
040/314747. (A00) 
158.000.000 FABIO. SEVE- 
RO ALTA recente ascensore, 
luminoso soggiorno cucinotto 
due matrimoniali bagno 2 pog- 
gioli, ripostiglio soffitta. Possi- 
bilità subentro affitto posto au- 
to. HABITAT 040/314747. 
(A00) 

180.000.000 BARCOLA CA- 
SETTA libera indipendente 
panoramicissima perfetta sog- 
giorno con caminetto cucinino 
bagno. matrimoniale singola 
100 mq ca. di giardino. HABI- 
TAT 040/314747. (A00) 
220.000.000 viale Miramare 
epoca signorile con ascenso- 
re: ampio ingresso salone due 
matrimoniali camera singola 
Studio cucina ab. bagno e ser- 
vizi separati. Casaimmedia 
93, 040/941424. (A00) 
38.000.000 v. Industria in sta- 
bile epoca monolocale lumino- 
sissimo ammobiliato. Casaim- 
media 93, tel. 040/9041424, 
(A00) 

60 mq recente San Giacomo 
riscaldamento autonomo 
ascensore ingresso camera 
cucina soggiorno bagno 
120.000.000 trattabili. Vico 
040/3110283. (A00) 
60.000.000 periferico, ultimo 
piano in stabile epoca ristruttu- 
rato: ingresso ampia cucina 
matrimoniale molto grande 
servizio termoautonomo L. 
10.000.000 anticipo, resto mu- 
tuo L. 585.000 mensili. Casa- 
immedia 93, 040/941424, 
(A00) 

65.000.000 Baiamonti ottimo 
monolocale. completamente 
ammobiliato con angolo cottu- 
ra zona giorno/notte bagno 
porta blindata, Casaimmedia 
93, 040/941424. (A00) 
90.000.000 adiacenze. via 
Rossetti alta libero luminoso 
buone condizioni: ingresso cu- 
cinino tinello due stanze da let- 
to bagno e cantina L. 
20.000.000 anticipo resto mu- 
tuo L. 820.000 mensili. Casa- 
immedia 93, 040/941424. 
(A00) 

92.000.000 S. VITO in stabile 
epoca piano alto luminoso: in- 
gresso cucina ab. soggiorno 
camera matrimoniale bagno. 
Casaimmedia 93, 
040/941424. (A00) 
95.000.000 SAN GIACOMO 
ottimo soleggiato: ingresso cu- 
cina abitabile soggiorno matri- 
moniale bagno servizio pog- 
giolo soffitta. Vista aperta. HA- 
BITAT 040/314747. (A00) 


PRANOTERAPIA. Un campo 
operativo di grande sviluppo 
occupazionale. Credi di esse- 
fe dotato di energie 
‘bioelettromagnetiche? .Sotto- 
poniti gratuitamente al test 
pre-Kirlian. Telefonare 
049/8074151. 
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Il mercato in altalena 
spinto dai rumours 


MILANO — Mercato azionario nervo- 
so è preda di continue oscillazioni nel- 
la seduta di ieri, di riflesso alle più di- 
sparate voci sugli sviluppi della crisi 
politica. La chiusura è comunque posi- 
tiva, con l'indice Mibtel che guadagna 
lo 0,30%, a 9.797 punti, mentre l'indi- 
ce Mib30\sale dello 0,23% a 14.645 
punti. 

Il quadro della giornata mostra la 
continua altalena del listino. Partito 
con intonazione positiva, per un pri- 
mo Mibtel in rialzo dello 0,47%, il 
mercato decollava subito dopo rag- 
giungendo alle 10.40 il +1,17%, che 
sarebbe rimasto il massimo per tutto 
il resto della riunione, sulla scia di un 
certo ottimismo per un accordo tra i 
partiti e la soluzione della crisi, oltre 
per il ribasso dei tassi tedeschi pronti 
contro termine. Nelle battute successi- 
ve c'è stato invece un ridimensiona- 
mento, con il Mibtel che si è riportato 
sul +0,4%; poco prima delle 15 l'im- 
provviso calo (-0,52% il minimo) sulle 
voci incontrollate di uno scioglimento 
delle Camere. 

Infine la risalita, con un finale più 
accettabile che ha portato un lieve 
rialzo. In calo gli scambi, che sono sce- 
si sotto i mille miliardi di controvalo- 
re, attestandosi su circa 900 miliardi 
di lire. 
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Zanussi di Mel, possibile 
unorario sotto le 35 ore 


ROMA — Per la pri- 
ma volta in una gran- 
de fabbrica me- 
talmeccanica italia- 
na l'orario di lavoro 
potrebbe scendere 


sotto le 35 ore setti- 
manali, e cioè a 34,5. 
E' quanto potrebbe 


accadere alla Zanussi 
di Mel, che produce 
compressori, se il 29 
gennaio i sindacati 
daranno il loro assen- 
so alla proposta avan- 
zata dal ministero 
del Lavoro per risol- 
vere la vertenza. Ieri 
è arrivato il sì 
dell'azienda. Tra i sin- 
dacati c'è invece per 
ora una divisione tra 
le strutture naziona- 
li (favorevoli) e la 
Rsu contraria. 


«La soluzione elabo- 
rata dal ministero 
per la vertenza nella 
fabbrica di Mel - ha 
detto ieri il vicepresi- 
dente della Electro- 
lux Compressors, 
Gianfraco Marino - è 
per noi molto onero- 
sa in termini di costi 
e di dignità. Ma non 
vediamo alternative, 
se non quella drasti- 
ca di dimezzamento 
dell'occupazione (mil- 
le posti in meno in 
tre anni) e del trasfe- 
rimento altrove di 
buona parte della 
produzione: Electro- 
lux Zanussi ha inve- 
stito molto su Mel 
per farne la capitale 
mondiale dei com- 
pressori per frigorife- 
ri». 


MILANO — Bufera sul ti- 
tolo Olivetti: ieri le azio- 
ni del gruppo di Ivrea 
hanno infatti perso in 
Borsa il 6,33 per cento, 
attestandosi a 992 lire, 
al di sotto del loro valo- 
re nominale. La reazione 
dei‘mercati non si è fat- 
ta attendere dopo l'an- 
nuncio di oltre 1500 mi- 
liardi di perdite nel bi- 
lancio del 1995. Tempi 
duri dunque per Carlo 
De Benedetti, che in que- 
sti giorni, deve fare i 
conti anche con i magi- 
strati per la vicenda del 
crack del Banco Ambro- 
siano di Roberto Calvi. 
«A vendere ieri sono 
stati soprattutto gli stra- 
nieri - ha commentato 
un vecchio operatore di 
Borsa -. IT'utti si attende- 
vano, infatti, assieme 
all'annuncio delle perdi- 
te, anche l'avvio da par- 
te di De Benedetti delle 
dismissioni di attività 
non strategiche per il 
suo gruppo». Insomma i 
mercati aspettavano la 


Economia 
DOPO L’ANNUN CIO DI OLTRE 1500 MILIARDI DI PERDITE 


Bufera in Borsa sulle Olivetti 


Il titolo perde il 6,33 per cento - Vendite soprattutto dagli investitori stranieri - I guai giudiziari 


vendita di qualche «gio- 
lello di famiglia» per ri- 
pianare il buco nel bilan- 
cio ‘95. O l'annuncio di 
qualche joint venture 
con società straniere, 

Comunque .il crollo 
delle Olivetti ha pesato 
anche su Piazza Affari 
che ieri mattina era par- 
tita bene facendo regi- 
strare, intorno alle 10, 
un più l per cento. Al 
termine delle contratta- 
zioni, invece, l'indice di 
Borsa era di più 0,3 per 
cento. «A questo punto 
l'ultima carta che resta 
nelle mani dell'Ingegne- 
re, per rilanciare il suo 
gruppo, è Omnitel - ag- 
giunge un altro operato- 
re finanziario -. De Bene- 
detti, nel 1996, si gioche- 
rà tutta la sua capacità 
manageriale nella telefo- 
nia cellulare». 

A dimostrazione del 
boom di Omnitel, da 
Ivrea è stato diffuso ieri 
un comunicato che an- 
nunciava l'aumento in 
gennaio degli abbonati: 


ISTAT /PERISINDACATI E’ SEMPRE EMERGENZA 


Occupazione ancora in calo (-3%) 


17 mila in più per il se- 
condo gestore di Gsm in 
Italia. 

Riusciranno i telefoni- 
ni. a salvare De 
Benedetti? I sindacati 
non ci credono, E chiedo- 
no la mobilitazione dei 
lavoratori per salvare 
l'Olivetti e il suo «patri- 
monio scientifico e indu- 
striale che sta per essere 
liquidato per gli errori e 
l'incapacità di una pro- 
prietà sempre più inaffi- 
dabile». 

Nel comunicato diffu- 
so ieri dalla Fiom pie- 
montese si precisa che 
«il piano di salvataggio 
del gruppo è miope e di 
fiato corto». «Se l'azien- 
da non riesce a crescere 
sul piano industriale - si 
legge nella nota - prima 
o poi mangia anche le ri- 
sorse che rastrella sul 
piano finanziario». 

I guai dell'Ingegnere 
però non sono soltanto 
di tipo economico, Nello 
scorso ottobre infatti, su 
richiesta dei liquidatori 


del vecchio Banco Am- 
brosiano, è stato notifi- 
cato il pignoramento dei 
titoli della «Carlo De Be- 
nedetti e C. Sapa», la so- 
cietà in accomandita che 
detiene la quota più im- 
portante della Cofide (fi- 
nanziaria che controlla 
tutto l'impero dell'Inge- 
gnere). 

La vicenda è collegata 
alla sentenza sul crack 
dell'istituto di Roberto 
Galvi: per questa storia 
De Benedetti era stato 
condannato dal tribuna- 
le a sei anni e quattro 
mesi. Inoltre i giudici 
avevano fissato una 
provvisionale di 100 mi- 
liardi. 

Una somma che i liqui- 
datori dell’Ambrosiano 
tentano di recuperare in 
ogni modo. La parola 
ora spetta al pretore di 
Torino che il primo feb- 
braio deciderà se rende- 
re esecutiva la richiesta 
di pignoramento sui tito- 
li della «Carlo De Bene- 
detti e GC. Sapa». 


Confindustria sotto tiro - Fossa: «Non stiamo aumentando i profitti a danno dell’inflazione» 


ROMA — Ancora in ca- 
lo. Per il secondo mese 
consecutivo. Ad ottobre 
‘occupazione nelle gran- 
imprese, con più di 
500 dipendenti, è dimi- 
Duita dello 0,3% rispetto 
a settembre, mentre la 
Variazione tendenziale è 
Stata pari ad un -3%. Un 
to negativo che, sostie- 
Ne . l'Istat, conferma 
dgmergere di una ten- 
a alla contrazione 
dell'eccupazione dopo 


8lintacrementi osservati 
Nel precedenti mesi del 


7 
95). 

Un segnale negativo 
arriva anche dal ricorso 
alla cassa integrazione 
che continua a scendere, 
ma in modo meno mar- 
Cato. Stessa solfa per il 
terziario che stenta a ri- 
Sollevarsi (variazione 
Congiunturale -0,4% € 


tendenziale -4,6%) so- 
prattutto nel settore dei 
trasporti e delle comuni- 
cazioni (-8,6%). 

E di nuovo 
emergenza? Non è mai fi- 
nita, si affrettano a sot- 
tolineare i sindacati. 
Che, da Milano, avverto- 
no: nel Centro-Nord au- 
mentano i lavoratori ir- 
regolari, quelli che pur 
di guadagnare qualcosa 
sono costretti ad accetta- 
re uno stipendio ridotto, 
nessun contributo, orari 
e condizioni di lavoro 
PIÙ gravose. In sostanza 
un lavoratore su quattro 
è «in nero» e 5 milioni di 
dipendenti (il 23% del to- 
tale) sfuggono all'Inps, 
al fisco e ai controlli sa- 
Ditari, 

Per Sergio Cofferati, 
segretario generale della 
Cgil, «le regole vanno 


cambiate, cominciando 
dalla riduzione graduale 
degli orari di lavoro. Ma 
deve essere attuato in 
forme e quantità diverse 
settore per settore come 
in Germania». Purtrop- 
po, aggiunge, «in Italia 
scontiamo un atteggia- 
mento un po' provincia- 
le delle imprese». 

La Confindustria si ri- 
bella. E ai continui attac- 
chi (anche da parte della 
Banca d'Italia) replica il 
vicepresidente Giorgio 
Fossa, in corsa per la 
presidenza di viale 
dell'Astronomia; «Non è 
vero che le imprese han- 
no aumentato i profitti a 
danno dell'inflazione e 
dell'occupazione». Ecco- 
li gli investimenti fatti: 
il 7% dei margini di pro- 
fitto nel '94 e il 14% nel 
‘95. Ma Sergio D'Anto- 


LA BANCA GORIZIANA COMMISSARIATA 
Agricola, tutto è pronto 
per ingresso di CarisBo 


GORIZIA — Si è sblocca- 
ta la situazione di im- 
Passe nella quale dal 4 
Ottobre 1994, data del 
Commissariamento deci- 
So dalla Banca d'Italia, 
Versa la Kmecka Banka- 
‘anca Agricola di Gori- 
la, espressione econo- 
Mica della minoranza 
Slovena in Italia. I com- 
Missari dell'istituto, 
Giancarlo Castellani e 
Ueonardo Brina, hanno 
Infatti convocato per 
Vil febbraio l'assemblea 
Generale straodinaria 
ei soci nel corso della 
Quale l'istituto sarà tra- 
Sformato in società per 
Qzioni. 
Non solo: all'appunta- 
lento il comitato dei so- 
“i della banca, presiedu- 
ù dall'avvocato Pietro 
Qnzin, si presenterà 
‘on la proposta, frutto 
d una lunga serie di - 
lrattative intercorse ne- 


PORDENONE — Slitta 
ANcora — al 1.0 febbraio 
S ‘a ricapitalizzazione di 
Eleco, Anche ieri l'as- 
Sipnblea dell'azienda 
Slettronica di Vallenon- 
Cello, che avrebbe dovu- 
RO Pronunciarsi in tal 
SROR (fino a un massi- 
Fi di 65 miliardi), ha op- 
dei Per un differimento 
ei lavori, 
terzo rinvio potreb- 
&Pparire ai più come 
A CETO «tormentone», 
Tita Smbra che la schia- 
re lefinitiva sia sem- 
dggpiù Vicina. Alla base 
Sinesimo rinvio, si 


gli ultimi mesi, di appro- 
vare l'ingresso nella 
compagine sociale di Ca- 
er, la holding di banche 
dell'Emilia ‘©’ Romagna 
nella quale ha un ruolo 
di primo piano la Fonda- 
zione Cassa di Rispar- 
mio di Bologna. 

«Il gruppo creditizio - 
afferma un comunicato 
- apporterà i supporti 
tecnici e professionali 
necessari al rilancio del- 
l'istituto goriziano. Ca- 


er, che cogestirà la 
Kmecka Banka-Banca 
Agricola (che dunque 


conserverà il suo nome 
storico) assieme agli am- 
ministratori eletti dagli 
attuali soci, parteciperà 
al capitale sociale con 
un quota pari al 35 per 


cento». 
L'assemblea dell'11 


febbraio sarà chiamata 


a deliberare un aumen- 
to gratuito del capitale 


è saputo, alcune questio- 
ni legate soprattutto a 
Rel (la finanziaria pub- 
blica che vanta una ven- 
tina di miliardi da Sele- 
co) e Friulia, la finanzia- 
ria regionale. 

A ogni modo la riunio- 
ne è servita per il rinno- 
vo delle cariche sociali, 
visto che il consiglio di 
amministrazione si era 
presentato dimissiona- 
rio con l'intento di solle- 
citare i vari partner ad 
applicare quanto concor- 
dato alla fine dello scor- 
so mese di novembre. E 
non ci sono stati grossi 


sociale da 2 miliardi a 7 
miliardi mediante impu- 
tazione di riserve e un 
ulteriore aumento del 
capitale sociale da 7 mi- 
liardi e 18 miliardi e 
100 milioni mediante i 
nuovi conferimenti con 
l'esclusione del diritto 
di opzione pari a 6 mi- 
liardi 340 milioni. Que- 
st'ultimo importo corri- 
sponde alla quota con 
cui entreranno i bolo- 
gnesi î quali dovranno 
anche pagare un consi- 


stente «SOvrapprezzo 
azioni» . sta 
E' positivamente giudi- 


cato il fatto che la mino- 
ranza slovena continue- 
rà a possedere il 65 per 
cento della «sua» banca, 
che è. soprattutto una 
«buona» banca (come te- 
stimonia la consistenza 
delle riserve che saran- 
no trasformate comple- 
tamente in azioni). 


SLITTA AL PRIMO FEBBRAIO LA RICAPITALIZZAZIONE 
Fumata nera perla Seleco, ma la soluzione è vicina 


mutamenti: confermato 
Maximilian Schindele al- 
la presidenza (è anche 
amministratore delega- 
to), nonché CCI parte 
del consiglio di ammini- 
strazione. ‘ 
Sono stati avvicendati 
soltanto alcuni membri 
«col senso di — è stato 
detto dall'azienda — dare 
maggior peso all'assem- 
blea». La scorsa settima- 
na la Friulia aveva deci- 
so di partecipare all'au- 
mento del capitale socia- 
le con un mutuo di 12 


bordinato tale scelta al-; 


e | inviato il 
miliardi, ma aveva su- ‘ 


ni, leader della Cisl, ri- 
corda che. i dati 
dell'Istat non si possono 
cambiare. 

La verità è un'altra, in- 
siste Fossa: «Per rilancia- 
re lo sviluppo nel Mezzo- 
giorno è necessario un 
patto forte tra imprese, 
sindacati ed enti locali». 
Piaccia o non piaccia «e 
nuove aziende si dovran- 
no fare nel sud, non solo 
perchè vi si concentra la 
disoccupazione, ma an- 
che perchè la struttura 
economica del Nord è or- 
mai satura». 

Ben venga, dicono 
Cgil, Cisl e Uil. Ghe, pe- 
TÒ, spingono per una «ri- 
voluzione» degli orari co- 
sì come sembra stia per 
accadere alla Zanussi di 
Mel dove si parla di una 
settimana lavorativa sot- 
to le 35 ore (vedi servi- 
zio in pagina). 


Accordo fatto al Rolo: 
revocata agitazione 


BOLOGNA — scioperi 
Tevocati, a partire da 
oggi, da parte delle or- 
ganizzazioni sindacali 
dei bancari dopo l'ac- 


cordo raggiunto ieri tra 
sindacati e vertici ban- 
cari sulle modalità ope- 
rative della fusione tra 
Garimonte e Credito 
Romagnolo da cui è na- 
ta Rolo Banca 1473, 
L'accordo, maturato 
dopo una lunga trattati- 
va e già delineatosi ieri 
nei suoi contenuti es- 
senziali, è stato defini- 
tivamente raggiunto 


nella mattinata e ri- 
guarda i livelli di occu- 
pazione da qui al ‘98 
(8.100 unità); la mobili- 
tà del personale (con la 
determinazione di in- 
dennità tra le 5.000 e 
le 8.000 lire giornaliere 
in caso di distanze bre- 
vi per le nuove destina- 
zioni, il consenso nei 
casi di distanze oltre 
60 chilometri da casa, 
gli spostamenti di ora- 
rio, ecc.); il ticket pa- 
sto, coperture assicura- 
tive e indennità una- 
tantum. 


FINMARE /SCIOPERO DI 48 ORE 
I sindacati non mollano: 
«Fusione Lloyd-Italia» 


ROMA — Filt, Fit e Uil- 
trasporti hanno procla- 
mato uno sciopero di 48 
ore di tutta la flotta pub- 
blica, compresi i collega- 
menti con le isole, per il 
7 e 8 febbraio. I motivi 
che sono alla base della 
protesta li hanno spiega- 
ti ieri in una conferenza 
stampa i segretari nazio- 
nali Guido Abbadessa 
(Filt), Remo Di Fiore (Fit) 
e Giuseppe Caronia (Uil- 
trasporti). 

Per quanto riguarda il 
cabotaggio, i sindacati 
hanno ribadito la neces- 
sità del trasferimento 
del pacchetto azionario 
delle società Finmare al- 
le Fs. Questa soluzione, 
a loro parere, è l'unica 
in grado di assicurare gli 
investimenti necessari 
per rinnovare la flotta 
ed essere in grado di af- 


la sottoscrizione da par- 
te della Sofin, la finan- 
ziaria di Gian Mario Ros- 
signolo, azionista di rife- 
rimento, di una quota di 
capitale pari a 30 miliar: 
di di lire (conferimento 
del valore dei marchi Se- 
leco, Brionvega e Tand- 
berg girati lo scorso an- 
no alla società Sisvel 
che. farebbe capo allo 
stesso Rossignolo, per 
particolari operazioni di 
carattere finanziario). 
Sempre Friulia aveva 
ool di ban- 
che, coinvolte nella rica- 
pitalizzazione, a versare 


frontare nel 1999 il pro- 
cesso di liberalizzazio- 
ne. Ma non è la sola ri- 
chiesta. È 

I continui rinvii 
dell'approvazione dei 
Piani e quindi degli inve- 
stimenti per l'ammoder- 
namento della flotta, per 
i sindacati, infatti, po- 
trebbero avere pesanti ri- 
percussioni sull'indotto 
e sull'occupazione. 

Altra spinosa questio- 
ne è quella del traffico 
di linea. La flotta contai- 
ner italiana, per i sinda- 
cati, è totalmente insuffi- 
ciente e soffre di una de- 
bolezza congenita dovu- 
ta alla grande frantuma- 
zione. «In Italia - ha det- 
to Di Fiore - dietro ogni 
nave (o nave e mezza) 
c'è una società di naviga- 
zione», Y 

Per questo Filt, Fit e 
Uilt chiedono l'accorpa- 


una somma oscillante 
tra i dodici e i quindici 
miliardi e Seleco a pre- 
sentare un piano indu- 
striale di rilancio. Infine 
la finanziaria regionale 
aveva chiesto che i credi- 
ti della Rel fossero tra- 
sformati in capitale so- 
ciale. Su questo aspetto 
Friulia aveva ricevuto il 
via libera anche dalla 
Commissione industria 
del Consiglio regionale. 
Se ne riparlerà quindi 
alla fine di questo mese, 
e non potranno esserci 
altri rinvii di sorta altri- 
menti si creerebbero i 


presupposti per il falli- 
mento. Tutti i soci che 
concorrono all'operazio- 
ne hanno tempo infatti 
sino al 31 gennaio, ter- 
mine massimo al 
del quale scadranno i di- 
ritti.d'opzione. Poi, for- 
se, per la Seleco sarà ri- 
nascita, 
tanto atteso che ben si 
inserirebbe in un perio- 
do di buon andamento 
produttivo, con un con- 
gruo portafoglio ordini e 
‘previsioni di potenzia- 
mento anche sul diffici- 
le mercato tedesco. 


mento delle società Ita- 
lia, Lloyd, Interlogistica, 
Almare (e personale Fin- 
mare); la ricapitalizza- 
zione della nuova socie- 
tà; la sua apertura a pri- 
vati, allargandola alla 
partecipazione di sogget- 
ti che controllano traffi- 
ci, porti, intermodalità e 
ferrovie; l'inserimento 
in questa società di una 
forte presenza azionaria 
delle Fs o collegate; l’at- 
tribuzione allo Stato o a 
un altro soggetto pubbli- 
co .di una permanente 
presenza azionaria an- 
che se di minoranza (gol- 
den share). Resta natu- 
ralmente prioritario 
l'obiettivo di tutelare 
l'occupazione evitando 
che forza lavoro naziona- 
le venga sostituita con 
altra Straniera. prove- 
niente da paesi del terzo 
mondo. 


di là 


un momento 


m. b. 


Garlo De Benedetti 


BILLIA 

I debiti Inps: 
«Dobbiamo 
recuperare 
quei soldi» 


ROMA — Il 10% va 
Dagnio: Il presidente 

lell'Inps, Gianni Bil- 
lia, non vuole fare 
sconti. In attesa del 
nuovo decreto (lune- 
dì o martedì), ricor- 
da che l'iscrizione 
all'Istituto, per chi 
non ‘(ha una cassa 
previdenziale, deve 
essere fatta comun- 
que entro il 31 gen- 
naio: «Fino ad ora 
non c'è nessun -bloc- 
co». E il Tar del La- 
zio ha sospeso solo 
l'attuazione del 
provvedimento sulle 
percentuali da versa- 
re. In ogni caso il te- 
sto, che il ministro 
Treu sta mettendo a 
punto, potrebbe pre- 
vedere una proroga. 

Billia' ha anche 
chiarito la posizione 
dei 680 mila pensio- 
nati che hanno rice- 
vuto più del dovuto. 
L'Inps dovrà recupe- 
rare circa 2 mila mi 
liardi ma il presiden- 
te dell'Istituto nazio- 
nale di previdenza 
non si sbilancia;: 
«Non è stata fatta 
nessuna azione coat- 
tiva. Deciderà il po- 
tere politico». Forse 
un condono? 


TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 
DI ESERCIZIO DEI «WARRANT ALLEANZA 
ASSICURAZIONI RISPARMIO N. C. 1993-1996» 


L'esercizio dei «Warrant Alleanza Assicurazioni risparmio n. c. 1993-1996» con- 
sente l'acquisto dalle Assicurazioni Generali S.p.A. — senza aggravio di commis- 
sioni e spese — di azioni di risparmio n. c. Alleanza Assicurazioni, al prezzo di 
Lire 9.760 cadauna, in ragione di una azione per ogni tre warrant presentati. 


Si rammenta che l’art. 2 del «Regolamento» stabilisce che le richieste di eserci- 
zio dei warrant dovranno essere presentate, a pena di decadenza, entro e non ol- 
tre il 29 febbraio 1996, accompagnate dai warrant medesimi, presso le filiali j- 
taliane della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e della Banca di 
Roma nonché presso la Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati. 


Pertanto nessuna richiesta di esercizio potrà più validamente essere effettuata 
trascorso il suddetto termine ultimo del 29 febbraio 1996. 


Il Piccolo [25] 


sis __INBREVE MM 
Cresce laraccolta 
delle polizze vita: 

+15% in nove mesi 


ROMA — Continua a marciare a ritmi sostenuti il mer- 
cato delle polizze vita: nei primi nove mesi del 1995, 
la raccolta premi in questo settore è stata di 13.195 
miliardi di lire, con un aumento del 15,1% rispetto al 
1994. Appena superiore al tasso d'inflazione è stata in- 
vece la crescita nei rami danni (26.887 miliardi, più 
6,4%). Complessivamente, il mercato assicurativo ita- 
liano tra gennaio e settembre dell'anno scorso ha regi- 
strato così una crescita del 9,1% toccando i 40.082 mi- 
liardi. I dati sono stati resi noti ieri dall'Isvap, l'Istitu- 
to di vigilanza sulle assicurazioni private. 

I datì dell'Isvap confermano anche la crescita del 
peso che le assicurazioni vita hanno sul complesso del- 

a raccolta assicurativa: dal 31,2% dei primi nove me- 
si del 1994 si è giunti infatti al 32,9%. 

L'Istituto segnala una ripresa delle polizze per l'as- 
sicurazione obbligatoria della responsabilità civile (la 
cui crescita è salita dal 5,6 al 9,3 per cento). In flessio- 
ne risultano invece i ritmi di crescita dei rami malat- 
tia (dal 10,3% al 6%), trasporti (meno 19,6% contro un 
incremento del 4,5% un anno fa) e furti (dal 2,9 
all'1,6%). 


Santer: «Niente sconti 
perla moneta unica» 


BRUXELLES — Non ci saranno sconti nè rinvii per 
l'introduzione dell'Euro. Il presidente della Commis- 
sione dell'Unione europea, Jacques Santer, nel corso 
di una conferenza stampa, non ha lesinato avverten- 
ze: «Tentare di fermare l'orologio - ha osservato - 
non impedirà l’arrivo del ventunesimo secolo». 
All'incontro con i giornalisti ha partecipato anche 
il commissario europeo responsabile degli affari eco- 
nomici e monetari Yves Thibault de Silguy il quale 
ha manifestato «ottimismo sulle possibilità di rispet- 
tare la scadenza del 1999 per il passaggio alla mone- 
ta unica. Il cammino che ci resta da fare - ha detto - 
non supera quello già fatto e i dati fondamentali 
dell'economia sono buoni, la ripresa tornerà nel '96». 


A favore degli artigiani 
fondi per 15 miliardi 


TRIESTE — Un plafond di 15 miliardi per le necessi- 
tà di credito a breve termine delle imprese artigiane 
della regione è stato messo a disposizione -come in- 
forma una nota- dalle Banche di credito cooperativo 
del Friuli-Venezia Giulia e dalle Popolari Friuladria, 
Udinese, Cividale e Agricola di Gorizia. L'iniziativa è 
stata promossa a sostegno dell'attività artigianale 
anche per affrontare il temporaneo problema posto 
dalla sospensione dei contributi in precedenza eroga- 
ti dall'Esa (Ente per il sostegno all'artigianato). I fi- 
nanziamenti saranno regolati ad un tasso pari al pri- 
me rate Abi. Per accedere all'intervento alle imprese 
artigiane dovranno presentare domanda, senza for- 
malità, presso gli sportelli delle banche interessate. 


Più sostegno economico: 
le richieste della Serbia 


UDINE — Ripristinare le agevolazioni doganali su 
alcuni tipi di esportazioni, non introdurre il visto 
d'ingresso peri cittadini della Jugoslavia che voglia- 
no ra Finasare un qualsiasi Paese europeo, attivare 
linee di credito agevolato: queste le richieste avanza- 
te da una delegazione economica della Repubblica 
Jugoslava in visita ad alcune realtà produttive del 
Friuli, su invito della Camera di commercio di Udi- 
ne. 

La delegazione del Paese balcanico era guidata dal 
presidente della Cdc di ata. Vlaiko-Stojikovic, 
Il quale, nell'incontro con il presidente della Cdc di 
Udine, Guglielmo Querini, ha chiesto «all'Italia e 
all'Unione europea di ripristinare le condizioni di 
agevolazioni nei rapporti economici di cui godevano 
i territori della ex Jugoslavia prima della guerra». 
Stojikovic, che ha avuto anche molti incontri con 
managers ed imprenditori della provincia, ha sottoli- 
neato come «la Jugoslavia ‘possa rappresentare per 
le imprese del N, sui Est dell'Italia un n trampoli- 
no verso le regioni dell'ex Unione Sovietica, con le 
quali ha sempre mantenuto ottimi rapporti». 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


1996. 


Si comunica inoltre che, per disposizione del Consiglio di Borsa, i warrant in pa- 
rola saranno quotati e negoziati sino al termine ultimo del 22 febbraio 1996 e 
verranno quindi cancellati dal Listino Ufficiale a decorrere dal 28 febbraio 1996. 


Si rammenta infine che i warrant non esercitati entro il termine ultimo stabilito 
dal «Regolamento» diverranno privi di qualsiasi valore. 


Analogo avviso viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 


Trieste, 24 gennaio 1996 


Cap. soc. L. 1.608.250.000.000 int. versato - Sede legale e Direzione Centrale in Trieste 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Società costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98- Impresa autorizzata 
all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.00 TGI (8-9) 
7.30 TG1 FLASH 
7.35 TER ECONOMIA 
8.30. TG1 (9.30) 
9.35 PUGNO PROIBITO. Film (commedia ’62). Di Phil 
Karlson. Con Elvis Presley. 
11.05 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TG 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Un omicida 
tra i leopardi" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI DI GOVER- 


NO 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 
ta. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. Ù 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannantonio. 
718.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Rosanna Lam- 
bertucci. 
20.50 CARRAMBA, CHE SORPRESA!. Con Raffaella 
Carra. 
23.05 TGI 
23.10 CLICHE'. Con Carmen Lasorelia. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE 
0.30 TAGLIO BASSO 
0.40 L'OCCHIO DEL FARAONE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 L'IMPERO DEL SOLE. Film (documentario ’56). 
Di Mario Craveri Enrico gras. 
2.40 MI RITORNI IN MENTE 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 TOM & JERRY 
7.20 DELFY 
7.45 HEIDI 
8.10 PINGU 
8.15 TARZAN., Telefilm. "Il terremoto" 
8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. "Specchio 
per allodole" 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giuliani e Franco 
Oppini. 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TRIBUNA POLITICA PER LA CRISI DI GOVER- 
NO 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. "A caccia 
di scoop" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA. Telefilm. "Inciden- 
te mortale" 
22.30 FILM VERO. Con Anna Scalfati. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 TENERA E’ LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 DESTINI. Scenegg. 
2.20 SEPARE' 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 TGR SPECIALE REGIONI 
9.30 I TANI. Documenti. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA 
11.00 VIVA VOCE. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE 
12.00 DA MILANO: TG3 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con. Oliviero 
Beha. 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1 
15.00 VITA DA STREGA. Telefilm. "Samanta e' malata" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
16.05 PATTINAGGIO: 2. TROFEO ARTISTICO 
16.20 SPECIALE CICLISMO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "La guerra di Wayne" 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3. 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 SCI: CIRCO BIANCO 
24.00 HATUPA' BRUCIA. Documenti. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.20 IL MISTERO DEL FALCO (VERSIONE ORIGINA- 
LE). Film (poliziesco '41). Di John Huston. Con 
Humphrey Bogart, Mary Astor. 
3.00 BEL AMI. Scenegg. 
4.05 SEDUTO ALLA SUA DESTRA. Film. Di Valerio 
Zurlini. Con Woody Strode, Franco Citti. 
5.35 IN TOURNEE: IVANO FOSSATI 


(ONEZVIG 


feto 
55 CANALE 5 


ITALIA 1 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
13.00 TMC NEWS FLASH 
13.10 TMC SPORT 
13.30 CALCIO: LIBERIA - ZAIRE 
15.30 TAPPETO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC NEWS 
20.30 AIRPORT ‘80. Film (drammatico 
'79). Di David Lowell Rich. Con Alain 
Delon, Robert Wagner. 
22.35 TMC NEWS 
22.50 STRIPES - UN PLOTONE DI SVITA- 
TI. Film (commedia '81). Di Ivan Reit- 
man. Con Bill Murray, Harold Ramis. 
0.50 TMC SCI 
1.20 TMC NUOVO GIORNO 
1.40 SWITCH. Telefilm. 
2.40 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
3.40 TMC NUOVO GIORNO 
4.00 CNN 


4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' A 


DISTANZA. Documenti. 


n 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. "Videoclip" 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 BELLE E SEBASTIEN 

16.25 BIM BUM BAM 

16.30 REAL GHOSTBUSTERS 

17.00 KISS ME LICIA 

17.25 SORRIDI C’E' BIM BUM BAM 

17.30 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.40 MISS & MISTER '96. Con Gerry 
Scotti. 

23.10 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 


6.30 BROTHERS: Telefilm. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 SUPERVICKY. Telefilm. 


10.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 


film. 
10.30 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER, Telefilm, 


RETE4 


6.00 | ROPERS. Telefilm. 

6.20 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

7.10 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

7.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Tele- 
novela. 

| 8.40 SA VOLTO DUE DONNE. Teleno- 

vela. 

9.30 ZINGARA. Telenovela. 


12.25 STUDIO APERTO 10.15 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
12.45 FATTI E MISFATTI 11.15 LA FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
12.50 STUDIO SPORT. vela. 

13.00 GIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 11.30 TG4 


113.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 


13.20 CIAO CIAO NEWS 


13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 


PIN 
13.55 L'ISPETTORE GADGET 


14.30 MAI DIRE BANZAI. Con Gialappa's 


Band. 


15.00 GENERAZIONE X. Con Ambra An- 


giolini. 
16.00 VILLAGE 


16.15 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Te- 
lefilm. "Taglia per l'innocente" 
17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 


"Il caro Itt" 


17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Nostalgia" 


18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 


19.00 BAYWATCH. Telefilm. "Sogni pre- 


monitori" } 


12.30 CHICAGO HOPE - IN CORSA PER 
LA VITA: Telefilm. "Ritorno in vita” 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 UN CUORE PER CAMBIARE. Film 
tv (drammatico '89). Di Daniel Pe- 
trie Jr. Con James Woods, Fritz 
Weaver. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide Mengac- 


ci. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 
19.30 TG4 
20.00 LE PIU' BELLE SCENE DA UN MA- 
TRIMONIO. Con Davide Mengacci. 
20.30 RELAZIONE — MORTALE. — Film 
(drammatico ’94). Di Martin David- 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


24.00 TG5 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo 
utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30:CIN CIN. Telefilm. "La proposta" 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
"Con Maria Cecilia Sangiorgi. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 NONSOLOMODA 

5.00 TARGET 

5.30 TG5 EDICOLA 


20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL AIR. Te- 
lefilm. "Willy sbanca il Casino” 
20.30 NON DIRMELO... NON CI CREDO. 

Film (commedia '91). Di M. Phillips. 

Con Gene Wilder, Richard Prior. 
22.30 PIOGGIA DI SOLDI. Film (comme- 

dia ’92). Di Peter McDonald. Con D. 


Wayans, M. Wayans. 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.40 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 
1,40 CIAK 

2.1 


0 L'OMBRA DELLA NOTTE. Telefilm. 


son. Con Virginia Madsen, Chris Sa- 


randon. ; 
22.30 CIAK. Con Anna Praderio. 
23.051 DIAMANTI DELL'ISPETTORE 


KLUTE. Film (poliziesco ’73). Di 
Tom Gries. Con Robert Duvall, Do- 
nald Sutherland. 
23.30 TG4 NOTTE 

‘1.05 RASSEGNA STAMPA 

1.15 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati. 

1.30 BILLY IL BUGIARDO. Film (comme- 
dia ‘63). Di John Schlesinger. Con 
Tom Courtenay, Julie Christie. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.10 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
11.55 PAROLE E MUSICA 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 SPACE GHOST 
15.55 IL CUCCIOLO 
16.20 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 
17.10 RAMBLE TAMBLE 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
119.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 ORDINARY HEROES. Film tv. (drammatico 
’86). Di Peter H. Cooper. Con Richard Dean 
Anderson, Valerie Bertinelli. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI EGOMMENTI 
22.40 FILO DIRETTO 
23.50 ANDIAMO AL CINEMA 
24.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 TENNIS INTERNAZIONALI D'AUSTRALIA 
17.30 L'UNIVERSO E' 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E... 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING GLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.15 | VOSTRI SOLDI 
19.30 TGA - METEO 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 MATA HARI. Film (spionaggio ’32). Di George 
Fitzmaurice. Con Greta Garbo, Ramon Navar- 


ro. 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 
12.55 OKEY MOTORI 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.45 PRIMO PIANO 
19.55 VOIL... 
20.30 REPORTAGE 
21.30 OMBRE ROSSE. Film (western ‘39). Di John 
Ford. Con John Wayne, Claire Trevor. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 MATA HARI. Film (spionaggio ’32). Di George 
Fitzmaurice. Con Greta Garbo, Ramon Navar- 


To. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 
5.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film (avventura 
’32). Di W.S. Van Dyke. Con Johnny Weismul- 
ler, Maureen O'Sullivan. 

9.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 

11.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DANZA" 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 

21.05 PARLIAMO DI... IL SOLE E | SUOI MISTERI, 
Documenti. 

21.30 SPAZIO: UNA STORIA INFINITA. Documenti. 

22.00 CONNECTION Il: INCONTRI COL PASSATO. 
Documenti. 

22.30 SECRET OF THE DEEP. Documenti. 

23.25 CONNECTION Il: SCOPRIAMO IL COLPEVO- 
LE. Documenti. 

24.00 MTV EUROPE 


_ 


= 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE, Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
14.00 RANMA 1/2 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON.... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CARA DOLCE KYOKO 
20.35 LOOKER - TROPPO BELLE PER VIVERE. 
Film (drammatico ’81). Di Michael Crichton. 
Con Albert Finney, James Coburn. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 DIMMI CHE MI VUOI. Film tv (avventura). Di 
Oliver Howes. Con Belinda Giblin, S. Lazareft. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11.45 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
12.15 TUTTI IN FORMA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 AUTO & AUTO 
0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PERDUTO. 
Film (fantascienza ’87). Di Brett Piper. Con 
Matt Mitler, Denise Coward, Joe Gentissi. 
3.30 VENDETTA SARDA. Film (commedia ’51). Di 
Mario Mattioli. Con Walter Chiari, Mario Riva. 
5.00 LA TALPA. Film (spionaggio '84). Di Tom 
Clegg. Con Dennis Hopper, Hardy Kruger. 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio; 6.15: GR1 Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.34: leri al Parlamen- 
to; 6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale Radio 
GRI (8.00); 7.20: GR Regione; 7.35: GRi 
Questione di soldi; 7.42: L'oroscopo; 8.32. 
GRi Radio anch'io; 9.00: GR1 Ultimo minu- 
to (10.00 11.00); 10.07: Telefono aperto 
10.39: GR1 Ultimo minuto; 10.44: GRi 
Spazio aperto; 11.05: Radiouno Musica; 
11.80: GR1 Ultimo minuto (12.30 14.30 
15.30 16.30); 11.38: GR1 Anteprima zap- 
ping; 12.00: GR1 Ultimo minuto (14.00 
15.00 16.00); 12.10: GR1 Dentro l'Europa; 
12.38: GRi Medicina e Societa’; 13.00: 
Rai Giornale Radio GR1; 13.380: La nostra 
Repubblica; 14.11: Casella postale, radio 
soccorso; 14.11: Pensioni; 14.38: Fisco 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolma- 
re; 15.38: Nonsoloverde; 16.11: GR1 Per- 
‘sonaggi ed interpreti; 16.32: L'Italia in diret- 
ta; 17.00: GR1 Ultimo minuto (17.30 18.00 
18.30); 17.40: Uomini e camion; 18.07: 
GRI - Previsioni week end; 18.12: GR1 - | 
mercati; 18.15: Tam tam lavoro; 18.32: Ra- 
dio Help!; 19.00: Rai Giornale Radio GR1; 
19.28: GR1 Ascolta si fa sera; 19.40: GRI 
Zapping; 20.40: Radio sport; 20.50: Cine- 
ma alla radio: E.R. Medici in prima linea; 
22.20: GR1 Ultimo minuto; 22.43: Bolmare; 
22.47: Oggi al Parlamento; 23.00: GR1 Ulti. 
mo minuto; 23.10: Ballando, ballando; 24: 
Rai. Il giornale della mezzanotte; 0.30: La 
notte dei misteri; 1.00: Radio Tir. 


Radiodue ‘ 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (7.30 - 8.30); 7.17 
Momenti di pace; 8.06: Fabio e Fiamma e 
la "trave nell'occhio"; 8.50: Una sola debo- 
le voce; 9,10: Golem; 9.30: Ruggito del co- 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio 
Zorro 3131; 12.00: Chicchi di riso; 12.10. 
GR2 Regione; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (13.30); 12.50: Mosca cieca; 13.45 
Anteprima di Radiotime; 14.00: Ring; 
14.80: Radioduetime; 15.10: Hit Parade - | 
piu’ venduti in Europa; 15.30: GR2 Notizie 
(16.30 17.30 18.30); 19.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (22.80); 20.00: Masters; 21.00: 
Planet Rock; 22.40: Panorama parlamenta- 
re; 22.40: Speciale Planet Rock; 24: Stere- 
onotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Rai Giornale Radio GR3; 9.00: Matti 
no Tre; 9.30: Prima pagina - Dietro il titolo; 
9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza pagina; 
10.40: Mattino Tre; 11.00: Il piacere del te- 
sto; 11.05: Grandi interpreti; 11.45: Pagine 
da...; 12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco Rea- 
le; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: GR3 
Flash; 13.50: Intermezzo; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: Rai Giornale Radio GR3; 
19.15: Hollywood Party; 19.45: La nostra 
Repubblica; 20.15: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Concerto sinfonico 
23.43: Radiomania; 24: Radiotre notte clas- 
sica. 

Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30, 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano, 
(È -.3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
‘2,03 - 3,03 - 4,08 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09 
Notiziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: Undicietrenta 
+ accesso; 12.30: Giornale radio; 14.30 
La specule; 15: Giornale radio; 15.15: Con 
trocanto; 18.30: Giornale radio e incontro 
con la Bibbia. 3 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: | trasporti nel tem- 
po; 8.40: Musica leggera Slovena; 9: Stu- 
dio aperto; 9.15: Libro aperto; 10; Notizia- 
rio; 10.80: Intermezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 13.20 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Diagonali culturali; 15 
Soft music; 15.30: Onda giovane; 17: Noti 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Cartoline dal vicinissimo Orien- 
te; 18.30: Made in Italy; 19: Gr. 


Radioattività 

7,8, 9, 10, 11, 12, 18, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
©ggi - Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabili- 
tà; 9.80: | titoli del Gr Oggi; 9.35: L'orosco- 
po con Paolo Agostinelli; 10.30: La mattina. 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
12.37: Radiotrafic - viabilità; 14: Il pomerig- 
gio con Paolo Agostinelli; 14.30: «Check 
this sound» rap, soul e funky con D.j. Cue 
John M.C. Power e Lillo Costa; 15: Le ri 

chiestissime le tue canzoni preferite allo 
040/304444; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gianfran- 
co Micheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stam- 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 


triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto 120 


secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12; 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina trive- 
neta alle 7.45; Oroscopo giornaliero. ori 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 101 tutti 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 18 con Giuliano Rebonati; | nostri 
amici animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il mercoledì alle 
11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, sabato alle 
13 e domenica alle 21; Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con Mr. Jake lu- 
nedì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for,;d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22,/sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 14 e 
alle 21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù; L’araba feli- 
‘ce un'oasi di musica ogni sera dalle 22 alle 
24 con Gualtiero Lazar, Gino Castrigno e 
Fabrizio Del Piero. 


Giovedì 25 gennaio 1996 


fis TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - Sta- 
ione lirica e di balletto 
995/°96. «Tristan und Isol- 
de» di Richard Wagner. Di- 
rettore Michael Luig. Regia 
Stefano Vizioli. Vendita per 
tutte. le. rappresentazioni. 
Oggi, giovedì 25 gennaio 
ore 19 (turno E), sabato 27 
gennaio ore 16 (turno S), 
domenica 28 gennaio ore 
15.30 (turno D), martedì 30 
gennaio ore 19 (turno F), 
iovedì 1 febbraio ore 19 
fumo H). Biglietteria della 
ala ripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...» Yvonne Na- 
ef. Sala Tripcovich, lunedì 
29 gennaio 1996, ore 18. 
Ingresso lire 10.000 (inte- 
To) lire 7000 (ridotto per 
abbonati), lire 5000 (ridotto 

er giovani fino a 18 anni). 
iglietteria della Sala Tri- 
covich (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Plexus T. «Il prigio- 
hniero della seconda stra- 
da» di Neil Simon, regia di 
Tonino Pulci, con Massimo 
Dapporto. In abbonamen- 
to: spettacolo 6 - Giallo. 
Turno giovedì. Durata 2 h. 
Domani ore 17.30, incon- 
tro con la Compagnia. In- 
gresso libero. Spazio Ros- 
setti: dalle ore 16, Internet; 
ore 17.30, video. 

TEATRO STABILE - POLI 


TEAMA ROSSETTI. Bi- 


ROC del. Teatro. (tel. 

4331) e Biglietteria di Gal- 
leria Protti (tel. 630063): 
prevendita per «Il ritorno di 
Scaramouche» di L. De Be- 
rardinis. (spettacolo 18 - 
Bianco), «Le Troiane» da 
Euripide (entecgo 19/5 
Bianco), «Ma non è una co- 
sa seria» di L. Pirandello 
(spettacolo 13 - Azzurro) e 
«Un anno nella vita di Gio- 
vanni Pascoli» di Mazzuc- 
co-Guarnieri (spettacolo 7 
- Giallo). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Sabato 27 
one alle 20.30. la 

lexus T. presenta «La ce- 
na dei cretini» di Francis 
Veber, con Giuseppe Pam- 
bieri ed Enrico Beruschi. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Parcheggio gratuito per gli 
spettatori fino ad esauri- 
mento dei posti (solo sera- 


le). 

TEÀTRO MIELA. «No 
man's land - Nomadismo 
tra le culture in Svizzera». 
Sabato 27, ore 21: Francis 
Bebey in concerto. Una del- 
le voci più significative e 
suggestive dell'Africa; con 
la sua chitarra riesce a cre- 
are l'atmosfera di un'intera 
orchestra. Ingresso lire 
15.000, prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21: «Despues de 
mis setenta - Oltre i miei 
settant'anni» spettacolo te- 
atrale danzato da Maria 
Fux. La danza che dà gio- 
ia; la danza che dà sollie- 
vo; la danza che aiuta a ca” 
pire; la danza che aiuta ac 
esprimere e ad esprimersi; 
la danza che cura, la dan- 
za-terapia.. Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
20.30: La Gioventù Musica- 
le presenta il concerto di 
Andrea Padova al pianofor- 
te, musiche di J.S. Bach, 
F. Chopin, F. Liszt. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
18, 20, 22: proiezione «A 
man for all seasons» (Un 
Uomo per tutte le stagioni) 
di Fred Zinnemann, con 
Paul Scofield, Orson Wel- 
les, Susanna York, John 
Hurt, Vanessa Redgrave 
GB 1966) 135’, a cura del 

ritish Film Club. Ingresso 
risevato ai soci. 

TEATRO DEI FABBRI. V. 
dei Fabbri  2/A, tel. 
310420. Ore 21: <Alla ricer 
ca di tracce intelligenti nel- 
l'universo». Con A. Alben. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. — 17.30, 
19.50, 22.10: «007 Golde- 
neye» con Pierce Brosnan 
nel ruolo di James Bond. 
Senza limiti. Senza paura. 
Insostituibile. In Panavi- 
sion e Dts digital sound. 

ARISTON. Ultimo giorno. 
Ancora solo oggi il più bel 
film europeo degli ultimi 10 

‘anni. Ore 17.15 e ore 21: 
«Underground» di Emir Ku- 
sturica, grandioso affresco 
eos ra 1941-1995 nel 

olossal vincitore della 
«Palma d'oro» al Festival 
di Cannes ’95. Ultimo gior- 
no a Trieste. 

ARISTON. Domani. Dalla 
Mostra di Venezia ‘95: «La 
dea dell'amore» di e con 
Woody Allen, l'evento più 
comico degli ultimi 20 anni 
GIERUEELI 18.25, 20.20, 

ARISTON. Venerdì 9 feb- 
braio. Dal best seller di Su- 
sanna: «Va' dove di porta il 
cuore» di Cristina Comenci- 
ni, con Virna Lisi e Marghe- 
rita Buy. Anteprima. 


SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22‘ «Guanta- 
namera» di Tomas Gutier- 
rez Alea e Juan Carlos Ta- 
bio. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «I soliti sospet- 
ti» di Bryan Singer, con 
Stephen Baldwin e Gabriel 
FI Ultimo giorno. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Anomania». Novi- 
tà assoluta con Rocco e 
Shalimar. 

NAZIONALE 1. 17.30, 
19.50, 22.10: «Assassins» 
con Sylvester Stallone e 
Antonio Banderas. 
Strepitoso! Dolby stereo di- 


VIE 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ba- 
be, maialino coraggioso». 
Incantevole, bellissimo, 
irresistibile! Divertimento 
assicurato per tutta la 
ae Dis digital sound. 
NAZIONALE 8 17.30, 
19.45, 22: «Seven», con 
Brad Pitt. Il primo thriller 
biblico! Dolby stereo. Ult. 


lori. 

NAZIONALE 4.16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Viaggi di noz- 
ze». La bomba comica di 
Garlo Verdone! Dolby ste- 
reo. Ultimissimo giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22. 
In prima visione a Trieste. 
Dagli stessi autori di Smo- 
ke, «Blue in the face» di 
Paul Auster con Harvey 
Keitel, Madonna, Michael 
J. Fox, Jim Jarmusch, Lou 
Reed, Mira Sorvino. Ultimo 


deTo] 

CAPITOL. Oggi due film. 
Ore 16.30: «Pocahontas», 
l'ultima creazione della W. 
Disney. Ore 18.20, 20.15, 
22.10: «Il profumo del mo- 
sto selvatico» con Keanu 
Reeves ed Anthony Quinn. 

LUMIERE FICE. Ore 17.30, 
19.50, 22.10: «I ponti di 
Madison County» di Clint 
Eastwood con Clint Ea- 
stwood e. Meryl Streep. 
Uno dei più bei film dell’an- 
no. Ultimo giorno. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cilino 
101 (tel. 566806). Ore 20, 
22: «Vanya sulla 42.a stra- 
da BERE di Louis Mak 
le con W. Shawn, A. Gre- 
gory, G. Gayes. Un regi- 
Sta di cinema incontra un 
regista di teatro, insieme 
aspettano gli attori che do- 
Vranno mettere in scena 
«Zio Vania». Malle e Ce- 
chov CHBIRCO nella 42.a 
strada. Domani: «| ponti di 
Madison County». 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE, Star 
gione concertistica 
95/96. Ore 20.30 concert: 
to dei M.i Andreas Zumthof 


(violino), Alessandra ZU 
mthor. (pianoforte).  MUSl- 
che di È. Franck e Pablo 


le Sarasateatinparte) e di 
Elisabetta. Giorgi (Ida) 
musiche di B. Britten, 
Caplet, G. Fauré (Il parte). 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste, DiscoteX 


ine. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '95/°96. Lu- 
hedì 5 - martedì 6 febbraio 
ore 20.30 il Teatro di Leo 
presenta «Il ritorno di Sca- 
ramouche di Jean Baptiste 
Poquelin e Léon de Berar- 
din» di e con Leo de Berar- 
dinis. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«007 Goldeneye», con 
Pierce Brosnan. 

VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. 


A Trieste 
ilgrande cinema 
va al'ARISTON 


Ingresso lire 11.000 
Ridotti 9.000, anziani 8.000 
Abbonamento a 8 ingressi lire 


FAN MRI NRE re a an vg VENE ARA i 


moi << WAIT NO 0 Hina 


n 


Gopione 


to dî 


MUSICA 
Il giocatore 
di Prokofiev 
applaudito 
alla Scala 


MILANO — La sala 
della roulette, luogo 
in cui si realizza la ro- 
vina di tanti uomini 
deboli di carattere, 
con la musica che mi- 
ma il vortice della pal- 
lina nel piatto e sotto- 
linea l'ansia, l'osses- 
sione del gioco: è la 
Scena più significati- 
va dell'opera lirica «Il 
giocatore» di Sergej 
Prokofiev, applaudita 
Martedì sera alla Sca- 
la di Milano. 

Diretta dal respon- 
Sabile artistico del Te- 
atro Marijnskij di San 
Pietroburgo, Valerij 
Gergiev, l’opera russa 
în quattro atti tratta 

Tomanzo omoni- 
| mo di Dostoevskij, 
Composta nel 1919 e 
rivista nel ‘27, è ap- 
brodata per la prima 
Volta a Milano, dove 
è stata molto apprez- 
zata dal pubblico. 

Dopo un inizio in 
Sordina, lo spettacolo 

decollato quando 
Nel secondo atto è en- 
trata in scena Elena 
Obratzova. Il mezzo- 
Soprano russo ha of- 
erto un cammeo nel- 
a parte della vecchia 
ricchissima nonna 

cui tutti i parenti 
cRerano la morte, e 
c 
te 


© invece perde tut- 
le sue fortune a 
Roulettenbourg. 
a anche gli altri 
Personaggi sono carat- 
®rizzati da Prokofiev 
pi grande precisione 
ta terpretati dai can- 
‘anti (în parte russi, 
ta, Parte italiani) con 
SO A recitazione, che 
ettolinea l'ipocrisia 
ta Uma società destina- 
alla decadenza. 


i Giovedì 25 gennaio 1996 


TEATRO/TRIESTE 


Prigioniero della seconda nevrosi 


Massimo Dapporto e Benedetta Buccellato, leggeri e divertenti, in uno dei più conosciuti copioni di Neil Simon 


| TRIESTE — Comincia con «God 
less America», e con lo stesso 
i edificante inno alla salute spiri- 
) tuale statunitense si conclude 
È «Il prigioniero della Seconda 
A Strada», commedia d'oro nel già 
ricco paniere teatrale di Neil Si- 
Mon, presentata in questi gior- 
Ni al Politeama Rossetti, nell'in- 
n terpretazione di Massimo Dap- 
) | porto e Benedetta Buccellato. 
profondamente 
«americano», dunque, nato ven- 
i ticinque anni fa per quello spec- 
r chio del costume nazionale che 
. è Broadway, e subito affidata 
al cinema (1975, con la regia di vo 
Melvin Frank) mettendo davan- 
ti alla macchina da presa il cali- 
bro di un Jack Lemmon, 
leggiato da una allora strepito- 
sa Ann Bancroft. Tanto «ameri- 
cano», però, da non bucare i si- 
pari di casa nostra quando in 
Italia lo vollero rifare Garinei & 
Giovannini, dandolo in mano a 
Renato Rascel, decisamente fuo- 
Ti parte per le nevrosi urbane 
del protagonista: un rappresen- 
tante della classe media barrica- 
to nel suo appartamento al 14.0 pai 
Piano di un grattacielo di New 
York, e sottoposto ad assedio 
dai mali del sogno americano. 
Come tutti i sogni, anche quello 


CINEMA/NOVITA’ -1 


Fragasso all'andata 


«Palermo-Milano» fra azione e sentimenti 


ROMA — «Palermo-Milano solo anda- 
ta», quarto lungometraggio del quaran- 
taquattrenne Claudio Fragasso, già 
Passato al Panorama della Mostra di 
‘enezia, sce domani nelle sale italia- 
ne. Protagonista è Giancarlo Giannini 
con Stefania Sandrelli, Raoul Bova, Ri- 
cky Memphis, Francesco Benigno, Va- 
lerio Mastandrea, Romina Mondello. 
Alla ricerca di una strada per coniu- 
Sare spettacolo e tematiche sociali, 
'Tagasso, dopo «Teste rasate», ha scel- 
to di raccontare la drammatica vicen- 
: da gi ‘un gruppo di giovani agenti chia- 
-. \ Iii a scortare un pentito di mafia e 
Safiglia dalla Sicilia a Milano. 
egnato «a ritrovare forme e spiri- 
- Ba cinema commerciale che non 
C'è più, sul modello di ‘La 
grazia' di Steno», Fragasso 
to una storia intrisa di azione e senti- 
Menti, a metà tra i tv movie più cele. 
ri e riusciti, come la «Piovra», e film 
i impegno civile come «La scorta», 
Pur dimostrando discreto mestiere 
Nel girare le scene d'azione e alcune 
Sparatorie (sembra che al festival ita- 
liano di Miami il regista abbia ricevu. 


metropoli. 


spal- 


olizia rin- 
‘a COstrui- 


del benessere sconta infatti un 
paio di controindicazioni: nel 
caso di Mel Edison, protagoni- 
sta della commedia, angoscia 
da disoccupazione e disagio da 


Ma Massimo Dapporto inter- 
preta Mel oggi, quando gli sche- . li. 
mi e lo spirito della situation- 
comedy sono oggetto di quoti- 
diano martellamento televisi- 
vo, tanto da passare per situa- 
zioni reali. Così che il suo pri- 
gioniero metropolitano si identi- 
fica direttamente col nostro di- 
rimpettaio, molesto e vendicati- 


Ragionando in termini ameri- 
cani la commedia è un ottimo 
affare. Non per niente la produ- 
ce il più importante impresario 
teatrale privato italiano. Com- 
mercialmente funziona, perché 
Dapporto ha un buon rapporto 
col pubblico, coltivato attraver- 
so la televisione e il cinema, e 
soprattutto fa simpatia vederlo 
affrontare il palcoscenico men- 
tre si porta dietro un bagaglio 
di piccole gag che furono di suo 
‘e Carlo. Teatralmente, «Il 
prigioniero» è una commedia 
leggera quanto l'aria, ma que- 
sto non nuoce a una vasta fetta 
di pubblico che a teatro ama il 


to gli apprezzamenti di Abel Ferrara), 
Fragasso ha forse qualcosa da farsi 
rimproverare nell'impianto realistico. 
Proprio quello che gli è stato fatto no- 
tare da alcuni critici. «Non è un film 
sulla mafia - risponde - ma sui rappor- 
ti che si instaurano tra i protagonisti». 

Secondo Fragasso «non esiste un uni- 
co modo per rappresentare la mafia e 
queste realtà. Certo - ammette - forse 
nella realtà quello che ho mostrato io 
non accade ma, a parte il fatto che ab- 
biamo avuto veri agenti di scorta co- 
me consulenti, trovo insopportabile il 
moralismo e l'autocensura di chi, ogni 
volta che si affronta il tema della cri- 
minalità, pretende il documentarismo. 
Il cinema è spettacolo e finzione e for- 
se bisognerebbe pensare di più a quel 
pubblico di giovani da recuperare, per- 
chè giustamente deluso dal cinema ita- 
liano minimalista». 

Tra i giovani interpreti ci sono Bova 
e la Mondello, entrambi provenienti 
dalla «Piovra 7». Per il primo è quasi 
pronto il nuovo episodio della serie, 
perla seconda due sceneggiati tv: «No- 
stromo)» e «L' avvocato delle donne». 


MUSICA / TRIESTE 


Sinfonia di anime per Wagner 


Un «Tristano e Isotta» di primissimo ordine in scena alla Sala Tripcovich 


TRIESTE — Sono in cor- 
so, fino al 1.0 (febbraio al- 
la Sala Tripcovich, le re- 
pliche di «Tristano e Isot- 
ta», la cui ripresa costi- 
tuisce sempre un even- 
to. L'opera, infatti, gioca 
un ruolo determinante 
nella evoluzione del lin- 
guaggio musicale ed è 
nel contempo un capola- 
voro assoluto, con una 
collocazione particolare 
nella stessa produzione 
wagneriana. 

E unanime l'opinione 
che «Tristano e Isotta» 
sia la matrice della di- 
sgregazione tonale che 
si realizzerà nel secolo 
successivo. D'altro lato 
la sua singolarità consi- 
ste nell'essere legata e 
nel contempo svincolata 
dall'azione scenica inte- 
sa in senso comune. 

Si è discusso molto in 
‘proposito, ma forse la 
spiegazione più convin- 
cente viene proprio dal- 
le parole di Wagner, il 
quale ha scritto che «la 
vita e la morte, il signifi- 
cato e l'esistenza del 
mondo esterno dipendo- 
no qui esclusivamente 
dal moto,interiore delle 
anime. Tutta l'azione af 
fiora soltanto perché 
l'anima la esige, e viene 
alla luce come l'intimo 
la plasma». 

In «Tristano e Isotta» 
la melodia è continua, 
trasmigrando dall'orche- 
stra al palcoscenico e vi- 
ceversa senza soluzione 
di continuità: esige per- 
tanto, come forse nessu- 
n'altra partitura, una 
tensione interna ininter- 
rotta. Centrale è allora 
la VO del direttore 
d'orchestra, in questa 
edizione Michael Luig, 
chiamato a realizzare 
questo clima di tensione 


Una scena del primo atto del capolavoro w: 
Luig, che si replica fino al 1.0 febbraio alla Sala Tripcovich. 


emotiva che deve coin- 
volgere inesorabilmente 
tutti: e cioè tanto orche- 
stra che palcoscenico. 

Michael Luig si è pro- 
gressivamente immerso 
nel clima poetico di «Tri- 
stano e Isotta», essendo- 
ne finalmente travolto 
nel finale del terzo atto 
con il plastico rilievo 
della morte di Isotta. Do- 
po una conduzione che 
st raccomandava per il 
risalto di qualche episo- 
dio (ad esempio certi pre- 
gevoli pianissimi dell'or- 
chestra), senza trasmet- 
tere il fascino della gran- 
de ‘ondata dell'insieme, 
anche l'apporto orche- 
strale si è fuso con il pal- 
coscenico, certo di pri- 
missimo ordine in ambe- 
due le formazioni alter- 
nandosi due compagnie 
di canto. 

Posto che non sarebbe 


divertimento, magari spuman- 
tizzato da quella nota di follia 
che sporge qua e là garbata, e 
risolve con un sorriso tranquil- 
lizzante le nevrosi contempora- 
nee, senza ricorrere a esorbitan- 
ti cure presso gli strizzacervel- 


Vorrà pure dire qualcosa il 
fatto che in scena si citino inin- 
terrottamente i sedativi e che 
l'apice drammatico arrivi pro- 
prio quando si scopre che nel- 
l'appartamento degli Edison, 
svaligiato in meno di cinque mi- 
nuti, mancano i soldi (e va be- 
ne), i vestiti (e va bene), i gioiel- 
li (e va ancora bene), ma soprat- 
tutto che quei bastardi dei ladri 
si sono portati via la boccetta 
del valium? 

Di queste battute, così amate 
a Broadway, tanto più quando 
sono brevi e coincise, la comme- 
dia trabocca (traduzione di Tul- 
lio Kezich e Alessandra Levan- 
tesi). Benedetta Buccellato, che 
fa una moglie solidale con il ma- 
rito in lotta contro il mondo, sa 
prepararle bene perché esploda- 
no in bocca a Dapporto e si tra- 
smettano immediatamente in 
platea, producendo le risate a 
singhiozzo cui ci hanno abitua- 
to ì serial televisivi. 


Spettacol 


Nel suo tailleur rosso fuoco, 
messo su per ovviare con intra- 
prendenza'e buona volontà alla 
depressione 
del marito, la Buccellato mette 
un piglio da first lady clintonia- 
na, né si risparmia un'attualiz- 
zante battuta su certi club For- 
za America, in auge da quelle 
parti. Le risponde in delirio da 
psicofarmaco e con un cappot- 
tone da senzatetto un Dapporto 
affettuosamente uguale a papà 
Carlo, quando faceva lo scemo 
in tv nella pubblicità del denti- 
fricio. Gi 

Virgilio Zernitz, Silvana De 
Santis e Lu Bianchi sfogliano 
nel secondo tempo dello spetta- 
colo le pagine dell'album di fa- 
miglia, interpretando il fratello 
benestante e le due sorelle zitel- 
line, accorse senza troppa con- 
vinzione a ripescare il povero 
Mel dall'esaurimento nervoso. 
Sullo sfondo, a disegnare la cit- 
tà insana e tentacolare, minata 
dagli scioperi, dalle violenze e 
dalla cronaca nera, passano i 
trucidi e disinvolti radiogiorna- 
li che resero famoso Roger Kea- 
ting. Da noi, nella sfortunata 
versione degli anni Settanta, li 
leggeva Ruggero Orlando. 


disoccupazionale 


CINEMA/NOVITA’ -2 


Neorealismo, favola di celluloide 


Benedetta Buccellato 
Roberto Canziani foto Bono) oggi alle 17.30 incontreranno il pubblico nel foyer del Rossetti, 


e Massimo Dapporto (in una scena dello spettacolo, 


Lizzani rende omaggio a Rossellini attraverso la storia del suo capolavoro 


Nel film-omaggio a 
Rossellini, Lina Sastri 
recita nella parte di 
Anna Magnani. 


giusto dire che qualcuno 
vi abbia dominato, per- 
ché ogni ruolo è stato 
brillantemente coperto, 
non si può sottacere il 
particolare apporto di 
Sue Patchell come Isotta 
e di Roland Hamilton co- 
me Tristano. 

La prima ha dato an- 
che una lezione di stile, 
discostandosi dalle in- 
fluenze «nibelungiche» 
di molte sue autorevoli 
colleghe, e disegnando, 
invece, una Isotta inte- 
riormente commossa e 
calibrata anche nella fu- 
ria del primo atto, quan- 
do rievoca il drammati- 
co incontro con Trista- 
no. Una interpretazione, 
dunque, di grande clas- 
se e ricca di palpiti. 

Accanto a lei, Ronald 
Hamilton ha scolpito 
con linearità di canto 
un Tristano di rilevanti 


agneriano, diretto da Michael 


ROMA — Ha atteso circa dodici 
anni per essere realizzato e qual- 
che mese per venir distribuito: 
ma dal prossimo week-end nelle 
sale delle principali città italiane 
arriverà finalmente «Celluloide», 
il film che il settantaquattrenne 
Garlo Lizzani ha dedicato alla sto- 
ria della lavorazione di «Roma cit- 
tà aperta» di Roberto Rossellini. 
. ‘Una storia di pionieri che si 
impegnano a realizzare qualcosa 
- Spiega il regista - a guerra non 
ancora finita e ce Ja fanno, grazie 
alla forza di volontà e alla speran- 
za, nonostante i molti ostacoli». 
Interpretato_da Massimo Ghini 
(Rossellini), Giancarlo Giannini 
(Sergio Amidei), Lina Sastri (Anna 
Magnani) Anna Falchi (Maria Mi- 
chi), Antonello Fassari (Aldo Fa- 
brizi), Milva, Massimo Dapporto 
e Christopher Walken, il film è un 
omaggio affettuoso e nostalgico a 
Rossellini e a Un'epoca mitica e 
aurorale del nostro cinema che 
tornava a vedere faticosamente la 
luce, gettando le basi di quello 


renza. 
mezzi vocali (anche per 
la resistenza alla fatica), 
che gli consentono di ar- 
rivare al lungo, sfian- 
cante monologo del ter- 
zo atto in piena voce e 
con intatta sensibilità in- 
terpretativa. 

Diverso, ma non infe- 
riore, l'apporto dell’ir- 
landese di origine italia- 
na Maria Russo e di 
Horst Hoffmann. La pri- 
ma maggiormente estro- 
versa e non aliena da to- 
ni marcatamente dram- 


matici, specie nel primo Isotta hanno il valore | preti gli attori Massi- 
atto. Il secondo meno  dell'archetipo. mo Somaglino e Moni- 
stentoreo, ma di inecce- Il numeroso pubblico, ca Samassa, e i musi- 
Dpibili presenza scenica e tanto alla prima quanto cisti Andrea Allione 


morbidezza di canto. 


ritano una menzione 
‘particolare: dell'autore- 
vole re Marke di Erich 
Knodt a quello non me- 
no prestante di Frieder- 
mann Kunder; dal con- 


vincente Kurwenald di 
Urs Markus, alternatosi 
con l'ottimo Mikel Dean, 
alla preziosa Brangane 
di Gudrun Volkert e ri- 
spettivamente del ben 
timbrato mezzosoprano 
Yvonne Naef; e ancora 
Walter Coppola, Tomma- 
so Randazzo e Paolo Ru- 
metz che efficacemente 
completavano l'insieme. 
Come sempre, impecca- 
bile il coro diretto da 
Ine Meisters. 

Tutti si sono mossi ne- 
gli spazi immaginati da 
Ulderico Manani, il qua- 
le su di un elemento fis- 
so (una iperbole) ha in- 
ventato soluzioni che 
vanno diversamente ap- 
prezzate. In una luce 
metafisica, ha visto il 
primo e il terzo atto, pro- 
‘ponendo ( 
una terza via tra reali- 
smo e astrazione, dotata 
di una sua interna coe- 


meno preciso, invece, il 
giardino del secondo at- 
to; con evidenti toni rea- 
listici che parevano ‘mu- 
tuati dalla soluzione ra- 
dicalmente diversa che 
avevano adottato Sama- 
ritani e Menotti per le 
scene di Spoleto poi pre- 
state al Teatro Verdi per 
le quattro recite del di- 
cembre 1969. 

Il regista Vizioli ha 
scelto giustamente la 
via della ieraticità, per- 
ché in fondo Tristano e 


alle repliche, è rimasto 
Ma tutti i cantanti me- Supscnaio dal. livello 
ello spettacolo espri- 
mendo il proprio gradi- 
mento con ripetute evo- 
cazioni al proscenio alla 
fine dell'opera. 
Giampaolo de Ferra 


che sarebbe stato conosciuto in 
tutto il mondo come «neoreali- 
SMO), 

Realizzato in occasione del cen- 
tenario dall'Istituto Luce, dalla 
Dean e dalla Production Group, in 
collaborazione con la Rai e Tele- 
più, «Celluloide» ha dovuto però 
attendere quattro mesi per trova- 
Te spazio nelle sale. «Il cinema ita- 
liano - dice Lizzani - è dominato 
da due gruppi che hanno anche le 
loro sale: sapevamo di dover at- 
tendere», 

Secondo Lizzani, «se il pubblico 
va a vederlo, anche il più giovane, 
credo che sarà soddisfatto: in fon- 
do si tratta di una favola, che mo- 
stra però quanti sforzi servano 
per arrivare a un happy end, co- 
me fu quello di ‘Roma città aper- ‘ 
ta', accolto freddamente in Italia 
e poi consacarto in Francia con la 
Palma d'oro e a New York, dove 
fu in programmazione 21 mesi». 

Alla presentazione del film, trat- 
to dall'omonimo libro di Ugo Pir- 
ro, oltre agli attori, c'era anche 


MUSICA 


a Gorizia, 


GORIZIA — Per 


tempo stesso di 
gramma vario, 
prevede celebri 


canzoni 


di De Curtis, da 


i ili 
in sostanza ITER, 


Stilisticamente 


Pangrazi. 


ty di Lignano, 
programma 
Noir», 


son. 


chitarra, 
pianoforte, 


batteria. 


Eupani Ferri 


«Jazz Noir» 
a Lignano 


clo dei «Concerti del- 
la Sera», domani alle 
20.30 all'Auditorium 
«Fogar» di Gorizia, si 
terrà un appuntamen- 
to di qualità ma al 


godimento con i «Can- 
ti del cuore». Un pro- 


di opere, operette e 
«classiche» 
(da «Tu che m'hai pre- 
so il cuory di Lehar a 
«La donna è mobile» 
di Verdi, da «E lucean 
le stelle» di Puccini a 
«Torna a Surriento» 


way» di Revaux-Fean- 
cois a «Mattinata» di 
Leoncavallo, alle im- 
«Nessun 
dorma» di Puccini e 
«O sole mio» di Di Ca- 
pua), affidate alla vo- 
ce del tenore Silvio 
Eupani Ferri, che sa- 
rà accompagnato dal- 
la pianista Daniela 


Sempre domani, al- 
le 20.45 al Cinema Ci- 


«Jazz 
un melologo 
in omaggio a Billie 
Holliday di Marco 
Maria Tosolini, ispira- 
tosi a un testo di Or- 
ville Jubilee Madi- 


Ne saranno inter- 


Lorenzo 
Marcolina sassofoni e 
clarinetto, Vito Tritto 
paolo 
Viezzi contrabbasso, 
Marco Maria Tosolini 


Marcellina De Marchis, moglie di 
Rossellini (interpretata nel film 
da un'intonata Almerica Schiavo, 
giovane attrice di teatro). «Il film 
è aderente allo spirito di Roberto 
- ha detto - tutto è stato trattato 
con mano delicata e senza volgari- 
tà. Credo che Roberto ne sarebbe 
felice e penso che sia anche un 
buon messaggio per i giovani, un 
invito a lottare e non mollare 
mai». 

Per Lizzani, che ha trattato la 
vicenda con discrezione e senza 
retorica, alternando colore e bian- 
co e nero, fiction e repertorio, «la 
difficoltà maggiore era quella di 
evitare un film alla Noschese, con 
attori che imitano altri attori». 

Almeno questa sfida sembra 
esere stata vinta, in particolare 
da Giannini e dalla Sastri. «Ho 
pensato soprattutto ad interpeta- 
re una donna - dice l'attrice - re- 
stituendone l'inquietudine, la sof- 
ferenza, la libertà, la solitudine. 
Ho avuto problemi solo a parlare 
in romanesco». 


il ci- 


puro 


che 
arie 


e comicità. 


«My 


Raiuno, ore 20.50 


Il Piccolo 


TEATRO 

Una tiepida 
accoglienza 
per «Senilità» 
a Milano 


MILANO — Debutto in 
sordina martedì sera al 
Teatro Nuovo di Milano 
per «Senilita»), versione 
scenica del romanzo di 
Italo Svevo realizzata da 
Angelo Dalla Giacoma, 
diretta da Luca De Fu- 
sco e interpretata da Li- 
no Capolicchio e Mascia 
Musy. 

Lo spettacolo, entrato 
in cartellone dopo il for- 
fait di Marcello Ma- 
stroianni che ha costret- 
to ad annullare le date 
di «Le ultime lune» di Fu- 
rio Bordon, ha avuto 
un'accoglienza tiepida 
da parte del pubblico. 
Pochi gli applausi, per 
giunta rivolti agli inter- 
preti dei ruoli minori: 
Nunzia Greco, per la par- 
te di Amalia, la sorella 
triste e grigia del prota- 

onista Emilio Brentani 
fino Gapolicchio) e Lau- 
to Versari, per quella 
dell'amico spaccone di 
Emilio, Stefano Balli, 

Apprezzata anche la 
scenografia, curata da 
Firouz Galdo, che ha vi- 
sto l'efficace alternarsi 
di interni ed esterni 
(l'ambientazione è nella 
Trieste di fine Ottocen- 
to) e che è riuscita a da- 
re corpo al delirio e ai 
fantasmi del protagoni- 
sta. 

Minore partecipazio- 
ne, invece, per gli inter- 
preti principali. 

La messa in scena del- 
la vicenda di Emilio 
Brentani, scrittore man- 
cato che tenta di afferra- 
re un frammento di vita 
con l'amore impossibile 
per la vitale e carnale 
Angiolina (Mascia Mu- 
sy), non ha convinto. 

Nell'allestimento è 
mancata l'ironia, presen- 
te nel romanzo, e anche 
l'annunciata scena di nu- 
do del secondo tempo è 
stata accolta nel silenzio 
della platea. 

Maggiore partecipazio- 
ne, invece, per il dram- 
ma vissuto da Amalia, in- 
namorata non corrispo- 
sta di Stefano. Balli: 
quando scopre anche il 
suo amore non è che illu- 
sione, si lascia morire. 

«Senilita» resterà in 
scena a Milano fino al 4 
febbraio; tra le altre tap- 
pe in programma sono 
Parma (15-17 marzo) e 
Roma (dal 19 marzo, al 
Teatro Valle). 


di OGGIINTV MM 
«Billy il bugiardo» 
peri nottambuli 


Ecco i film che si affiancano, questa sera in tv, al 
più raro e più atteso ovvero «Billy il bugiardo» di 
John Schlesinger, caposaldo del «free cinema» ripro- 
posto all'1.30 da Retequattro, 

«Relazione mortale» (1994) di Martin Davidson 
(Retequattro, ore 20.30). In «prima tv». L'intrigata 
storia di un marito che, sospettato per la morte della 
moglie, utilizza come alibi l'amante. Con Virginia 
Madsen e Chris Sarandon. 

«Airport 80» (1979) di David L. Rich (Tm, ore 
20.30). Ennesima variante catastrofica sui pericoli 
del volo con un Concorde a rischio di attentato terro- 
ristico. Ai comandi dell'aereo Alain Delon e George 


.. non ci credo» (1991) di M. Phili- 
ps (Italia 1, ore 20.30). Ancora insieme Gene Wilder 
e Richard Pryor in un'avventura demente tra giallo 


«Pioggia di soldi» (1992) di Peter Mac Donald (Ita- 
lia 1, ore 22.30). Dramma sociale tra i giovani di co- 
lore con una fantastica truffa a base di carte di cre- 
dito manipolate. In «prima tv». 


Canale 5, ore 20.40 


La Carrà porta un sub fra gli squali 


Questa sera a «Carramba che sorpresa!» Raffaella 
Carrà soprenderà ancora una volta il suo pubblico e 
alcuni ospiti. Fra questi, con l'aiuto dell'inviato Gior- 
gio Comaschi, una appassionata di sub che sogna di 
immergersi fra gli squali dei Caraibi. 


è in 


Raidue, ore 12 


Le finali di «Miss e Mister ’96» 


Si conclude «Miss e Mister ‘96», il programma con- 
dotto da Gerry Scotti, che oggi eleggerà i suoi vinci- 
tori tra i 20 finalisti che non solo concorrono al tito- 
lo della trasmissione ma anche potranno concorrere 
alla selezione per un contratto per una «fiction» di 
Canale 5. A mettere alla prova i concorrenti oggi sa- 
ranno Cristina Parodi, Pamela Prati, Simona Ventu- 
ra, Alessandro Gassman, Claudio Lippi e Fabio Testi. 


«I fatti vostri»: sul ciglio del burrone 


«I fatti vostri» racconta oggi il caso di un medico del 
pronto soccorso di Corno delle Scale (Bologna) co- 
Stretto da un'emergenza a operare pericolosamente 
sospeso a 2 mila metri sull'orlo di un burrone, Inol- 
tre si intervista Maria Cecilia Vinci, 22 anni, figlia di 
Francesco Vinci che nel 1987 fu scagionato dall'ac- 
cusa di essere «il mostro di Firenze) e venne poi uc- 
ciso in circostanze oscure sei anni dopo. 


Questa è Peugeot 406. 
Avrete già notato le sue 
forme, in cui si armonizza- 

no linee moderne e clas- 
siche. Ora immaginatevi 

al volante. Una potenza silen- 
ziosa vi spinge con morbidezza 
‘ da una curva all'altra. Vi sentite 
sicuri. Le ruote appoggiano con 
autorevolezza sull'asfalto, in 
assoluto dominio. Una sensa- 


zione così, come la chiamate? Noi alla 


Peugeot la chiamiamo: 
piacere. Ma il piacere in 
un'auto non nasce a caso. 
Il comportamento su stra- |. 
da di 406 nasce dalla gran- 
de tradizione Peugeot, da 
un avantreno McPherson £ 


IL PIACERE 
INGUNI:IUR TO) 
HA ORIGINI 
PRECISE. 


insieme al climatizzatore), 
il pretensionatore delle 
cinture di sicurezza, e da 
un'esclusiva assoluta: le 
l portiere sono non solo 
dotate di barre anti-intrusione, 
ma i loro scatolati sono riempiti 
di una densa schiuma poliureta-_ 
nica che distribuisce l'energia. 
di un eventuale urto sulle diret- — 
trici più robuste della scocca, 


rendendo il tutto di grande solidità. Un. - 


particolare significativo della cura per 
il dettaglio che troverete su Peugeot 
406 è questo: un sensore a raggi. 
infrarossi integrato nel parabrezza 
rileva la presenza di gocce d'acqua 
{ sul vetro e in questo caso aziona in 


e da un nuovo retrotreno. multlink 
Questo retrotreno a ruote indipendenti 
ripartisce su tre bracci trasversali e un 
braccio longitudinale le forze in gioco, 


permettendo un comportamento più 
morbido e sicuro. La sua sicurezza nasce 
dalla dotazione di ogni più moderno 
dispositivo, come l’airbag per guidatore e 


passeggero (di serie su tutta la gamma 


una frazione di 
| secondo il ter- 
| gicristallo, sele- 

zionandone la 


_| velocit. ad: 
Ma 


da u un i Concessionario Peugeot. 
dare la 406 da vicino. A scop re 
re secondo Peugeot. Il piac 


